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GRAMSCI 

Celebrato il 35° 
anniversario della morte 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Venerdì 28 aprile 1972 / t. 90 ★ 

APOLLO 16 

1 tre astronauti USA 
sono tornati sulla Terra 
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LA DIREZIONE DEL PARTITO CHIAMA TUTTI I DEMOCRATICI A COLPIRE 
IL FASCISMO E LE GRAVI CONNIVENZE E COMPLICITÀ DEMOCRISTIANE 

voto al PCI garanzia di sviluppo democratico 

Organizzare la più grande vigilanza contro ogni possibile provocazione - Un’accresciuta forza del PCI, baluardo contro il fascismo ed ogni avven¬ 
tura reazionaria - E’ essenziale insegnare a votare per impedire errori e dispersioni - Il discorso del compagno Berlinguer a Torino: il partito pro¬ 
cede sulla strada aperta da Antonio Gramsci - Un’avanzata comunista darà più forza alla classe operaia nelia sua lotta contro lo sfruttamento 


La Direzione del PCI 
ha emesso il seguente 
comunicato: 

M ANCANO oramai po¬ 
chi giorni alla conclu¬ 
sione della battaglia elet¬ 
torale. Più che mal, in que¬ 
ste ultime battute, i diri¬ 
genti della Democrazia cri¬ 
stiana hanno accentuato la 
loro linea di destra, la lo¬ 
ro distanza dai problemi 
reali dei lavoratori e del 
Paese, la loro volontà con¬ 
servatrice. In gara con le 
peggiori forze reazionarie 
tutto l’attacco è stato e 
viene portato contro il Par¬ 
tito comunista italiano. 
Gravi episodi hanno con¬ 
fermato la connivenza con 
le posizioni ed i gruppi del¬ 
l’estrema destra, ed hanno 
sottolineato la serietà e la 
gravità del pericolo fasci¬ 
sta. Socialdemocratici e re- 
pubblicani sono apparsi e 
appaiono, come di consue¬ 
to. subalterni e consenzien¬ 
ti con tali impostazioni de 
mocristìane. Tutto ciò ren¬ 
de ancora più chiara la 
inanità della prospettiva di 
un nuovo centro sinistra, 
anche nella versione ag¬ 
giornata dei cosiddetti equi 
libri più avanzati. Dalla cri¬ 
si del Paese e dalla minac¬ 
cia fascista si esce solo se 
il 7 maggio si darà un col¬ 
po duro alla destra e se la 
DC sarà severamente ridi¬ 
mensionata da sinistra So^ 
lo un ulteriore rafforza 
mento del PCI potrà im¬ 
pedire ogni avventura rea 
zionaria e aprire al Paese 
la prospettiva di un gover¬ 
no di svolta democratica 
che garantisca un nuovo e 
stabile progresso nella de¬ 
mocrazìa e nella pace. 

P ROPRIO perchè le for¬ 
ze reazionarie e la DC 
temono questo rafforza¬ 
mento del PCI ancora in 
questi ultimi giorni inten¬ 
sificheranno con ogni mez¬ 
zo la loro campagna anti¬ 
comunista. Nuove provo¬ 
cazioni saranno tentate, si¬ 
no all’ultima ora. Sarà ac¬ 
centuato lo sforzo, già mas¬ 
siccio, per la dispersione 
dei voti di sinistra. Ogni 
lavoratore, ogni democra¬ 
tico. ogni sincero antifa¬ 
scista deve avvertire che la 
dispersione del voto è uti¬ 
le solo al grande capitale, 
ai fascisti e alla DC. Il vo¬ 
to al PCI è quello che de 
cide nella lotta contro il 
fascismo, contro il prepn 
tere democristiano, per le 
riforme 

Compito essenziale m 
questi ultimi giorni è per 
ogni organizzazione e per 
ogni singolo comunista 
quello di ricordare come 
gi vota per il PCI, per im¬ 
pedire ogni errore. Nelle 
officine e nelle campagne, 
nelle scuole e negli uffici, 
nelle sezioni del Partito, di 
casa in casa, tra i giovani 
e tra gli anziani, deve es¬ 
sere spiegato qual è U sim¬ 
bolo dei comunisti italiani, 
tl primo in alto a sinistra. 

La più grande vigilanza 
«leve essere organizzata 
contro ogni possibile pro¬ 
vocazione. Deve essere con 
tinuata la diffusione capii 
lare deìVUmtà, che ha già 
registrato grandi risultati, 
per consentire una imme 
diata informazione dell’opi¬ 
nione pubblica, contro le 
menzogne e le falsificazio 
ni anticomuniste della Ra 
dio della Televisione e di 
tanta parte della stampa 
italiana Ogni compagno 
c'impegni nel lavoro perchè 
il 7 e 1*8 maggio sia possi 
bile un successo del PCI 
che salvaguardi la demo 
crazia italiana e faccia 
avanzare la causa dei lava 
rotori e di tutto il popolo. 

pjgma, 27 aprile 1972 


Il discorso 
di Berlinguer 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 

Malgrado il maltempo (ver¬ 
so le 20 un violento acquazzo¬ 
ne si è abbattuto sulla città) 
erano anni che piazza San 
Carlo non si presentava gre¬ 
mita di folla come questa se¬ 
ra, in occasione del comizio 
tenuto dal compagno Enrico 
Berlinguer. 

Il compagno Minucci. segre¬ 
tario della Federazione nel- 
l’aprire la manifestazione ha 
ricordato la forza del nostro 
partito caratterizzata dal fat¬ 
to che noi comunisti conce 
piamo la lotta di classe co¬ 
me esperienza collettiva di 
migliaia e migliaia di lavora 
tori così come avvenne nel 
passato, nella lotta contro il 
fascismo e nella guerra di li¬ 
berazione. La crescita orga¬ 
nizzativa del PCI a Torino ha 
segnato quest’anno un ulte 
riore balzo in avanti tant'è 
che in questi giorni è stato 
raggiunto il 105 per cento 
nella campagna di tessera¬ 
mento per il 1972 

Salutato da un lungo e ca¬ 
loroso applauso ha quindi pre¬ 
so la parola il compagno Ber¬ 
linguer. 

Proprio oggi - ha esordito 
Berlinguer — cade l’anniver¬ 
sario della scomparsa di An¬ 
tonio Gramsci, annientato 35 
anni orsono dai tormenti fisi¬ 
ci e morali cui era stato sot¬ 
toposto per più di 10 anni in 
carcere, con scientifica perfi¬ 
dia. dagli aguzzini fascisti. 
Per me, che sono sardo, nato 
nella stessa terra nella quale 
Gramsci ebbe i suoi natali e 
visse la sua infanzia e ado¬ 
lescenza. è motivo di partico- 

Diego Novelli 

(Segue in penultima) 


Respinta la mozione di Barzel e Strauss contro il governo Brandt 

SECCA SCONFITTA DELLA DC TEDESCA 
NELL’ATTACCO ALLA PACE IN EUROPA 

Entusiasmo nella maggioranza per il successo — Il documento CDU-CSU ha ottenuto 247 voti — I socialdemocratici non han¬ 
no partecipato alla votazione — Il 3 maggio il Bundestag comincerà la discussione sulla ratifica dei trattati di Mosca e Varsavia 


Risposta a Andreotti 


Minaccioso 
attacco della 
Confindustria 
ai contratti e 
allo sciopero 


La grave presa di posizio¬ 
ne contro 1 sindacati e 1 
lavoratori mette un'ipoteca 
sulle scadenze contrattuali 
dell'aulunno e sulle fonda- 
■ mentali libertà nel tentati¬ 
vo di scaricare sulle masse 
lavoratrici il peso della 
crisi economica - Il grande 
padronato tenta la rivinci¬ 
ta poiché si sente forte a 
garantito dall'appoggio del¬ 
la DC. A PAG. 4 



BONN — I cristiano democratici della CDU-CSU sono stati battuti nei voto sulla mozione di sfiducia alla politica del cancelliere 
Brandt. Il voto ha provocato come mostra la foto molto entusiasmo nelle file della maggioranza. Nella foto: deputati della 
maggioranza si congratulano con Willy Brandt dopo il voto al Bundestag. 


I vietnamiti denunciano ancora una volta la politica infida di Nixon 

Hanoi: gli aggressori non disarmano 
Parigi: respinte le minacce americane 

Tre ore dopo il discorso di Nixon aerei americani hanno sorvolato la capitale della RDV — Bombardata nella notte Tanh Hoa — Ener¬ 
gica requisitoria di Thi Binh alla conferenza contro le pretese USA di imporre condizióni inaccettabili alla continuazione dei negoziato 


Dal nostro inviato 

HANOI. 27. 

Tre ore dopo il discorso ultimativo di Nixon aerei USA hanno 
sorvolato Hanoi, mentre durante la notte avevano ripreso, dopo 
una breve pausa, i massicci bombardamenti sulla città e la regione 
di Tanh Hoa a 130 chilometri dalla capitale. La città è rimasta in 
allarme dalle 13.20 alle 14. Si pensa sia questa una minacciosa 
avvisaglia di un nuovo terroristico bombardamento, proprio nel 
momento in cui riprendono i negoziati parigini. Su questa ripresa 
qui ad Hanoi non si nutrono molte speranze. Gli ambienti ufficiali 
non hanno finora reagito al duro e ultimativo discorso di Nixon 
ma un editoriale apparso stamane sull’organo del partilo « Nahn 
Dan » può ritenersi una anticipazione dell'atteggiamento della RDV 
di fronte alla posizione americana che. nonostante la ripresa del 
negoziato iwngino. viene giudicata una « nuova manovra » Se 
condo il giornale * é perché stanno ricevendo duri colpi e sono 
sotto la forte pressione dell’opinione pubblica mondiale e interna 
che il delegato americano è stato costretto a tornare alla conte 
renza di Parigi* Ma questo « ripiego » di Nixon non significa 
secondo il giornale. « un seno desiderio di soluzione del problema 
a mezzo di trattative » Le esperienze precedenti e gli atti attuali 
— senve « Nahn Dan » — impongono che non dobbiamo lanciarci 
andare un solo momento, ma al contrario dobbiamo elevare la 
vigilanza e prepararci a combattere a lungo. Rievocando la storia 
dei sabotaggi e delle successive riprese delle conversazioni pari 
gine il giornale sottolinea come ogni volta sia scattato un nuovo 
gradino della scalata fino ad arrivare, negli ultimi due mesi « a 
superare i crimini commessi da Johnson * 

Le dichiarazioni del portavoce della Casa Bianca, che pratica 
mente anticipavano ien il significato deH’odicmo discorso di Nixon 
sono stigmatizzate come * insolenti > e si rileva che esse vanno di 
pari passo * con la crescente aggressione delle forze aeronavali 
contro il Vietnam *. mentre con il ritorno alla conferenza di Parigi 
sperano di ammorbidire l'opinione mondiale e preparare nuove 
avventure 11 giornale conclude ribadendo l'appello del CC e del 
governo a tutta la popolazione e alle forze armate a tenersi pronti 
ad ogni evenienza e a proseguire la lotta per vincere eli aggressori 
americani e i loro fantocci 


Franco Fabiani 


Insufficienti i treni speciali 
per il rientro desili emigrati 

I treni straordinari per il rientro da Svizzera, Belgio, 
Lussemburgo, RFT e Francia sono già tutti esauriti Par 
questo problema e per il rilascio dei permessi di lavoro 
e dei certificati elettorali I parlamentari comunisti hanno 
compiuto Ieri un passo presso li governo A PAG. 8 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27. 

« Le dichiarazioni fatte ieri 
sera da Nucon provano che 
esiste sempre un fossato tra 
le sue parole e i suoi atti, che 
nel momento in cut il presi¬ 
dente americano afferma di 
voler negoziare, pretende che 
noi accettiamo le sue imposi¬ 
zioni Voi ri rifiutate di am 
mettere l'evidenza, e cioè che 
c’è un solo aggressore nel Viet 
nam. gli Stati Uniti, che tutto 
quello che fa l'aggressore è il 
legittimo e che tutto quello 
che fa li popolo vietnamita per 
riconquistare la sua libertà è 
sacrosanto e legittimo *: nel 
silenzio della grande sala del 
le conferenze dell’avenue Kle 
ber, dove gli americani e 1 
saigonesi, dopo oltre un mese 
di sabotaggio, erano stati co 
stretti a ritornare, la requi 
sitona della signora Thi Binh 
contro le dichiarazioni del pre 
sidente americano e le arro¬ 
ganti postille del capo della 
delegazione statunitense Por 
ter è stata inflessibile, pur la 
sciando ancora una volta la 
porta ben aperta al negoziato 

Negoziato tuttavia non certo 
sulla base delle pretese amen 
cane: « La soluzione politica 
deve intervenire sulla base dei 
le legittime aspirazioni del no¬ 
stro popolo, che sono nspec 
clua'e. dal piano m sette pun 
ti dei GRP. finché voi conti 
nuerete a cercare di imporre 
al popolo vietnamita la vostra 
aggressione, noi continueremo 
ad esercitare il nostro diritto 
di legittima difesa per nspon 
dcre all’aggressione e riconqui 
stare 1 nostri diritti nazionali» 

Abbiamo citato largamente 
questi due passaggi dell’inter¬ 
vento del ministro degli Esteri 
del GRP per riprodurre l’at¬ 
mosfera che ha caratterizzato 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


OGGI 


TL SEGRETARIO liberale 
*■ on. Malagodi. che abbia¬ 
mo visto l'altro ien sera 
in TV a • Tribuna elettora 
le » (moderatore Di Schte 
net. al suo primo apparire 
sul video ha sempre la tac 
eia aggrondata di uno che 
esce da un tunnel. Da quél 
momento comincia a rosse 
renarsi, ma chi lo guarda 
attentamente capisce quale 
fatica ha fatto tutta la vi 
la quest'uomo a stare con 
se stesso, cosi non deve 
meravigliarsi se Malagodi 
comincia ogni volta a par 
lare con una sorta di 
plumbea gravità, e quando 
mercoledì sera ha voluto 
finire la sua introduzione 
con un appello all' « amor 
di patria » che avrebbe ri¬ 
chiesto un sorriso di spe 
ronza, una voce di buon 
augurio accompagnati da 
un gesto lieto, pareva in¬ 
vece il parente del detun 

10 che sta seduto in salot¬ 
to a ricevere le condo 
gltanze 

Il senso, per cosi dire, di 
tutta la conferenza stampa 
malagodiana crediamo che 
si possa riassumere in que¬ 
ste sue parole. «Si batte 
(il PLl) non per tornare In¬ 
dietro ma per andare avan¬ 
ti, perché in verità se un 
uomo cammina come cam¬ 
minava l’Italia fra 11 ’47 e 

11 ’61 con i liberali, e poi 
si ammala e non cammi 
na e intristisce e va indie¬ 
tro, come è andata indie¬ 
tro l’Italia fra li 'SI e il 
*71 senza e contro 1 libera¬ 
li, e poi risana e ricomin¬ 
cia a camminare, è questo 


senza offesa 


forse un ritorno indietro 
o non è la prosecuzione 
dell'andata avanti? ». Sia 
mo, come sentile, di fron¬ 
te a un pregevole squarcio 
di eloquenza ortopedica, 
dalla quale si rileva che 
l'on Malngodi, come era 
da prevedere, ritiene che 
i liberali stano tndispen 
sabtlt per andare avanti, 
con riforme che per essere 
realizzate richiedono (co¬ 
me ha detto verso la fine) 
« grosse risorse economi¬ 
che e chiarezza di idee » 
Ecco i liberalv prima vo¬ 
gliono il conseguimento di 
* grosse risorse economi¬ 
che » e poi faranno le ri¬ 
forme, e siccome è lecito 
sospettare che le nuove n 
sorse da accumulare non 
andranno ad arricchire i 
metalmeccanici e i brac¬ 
cianti, i ricchi diventemn 
no più ricchi e t poveri re 
steranno poveri, e quando 
i padroni godranno di pra 
fitti ancora più alti, i li¬ 
berali daranno una casa 
ai baraccali che intanto, 
in attesa, saranno rimasti 
a prendersi la pioggia. 

Per due volte, nel corso 
della sua conferenza, l’ono¬ 
revole Mala godi ha avuto 
occasione di pronunciare 
la parola « centro » e tutte 
e due le volte ha chiesto 
scusa aggiungendo «senza 
offesa per nessuno». Que¬ 
sti sono stati i momenti 
per cosi dire autobiografi¬ 
ci del suo discorso. Ci pa¬ 
re giusto che il segretario 
del PLI senta il bisogno di 
farsi perdonare. 

Fortebraccio 


L'abito stretto 


BONN, 27. 

Grosso successo del cancel¬ 
liere Brandt che ha oggi re¬ 
spinto il tentativo dei demo¬ 
cristiani di rovesciarlo dalla 
Cancelleria. Il Bundestag — 
il parlamento della RFT — ha 
respinto la mozione di «sfidu 
eia costruttiva » presentata 
dai partito di Barzel e di 
Strauss dopo raffermazione 
nelle elezioni del Baden- 
YVuerttemberg ottenuta grazie 
al decisivo apporto lei voti 
neonazisti. La mozione di sfi¬ 
ducia ha ottenuto 247 voti 
favorevoli e dieci > contrari, 
mentre erano necessari 249 
voti per modificare l’attuale 
maggioranza al Bundestag. 

I deputati socialdemocratici 
sono rimasti seduti e non 
hanno partecipato al voto, 
come aveva deciso U diretti¬ 
vo del gruppo parlamentare. 
Alia lettura dei risultati 1 de¬ 
putati delia coalizione gover¬ 
nativa si sono alzati in piedi 
e hanno applaudito entusiasti¬ 
camente stringendosi attorno 
al cancelliere Brandt Visibil¬ 
mente commosso, il cancellie¬ 
re ha dichiarato la propria 
soddisfazione per il successo 
ottenuto e ha affermato: ■ Ho 
fatto il mio dovere e qualche 
volta anche qualcosa di più » 

Lasciando il Bundestag do¬ 
po i risultati. Brandt ha poi 
affermato che la sua maggio¬ 
ranza è limitata na il gover¬ 
no continuerà a operare su 
questa base perchè « è stato 
dimostrate che non esiste 
nessuna maggioranza al di 
fuori della maggioranza po 
polare che mi ha eletto ■can¬ 
celliere ». 

Stamane nel corso del di¬ 
battito egli aveva messo in 
guardia l’opposizione dalle 
gravi conseguenze che potreb 
bero derivare da un’evertua- 
le voto del Bundestag j«»ntro 
i trattati di Mosca e di Var¬ 
savia e aveva ricordato che 
* Bahr e Kohl hanno com 
piato proprio ieri un nuovo 
passo decisivo verso ra nor 
malizzazione delle relazioni 
tra l due stati tedeschi ». 

II « putsch » parlamentare 
dei cristiano democratici del 
la CDU CSU non è quindi 
riuscito e gli uomini di 
Strauss e di Barzel si sono 
trovati dì fronte alla com¬ 
pattezza del voto dei socia! 
democratici e dei liberali che 
hanno fatto quadrato attorno 
ai cancelliere Brandt e ai mi¬ 
nistro degli esteri Walter 
Scheel. Il cancelliere Brandt 
può ora guardare con mag¬ 
giore serenità al dibattito 
sulla « Ostpolitik » che si a- 
prirà il 3 maggio al Farla 
mento e che praticamente in¬ 
trodurrà la fase definitiva de) 
la ratifica dei trattati con 
Mosca e Varsavia. La CDU- 
CSU ha visto fallire con il 
voto di stamane le clamoro¬ 
se manovre e gli sfacciati ten¬ 
tativi di corruzione messi In 

(Segue in ultima pagina) 


M ERCOLEDÌ’ a Reggio Ca¬ 
labria ha parlato il pre¬ 
sidente del consiglio An¬ 
dreotti. Ai tempi dei moti 
di Reggio non si mossero: 
non si mosse il presidente 
del consiglio, non si mosse¬ 
ro i ministri, non si mosse 
Forlani. I grandi maggioren¬ 
ti della DC ci hanno messo 
quasi due anni per decidersi 
a venire a parlare alla po¬ 
polazione di Reggio Cala¬ 
bria. E sono venuti adesso, 
quando si tratta di chiedere 
i voti. Non importa. Non 
staremo a recriminare. L’oc¬ 
casione è importante lo stes¬ 
so. E siamo andati a leggere 
con attenzione quello che 
aveva detto Andreotti. Per 
tante ragioni. Reggio Cala¬ 
bria è una città che ha sof¬ 
ferto molto; ha vissuto una 
esperienza dura cd amara. 
Ed è davvero il segno, la 
spia delTinasprirsi della 
questione meridionale. 

Perchè c’è questo aggra¬ 
vamento di uno dei proble¬ 
mi storici della vita nazio¬ 
nale? Perchè continua inin¬ 
terrotta — ancora oggi, 1972 
— l’emorragia dell’esodo e 
in una regione come la Ca¬ 
labria c’è da registrare nel¬ 
l’ultimo ventennio una per¬ 
dita secca di ottocentomila 
lavoratori? Quali sono le ra¬ 
dici di questo dissangua¬ 
mento? 

Sembrerà assurdo. Ma An¬ 
dreotti non ha fornito una 
parola sola di spiegazione. 
Peggio. Non ha fatto nem¬ 
meno il tentativo di una ana¬ 
lisi. Quasi che a Reggio non 
si fosse svolta quella trage¬ 
dia, questo presidente del 
consiglio ha ripetuto la soli¬ 
ta, vecchia scena, sciorinan¬ 
do un elenco smozzicato di 
qualche industria da instal¬ 
lare, di qualche opera pub¬ 
blica da compiere. Che con¬ 
nessione esiste tra questo 
confuso elenco e ravvio a 
soluzione del problema del¬ 
l'occupazione? Che senso ha 
l’installazione del quinto 
centro siderurgico in rap¬ 
porto al tipo di industrializ¬ 
zazione che si vuole perse¬ 
guire? Come si intende col¬ 
locare tale possibile « de¬ 
collo * nel quadro di una 
strategia industriale meri¬ 
dionale e nazionale? Scor¬ 
rendo le parole di Andreotti 
non solo non si trovano le 
risposte, ma sembra che 
nemmeno esistano queste 
domande. 

E GLI ha risolto tutto con 
la sbrigativa teoria se¬ 
condo cui « industria chia¬ 
ma industria ». Non l’ha sfio¬ 
rato il dubbio che possa esi¬ 
stere un legame tra agri¬ 
coltura e industria, fra tra¬ 
sformazione delle campagne 
e occupazione. Ha parlato 
di riforma agraria solo per 
esaltare quella dei tempi di 
De Gasperi, senza che mini¬ 
mamente gli passasse per la 
mente la domanda circa il 
perchè, dopo quelle leggi 
agrarie, milioni di contadini 
meridionali sono fuggiti dal¬ 
le campagne. 

Soprattutto non gli è ve¬ 
nuto nemmeno il sospetto 
che la condizione di una cit¬ 
tà come Reggio e di tante 
altre città e campagne del 
Mezzogiorno dipendesse da 
un meccanismo generale di 
sviluppo, da una formazione 
e da un uso sbagliati delle 
risorse nazionali. Eppure 
oggi questo è il punto es¬ 
senziale del dibattito sul 
Mezzogiorno. Di questo par¬ 
la oggi tutta una letteratu¬ 
ra meridionalista, anche di 
impronta borghese. Ma che 
importa? Il presidente del 
consiglio, il grande notabile 
de che cala da Roma, non 
ha bisogno di informarsi di 
ciò. Viene con la sua man¬ 
ciata di promesse come si 
va in colonia. Poi si vedrà. 
E spiega ai reggini che ad 
un certo momento, non si sa 
quando e non si sa come, 
anche Reggio e la Calabria 
saranno come la California. 


Un altro capo de, Fanfani, 
l’aveva detto undici anni 
fa, in un famoso giro in Ca¬ 
labria, anche lui in veste di 
presidente del consiglio. 

In questi giorni, anno 
1972, Fanfani è tornato in 
Calabria e non si è degnato 
nemmeno di spiegare per¬ 
chè la California non si è 
ancora vista in Calabria. Ha 
semplicemente taciuto sul 
Mezzogiorno. E’ così che è 
fatta l’attuale classe dirigen¬ 
te democristiana. E ciò che 
più offende non è solo la 
spregiudicatezza — per dire 
così — culturale, ma l’idea 
del Mezzogiorno che traspa¬ 
re da tutto questo. Non per 
caso Andreotti non ha fat¬ 
to il minimo accenno a ri¬ 
forme sociali da compiere 
(in una zona come il Reg¬ 
gino in cui esistono patti co¬ 
lonici che danno ai conta¬ 
dini solo il 28% del pro¬ 
dotto). Liquidazione dei pat¬ 
ti agrari feudali, crescita 
del potere contrattuale del¬ 
le masse nei luoghi di lavo¬ 
ro, associazionismo contadi¬ 
no, autogoverno regionale, 
fine del clientelismo: tutte 
queste, che sono armi essen¬ 
ziali per dare non solo li¬ 
bertà, ma lavoro e sviluppo 
al Mezzogiorno, non esisto¬ 
no nelle parole del presi¬ 
dente del consiglio calato a 
Reggio. 

P ERCHE’ allora Andreotti 
si lamenta, quando af¬ 
fermiamo che i dirigenti de¬ 
mocristiani vogliono tornare 
alla ammuffita politica dei 
tempi del « centrismo »? 
Egli ha detto che i de non 
intendono ripetere mecca¬ 
nicamente le cose del pas¬ 
sato, o mettere al paese un 
abito divenuto stretto. Ma 
che cosa ha fatto lui, nella 
piazza di Reggio, se non ri¬ 
presentare — nel modo più 
abborracciato possibile — la 
fallita politica dei < poli », 
degli c incentivi », dei « pac¬ 
chetti » industriali contrat¬ 
tati fra mafie di notabili, 
che in tutti questi anni non 
ha costituito il minimo com¬ 
penso per la rapina com¬ 
piuta ai danni del Mezzo¬ 
giorno, e anzi ha alimentato 
un nuovo clientelismo? Che 
cosa significa tutto ciò, se 
non dire al Mezzogiorno che 
l’esodo dal sud, che la di¬ 
sgregazione di città come 
Reggio continueranno? 

Ecco: questo è oggi un 
abito stretto per il Mezzo¬ 
giorno. Evidentemente die¬ 
tro a un discorso come quel¬ 
lo di Andreotti c’è la con¬ 
vinzione che il Mezzogiorno 
si governa sempre e solo con 
la clientela, con la politica 
delle « mance ». Questo è 
uno sbaglio grosso. Certo, 
nel Mezzogiorno è in corso 
un lindo, forsennato con¬ 
trattacco reazionario. Ma, 
contemporaneamente, sta 
camminando una risposta di 
popolo, che punta proprio 
sulla fine dei clientelismo, 
sulla organizzazione delle 
masse, sulle riforme non so¬ 
lo come mezzi materiali, ma 
come libertà, potere reale. 

E questa campagna eletto¬ 
rale è importante anche co¬ 
me tappa di tale maturazio¬ 
ne: lo vediamo nelle masse 
di giovani che affluiscono al 
nostro partito in questi mesi 
e che sono un fatto nuovo, 
un capitale importante da 
investire c da sviluppare per 
la democrazia e l’emancipa¬ 
zione del Mezzogiorno. Se 
ne informi Andreotti; e al¬ 
lora forse capirà quanto è 
grave porre sullo stesso pia¬ 
no comuniSmo e fascismo, e 
quanto è insulsa la battuta 
che — nel suo discorso di 
Reggio — metteva insieme 
l’opposizione de; comunisti 
e quella dei missini alle leg¬ 
gi agrarie di De Gasperi. 
Non prenda abbagli, n Mez¬ 
zogiorno non si regge con 
queste sciocchezze. Ci vuole 
un abito nuovo, ormai. 

Pietro Ingres 
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Gravi affermazioni di Forlani e Andreotti 

La DC giustifica 
le connivenze 
con la destra 

Dopo le mistificazioni ed i silenzi sul significato della Resistenza, l'affer¬ 
mazione che «il comuniSmo è il pericolo maggiore » - Scalfnro esulta per i 
« cambiamenti di rotta » a destra del suo partito - Conferenza di Basso 


Nella campagna elettorale 
della DC, approssimandosi il 
7 maggio, tutto tmiste per 
stemperarsi neiranticomuni- 
smo più vecchio e volgare. Ciò 
è dovuto alitile alla convm 
zinne, die va tacendosi seni 
pie più strada nello >x Scudo 
crociato », secondo cui la svol¬ 
ta a destra democristiana ha 
un prezzo assai pesante per 
il partito, poiché molti set¬ 
tori dell’elettorato popolare 
della DC vanno api ondo gli 
occhi. Alla base, tuttavia, del 
le esibizioni anticomuniste ili 


questi giorni (talvolta incre¬ 
dibili per il modo in cui sono 
formulate) sta una logica in¬ 
trinseca alla rincorsa a de¬ 
stra nella quale sono impe¬ 
gnati da molti mesi i democri¬ 
stiani. La DC aveva bisogno, 
per avviare questa rincorsa, 
deH’avallo e dell’appoggio 
degli ambienti più idrivi e 
dei grandi potentati dell’in- 
dustria e deH’agiaria. Ha avu¬ 
to questo appoggio e questo 
avallo K naturalmente ne pa¬ 
ga i costi conseguenti. L’anti¬ 
comunismo diventa quindi il 


Le manovre fasciste 


Lettere e foto 
a «Panorama» su 
nuove provocazioni 

Secondo le informazioni della rivista dopo il 7 maggio 
verrebbero orchestrati disordini appoggiati da reparti 
delle forze armate - Necessaria un'immediata smentita 


« A metà maggio 1 fascisti 
all’attacco? »: questo è il 
titolo di un servizio pubbli¬ 
cato sull’ultimo numero di 
« Panorama ». Alla rivista so¬ 
no arrivati un documento 
(anonimo) di tre cartelle 
dattiloscritte e due foto: 
l’uno e le altre erano inse¬ 
riti fra le pagine di « Com 
munio », una pubblicazione 
teologica della casa editrice 
Jaka Hook. 

La prima foto ritrae il de¬ 
putato del MSI Giulio Ca- 
radonna mentre « studia » 
una mappa del Lazio « in 
dicante spostamenti di trup¬ 
pe. sbarramenti, concentra¬ 
menti di forze contrassegna¬ 
te da falce e martello ». Die¬ 
tro di lui, di spalle, si ve¬ 
dono tre persone, che la let¬ 
tera — raccomandata spedita 
(in data 18 aprile 1972) a 
« Panorama » identifica come 
« i suoi aiutanti Mario Nar- 
duzzi, Fernando Filippi e Ber¬ 
nardo De Palma, ex-graduato 
dell’aeronautica ». 

La seconda foto mostra la 
mappa in dettaglio: secondo 
le spiegazioni contenute nel 
la lettera inviata a « Panora¬ 
ma ». si tratta di « un pre¬ 
ciso piano da far scattare 
dopo un presumibile vasto 
successo elettorale del MSI, 
11 7 maggio prossimo, e dopo 
sanguinosi disordini di piaz¬ 
za organizzati che darebbero 
lo spunto per le occupazio¬ 
ni dei punti più vitali di 
Roma da parte dei " com¬ 
mandos ” neofascisti appog¬ 
giati da alcuni reparti del¬ 
le forze armate che sarebbe¬ 
ro coinvolte nell'operaz.ione e 
che si terrebbero pronte a 
bloccare qualsiasi reazione 
democratica ■ e popolare Si 
fanno anche t nomi delle per¬ 
sone incaricate dell'esecuzio¬ 
ne e delle forze militari im¬ 
plicate » 

« Panorama » dice di non 
sapere giudicare la fondatez¬ 
za o meno di queste infor¬ 


mazioni: ma afferma comun¬ 
que die la foto di Caradon- 
na e dei suoi collaboratori 
davanti alla mappa del Lazio 
non è un montaggio. 

La lettera che accompagna 
il materiale fotografico invia¬ 
to alla rivista mondadoriana 
fa 24 nomi di « responsabili » 
del tentativo eversivo corri¬ 
spondenti a 12 regioni (Si¬ 
cilia. Campania. Toscana. Li¬ 
guria. Veneto. Lombardia, 
Calabria. Umbria. Marche. 
Emilia-Romagna. Trentino. 
Friuli): due parlamentari mis¬ 
sini avrebbero compiti di 
coordinamento interregionale. 

Questi in breve i docu¬ 
menti riportati da « Panora¬ 
ma » e di cui abbiamo qui 
parlato per dovere di crona¬ 
ca Il punto che appare più 
grave è quello riguardante le 
notizie sui legami che esi¬ 
sterebbero fra « comman¬ 
dos » fascisti e « reparti del¬ 
le forze armate » in vista 
deH'ipctetico tentativo di 
« golpe » reazionario E’ quin¬ 
di necessaria e urgente una 
smentita da parte del gover¬ 
no e in particolare dei mi¬ 
nistri dell'Interno e della Di¬ 
fesa. ai quali la rivista ha 
fatto pervenire i materiali in 
suo possesso 

Quanto ai fascisti, che essi 
peschino nel torbido è fin 
troppo noto. In un'intervista 
rilasciata a L'Espresso di 
questa settimana, il compa¬ 
gno Giorgio Amendola ricor¬ 
da che c’è. ed è fondata, 
.< l'impressione che si cerchi 
di preparare qualche grosso 
colpo, m extremis, alla vigi¬ 
lia delle elezioni ». e che prò 
prio per questo motivo « la 
direzione dei PCI ha gettato 
un allarme che appare ogni 
giorno più giustificato ». At¬ 
tendiamo dunque una imme¬ 
diata ed inequivoca chiarifi¬ 
cazione anche su quest'ulti¬ 
mo episodio segnalato da 
-i Panorama ». 


Indagine ISCO 

Produzione 
normale 
nel 90% 
delle aziende 

L’Istituto per In congiuntura 
(ISCO) lia reso noti i risultati 
dell'indagine mensile sulle a- 
spettativc degli imprenditori la 
quale indica una situazione di 
diffuso ottimismo. Il 90^é deiie 
aziende prevede stabilità o au 
mento della produzione; 188" 
prevede aumenti o stabilità delie 
vendite Le aziende che ritcn 
gono di avere già oggi carico 
di lavoro normale sono risili 
tate il fi6 r > mentre il 6C ha 
persino carico ritenuto elevato.. 
A queste indicazioni si aggiun 
gono quelle provenienti dagli 
incrementi produttivi settoriali 
realizzati in marzo L’industria 
automobilistica, grazie ad un au¬ 
mento del 26'7 nelle vendite al¬ 
l’estero (la vendita di auto in 
Italia c rallentata nella prima 
quindicina di aprile) ha reahz 
zato un aumento produttivo ( le¬ 
vato. Persino nel settore tessile 
vi è un incremento deil'H', 

A « lirare > e m generale l an 
(lamento delle esportazioni, in 
aumento al ritmo elevato del 
I4G. mentre il mercato interno 
risulta più debole 

La strumentalizzazione politi 
ca della situazione economica, 
attraverso ii freno dell’imziati 
va pubblica e alle piccole im¬ 
prese..e ancora più evidente 

Il mancato pagamento di un 
acconto sulle pensioni; i gravi 
ritardi nella spesa pubblica i>er 
l’edilizia; il rifiuto di interve¬ 
nire rapidamente per evitare li 
cenziniiienti nell'industria tessile 
e in altri settori; la mancata 
riduzione dell'interesse bancario 
per la piccola impresa, sono 
questi oggi i fattori « specifici * 
della mancata ripresa economica 
anelli* a partire dalle attuali, 
precarie strutture economico 
sociali. Insomma. padronato c 
destra speculano su fatti nega 
ttvi clic essi stessi cicalio ogni 
Sterno. 


Tagliacozzo 

Galoppino de 
insulta e minaccia 
con la pistola 
attivisti ds! PCI 

AVEZZANO. 27. 
Viva indignazione regna tra 
1 Cittadini di Tagliacozzo per 
l’atto !epp: c tico e provocato¬ 
rio. compiuto ieri sera da un 
galoppino al seguito dei mini¬ 
stro Gaspari recatosi nella 
cittadina marsicana per te¬ 
nervi un comizio. 

II provocatore, trascorsi ol¬ 
tre dieci mimi*: dal comizio 
del minis'ro democristiano, si 
è portato nella mazzetta adia¬ 
cente !a piazza centrale dove 
si era svolto il comizio, si è 
avvicinato ad ’in’auto dei PCI 
di Tagliacozzo che stava dif¬ 
fondendo slogar, elet’oral: ha 
insultato . compagni ed ha 
estratto dalia sua macchina 
una pistola mmacc.ando il 
compagno Angelo Fancì 
Sono intervenuti i carabi 
meri E‘ risultato che l'uomo 
al seguito del m nistro Caspa 
ri. era alla guida di una mac¬ 
china Alfa Romeo 1750 di colo 
re blu scuro, targata ROMA 
F83R99 Questi ha dichiarato 
ai carab nieri d* aver estratto 
la pistola in quanto, in quali¬ 
tà di maresciallo d: PS. po¬ 
teva far’.o 

I! maresciallo dei carabinie¬ 
ri che aveva compiuto gli ac¬ 
certamenti. ci ha dichiarato 
(senza fornirci il nome dello 
energumeno per motivi di ri¬ 
servatezza) che costui si è 
qualificato come maresciallo 
di PS venuto a Tagliacozzo 
« per far firmare dei doni- 
ment* al ministro» 

Oggi stesso il compagno av¬ 
vocato Putaturo, raccolti gli 
elementi e le testimonianze 
del caso, ha snorlo denuncia 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca nerebe il responsabile del 
Latto tennistico e provocato¬ 
rio sia perseguito penalmente 

r. I. 


veicolo di una politica con¬ 
servatrice ed anche di spinte 
autoritarie. In nome di esso 
vengono attaccate le lotte dei 
lavoratori ed il processo di 
unità sindacale (si vedano i 
discorsi di Fanfani e di Pic¬ 
coli), vengono addirittura 
messi in discussione alcuni di¬ 
ritti costituzionali, e viene 
condotto l’attacco alle rifor¬ 
me. Perfino le celebrazioni 
del 25 aprile sono state usate 
dalla DC —e questo dovrebbe 
pur dire qualcosa nell’Italia 
uscita dalla lotta della Resi¬ 
stenza — in questa chiave. 

L’<£ antifascismo » del grup¬ 
po dirigente de è stato pro¬ 
clamato quasi soltanto in fun¬ 
zione anticomunista. E ieri il 
Popolo intitolava così il di¬ 
scorso del segretario de a 
Isernia: <r La destra nazionale 
fa il gioco del comuniSmo ». 
Intanto, il neo fascismo delle 
squadracce viene <i nobilitato » 
con una formula della quale, 
ovviamente, gli italiani non 
sanno che farsi. L’opposizione 
democristiana al fascismo, 
poi. non è espressa in nome 
di un grande ideale demo¬ 
cratico. e in base a un ri¬ 
chiamo ai valori della Costi¬ 
tuzione e delia Resistenza: ci 
si riduce — in modo vera¬ 
mente inverecondo — ad af¬ 
fermare die la « destra » fa 
« il gioco del comuniSmo ». 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti. che nemmeno nel¬ 
la celebrazione romana del¬ 
l’anniversario del 25 aprile 
era stato capace di pronun¬ 
ciare una sola volta la paro¬ 
la « fascismo ». ha voluto ag¬ 
giungere — su questo terreno 
— vergogna a vergogna. Con 
una intervista ad Annabella 
(catena Rizzoli), egli è ritor¬ 
nato infatti ad una formu¬ 
lazione che già usò nel cor¬ 
so dello scandaloso colloquio 
televisivo di qualche mese fa 
con Allibrante. « Da un punto 
di vista quantitativo — ha 
detto rispondendo a una do¬ 
manda imperniata su ” peri¬ 
colo comunista e pericolo fa¬ 
scista" —, la forza del comu¬ 
niSmo è molto maggiore. Quin¬ 
di è chiaro che, direttamente, 
o attraverso un frontismo di 
sinistra, il pericolo comunista, 
da un punto di vista di pres¬ 
sione. è il pericolo maggio¬ 
re. Ma qualitativamente, il 
pericolo della dittatura rende 
secondario il tipo ed il colore 
del dittatore: non si tratta di 
fare una scelta prioritaria. 
Noi siamo con altrettanta fer¬ 
mezza contro l’un pericolo e 
contro l'altro ». Sulla formula 
di governo che dovrà essere 
scelta dopo le elezioni. An¬ 
dreotti è stato sfuggente: ha 
detto solo che è necessario 
« un chiarimento politico mol¬ 
to giù profondo ». Ai socialisti 
italiani, infine, il presidente 
del Consiglio ha rimproverato 
di non assomigliare a Brandt. 
Riferimento certo non felice, 
ove si pensi soltanto alla stra¬ 
da percorsa, in combutta con 
i neo nazisti, dalla DC tede¬ 
sca proprio contro il cancel¬ 
liere socialdemocratico. 

Nelle prese di posizione del 
segretario della DC e del pre¬ 
sidente del Consiglio, in defi¬ 
nitiva, vi è un tentativo di 
giustificare le connivenze e le 
cedevolezze de nei confronti 
del rigurgito neo fascista. 

Con grande esultanza da 
parte del capo della corrente 
sceibiana. Scalfaro, il quale 
ha proclamato ieri, parlando 
m Piemonte, che la DC « ha 
avuto il coraggio di cambiare 
rotta » (a destra) e « di ritor¬ 
nare su posizioni di centralità 
democratica ». 

E su questo terreno non si 
rinuncia neppure alle più ver¬ 
gognose trivialità. Proprio ie¬ 
ri. il segretario organizzativo 
della DC. Arnaud. non sapen¬ 
do evidentemente che cosa ri¬ 
spondere alla intervista rila¬ 
sciata dal compagno Enrico 
Berlinguer a Panorama, ha 
detto che il rifiuto di ogni mi¬ 
stificante "tregua sociale" da 
parte del PCI rivela una * te 
si distruttiva ed avventurosa » 
e conferma l'interesse del PCI 
i a disintegrare le istituzioni 
repubblicane ». Parole teme¬ 
rarie. in bocca di uno dei 
dirigenti del partito che an¬ 
novera tra i suoi candidati un 
personaggio come l'ex sindaco 
di Rtggio Calabria. Battaglia. 

BASSO L'on. Lelio Basso. 

cand.d.Uo della sinistra uni¬ 
ta per ,1 Senato, ha parlato 
ieri alla stampa estera. Egli 
ha precisato di parlare a ti¬ 
tolo personale ed ha aggiunto 
che se sarà eletto egli aderirà 
al gruppo della Sinistra indi- 
pendente di Palazzo Madama. 
Soffermandosi sui gruppi co¬ 
siddetti extraparlamentari. 
Basso ha detto che. dopo es¬ 
sere stati portatori di una 
carica di contestazione positi¬ 
va, questi gruppi sono caduti 
neU’infantiiismo. facendo 
spesso il gioco della destra e 
prestandosi a strumentalizza¬ 
zioni Anche II Manifesto, ha 
detto Basso, ha fatto una se¬ 
rie di errori, a Ira cui quello 
dei suoi continui attacchi al 
PCI c quello della sua tinca 
apertamente ” filo cinese ” ». 

C. f. 


Nel trentacinquesimo anniversario della morte 


Antonio Gramsci ricordato a Ghilarza 
con una grande manifestazione di popolo 

Alla casa dove il fondatore del PCI ha trascorso l'adolescenza, sono convenuti, insieme ai figli Delio e Giuliano, ai dirigenti del 
PCI, a rappresentanti dei partiti antifascisti, migliaia di giovani operai e studenti, di lavoratori, di contadini, di donne - I di¬ 
scorsi del compagno Cardia, dell'on. Sanna (PSIUP), e dell'on. Sotgiu (PSd'A) - La celebrazione del compagno Nicola Badaloni 



L'omaggio del partito è stato recato ieri 
mattina a Roma, nel cimitero degli in¬ 
glesi, alia tomba del compagno Antonio 
Gramsci, che trentacinque anni fa (il 27 
aprite 1937) moriva, ucciso scientificamen¬ 
te dagli aguzzini fascisti. Davanti alla 
tomba del grande dirigente comunista han¬ 


no sostato in commosso raccoglimento i 
compagni Amendola, Chiaromonte, Colom¬ 
bi, Cossufta, Jotti, Sereni, Terracini, Tor* 
torelia. Erano presenti anche delegazioni 
delia FGCI, dell'» Unità », di « Rinascita », 
dell'istituto Gramsci, Trezzini e Pochetti 
della Federazione comunista romana, Pal- 


meroni, segretario della sezione di Testac¬ 
elo. Alla cerimonia hanno preso parte an¬ 
che numerosi compagni del CC, della CCC, 
e vecchi militanti, fondatori del PCI. Co¬ 
rone di fiori sono state inviate dai CC, 
dalla CCC e dalla Federazione giovanile 
comunista. 


Dal nostro inviato 

GHILARZA, 27. 

Centinaia e centinaia di sar¬ 
di, operai, contadini, pastori, 
studenti, donne, intellettuali, 
sono conflu'ti oggi a Ghilarza 
da ogni parte dèll’isola, insie¬ 
me ai dirigenti del nostro par¬ 
tito, ai rappresentanti degli al¬ 
tri partiti democratici e anti¬ 
fascisti, ai figli, Delio e Giu¬ 
liano. per rendere omaggio 
ad Antonio Gramsci, nel tren¬ 
tacinquesimo anniversario del 
suo lento assassinio nelle car¬ 
ceri fasciste, e per risponde¬ 
re alla vergognosa provocazio¬ 
ne dei fascisti, che giorni fa 
.mbrattarono di scritte nazi- 
ste e mussoliniane i muri di 
casa Gramsci. 

Soprattutto 1 giovani — e 
tra essi, con i comunisti, 1 so¬ 
cialisti, 1 socinlprolctari, mol¬ 
ti sardisti e cattolici — so¬ 
no venuti a conoscere 1 luoghi 
dell’adolescenza e della prima 
giovinezza del capo del PCI; 
hanno visto la Casa Gramsci, 
divenuta centro di studi, rac¬ 
colta dì cinteli e dì libri da 
tutto il mondo, ma hanno an¬ 
che visto e sentito, e cercato 


il messaggio recato a Mosca da Gustavo Trombetti, fido compagno di carcere di Gramsci 

Luigi Longo esprime a Julia Schucht 
il deferente sa luto del nostro partito 


La lettera del presidente del PCI 


Il compagno Luigi Longo, presidente del Par¬ 
tito, m occasione del trentacinquesimo anni¬ 
versario della morte di Antonio Gramsci, ha 
invialo alla vedova, la compagna Julia Schucht, 
il deferente saluto del PCI. Ecco il testo della 
lettera: 

Cara compagna Julia, 

sono trascorsi esattamente trentacinque anni 
dalla morte di Antonio Gramsci decìsa con 
fredda e cinica determinazione dal fascismo 
che aveva identificato nel capq del Partito 
comunista italiano il nemico più temibile e 
lo aveva fatto lentamente morire nelle sue car¬ 
ceri. Ma come Gramsci stesso ci ha insegnato, 
gli uomini possono sopravvivere con il loro 
insegnamento, con il loro esempio, attraverso 
gli affetti che hanno suscitato, e Antonio Gram¬ 
sci è una presenza viva, una luce di orienta¬ 
mento per il movimento operaio, per il Par¬ 
tito comunista italiano, per tutto il nostro po 
polo. 

Mandando a Voi, cara compagna Julia, i 
nostri più eflettuosi saluti m questo anniver¬ 
sario, attraverso un nostro compagno che ha 
conosciuto Antonio, noi non compiamo quindi 
un gesto rituale o formale, ma esprimiamo 
la riconoscenza e l'affetto che l’Itaha degli 
operai, dei contadini, dei giovani, degli intei 
Iettuali progressivi, degli antifasc sti. nutre 
per Antonio Gramsci e la simpatia che na¬ 
turalmente estende al suoi familiari e, quin 
di, a Voi. come moglie di Antonio, e come ma¬ 
dre ed educatrice dei suoi figli. 

Voi saprete certamente come si venga esten¬ 
dendo in Italia, tra larghissime masse di gio¬ 
vani. la assimilazione del pensiero filosofico e 
politico di Antonio Gramsci. Lo scorso anno è 


stata fatta una edizione popolare del suoi 
;tQuaderni del carcere», mentre sempre più 
numerosi sono gli italiani che conoscono l’alta 
umanità del principale ispiratore della strate¬ 
gia rivoluzionaria-del nostro Partito attraverso 
le Lettere, che testimoniano anche del suo af¬ 
fetto per Voi e per ! figli. - 

In questo anniversario in cui tutti coloro che 
amano Antonio Gramsci rimpiangono una per¬ 
dita tragica per l’Italia e per l’intero movi¬ 
mento mondiale di lotta per l’emancipazione 
degli uomini dallo sfruttamento capitalistico, 
è di grande e virile conforto la constatazio¬ 
ne della vitalità attuale dell’insegnamento di 
Gramsci e dell’organismo politico rivoluzio¬ 
nario che reca la sua impronta determinante 
e indelebile. 

Noi comunisti italiani, che abbiamo l’onore 
e la responsabilità di far parte del Partito pla¬ 
smato da Gramsci, e che sentiamo un vivo 
amaro rimpianto per quello che dal genio e 
dalla passione rivoluzionaria del nostro mae¬ 
stro avremmo potuto ricevere se il fascismo 
non ce Io avesse carpito con uno dei suoi più 
orrendi crimini, ci stringiamo attorno a Voi, 
affinché la vita attuale di Antonio Gramsci 
nella storia d’Italia, nella lotta per la trasfor¬ 
mazione democratica e socialista del nostro 
Paese — che anche Voi da Antonio avete ap 
preso ad amare profondamente — Vi sia di 
conforto nella esistenza che avete sempre de¬ 
gnamente vissuto da comunista, e che Vi au 
suriamo prosegua ancora per tanti anni nella 
serenità, circondata dall’affetto dei Vostri fi¬ 
gli e dei Vostri nipoti. 


Luigi Longo 


Una dichiarazione di Gaiiuzzi sulla propaganda elettorale in TV' 

A proposito di una ignobile 
falsificazione anticomunista 


Il compagno Carlo Galluz- 
zi. vicepresidente della Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla RAI TV ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione: 
a Leggo sul Manifesto di oggi 
che la presidenza della Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulle radio diffusioni 
avrebbe notificato un proprio 
pronunciamento negativo sulla 
eventualità di trasmettere del¬ 
le conversazioni di propagan¬ 
da elettorale che Pietro Vai- 
preda ha registrato in car¬ 
cere. Preciso in primo luo¬ 
go che la presidenza della 
Commissione, di cui io faccio 
parte, non ha affatto discusso 
la questione, per cui questo 
pronunciamento deve intender¬ 
si come un pronunciamento 
personale del ores’dente de¬ 
mocristiano Devo aggiungere 
però alcune case in merito 
alla speculazione che il Mani¬ 
festo ha voluto imbastire su 
questo episodio. 

d E’ noto a tutti che t co¬ 
munisti si sono sempre battu 
ti con coerenza e decisione per 
una riforma democratica del¬ 
la RAT-TV e dei relativi reso- 
lamenti che ne disciplinano 


l'attività. Con il sostegno di 
un largo schieramento di for¬ 
ze democratiche lottiamo per¬ 
che sia garantita agli stru¬ 
menti radiotelevisivi una plu¬ 
ralità di voci tale da render¬ 
li capaci di esprimere vera¬ 
mente la realtà del paese. I 
regolamenti attualmente vi¬ 
genti tutelano in maniera 
inaccettabile una situazione 
che privilegia il governo e la 
Democrazia cristiana 

« I navigati parlamentari del 
del Manifesto (attualmente im¬ 
pegnati a tentare di consegui¬ 
re la rielezione ad onta del lo¬ 
ro conclamato disprezzo delie 
istituzioni) sanno benissimo 
come la DC e il governo si 
riparino dietro strutture e re¬ 
golamenti antidemocratici, e 
come dal comunisti siano 
sempre venute tutte le possi¬ 
bili iniziative per denuncia¬ 
re e superare questo stato 
di ca*e. Da parte di chi 
agita lo schema infantile se¬ 
condo il quale lo Stato bor¬ 
ghese si spezza e non si cam¬ 
bia (schema che dovrebbe 
comportare a rieor rii logica, 
che la RAI-TV si può spezza¬ 
re ma non cambiare!) è sta¬ 


to dunque tentato ancora 
una volta un attacco ignobile 
contro il PCI. 

« Per mascherare in qual¬ 
che modo il proprio fallimen¬ 
to politico e additare il no¬ 
stro partito come integrato 
nel sistema di potere demo¬ 
cristiano. il Manifesto non ha 
esitato ad accreditare l’equa¬ 
zione falsa e grottesca tra la 
DC che usa la RAI-TV per i 
propri tornaconto elettoralisti¬ 
ci e di potere, e il PCI che 
combatte per fare della RAI- 
TV un servizio pubblico de¬ 
mocraticamente controllato e 
gestito. I dirigenti della DC. 
.responsabili di una conduzione 
faziosa della RAI-TV che su¬ 
scita l’indignazione di tutti 1 
democratici, saranno soddi¬ 
sfatti per la copertura offer¬ 
ta loro dal Manifesto con una 
sortita strumentale e gros¬ 
solanamente anticomunista 
che certo non ingannerà 1 la¬ 
voratori. 1 giovani, coloro 
che vogliono mutare radical¬ 
mente le cose, e che sempre 
più comprendono che le cose 
possono essere mutate solo 
dando al PCI una forza ancora 
più grande ». 


li commosso incontro a Mosca con la vedova del 
fondatore del PCI - Rievocate le persecuzioni fa¬ 
sciste e le sofferenze in carcere fino alla morte 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27. 

« Cara compagna Julia, ti 
conosco da sempre. Di te, 
dei piccoli Delio e Giuliano, 
Gramsci mi parlava ogni 
giorno in carcere, in quelle 
lunghe giornate quando era¬ 
vamo chiusi insieme nella 
stessa cella. Io gli ero accan¬ 
to quando non riusciva a 
dormire, quando soffriva e si 
agitava scosso dalle mille e 
mille umiliazioni. Cercavo in 
tutti i modi di aiutarlo e 
comprendevo ogni suo desi¬ 
derio: lo vedevo passeggiare 
avanti e indietro nella pic¬ 
cola cella in attesa di otte¬ 
nere il calamaio, la penna e 
la carta per poter scrivere a 
voi. per poter buttar giù ap 
punti ed idee. Mi parlava di 
te e diceva che eri sempre 
preoccupata per lui e per i 
figli e che soffrivi ma che 
dimostravi un coraggio sea 
za eguali. Cosi a distanza di 
tanti anni, sono venuto qui 
a salutarti, a portarti la let¬ 
tera che il compagno Longo 
ti invia, e darti questo mazzo 
di fiori rossi, questo piccolo 
omaggio della direzione del 
nostro partito. Sono venuto 
a salutarti a nome dei mi¬ 
lioni e milioni di italiani che 
nel ricordo di Antonio lotta¬ 
no per un’Italia nuova, per 
il socialismo ». Dopo queste 
parole, un lungo e commos¬ 
so abbraccio e una forte stret¬ 
ta di mano tra Julia e il 
compagno Gustavo Trombet¬ 
ti. un anziano militante del 
nostro partito che — con- 


Dieci lettere 
inedite 
di Gramsci 
pubblicate 
su « Rinascita » 

Il numero di Rinascita che 
esce oggi in edicola pubblica 
dieci lettere inedite di An¬ 
tonio Gramsci, indirizzate a 
Terracini, a Scoccimarro. al 
fratello Carlo, alla madre e 
ad altri familiari. Alcune sa 
no conservate nell’archivio del 
PCI; altre fanno parte del la 
scito di Carlo Gramsci. 

Di particolare interesse, la 
lettera scritta da Vienna il 
30 gennaio del 1924, per I par¬ 
ticolari inediti che contiene 
sulla vita di Gramsci nella ca¬ 
pitale austriaca; le due suc¬ 
cessive. del 1925, arricchisca 
no il quadro già noto della 
reazione del gruppo dirigente 
dei partito comunista alla re¬ 
pressione fascista. 


dannato dal tribunale spe¬ 
ciale a dieci anni — visse a 
Turi in carcere con Gramsci 
per nove mesi. 

Julia ricorda l’italiano per¬ 
fettamente e si esercita qua¬ 
si quotidianamente rileggen¬ 
do un libro che tiene accan¬ 
to al letto: « Le lettere dal 
carcere ». 

« E allora, dimmi. Antonio 
parlava di noi? Di Delio e di 
Giuliano? Come stava? Come 
passava la giornata? ». Le do¬ 
mande sono tante. Trombet¬ 
ti vorrebbe rispondere a tut¬ 
te: ma sa che ogni sua pa¬ 
rola può provocare commo¬ 
zione e pianto. E’ un mo¬ 
mento difficile. Julia comin¬ 
cia a leggere la lettera che 
Longo le ha inviato. Sillaba 
le parole e si ferma a com¬ 
mentare. « Certo, lo so. An¬ 
tonio ha fatto molto per il 
partito. Ed ora voi in Italia 
siete tanto forti, forti e uniti 
e questo è quello che conta ». 

Oramai è tempo di andare. 
La compagna Julia è affatica¬ 
ta. La commozione sta pren¬ 
dendo il sopravvento. Vorreb¬ 
be parlare ancora, ci chiede 
dellTtalia. di parlare dell’Ita¬ 
lia. del partito, dei compa¬ 
gni italiani. E insiste: « Tor¬ 
nate a trovarmi, non capita 
tutti i giorni di vedere qual¬ 
cuno che è stato con Anto¬ 
nio ». 

Usciamo e Trombetti con¬ 
clude il racconto che aveva 
iniziato con Julia. 

Sa che non poteva dirle o?ni 
cosa, che doveva per forza 
evitare frasi che potessero 
commuoverla. Ma ormai sia¬ 
mo fuori e torna a raccon¬ 
tare quello che accadde quel 
giorno del 18 novembre 1933 
quando a Gramsci fu comu¬ 
nicato l’ordine di partenza da 
Turi a Civitavecchia. 

« La notizia Io colse all’im¬ 
provviso. Io lo aiutai a pre¬ 
parare i bagagli. Riuscimmo 
a nascondere i 18 quaderni 
manoscritti in un baule gra¬ 
zie ad uno stratagemma di 
Antonio. Fu lui. infatti, che 
sviò l’attenzione di un car¬ 
ceriere facendolo parlare a 
lungo. Ritornati m cella non 
dormi tutta la notte aggiun¬ 
gendo che dopo non c: sa¬ 
remmo riveduti. Casi mi in¬ 
caricò di dire fuori del come 
aveva vissuto in carcere, del 
trattamento che gli era stato 
fatto. Verso !e sei del mat¬ 
tino successivo, quando fuo¬ 
ri era ancora buio pesto, ven¬ 
ne la scorta armata: allora 
scucì dal cappotto di carce¬ 
rato la matricola che aveva 
portato per cinque anni e 
me la lasciò come suo ricor¬ 
do. Lo fecero montare su 
una carrozza, gli misi accan¬ 
to la sua valigia, ci abbrac¬ 
ciammo. P:ansi come da tem¬ 
po non avevo pianto ». 

Carlo Benedetti 
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di capire quel mondo fUtioo, 
di natura, ed allo stesso tem¬ 
po dt storia sociale e politica 
da cui Gramsci trasse i pri¬ 
mi elementi della sua elabo¬ 
razione teorica e politica. 

Da Milano è arrivata una 
delegazione composta da Pao¬ 
lo Grassi sovrintendente alla 
Scala, Vando Aldrovandi, ex- 
comandante partigiano, e Gio¬ 
vanni Brambilla della federa¬ 
zione comunista milanese. Izi 
delegazione rappresentava il 
Comitato di iniziativa per la 
costituzione di una sezione 
culturale Gramsci a Milano, 
che agirà in collegamento con 
la Casa Gramsci di Ghilarza. 
Telegrammi sono arrivati da 
tutte le case editrici milanesi. 

L’eredità di Gramsci, sem¬ 
pre viva e attua’.?, è stata 
ricordata dal compagno Um¬ 
berto Cardia, che ha aperto 
la indimenticabile manifesta¬ 
zione di Ghilarza, dal com¬ 
pagno on. Carlo Sanna. inter¬ 
venuto a nome del PSIUP, 
dall’avvocato on. Piero Sotgiu, 
che rappresentava il PSd’A e 
da Paolo Grassi, a nome del 
PSI. 

Una folla attenta e numero¬ 
sa di giovani studenti e op«- 
rai, di lavoratori della Ru- 
mianca e della SIR. di minato¬ 
ri dei bacini carbonifero e 
metallifero, di contadini e pa¬ 
stori, di donne e intellettuali 
progressisti, ha seguito — nel¬ 
la sala del cinema locale — il 
discorso ufficiale del compa¬ 
gno prof. Nicola Badaloni, 
presidente dell'Istituto Gram¬ 
sci, ordinario di storia della 
filosofia all’università di Pisa. 

Il compagno Badaloni ha 
analizzato, nella sua ampia e 
acuta relazione, il carattere 
specifico della ricerca gram¬ 
sciana nella situazione del no¬ 
stro paese. La elaborazione di 
Gramsci — egli ha detto — è 
un capitolo del marxismo - le¬ 
ninismo. La sua ricerca si ri¬ 
collega ad un leninismo fon¬ 
dato sul consenso delle grandi 
masse popolari. L’esDerienza 
dei consigli e la eostituz’onr 
del Partito comunista italiano 
vanno considerati alla luce di 
questa ricerco di rapporto 
continuo con le masse. 

Tutti 1 partiti antifascisti 
erano presenti alla manifesta¬ 
zione. con ampie delegazioni. 
Ma c’erano anche grunpi cul¬ 
turali e di base, aclisti e ra¬ 
gazzi del movimento studente¬ 
sco. La rievocazione della fi¬ 
gura di Gramsci non è stato 
un atto formale, o solo un do¬ 
veroso omagg’o alla memoria. 
Parlare di Gramsci ha signifi¬ 
cato parlare della lotta ope¬ 
raia, della lotta contadina, 
delia mobilitazione antifasci¬ 
sta. 

Intorno a Gramsci s’ sono 
riunite idealmente, a Ghilar¬ 
za e ad Ales. tutte le masse 
in lotta - i contadini, i pastori, 
gli operai delle nuove fabbri¬ 
che della Sardegna, il movi¬ 
mento popolare e antifasci¬ 
sta. L’incontro è andato, però, 
oltre Ghilarza: del ruolo, del- 
l’inseimamento di Gramsci si 
è parlato all’università, nella 
imponente assemblea convoca¬ 
ta in risposta alla provocato¬ 
ria presenza a Cagliari del 
fucilatore di Salò. Intanto, nel 
caooluogo. si svolgevano altre. 
Imponenti manifestazioni di 
lotta. 

In serata, la figura di An¬ 
tonio Gramsci è stata cele¬ 
brata anche dal Consiglio re¬ 
gionale. 

Giuseppe Podda 


Corone di fiori 
al carcere di Turi 

BARI. 27. 

Una delegazione del Comi¬ 
tato regionale pugliese del 
PCI e della Federazione ba¬ 
rese si è recata questa matti¬ 
na a Turi di Bari nel cui 
carcere venne rinchiuso dal 
fascismo Antonio Gramsci. 

La delegazione — che era 
capeggiata dal compagno An¬ 
tonio Romeo della Direzione 
del partito — ha deposto co 
rone di fiori sulla lapide che 
ricorda il sacrificio di Gram 
sci e nella cella. Sabato 29 
a Turi si svolgerà una ma¬ 
nifestazione con la presenza 
dei figli di Antonio Grams-t. 
Delio e Giuliano 


La parola 
« comunista >• 


Nelle cronache della vmn'- 
festazionc di Ghilarza per li 
35. anniversario della morte 
di Gramsci, non una sola vol¬ 
ta, neppure una, gli speaker 
del telegiornale c di rndiose- 
ra hanno ricordato che Anto¬ 
nio Gramsci era comunista 
Nel loro servilismo alle diret¬ 
tive delle gerarchie democri¬ 
stiane, i disinvolti giornalisti 
radio televisivi sono persino 
riusciti nell'arduo comp'to di 
commemorare uno dei fonda¬ 
tori del Partito comunista Ita 
liano senza ricordare mai la 
sua militanza nel partito dc’la 
classe operaia. Una sola vol¬ 
ta è stato associato il nome 
di Gramsci alla definizione d: 
comunista e lo si è fatto, non 
in sede dì cronaca ma, per 
inciso, nel servizio rievocati 
vo — peraltro non dedicato 
solo a Gramsci — stroncato 
poi bruscamente per un nuo¬ 
vo e non urgente coUeaamen 
to sul dopo ammaraggio d#4> 
l'Apollo 16. 

Insomma. la paura che in 
DC ha della forza e deli* 
idee del comuniSmo, a pochi 
giorni dal 7 maggio, è tafr 
da censurare persino I mar¬ 
tiri. 


t 
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1 COMUNISTI NEL MONDO 

LA PROVA DEL VIETNAM 

Nessuna forza politica ha il diritto morale di parlare dei 
grandi problemi dell'umanità se non ha preso chiaramente 
posizione su questo tema cruciale della nostra epoca 


Caratteristiche dell’immigrazione in una regione «rossa» 

Meridionali in Toscana 


Ancora una volta non si 
può non parlare del Viet¬ 
nam. K’ uno di quei temi che 
contraddistinguono un’epo¬ 
ca, influenzano un’intera ge¬ 
nerazione, tracciano una li¬ 
nea di demarcazione senza 
equivoci fra libertà e op¬ 
pressione, fra pace e guerra, 
fra progresso civile e reazio¬ 
ne, così come fu la guerra 
di Spagna nella seconda me¬ 
tà degli anni » trenta ». Og¬ 
gi non può avere diritto mo¬ 
rale di parlare dei grandi 
problemi del mondo chi non 
ha preso chiaramente posi¬ 
zione prò o contro l’indipen¬ 
denza del popolo vietnamita. 
Simili momenti non consen¬ 
tono nè -< se » nè « ma ». Una 
forza politica si qualifica in 
base alla sua risposta. 

Sono otto anni che la più 
ricca e armata potenza del 
mondo combatte contro tre 
piccole nazioni, fra le più 
povere della terra: dodici 
anni che la prima cerca di 
imporre il suo dominio alle 
altre. Vi sono state migliaia 
di testimonianze, venute dal¬ 
le fonti meno sospettabili, 
fra cui molte americane, per 
dirci l’eroismo senza pari di 
un popolo contadino e i cri¬ 
mini mostruosi degli aggres¬ 
sori americani, atroci quan¬ 
to impotenti macchine di di¬ 
struzione. I nostri uomini 
politici e i giornalisti non 
oserebbero mai confessare 
di non leggere il quotidiano 
parigino Le Monde: ma per¬ 
chè non ve ne è uno solo, 
fra i nostri avversari, che 
osi ripetere i giudizi pieni 
di disprezzo che quel gior¬ 
nale ha dedicato in questi 
ultimi tempi ai governanti 
americani? 

Una tendenza 
profonda 

Eppure il Vietnam non è 
solo questo e non solo per 
questo è diventato il mo¬ 
mento più simbolico della 
nostra epoca. Esso è anche 
il punto di saldatura più 
forte fra il movimento co¬ 
munista, come parte più 
combattiva di tutto il mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale, e il processo di riscos¬ 
sa dei popoli coloniali, il 
luogo più manifesto di in¬ 
contro fra queste due gran¬ 
di correnti emancipatrici del 
mondo contemporaneo. Per¬ 
ciò Nixon è disposto a qual¬ 
siasi barbarie pur di non 
ammettere la sconfitta del- 
rimperialismo. Ma per lo 
stesso motivo noi ritrovia¬ 
mo sin dall’inizio accanto ai 
vietnamiti tutti i paesi so¬ 
cialisti, URSS e Cina com¬ 
prese, quale che sia per altri 
aspetti l’asprezza delle loro 
polemiche e del loro scon¬ 
tro. Alleati dei vietnamiti 
sono tutti e non in modo sol¬ 
tanto simbolico: non sostie¬ 
ne forse il ministro ameri¬ 
cano Laird che l’80% delle 
armi, con cui quel popo¬ 
lo combatte, vengono dal- 
l’UBSS? 

Che questo sìa accaduto 
naturalmente non è casuale. 
L'Indocina non è un feno¬ 
meno stravagante. Ciò che 
essa rappresenta è, al con¬ 
trario, una tendenza assai 
profonda della nostra epo¬ 
ca. Il movimento comunista 
è il solo, fra quelli nati 
nelle società industriali più 
sviluppate dell’Europa, che 
abbia messo radici anche 
nelle sterminate - campa¬ 
gne-» del mondo coloniale e 
che abbia realizzato una sal¬ 
datura col loro moto di li¬ 
berazione. Certo, ciò non è 
accaduto dappertutto con 
quella organicità che si può 
riscontrare nel Vietnam. Lo 
stesso incontro fra le due 
correnti ha conosciuto ma¬ 
nifestazioni polemiche, di¬ 
battiti di idee, perfino fasi 
di scarsa comprensione re¬ 
ciproca, nè poteva essere 
di\ermamente. Resta ii fatto 
che i due movimenti si so¬ 
no storicamente agganciati. 
Questo spiega perchè il co¬ 
muniSmo sia presente come 
forza estremamente attiva 
nei punti più diversi del¬ 
l’Asia, dell’America latina, 
dell’Africa. Quale altra cor¬ 
rente politica potrebbe dire 
altrettanto? 

Da mezzo secolo la rivo¬ 
luzione antimperialista del¬ 
le colonie è scandita dai suc¬ 
cessi dei comunisti, che ad 
essa hanno dato, anche 
quando venivano ottenuti in 
altre parti del mondo, un 
impulso decisivo. Comincia 
con la Rivoluzione d’ottobre 
e con l’influenza che essa 
ha avuto nel coagulare le 
forze che avrebbero diretto 
la rivoluziono cinese. Il mo¬ 
vimento emancipatore dei 
continenti oppressi precipi¬ 
ta dopo la sconfitta del fa¬ 
scismo europeo e giappone¬ 
se e si radicalizza dopo la 
vittoria della Cina. L’affer¬ 
mazione del castrismo a Cu¬ 
ba imprime una carica nuo- 
\a alla lotta dei sud ameri- 
oani per liberarsi dall'op¬ 
pressione degli Stati Uniti. 


L’imperialismo ha sempre 
usato i mezzi più odiosi per 
impedire la saldatura, ma 
non vi è riuscito. Gli esem¬ 
pi del passato, riguardino 
l’URSS o la Cina, sono assai 
noti. Altri ve ne sono in que¬ 
sti stessi giorni. Alla recente 
riunione dell’organizzazione 
degli Stati americani, che 
pure è uno strumento nelle 
mani di Washington, i dele¬ 
gati degli Stati Uniti si sono 
sentiti chiedere da più par¬ 
ti se non è ora di farla fi¬ 
nita eoll’isplamento diplo¬ 
matico che essi continuano 
ad imporre a Cuba. 

L’appoggio al movimento 
di emancipazione nazionale 
— sia pure in forme e in mi¬ 
sura diverse, spesso dettate 
dalle reali possibilità opera¬ 
tive — è sempre stato una 
posizione di principio per i 
paesi in cui i comunisti so¬ 
no al potere, un impegno 
cui essi non potevano venir 
meno senza rinunciare ai lo¬ 
ro ideali, alla loro ragion 
d’essere, ai loro stessi inte¬ 
ressi di fondo. Di qui lo 
schieramento che oggi li ve¬ 
de, in particolare, a fianco 
del Vietnam. Quando ci si 
chiede di che cosa è fatto il 
nostro legame col mondo del 
socialismo, noi sappiamo e 
vogliamo si sappia come es¬ 
so è fatto anche di questo. 
Noi, come tutto il movimen¬ 
to comunista, siamo sempre 
stati dalla parte della gran¬ 
de battaglia emancipatrice 
dei popoli oppressi e siamo 
benissimo in grado di vede¬ 
re chi in questa lotta sta 
dalla parte della libertà e 
chi sta contro di essa, con 
gli sterminatoli di intere po¬ 
polazioni civili. 

Quando oggi ai nostri con¬ 
gressi sono presenti delega¬ 
zioni straniere, in rappre¬ 
sentanza non solo di partiti 
comunisti, ma anche di altre 
forze politiche che dirigono 
lo slancio emancipatore dei 
popoli oppressi, siamo te¬ 
stimoni di una manifestazio¬ 
ne niente affatto formale. 
E’ quella l’espressione di un 
dialogo vivo che si è stabi¬ 
lito fra le due correnti. An¬ 
che là dove il movimento 
comunista non è in prima 
persona alla testa della ri¬ 
voluzione antimperialista, 
chi conduce quella battaglia 
politica guarda a noi, con 
noi intesse i suoi rapporti 
internazionali, studia con 
attenzione le nostre propo¬ 
ste per i grandi problemi 
del mondo moderno, parte¬ 
cipa ai nostri dibattiti e al¬ 
la nostra stessa evoluzione 
politica, quella evoluzione 
che solo i ciechi di casa no¬ 
stra possono non vedere. 

Un panorama, sia pure 


sommario, del movimento 
comunista nel mondo di og¬ 
gi, quale quello che abbia¬ 
mo cercato di tracciare ra¬ 
pidamente con qualche arti¬ 
colo, non può prescindere 
da questa fondamentale com¬ 
ponente: il comuniSmo oggi 
non è solo ciò che i suoi 
partiti nei singoli paesi e 
con le loro diverse esperien¬ 
ze rappresentano, ma è an¬ 
che la sua connessione con 
il risveglio del mondo detto 
sottosviluppato semplice¬ 
mente perchè il suo svilup¬ 
po è stato impedito per se¬ 
coli dai suoi oppressori. 

Dalla parte 
della libertà 

E’ una connessione che ha 
nell’analisi leninista dell’im¬ 
perialismo la sua premessa 
teorica, ma che ha poi tro¬ 
vato nella concretezza della 
lotta politica la sua con¬ 
ferma sin da quando la pri¬ 
ma rivoluzione socialista 
della storia è venuta pro¬ 
prio dal paese che racchiu¬ 
deva in sè l’Occidente e 
l’Oriente, l’oppressione ca¬ 
pitalista e quella coloniale 
(e che proprio in quest’an¬ 
no celebra il cinquantennio 
della sua costituzione come 
unione federativa e paritaria 
di popoli e repubbliche di¬ 
verse). Senza questa connes¬ 
sione il nostro secolo non 
sarebbe mai stato il secolo 
del comuniSmo e della rivo¬ 
luzione socialista. 

Ma non sarebbe stato nep¬ 
pure, come è stato, il secolo 
delle più grandi battaglie 
per la libertà. Ebbene, di 
tutte queste battaglie non 
ve ne è una, ovunque essa si 
sia svolta (ciò vale prima 
di tutto per quelle combat¬ 
tute a casa nostra, ma anche 
per quelle che si sono ac¬ 
cese in ogni altra parte del 
mondo) che non abbia vi¬ 
sto i comunisti italiani im¬ 
pegnati a fondo dalla parte 
della libertà. E i comunisti 
italiani sono — lo devono 
riconoscere tutti, magari a 
denti stretti — parte essen¬ 
ziale del movimento comu¬ 
nista su scala mondiale. Non 
vi è partito in Italia che per 
la libertà degli italiani e 
per la libertà di tutti gli 
altri popoli abbia fatto ciò 
che abbiamo fatto noi. Nè 
vi è spicciola demagogia 
elettorale che possa nascon¬ 
dere questa verità, soprat¬ 
tutto quando nuove minacce 
alla libertà muovono, come 
sempre da destra, contro il 
nostro paese. 

Giuseppe Boffa 


Dai primi difficili approcci all’incontro con i lavoratori e i compagni - La solidarietà di classe 
contro i pregiudizi dell’« incomunicabilità » - Una « questione » di cui il movimento operaio 
ha saputo farsi carico, mostrando la sua capacità di fondare una nuova unità nazionale 


Il grattacielo sull’acqua 


i 



AMBURGO - Viene presentato come « il primo grattacielo sull'acqua ». E' in costruzione 
nei dintorni di Schleswig sul fiume Schlei. E' alto 85 metri e conterrà 245 appartamenti. Sarà 
ultimato nel giugno 1973. 


Dal nostro inviato 

PISA, aprile. 

In Toscana vi sono fonda¬ 
mentalmente due tipi di immi¬ 
grati dalle regioni meridiana 
li. Ci sono i « vecchi » immi¬ 
grati, quelli cioè che tra la 
metà o sul finire degli anni 
MO e gli inizi degli anni ’GO 
vennero a occupare qui. per 
lavorarli, i poderi a mano a 
mano abbandonati dai mezza¬ 
dri e dai contadini piccoli 
proprietari del luogo. E ci so 
no le nuove leve: una immi 
grazione non più contadina, 
ma operaia, addensatasi nel 
corso degli anni ’GO e ancora 
nei più recenti soprattutto nel 
le zone di relativo sviluppo 
delle piccole e medie impre¬ 
se industriali ed artigianali. 

Naturalmente questa divisio 
ne si attaglia alle concrete vi¬ 
cende individuali di migliaia 
di famiglie con un buon mar¬ 
gine di approssimazione sche¬ 
matica. Come sempre, la vita 
è più complessa e varia delle 
classificazioni sommarie che 
si fanno per brevità in un ar¬ 
ticolo di giornale. Così vi so¬ 
no nuclei familiari di sicilia¬ 
ni e di campani, di pugliesi e 
abruzzesi in cui i due tipi di 
immigrazione si intrecciano e 
coesistono: insediatosi sul po¬ 
dere toscano un primo grup 
po. per esempio, poi altri 
membri della stessa famiglia 
(figli o nipoti, fratelli e so 
relle minori) lo hanno qui rag¬ 
giunto dai loro paesi d’origi¬ 
ne ma non per lavorare la 
terra, bensì per occuparsi nel 
l'industria e nell’artiginnato. 

Tuttavia quella classifica/.») 
ne ha un suo valore. Ed è 
esperienza vissuta dei comu¬ 
nisti toscani che. mentre la 
prima immigrazione — quel¬ 
la in prevalenza contadina — 
ha trovato facilmente i modi 
per integrarsi nella società e 
nella civiltà contadina locale. 
In seconda ondata, invece, an¬ 
che perchè più massiccia e 
soprattutto più concentrata nel 
tempo e territorialmente, qual¬ 
che più serio problema lo ha 
posto Ed i comunisti toscani 
per primi, anche in assenza di 
qualsiasi cura da parte dello 
Stato e delle classi dominan¬ 
ti a cui basta aver braccia 
da sfruttare senza guardare ai 
drammi umani che un tra¬ 
pianto di migliaia di famiglie 
comporta, se ne sono fatti ca 
rico. 

Ecco un esempio. Santa Cro 
ce .sull’Arno: 11.500 abitanti 
circa. Un notevole sviluppo 
dell'industria della conceria, 
con aziende medie, ma so¬ 
prattutto piccole e piccolissi 
me: ce ne sono ben 480. con 


uno sull'altro, nelle case peg 
giori. Ma questo anche perchè 
eravamo i più poveri e ci por¬ 
tavamo ancora dietro tutto il 
bagaglio della miseria terribi¬ 
le sofferta nel nostro paese ». 

Mario Ruggiero (fratello di 
Nicola): — «In quella diffi¬ 
denza reciproca che vi era tra 
noi meridionali e i toscani bi¬ 
sogna anche vedere una preci¬ 
sa manovra di certi padroni. 
Alcuni di noi venivano avvici¬ 
nati di nascosto: ci metteva¬ 
no in mano cinque o diecimi¬ 
la lire, dicendoci che noi, si, 
eravamo dei bravi lavoratori 
capaci di faticare e ubbidien¬ 
ti. Mentre ai toscani magari 
dicevano che se non si pote¬ 
vano aumentare i salari era 
perchè c’ernvamo noi, "eafo 
ni” non abastanza qualificati 
e redditizi ». 

Fraternità 
ed aiuto 

Domando: — « Quando si so¬ 
no cominciati a chiarire que¬ 
sti malintesi? » Carlo Fastel¬ 
lo (un altro giovane, anche lui 
proveniente dalla Campania): 
— « In fabbrica, e con l’aiuto 
degli altri lavoratori e innan¬ 
zitutto dei comunisti, si im¬ 
para abbastanza presto da che 
parte bisogna stare Abbiamo 
cominciato a conoscere i co¬ 
munisti. la solidarietà di clas¬ 
se. Se un lavoratore meridio¬ 
nale veniva licenziato, sciope¬ 
ravano prima di tutto loro, i 
toscani. Ma il fatto decisivo 
sono state le lotte dell’autun¬ 
no del 1969. Ormai ci sentiamo 
tra fratelli e compagni ». 

Nicola Ruggiero esplode con 
giovanile calore: « Queste co 
se bisogna che le sappiano 
tutti nel Mezzogiorno! Tra i 
lavoratori, tra i comunisti to¬ 
scani abbiamo trovato frater¬ 
nità ed aiuto. E nel Mezzo¬ 
giorno. in tante zone, è anche 
difficile immaginare quel che 
può significare l’aiuto e la 
’ fora che vengono da tutta 
questa rete di amministrazio¬ 
ni comuniste e di sinistra in 
tutti i Comuni, nelle Provin¬ 
ce. alla Regione. Se tutti i la¬ 
voratori meridionali potessero 
fare l’esperienza che abbia¬ 
mo fatto noi in Toscana! ». 

Le lotte dell’autunno caldo 
presentano cosi un risvolto 
nuovo, anche in questi aspetti 
umani, e non solo per aver ri¬ 
proposto con forza davanti a 
tutto il Paese la questione 
meridionale e l’esigenza di un 
nuovo tipo di sviluppo Un 


grande fatto di unificazione 
nazionale, nell’affratellamento 
tra lavoratori del Sud e lavo¬ 
ratori delle altre regioni. 

« Ed ora, che cosa state fa 
cendo per la campagna elet¬ 
torale? » I compagni mi spie¬ 
gano. interrompendosi l’un 
l’altro. « Stiamo facendo un la¬ 
voro enorme. Abbiamo forma¬ 
to qui a Santa Croce e in tut¬ 
te le zone intorno commissio¬ 
ni di compagni meridionali. E’ 
stato il partito, sono stati i 
compagni toscani ad aiutarci 
in questo Per esempio, alcu¬ 
ni di noi sono stati messi in 
grado, con un aiuto anche ma¬ 
teriale. di dedicare tutta la 
loro attività in queste setti¬ 
mane al lavoro del partito. 
Intanto avviciniamo tutti i la¬ 
voratori e le famiglie meri¬ 
dionali per discutere insieme 
i nostri problemi e per inse 
gnare a votare per il PCI. 
Poi scriviamo e facciamo scri¬ 
vere a tutti i nostri parenti e 
conoscenti nei nostri paesi di 
origine, per raccontare le no¬ 
stre esperienze e dire che so¬ 
lo con l’avanzata dei comu¬ 
nisti si risolvono i problemi 
dei lavoratori e del Mezzo¬ 
giorno. Teniamo dibattiti per 
denunciare la politica della 
DC e dei fascisti, andiamo d 
casa in casa a diffondere ru¬ 
llilo, e abbiamo fatto anche 
parecchi nuovi iscritti al parti¬ 
to in questa settimana ». 

Nicola Ruggiero conclude: 
— « Ormai siamo lanciatissi- 
mi. St’amo organizzando ma¬ 
nifestazioni dedicate specifica- 
mente ai meridionali. Le no¬ 
stre commissioni di compagn" 
meridionali devono continuare 
a funzionare anche dopo le 
elezioni e diventare un’orga¬ 
nizzazione permanente ». 

Quel che si fa a Santa Cro¬ 
ce è solo un esempio di quel 
che si fa ovunque in Tosca¬ 
na siano presenti gruppi con¬ 
sistenti di famiglie meridiona¬ 
li. Mi viene detto, per esem¬ 
pio. che un analogo lavoro si 
sta svolgendo, nella stessa 
provincia rii Pisa, anche tra i 
numerosi pastori sardi che s' 
sono insediati nella zona del 
Volterrano. Anche da questi 
relativamente modesti esempi 
si dimostra la grande funzione 
dirigente, nazionale del Par‘ : 
to comunista italiano. Le clas¬ 
si dominanti. la DC. dividono 
gli italiani. Il nostro partito, 
il movimento operaio lavora¬ 
no tenacemente a ricucire gl 
strappi dolorosi, le lacerazio 
ni, a fondare una nuova uni¬ 
tà nazionale 

Andrea Pirandello 


Una rassegna di spettacoli realizzati da alunni delle elementari di Firenze 


Ragazzi e burattini 

conquista educativa e didattica — I testi rappresentati: un mondo nuovo evocato 
del materiale, nella ricerca dei costumi, nella scelta o invenzione dei personaggi 


Una significativa 
nella costruzione 


FIRENZE, aprile 
Le più avanzate teorie de»la 
pedagogia e della psicologia 
— ci riferiamo al filone de', 
la scuola attiva, al Dewey, 
ai Bruner, al Claparède e. ;n 
particolare, ai Ferrière — han¬ 
no messo in luce come, nel 
quadro della spontaneità 
creativa del fanciullo, acqui¬ 
stino particolare rilevanza le 
possibilità educative deH’atti- 
vità drammatica, degli spet¬ 
tacoli scenici, della dramma¬ 
tizzazione di contenuti cultu¬ 
rali, storici e morali. Fino ad 
oggi gran parte del teatro per 
ragazzi « calava » daU’alto e ii 
ragazzo-fruitore (senza negare 
rarricchimento psicologico e 
linguistico che ne ricavava) re¬ 
stava pur sempre :n un'area 
passiva, d: sostanziale ricet¬ 
tività. sconfinante nella noia 
e nella monotonia. Negli ul- 


DOVE 

li sedicente Sindacato Ubero 
scrittori italiani nato da una 
scissione a destra dal Sinda¬ 
cato nazionale scrittori sotto 
gli auspici del socialdemocra¬ 
tico Luigi Preti e di Diego 
Fabbri, ha rinvialo l'assem 
bica che aveva indetto a Mi¬ 
lano per i giorni scorsi. Il 
motivo? Lo ha spiegato Cin¬ 
zia Ferrari, presidente della 
Sezione lombarda del .< sinda¬ 
cato libero »: l'assemblea c 
stala rinviata a dopo le eie 
zioni « per il timore che i e 
nisse confusa con le tante 
manifestazioni elettorali che 
prosperano m questo perio¬ 
do ». Un pudore davvero sin¬ 
golare nella pattuglia in cui 
milita Itaio De Feo c i cui 
iscritti (parliamo a titolo d'e- 
scmpio del drammaturgo cd 
ex ministro Luigi Preti) pro¬ 
ducono lesti come questa fa¬ 
migerata « Interpretazione di 
Duhcek » un'opera, se così -«t 
può dire, sulla quale si sta 
imbastendo in parecchi teatri 


timi tempi — sotto la spin¬ 
ta di moderne metodologie — 
si è rousseauianamente capo¬ 
volto l'antico rapporto anche 
neH'ambito teatrale ed è ca 
pitato sempre piu spesso di 
imbattersi in spettacoli or¬ 
ganizzati direttamente dai ra 
gazzi sia per quanto attiene 
al testo, all’impianto sceno¬ 
grafico. alla scelta de: costu¬ 
mi. alla definizione dei ruo¬ 
li e delle parti nell’ambito 
delle trame costruite: qui ba¬ 
sterà notare come tale meto¬ 
dologia renda possibile l'attua¬ 
zione «dal vivo» d: un prò 
cesso di socializzazione, di vi- 
ta di gruppo su: cu: risvolti 
comportamentali si è acuta¬ 
mente soffermato Kurt Le 
win. 

Una conferma a questa ipo¬ 
tesi di carattere generale ci 
è venuta assistendo alla Ras- 


NON SI 

italiani una speculazioncclla 
anticomunista che affonda nel 
disinteresse del pubblico. 

Sempre nei giorni scorsi 
compariva inopinatamente sut 
tabelloni elettorali di Milano 
un manifesto a cura della pat¬ 
tuglia di De Feo. Preti e Die 
go Fabbri, nel quale si affer¬ 
mava con perentorietà: « Do 
ve non si legge non c'c li¬ 
berta ». Potrebbe voler dire, 
tra l’altro, che De Feo fa 
un'autocritica pubblica per la 
ilhbcrth imposta alla RAI-TV 
di cut è vicepresidente e cen 
sore principale c dote, di 
questi tempi in particolare, si 
leggono solo veline mmistc 
rwh democristiane F. che. 
naturalmente, si propone di 
leggere di più in avvenire. 

Che dietro uno slogan piut 
tosto vacuo ci sia un appello 
propagandtsttco a quei pochi 
scrittori che hanno fatto cre¬ 
dito al » sindacato libero » 
sembra indubbio 

Certo l'uso della parola li- 


segna di spettacoli di buratti¬ 
ni ideati e realizzati da^h 
alunni di alcune scuole ele¬ 
mentari fiorentine. Promossa 
dalla Rassegna internazionale 
dei teatri stabili in collabo 
razione con l’assessorato al¬ 
la .PI. del Comune di Firen 
ze e con l’Azienda Autonoma 
di Turismo, essa ha avuto lo 
scopo di proporre al pubbli 
co il lavoro svolto da alcu¬ 
ne scolaresche sotto la guida 
di insegnanti che hanno se¬ 
guito i corsi d: tecnica delle 
marionette tenuti dal profes 
sor Vacìav Havlik del Teatro 
delie marionette dell’Accade 
mia centrale di Praga. 

L’incontro coi burattino non 
è stato — per queste decine 
di ragazzi - un fatto mera 
mente teatrale o estetico, ben¬ 
sì una significativa conquista 
educativa e d.dattica che ha 


LEGGE 

berta che di questi tempi rie 
ne fatto negli ambienti -politi¬ 
ci m cui si intrattengono Ita 

10 De Feo e Diego Fabbri è 
un po’ sinistro e ricorda da vi 
ciao quel sogno di libertà che 

11 capitale finanziario spera di 
veder adempiuto con l'aboli 
zione della nominatività dei 
titoli. 

La formulazione dello slogan 
sembra da addebitare, insom 
ma. a una cultura più fortuno 
sa che innocente. Il Sindaca 
to Nazionale Scrittori, in un 
volantino diffuso a cura della 
sezione lombarda, ha denun- 

I ciato la « squallida manovra » 
della pattuglia di De Feo de¬ 
nuda come « un’orgamzzazio 
j ne clientelare, asservita al 
grande padronato italiano, che 
si è così procurato una co¬ 
moda controparte nel campo 
della informazione c della cul¬ 
tura ». Magari in cambio, 
stando alle, ultime promesse 
di Andrrotti. di una restaura 
ta feluca di accademico -^'Ita¬ 
lia. 


consentito di cogliere tutta 
la vasta complessità del prò 
cesso formativo <e di appren 
dimento) del bambino attra 
verso uno stimolante contro 
canto dialettico in cui la par 
te favolistica è stata trapian 
tata nella realtà di ogni gior¬ 
no. una realtà certo mediata 
dalla angolazione infantile, ma 
non per questo meno pre 
girante 

Si vedano alcuni dei testi 
rappresentati: c'è. per esem¬ 
pio. la storia di un bambino 
di città che abita a Milano 
ed è sempre triste « perchè 
con tutte quelle macchine non 
può andare fuori a giocare co 
me fanno gli altri ragazzi di 
campagna » e fugge da casa 
per andare a trovare il non¬ 
no finché il padre («sembra 
che una fata l'abbia aiuta¬ 
to j>) deciderà di cambiare ca 
sa; oppure la vicenda (rac¬ 
contata dai bambini della ter¬ 
za elementare di Vallina) di 
nonno Gigi e del nipote Pao¬ 
lino che vanno nel bosco a 
far legna e trovano uno scoiat¬ 
tolo ammalato: si mettono a 
cercare l’erba per guarirlo, 
dimenticandosi per questo di 
raccogliere la legna che sarà 
loro donata dal buon bcxscaio 
Io Beppino; infine la stona 
della famosa macchina fanta¬ 
scientifica che « fa tornare in 
dietro nel tempo » e che por¬ 
terà Cocca e Pistacchio a 
compiere un mirabolante viag 
g.o attraverso i dinosauri e 
gli animali primitivi, viaggio 
che non viene creduto dalia 
mamma e perciò ripagato a 
granatate. 

Le vicende scorrono via Tre 
sche e zampillanti come ac 
qua di sorgente e non si av 
verte minimamente l’intrusjo 
ne dell’insegnante: lo svolger 
si della dinamica dei fatti si 
presenta, infatti, con gli alti 
e bassi della logica infantile 
e gli sviluppi e le conclusici 
ni non sono adulterati dalla 
morale adulta e non gronda 
no del noioso perbenismo di 
maniera di cui erano piene 
le stucchevoli pagine del De 
Amicis. 

A riprova di questa matri¬ 


ce di spontaneità sono venu¬ 
te le domande rivolte dallo 
stesso Havlik. presente agli 
spettacoli, ai ragazzi sui loro 
lavori: un colloquio vivo, al 
di fuori di ogni ufficialità 
che ha messo in rilievo il va¬ 
lore educativo di questa espe¬ 
rienza e la necessità di esten¬ 
derla e di fame il punto di 
riferimento obbligato per 
qualsiasi progetto pedagogica¬ 
mente innovativo e antitradi¬ 
zionale. 

Scavalcato lo steccato del 
la doppiezza istituzionalizzata, 
il burattino diventa un ragaz¬ 
zo. uno con cui colloquiare 
direttamente al punto che la 
sua presenza coinvolge creati¬ 
vamente tutta la classe vin¬ 
cendo zone di timidezza e di 
passività: un mondo nuovo vie¬ 
ne evocato traducendosi in un 
canovaccio testuale (con rela 
tivo arricchimento linguisti¬ 
co). nella costruzione de! ma¬ 
teriale, nella ricerca dei co¬ 
stumi. nella scelta o invenzio¬ 
ne dei personaggi (in un rap 
porto di affezione - identifi¬ 
cazione). 

Il bambino, pienamente li¬ 
beralizzato. va avanti con la 
collaborazione degli amici e 
dispiega intera la sua perso 
nalità in fieri che trova, pro¬ 
prio in questo impegno nuo¬ 
vo e vivificante, una stimola¬ 
zione sconosciuta nelle nostre 
scuole. Andare a scuola, in 
una parola, non è pui un pe¬ 
so e il maestro diventa il col¬ 
laboratore, l’animatore che se 
gue lo svolgersi di un impe¬ 
gno in cui si fondano momcn 
ti di interesse pedagogico, psi 
cologico. didattico, sociale, di 
fraternità e di solidarietà. 

Proprio per restare fedeli a 
questo spirito, i componenti 
la Commissione giudicatrice 
(il provveditore agli studi, lo 
Ispettore Parenti, docenti uni 
versitari. giornalisti) hanno ri¬ 
fiutato qualsiasi valutazione 
meritocratica o risvolto divi¬ 
stico. I! successo deU’espcri- 
mento era sufficiente a dimo 
strare che si era imboccata 
una strada nuova 

Giovanni Lombardi 


circa 3.800 dipendenti. Forni¬ 
scono materia prima soprat¬ 
tutto ai calzaturifici sorti nu¬ 
merosi nei comuni vicini di 
Castelfranco. Fucecchio e in 
altre zone contermini Qui so 
no affluiti molti meridionali. 
Nella sola Santa Croce circa 
220 nuclei familiari, con oltre 
mille persone. Nelle zone in 
torno, altre migiiaia. Una pre¬ 
senza massiccia, dunque, ri¬ 
spetto alla popolazione locale. 
Sono notizie, queste, che mi 
fornisce il sindaco, il compa¬ 
gno Puccini. 

Dopo queste informazioni di 
carattere generale, vengo indi 
rizzato alla sezione del parti 
to. E qui ben presto (qualcuno 
era andato intanto a cercare 
in giro per il paese) mi trovo 
attorno un piccolo gruppo di 
compagni: i « meridionali ». 
appunto. 

Ora. quel che viene subito 
alla luce dalle prime parole è 
che una piccola « questione 
dei meridionali » a Santa Cro¬ 
ce. a Castelfranco, a Fucec 
chio e in queste zone intor 
no. effettivamente si è creata 
in passato. 

Il bagaglio 
della miseria 

Nicola Ruggiero (un giova¬ 
ne venuto da Bonea. in prò 
vincia di Benevento): — « Al 
l’inizio, parlo di ann : lontani, 
quando venni qui che avevo 
solo 13 anni, e cominciai a la¬ 
vorare per 1.300 lire alla setti¬ 
mana. ci siamo sentiti un po’ 
isolati. C'era diffidenza. Certo, 
noi venivamo a offrirci a bas 
so prezzo e potevamo servire 
ai padroni per ostacolare le ri 
vendicazioni operaie. Forse, 
però, potevamo essere accolti 
meglio e aiutati a capire ». 

« Forse — osservo — tu eri 
allora proprio ur.o dei primi, 
c i primi approcci sono sem¬ 
pre i più difficili. L’importan 
te è però quello che è avve¬ 
nuto dopo. La tua presenza 
qui ne è una prova ». 

Ma al compagno Nicola non 
va questo modo di passare 
subito oltre. Evidentemente 
vuole sia chiaro prima di tut¬ 
to che non si è trattato di co¬ 
sa facile, nè per loro meridio 
nali nè per i toscani. « Questo 
è vero — dice —. Però sono 
stati anni duri. E dovevamo 
adattarci a vivere in tanti. 
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Le cifre 

Minaccioso attacco della Confindustria di Maiali 

* _ _ _ _ » 4 \ . 

G Preannunciato il rifiuto deiracconto e della trattativa 6 Quelle Vere 

allo sciopero Pensioni : i si ndacati da Andreotti 

no e sulle fondamentali libertà nel tentativo di scaricare sulle ma la DC ha già scelto per il «no» 

spalle di milioni di lavoratori il peso della grave crisi economica 
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Un attacco eli inaudita pra¬ 
vità. è stato portato dalla Con- 
findustna ai lavoratori ed alle 
loro organizzazioni sindacali. I 
padroni — con una lettera in¬ 
viata a CGIL, CISL e UIL — 
accusano le classi lavoratrici 
e i sindacati di essere respon¬ 
sabili della difficoltà in cui 
si dibatte l'economia italiana, 
attaccano il diritto di scio¬ 
pero, dicono, fin da ora, che 
gli operai non devono illuder¬ 
si di poter ripetere per il rin¬ 
novo dei contratti « esperien¬ 
ze disastrose». Si riferiscono, 
con tali parole, alle vittoriose 
lotte dell’autunno del 1969. 
quando milioni di lavoratori 
conquistarono contratti 'osi ad 
assicurare nuove condizioni (li 
vita e di lavoro. 

Questo attacco è stato reso 
possibile per responsabilità 
precisa della Democrazia cri¬ 
stiana, dei repubblicani, dei 
socialdemocratici che. in tutta 
questa campagna elettorale 
hanno fatto proprie le spurio 
rate accuse rivolte dai padroni 
contro i lavoratori. Proprio in 
questi giorni la pesante minac 
eia di misure antisciopero 6 
pane quotidiano dei nvmstri 
democristiani, dei massimi di¬ 
rigenti di questo partito. 

E' in questo clima che oc¬ 
corre inquadrare, la posizione 
della Confindustria. per com¬ 
prenderne fino in fondo la gra¬ 
vità e la conseguente necessità 
di una ferma risposta, non 
solo da parte dei sindacati, ma 
di tutte le forze democratiche 
che deve essere data alie mi¬ 
nacce dei padroni e di chi li 
sostiene. 

Il documento con cui i sin¬ 
dacati avevano dichiarato 
«esaurito» il confronto con la 
Confindustria sui problemi del¬ 
lo sviluppo economico e socia¬ 
le era una risposta puntuale ai 
temi che la organizzazione pa¬ 
dronale aveva sollevato nel 
corso di numerose riunioni. 

I sindacati respingevano in 
modo netto la pretesa di asse¬ 
gnare una funzione di centra 
lità aH’impresa privata con 
la conseguente subordinazione 
degli indirizzi della spesa pub¬ 
blica. l'ipotesi di una specie 
di « conduzione concertata » 
deH’economia e il tentativo di 
condizionare e imbrigliare in 
varie forme l'autonomia politi¬ 
ca del sindacato sia sul piano 
contrattuale che su quello de¬ 
gli indirizzi dì carattere ge¬ 
nerale. 

A questa presa di posizione 
la Confindustria risponde, non 
a caso nel momento conclusivo 
della campagna elettorale, con 
una lettera in cui pretende fra 
l’altro che le organizzazioni dei 
lavoratori quando impostano 
« la politica delle riforme » 
si consultino con i padroni. 

I padroni affermano che « la 
politica delle riforme» è un 
« valore ed un obiettivo che la 
nostra società deve acquisi¬ 
re » per rifiutare subito dopo 
qualsiasi controllo pubblico 
sulle decisioni e risultati del- 
rmizintiva padronale. Un mo¬ 
do come un altro per dire 
che il padrone vuol continuare 
a fare ciò che più gli piace. 
Si capisce in questo quadro 
anche il tipo di « riforme » 
che la Confindustria vuol ve¬ 
dere realizzate II padronato 
infatti considera le riforme un 
elemento aggiuntivo, che s: 
possono realizzare solo m rap¬ 
porto alle disponibilità di ri¬ 
sorse residue e non come — 
questo è ciò che vogliono mi¬ 
lioni di lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacai; — 
azione fondamentale dell'inter- 
ven*o pubblico i>er influre n 
maniera innovativa sull’attua¬ 
le struttura economica e per 
raggiungere fini di maggiore 
giustizia sociale e buona am 
mimstrazione. S: tratta d- oh 
battere cioè nu-’" n nas-- >.n' d 
rendita e di privilegio che 
il padronato .r.-ec^ difende a 
spada tratta. La lettera del 
la Confindus’ria sottolinea poi 
l’mteresse del padronato al 
problema della occupazione, 
accusando il sindacato d: non 
entrare nel merito delle oosi- 
sionl espressa dalia Confìndu- 
stria. Basta pensare alle conti 
nue sospensioni di lavoro, ai li¬ 
cenziamenti. alle m.nacee di 
perdere il oos’n che gravano 
*ui lavoratori *es«:h per oom 
prendere quale sia l'interesse 
reale del padronato 

La Confindustria poi accusa 
i lavoratori d: essere respon- 
cabili della « recessione » per¬ 
ché farebbero troppi scioperi, 
con forme di lotta spesso « ir¬ 
razionali e illecite». I padro¬ 
ni dimenticano che i lavora¬ 
tori allo sciopero sono costret¬ 
ti perche i contratti, gli accor¬ 
di non vengono rispettati, per¬ 
chè l’organizzazione capitali¬ 
stica del lavoro esige uno 
sfruttamento crescente che gì: 
operai respingono giustamen¬ 
te, perchè la fabbrica e di¬ 
ventata sempre d: più un luo 
go dove si muore, ss rimane 
mutilati, ci si animaia I ■ • 
droni dimenticano che in die¬ 
ci anni hanno sottratto ben 
3.000 miliardi all'economia dei 
paese, esportandoli all’estero 
Dimenticano infine che il vero 
dannoso sciopero per l’econo¬ 
mia italiana è quello degli in¬ 
vestimenti di cui sono prota¬ 
gonisti. 

I padroni e le forze politiche 
che li sostengono vorrebbero 
far pagare ai lavoratori un al 
tissimo prezzo per le scelte 
sbagliate dì pohtrna economica 
e sociale che sn-vs «tate porta¬ 
te avanti fino ad oggi. 

Si illudono i padroni e 1 loro 
«nmplici se pausano clic quest; 
Attacchi non riceveranno la ri¬ 
sposta che meritano. 

a. ca. 


La protesta contro i provvedimenti governativi 

OGGI MANIFESTAZIONI 
A ROMA DEGÙ STATAI! 

Nola delle Federali CGIL, CISL, UH ad Andreoiti 
con la quale si chiede il « riesame della questione » 


Pensioni: i sindacati da Andreotti 
ma la DC ha già scelto per il «no» 

Il Consiglio dei ministri delibererà soltanto sul parzialissimo aumento agli « autonomi » 
Le reazioni della Confederazione artigianato, Confesercenti e Alleanza contadini - Il Con¬ 
siglio regionale della Sardegna si pronuncia per la riforma - Una precisazione delTINPS 


Oggi a Roma, alle ore 10 
presso il cinema « Savoia » si 
svolgerà la manilestazione na¬ 
zionale indetta dall Feder- 
statali CGIL, CISL. UIL per 
protestare nel confronti. del 
governo per la scandalosa po¬ 
sizione assunta nei confron¬ 
ti del riordinamento delle Am¬ 
ministrazioni statali e del 
provvedimento sull'alta diri¬ 
genza predisposto dal ministe¬ 
ro per la Riforma burocrati¬ 
ca. Alla manifestazione parte, 
ciperanno assieme agli statali 
anche delegazioni unitarie di 
altre categorie di lavoratori, 
che in questi giorni hanno 
dimostrato una concreta e am¬ 
pia solidarietà ccn la lotta 
dei dipendenti pubblici. 

E’ di questi giorni — dice 
una nota sindacale unitaria — 
il comunicato del coordina¬ 
mento delle magistrature or¬ 
dinaria. ammin’strativa e mi¬ 
litare, con il quale si affer¬ 
ma che nel provvedimento ri¬ 
sultano sostanzialmente vani¬ 
ficate le istanze innovatrici 
recepite nella legge di delega 
e si critica il fatto che le ca¬ 
tegorie dirigenziali non sono 
individuate in base al prin¬ 
cipio della effettiva preposi¬ 
zione a sede di competenza, 
bensì a distinzioni puramen¬ 
te nominalistiche e non fun¬ 
zionali. 

Né si tratta dell’unica opi¬ 


nione espressa in sedi parti¬ 
colarmente competenti sul pia 
no giuridico Le Federstatali 
GGIL. CISL. UIL hanno rac¬ 
colto in questo periodo il pa¬ 
rere di numerosi esperti di 
diritto amministrativo e costi¬ 
tuzionale e le conclusioni su 
no state unanimi nel sottoli¬ 
neare le rilevanti violazioni 
della delega presenti nel pro¬ 
getto governativo, censurabili 
per vizio di legittimità da 
parte della Corte Costituzio¬ 
nale. 

Va peraltro sottolineato che 
le maggiori censure, anche se 
non le sole, che vengono mos¬ 
se al provvedimento sulla diri¬ 
genza in termini di legittimi¬ 
tà, derivano, come da tempo 
denunciano I sindacati confe¬ 
derali dalla mancata attuazio¬ 
ne della delega pei quanto 
attiene al riordinamento del 
ministeri. 

Le tre Federazioni hanno in¬ 
tanto inviato una nuova nota 
al presidente del consiglio 
con la quale, dopo aver rias¬ 
sunto le posizioni profonda¬ 
mente critiche espresse da 
ogni parte ai decreti predi¬ 
sposti. chiedono al governo 
« il riesame dell’intera questio¬ 
ne per poter pervenire con 
un serio confronto su temi, 
modi e contenuti alla corret¬ 
ta ed integrale attuazione del¬ 
la legge ». 


Il presidente del Consiglio An- 
dreotli riceverà stamane i diri¬ 
genti dei sindacati, informano 
le agenzie, ma rincontro sarà 
« informale »: cioè al livello di 
un incontro privato, senza pos¬ 
sibilità di trattativa. Del resto, 
per le ore 12 è già stato con¬ 
vocato il Consiglio dei ministri. 
Permane cioè un netto rifiuto 
a fare ciò che è possibile nel¬ 
l’ambito delle competenze am¬ 
ministrative per pensioni e occu¬ 
pazione dei lavoratori. Al Con¬ 
siglio dei ministri, infatti. An 
dirotti presenterà per l’appio 
va/ione il solo decreto clic prc 
vede l’aumento delle pensioni 
dal 1° luglio — ma non la pn 
rifleazione — per contadini, 
artigiani, esercenti attività com¬ 
merciali. Si olirono 2-1 mila lire, 
meno dei minimi attuali dei la¬ 
voratori dipendenti, e. soprat¬ 
tutto. si rifiuta ogni concreta 
trattativa con le organizzazioni 
rappresentative: ci si limita a 
pagare un debito elettorale che 
la DC ha con i Bonomi. Ger- 
mozzi. Orlando che accettano di 
usare le organizzazioni rispet¬ 
tive agli interessi del partito 
di Andreotti. 

ARTIGIANI — Respingono il 
provvedimento annunciato la 
Confederazione dell'artigianato - 
CNA e la Confesercenti. La CNA 
rileva che « uno dei punti fon¬ 
damentali della delega affidata 
al governo dal, Parlamento » è 
« l'allineamento dei limiti di 
età pensionabile a 60 anni por 
gli uomini e 55 |x>r le donne » 
e ciò menoma gravemente l’in¬ 
tero provvedimento. Circa la 
parificazione si rileva che « l’au¬ 
mento che dovrebbe decorrere 
dal 1° luglio 1972 è troppo basso 
e tale da essere assorbito dal 
più alto livello del costo della 
vita raggiunto dal 1969 a oggi »; 
si chiede anche di anticipare 
la scadenza per la parificazione 
completa. Per la CNA è urgente 
« un esame globale di tutto il 
sistema pensionistico con la par- 


Grave provocazione nello stabilimento di Ferrara 

La direzione Montedison 
fa propaganda ai fascisti 

Nella busta paga l'invito a dare la delega al sindacato missino - Ferma rea¬ 
zione dei 4000 dipendenti - Domani assemblea in fabbrica sul 1. maggio 


I lavori della Conferenza unitaria 

Il trasporto deve 
essere considerato 
un servizio sociale 

Necessario l’impegno di tutte le ca¬ 
tegorie per una nuova politica 


Azioni coordinate e decise 
per una nuova politica dei 
trasporti e impegno di tutte 
le categorie: unità del movi¬ 
mento nei quadro della lotta 
per ie riforme, superando ri¬ 
tardi e frammentarietà: so 
no quest; : probiem: d: fondo 
che vengono messi a fuoco 
nel corso del dibattito che si 
è sviluppato alla Conferenza 
nazionale promossa da Celi, 
C.sl e Ui! in corso a Ancc-.a. 
dopo la relazione del compa¬ 
gno Arvedo Forni, segretario 
confederale della Cgil. 

Quasi tutti gl: interventi in¬ 
fatti affrontano il vasto e com¬ 
pleto problema della riforma 
dei trasporti, sottolineandone 
Io stretto rapporto con la lot¬ 
ta per un diverso svilunoo eco 
nom.co e sociale del paese 

Ampio rilievo è dato alla 
politica urbanistica, all’asset¬ 
to terr.tonale. agii insedia, 
menti e al ruolo delie regioni. 
Ferma è la denuncia delle 
scelte operate dalle forze mo 
nooolistiche e politiche respon¬ 
sabili della attuale situazione, 
come forte è la richiesta di 
giungere quanto prima ad una 
unica e unitaria federazione 
dei trasporti, strumento ne 
cessano per portare avanti la 
battaglia. 

L’aggancio della battaglia 
per un trasporto che sia real¬ 
mente soc.ale e collettivo, sia 
per le persone che per le mer¬ 
ci. alla mobilitazione delle sin¬ 
gole categorie, è stato propo¬ 
sto dai compagno Stìmilli re¬ 
sponsabile del coordinamento 
trasporti CGIL. 

« E' nel comune impegno 
di tutte le componenti del mo 
vimento sindacale, strutture 
d; categorie, strutture territa 
rial! centrali e periferiche — 
ha detto — che risiede una 
delle chiavi del successo della 
impostazione di riforma dei 
trasporti che le tre confede¬ 
razioni hanno presentato ai 
lavoratori italiani e a'.l’opmio- 
ne pubblica ». 

Il compagno Cardinali se¬ 


gretario del comitato regiona¬ 
le toscano della CGIL ha ri¬ 
cordato le lotte de: lavorato¬ 
ri di Prato. Livorno. Pisa e 
Firenze per la sratuità di al¬ 
cuni servizi, per il potenzia^ 
mento delle aziende pubbli¬ 
che. per l’unilicazione di ge¬ 
stione a livello oubbhco, per 
la revisione delie convenzio¬ 
ni alle autolinee private, e 
per provvedimenti atti a ri¬ 
durre le congestioni urbane. 

Il contributo dei metalmec¬ 
canici alla conferenza è sta¬ 
to dato dal compagno Cala¬ 
mai che nel suo intervento 
ha sottolineato come il pro¬ 
gressivo deterioramento dei li¬ 
velli tecnologici produttivi e 
occupazionali del settore ma¬ 
teriale ferroviario sia legato 
strettamente alla crescente 
subordinazione del trasporto 
pubblico ai trasporto privato e 
in particolare alie scelte della 
FIAT. 

Al termine de: lavori della 
mattina ha preso la parola il 
segretario confederale della 
UIL Manfron. Dobbiamo pro¬ 
muovere — ha affermato — 
un sistema di trasporti urbani 
ferroviari, aerei e marittimi 
non in concorrenza fra loro 
ma coordinati per territorio e 
competenza. L'azienda pubbli¬ 
ca in questo senso rappre¬ 
senta lo strumento più va¬ 
lido. 

Sono anche Intervenuti. 
Chiapella del sindacato sefvizi 
della CISL. Perrettl segreta¬ 
rio nazionale degli enti loca¬ 
li della CGIL, Perla del coor¬ 
dinamento trasporti CGIL del¬ 
la Calabria, Sechi del coordi¬ 
namento CISL della Sarde¬ 
gna. Serra coordinatore na¬ 
zionale trasporti, della CISL, 
Monsilio segretario nazionale 
degli autoferrotranvieri della 
UIL. Costantini segretario del¬ 
la federazione pensionati CISL 
e Ortolani della UfLTATEP. 

I lavori si concluderanno 
nella giornata di oggi. 

f. ra. 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 27. 

Nelle buste-paga ritirate sta¬ 
mattina nei singoli reparti, 
gli oltre quattromila dipen¬ 
denti della Montedison • di 
Ferrara hanno trovato una 
proposta di delega per la 
trattenuta del contributo a 
favore del sindacato fascista 
della CISNAL. Un'autentica 
provocazione, sulla falsariga 
degli analoghi e gravissimi 
esempi fomiti dalla Fiat, dal¬ 
la Snia Viscosa e da altre 
grandi fabbriche, fatta appo¬ 
sta per cercare di creare un 
qualche spazio ad un nuovo 
sindacato di comodo, in que¬ 
sto caso di ispirazione aper¬ 
tamente fascista. La situazio¬ 
ne politica e la scadenza e- 
lettorale. l’approssimarsi del¬ 
la vertenza contrattuale, il 
processo rii unità sindacale e 
il fatto che la grandissima 
maggioranza dei lavoratori 
Montedison. insieme alle rap¬ 
presentanze sindacali e azien¬ 
dali della CGIL. CISL e UIL 
vogliono completato nei tem¬ 
pi già fissati dalle Confede¬ 
razioni, tutto ciò ha accele¬ 
rato i tempi di questa grave 
manovra che, se non è giunta 
inattesa, ha comunque susci¬ 
tato profondo sdegno e giu¬ 
stificate reazioni Già stamat¬ 
tina, in massa, i lavoratori 
hanno sfilato dalle buste paga 
il foglietto contenente la pro¬ 
posta di delega e Io hanno 
rilanciato sulle scrivanie dei 
dirigenti di fabbrica e di re¬ 
parto. Dun e documentati so¬ 
no stati i pronunciamenti con¬ 
tro la direzione, che non solo 
ha dato il consenso, ma an 
che la piena collaborazione 
all’iniziativa provocatoria. In¬ 
fatti. a parte le considera¬ 
zioni sul periodo prescelto (la 
raccolta delle deleghe viene 
fatta di solito a gennaio feb 
braio), la direzione ha spin¬ 
to il proprio zelo fino alla 
stampigliatura completa del 
nome e delle indicazioni «ma¬ 
tricolari » di ciascun dipen¬ 
dente. 

Nel pomeriggio di oggi si 
è riunito il consiglio di fab¬ 
brica. per decidere una pre¬ 
cisa e ferma risposta. Un al¬ 
tro momento Importante per 
l’espressione della protesta e 
della lotta dei lavoratori con¬ 
tro i tentativi di infiltrazione 
fascista e chi li appoggia aper¬ 
tamente, si avrà domani po¬ 
meriggio. quando si riunirà 
l’assemblea convocata unita¬ 
riamente da CGIL, CISL ed 
UIL per la celebrazione del 
1. maggio m fabbrica, insie¬ 
me ai lavoratori delle impre¬ 
se appaltatrici. AU'assembloa 
parlerà Aldo Bonacclnl, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. 


tecipazione ed il concorso di 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali interessate ». Il rinvio pro¬ 
spettato dalla DC manifesta, 
evidentemente, la volontà di 
non accogliere le richieste 

CONTADINI - In una lettera 
al mmistio del lavoro Donai 
Cattili e ad Andreotti l’Alleanza 
dei contadini ha sollecitato nuo¬ 
vamente l'incontro per discu¬ 
tere le pensioni della categoria. 
L’Alleanza rileva che il decreto 
proposto « non risolve la que¬ 
stione della parità dei tratta¬ 
menti previdenziali dei coltiva; 
tori con (nielli dei lavoratori 
dipendenti ». Fino a ieri il go 
verno non ha risposto alla ri¬ 
chiesta di incontro limitandosi 
a ripetere vaghe promesse per 
l'avvenne fra le mura amiche 
della manifestazione elettorale 
che l’on. Bonomi ha convocato 
a Roma per la DC, manifesta¬ 
zione indebitamente chiamata 
c Congresso della Coldiretti ». 

MEZZADRI - I sindacali dei 
mezzadri aderenti a CGIL. CISL 
ed UIL hanno fatto le seguenti 
critiche al decreto che oggi il 
governo vorrebbe approvare: 
1) la parificazione dei minimi 
pensionistici deve avvenire en 
tro il 1972 e non a partire dal 
1975; 1 2) l’elevazione dei mi¬ 
nimi a lire 2-1 mila deve avve¬ 
nire dal 1° gennaio e non dal 
1° luglio e (leve essere consi¬ 
derata una misura transitoria, 
in attesa della parificazione 

I tre sindacati respingono la 
proposta di affiancare all’assi- 
curaztone obbligatoria una sorta 
di assicurazione facoltativa, 
privatistica, la quale comporta 
degli ulteriori contributi per co¬ 
loni e mezzadri senza garan¬ 
tire loro la pensione rapportata 
ad un salario medio. I sinda¬ 
cati chiedono quindi che il si¬ 
stema pensionistico sia rivisto, 
anche per questa categoria, in 
base all’obbiettivo di aggan¬ 
ciare la pensione ad un « red¬ 
dito annuo convenzionale ». Si 
chiede inoltre la parificazione 
dei limiti di età. a 60 e 55 anni. 

. SARDEGNA - Il Consiglio 
regionale della Sardegna ha 
approvato ieri un ; ordine ’ del 
giorno il quale-, impegna la 
Giunta ad intervenire presso il 
governo perché accordi: l) pen¬ 
sioni sociali di 32 ■ mila lire 
mensili: 2) indennizzo di 25 mila 
lire per ogni pensionato per 
mancati scatti di scala mobile: 
3) minimi unificati a lire 40 
mila e fissazione del principio 
che il minimo si adeguerà ad 
un terzo del salario: 4) scala 
mobile rapportata all'aumento 
dei salari; 5) rivalutazione delle 
pensioni ante 19*13 in base ai 
salari attuali: 6) la parifica- 
zinne delle pensioni a contadini, 
artigiani cd esercenti compren¬ 
da anche l’età pensionabile. 

L’unanimità dcH’Asscmblea 
regionale della Sardegna è giu¬ 
stificata dal carattere meridio¬ 
nalista delle richieste. Esse, in¬ 
fatti. propongono in sostanza un 
serio spostamento di reddito a 
fav/ire della popolazione più di¬ 
seredata del Mezzogiorno e 
quindi del suo mercato interno. 
Sono un contributo decisivo ad 
un diverso tipo di sviluppo eco¬ 
nomico. Le proposte accolgono 
le principali richieste del PCI: 
assurda è invece la posizione 
della DC c degli altri gruppi, 
come i liberali, i quali appro¬ 
vano una cosa a Cagliari e ne 
fanno una opposta a Roma. 

Le prospettive attuali sono in¬ 
fatti quelle che la DC. rifiu¬ 
tato persino l’acconto per non 
dover scendere sopra tin ter¬ 
reno troppo concreto, faccia 
una solenne promessa alla vi¬ 
gilia del voto. L'insufficienza 
delle offerte fatte ad artigiani, 
contadini e commercianti chia¬ 
risce tuttavia che la portata di 
tale promessa c minima: rifiu¬ 
tando l’acconto si c rifiutata 
una vera trattativa per un ulte¬ 
riore passo sulla via della ri¬ 
forma. 

L'INPS — Un comunicato del- 
l’INPS fa il punto sulla situa¬ 
zione penosa che si è creata 
col pagamento del miserabile 
adeguamento concesso con l’at¬ 
tuale scala mobile ai pensio¬ 
nati. La rata di pensione bime¬ 
strale pagata in aprile è risul¬ 
tata un po’ inferiore a quella 
pagata in febbraio: ciò dipende 
dal fatto che sulla rata di feb¬ 
braio era incluso anche il « ri¬ 
tocco » del mese di gennaio 
(quindi si riferiva a tre mesi 
anziché a due). L’aver trovato 
1000 o 2000 lire in meno nel- 
l'nsscgno ha fatto scattare un 
coro di proteste dai pensionati, 
sensibilissimi alla minima va¬ 
riazione a causa dcH’esiguità 
della pensione. E’ un’altra te¬ 
stimonianza di quanto sia gran¬ 
de il dramma vissuto da mi¬ 
lioni di anziani ai quali la DC 
ha negato e nega ciò che loro 
spetta di diritto per avere lavo 
rato e contribuito a creare le 
basi materiali dell’attuale svi¬ 
luppo economico de! paese. 
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I lavoratori dellT^ìT al Ministero 

l'INT hanno manifestato 

ieri mattina davanti al ministero dei trasporti contro le manovre tendenti di fatto a priva¬ 
tizzare le autolinee in concessione. 11 ministro Scalfaro infatti ha fatto convocare per do¬ 
mattina il consiglio d'amministrazione dell'INT per modificare lo statuto e togliere all'istituto 
la gestione dei servizi di autolinee. Visto che le regioni non sono attualmente in grado di 
assumerne a toro volta la gestione, significherebbe reintrodurre le società private. I lavo¬ 
ratori giunti da tutte le regioni (dalla Puglia, dal Lazio, dall'Abruzzo, dalla Campania, dalla 
Liguria ecc.) sono stati protagonisti nei mesi scorsi di dure lotte per la pubblicizzazione delle 
autolinee, ed ora Scalfaro cerca di rendere vana con un colpo di mano la loro dura battaglia. 

Da parte della componente socialdemocratica e repubblicana 

Grave azione scissionista 
nel sindacato chimici - Uil 

Estromesso stalla ’ segreteria l'esponente socialista — Aperto 
attacco all'unità organica e alle lotte operaie — Netto dis¬ 
senso sulla piattaforma contrattuale elaborata a Firenze 


Un grave attacco, apertamen¬ 
te scissionista, è stato portato 
dalle componenti socialdemocra¬ 
tica e repubblicana della UIL- 
CID (chimici) non solo allo svi¬ 
luppo del processo di unità sin¬ 
dacale ma anche alla stessa 
unità di azione necessaria per 
sostenere e vincere la batta¬ 
glia per il contratto. Il CC della 
UILCID ha infatti estromesso 
dalla segreteria della federazio¬ 
ne uno dei segretari. Michele 
Fiorillo, della componente so¬ 
cialista. nominando una nuova 
segreteria composta da membri 
esclusivamente socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani. 

La decisione è stata presa 
perchè numerosi dirigenti del¬ 
la federazione parteciparono 
alla assemblea di Firenze af¬ 
fermando la loro decisa volontà 
unitaria. 

Il provvedimento è dunque 
gravissimo. Al di là del ca¬ 
rattere di « attacco alle regole 
più elementari di democrazia », 
come rileva in un suo comu¬ 
nicato la segreteria della 
UILM. che pertanto esprime 
« la più totale disapprovazione » 
per questo atto, la pretestuosità 
della decisione è ben più grave 
e deprecabile, oltreché scoperta: 
essa manifesta in maniera ine¬ 
quivocabile la volontà della 
maggioranza della UIL di met¬ 
tere in discussione ancora una 
volta, e quindi in crisi, l’unità 
sindacale e nel contempo punta 
chiaramente a dare all'azione 
per i rinnovi contrattuali un 
« contenuto congiunturale c ri- 
nunziatario ». 

Dunque, nel concreto. la ini¬ 
ziativa scissionista della maggio 
ranza della UILCID si evidenzia 
come un aperto attacco all’uni¬ 
tà dei lavoratori e alla loro 
battaglia per la difesa della 
occupazione, oggi compromessa 
seriamente dada volontà di un 
padronato sempre più agguerrito 
c chiuso dentro la propria lo¬ 
gica del profitto. 

Ciò è tanto più vero se si 
considera la posizione della 
UILCID rispetto alla piattafor¬ 
ma rivendicatila per il prossi¬ 
mo contratto di lavoro, uscita 
dalle decisioni unitane della 
conferenza dei delegati svoltasi 
alcuni giorni fa a Firenze. Po¬ 
sizione del tutto negativa che 
non ha permesso di giungere 
ad una unica definizione delle 
rivendicazioni ria parte delle tre 
i organizzazioni. 


Quella piattaforma — come in¬ 
forma un comunicato della Fc- 
dcrchimici CISL e F1LCEA- 
CGIL — c è s'tata oggetto di un 
confronto con la segreteria del¬ 
la UILCID. presenti le segrete¬ 
rie delle Confederazioni al fine 
di pervenire alla formulazione 
di richieste unitarie. Il taglio 
della piattaforma di Firenze, in 
centrato sulla contestazione del¬ 
la organizzazione del lavoro, ha 
fatto registrare punti di netto 
dissenso da parte della UILCID 


che non hanno permesso la do¬ 
rmizione unitaria della piatta¬ 
forma ». 

Questi sono quindi i risvolti, 
assai gravi, della decisione del¬ 
la UILCID di estromettere dal¬ 
la segreteria il componente so 


Il regolamento delle « tri¬ 
bune elettorali » televisive 
non ci ha consentito merco¬ 
ledì sera di controreplicare ad 
alcune aj)ermazioni del se¬ 
gretario del PLl, Malagodi. 
Lo facciamo qui, perché nel 
suo tentativo dì difesa degli 
anni del centrismo, Malagodi 
ha fornito delle cifre prive 
di fondamento sull'occupazio¬ 
ne, sui prezzi, sui salari. § 
non possiamo lasciargliele 
passare. 

Ha detto Malagodi che nel 
decennio centrista 1951-1961 la 
occupazione è aumentata. Nel 
periodo dei governi centristi, 
diretti dalla DC con la par¬ 
tecipazione dei liberali, ave¬ 
vamo in Italia due milioni 
di disoccupati. Ma il dato 
decisivo è che tra tl 1951 e il 
1961 la percentuale della po¬ 
polazione attiva sulla popo¬ 
lazione totale è diminuita dal 
43,5 per cento al 39.8 per 
cento. 

Ha detto Malagodi che nel 
decennio 1951-1961 « l’aumen¬ 
to generale dei prezzi fu del 
28 per cento, cioè meno del 
3 per cento all'anno ». Con 
un autentico gioco di presti¬ 
gio, il segretario del PLl ha 
fatto scomparire da questo 
«aumento generale dei prez¬ 
zi » due voci essenziali: i ser¬ 
vizi, che rincararono del 48 
per cento in quel decennio, e 
il costo delle abitazioni, che 
aumentò addirittura del 166 
per cento Poiché nel frat¬ 
tempo i prezzi all’ingrosso 
interni e intemazionali re¬ 
starono stabili o diminuirono, 
il rapido aumento del costo 
della vita andò a tutto van¬ 
taggio dei profitti e della spe¬ 
culazione c a danno della mas¬ 
sa dei consumatori. 

Ha detto ancora Malagodi 
che « la retribuzione reale 
dei lavoratori dipendenti, du¬ 
rante il decennio coi liberali, 
ha avuto un aumento del 62 
per cento ». Questa è la bal¬ 
la più grossa di tutte. Sem¬ 
pre nel decennio 1952-1961 i sa¬ 
lari reali nell’industria au¬ 
mentarono appena atei 14 per 
cento (1,4 per cento di media 
ull’anno) gli stipendi reali dei 
pubblici dipendenti aumenta¬ 
rono appena del 7 per cento 
(0,7 per cento all'anno), gli 
stipendi reali degli impiegati 
privati aumentarono del 17 
per cento (1,7 per cento al- 
Vanno). Tutti questi dati so¬ 
no tratti dalle seguenti fonti: 
Istituto di Statistica, mini¬ 
stero del Lavoro, ministero 
del Bilancio, Bollettino del- 
l'OXU. 

Tutto ciò non fa che con¬ 
fermare in pieno quanto o- 
biettammo a Malagodi in TV: 
negli anni del centrismo lo 
sviluppo economico avvenne 
a prezzo di un pesantissimo 
sfruttamento operaio, di una 
politica di bassi salari, di 
compressione del tenore di 
vita, c di favoreggiamento ai 
grandi profittatori e ai gran¬ 
di speculatori. Per cui oggi, 
dalla crisi fallimentare del 
centrosinistra occorre uscire 
andando avanti e non tor¬ 


cialista Di ciò devono prendere - nando indietro _ solto ualsm . 

atto i lavoratori chimici e tutto . , ’ \ 

.. si forma, verso le soluzioni 


il movimento sindacale unitario 
per respingere fermamente gii 
attacchi socialdemocratici e re- 
pubblicani ail’unità organica e 
alle lotte operaie. 


reazionarie e antipopolari del 
centrismo. 


I. pa. 


Trattativa sull'accordo di agosto 

LA FIAT RESISTE SULLE QUALIFICHE 


TORINO, 27 

Dopo l’avvio positivo che si 
era avuto la scorsa settimana, 
le trattative tra la FIAT e le 
organizzazioni sindacali FIM- 
FIOM UILM si sono ora are¬ 
nate su uno dei punti fonda- 
mentali per l’applicazione del¬ 
l’accordo 5 agosto 1971: le qua¬ 
lifiche. Negli incontri che sono 
ripresi stamane, la FIAT ha 
sfoderato posizioni rigide, che 
restringono in modo inaccetta¬ 
bile la validità dell’accordo. 


In sintesi, l’accordo dello 
scorso anno stabilisce la crea¬ 
zione dei « comitati qualifiche ». 
composti da delegati, che de¬ 
vono contrattare con l’azienda 
i passaggi di qualifica. Adesso 
la FI.-V P sostiene che i comi¬ 
tati hanno solo il compito di 
verificare refTcttuazione di quei 
13.000 passaggi, dopo rii clic la 
loro funzione sarebbe esaurita. 
Questa posizione è chiaramente 
inaccettabile per i sindacati. 
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PAGAMENTO DIVIDENDO 


L’Assemblea degli azionisti del 27 aprile 1972 ha deliberato 
il pagamento, a partire dal 28 aprile corrente, 
del dividendo relativo all’esercizio 1971 nella mi¬ 
sura di L. 70 (settanta) per ogni azione privile¬ 
giata e di L. 50 (cinquanta) per ogni azione or¬ 
dinaria, al lordo della ritenuta prevista dalle 
norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 13. 

Si avvisano i signori azionisti che potranno effet¬ 
tuare l’operazione di cui sopra presso la sede so¬ 
ciale in Ivrea o presso i sottoelcncati Istituti: 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco 
di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Na¬ 
poli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sarde¬ 
gna - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di 
■ Genova e Imperia - Cassa di Risparmio di Verona, Vi¬ 
cenza c Belluno - Banca Popolare di Novara - Banca 
Popolare di Milano - Banca Popolare di Padova c Tre¬ 
viso - Banca Popolare di Sondrio - Tutte le Banche Po¬ 
polari associate allTstituto Centrale delle Banche Popo¬ 
lari Italiane - Banca d’America c d’Italia - Banco Am¬ 
brosiano - Banco di Santo Spirito - Banca Nazionale 
dcU’Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Credito 
Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca 
Toscana - Credito Romagnolo - First National City 
Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan 
Vonwiller - American Express Bank-The First National 
Bank of Chicago - Banca Mobiliare Piemontese - Cre¬ 
dito Varesino - Banca Cattolica del Veneto - Istituto 
Centrale di Banche e Banchieri - Banca Privata Finan¬ 
ziaria - Banca Unione - Banca Manusardi & C. - Banca 
Loria & C. - Banca di Credito di Milano - Banca Italo- 
Isracliana - Banca Brignone di C. Brignone & C. - Ban¬ 
ca Subalpina - Banca Rosenberg Colorni & Co. - Banca 
Bclinzaghi - Banca G. Coppola - Banca Cesare Ponti 
Banca Nazionale delle Comunicazioni - Banca del Mon¬ 
te di Credito di Pavia - Banca Credito Agrario Brescia¬ 
no - INVEST S.p.A. - Banche straniere incaricate da 
Banche italiane a sensi di legge. 

' Ivrea, 27 aprile 1972 
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Dalla Luna a casa dopo giorni di ansie, incertezze e contrattempi 

Conclusa col tuffo nel Pacifico 
l'impresa dei tre di Apollo 16 

Anche prima del rientro un ennesimo inconveniente tecnico - Breve conferenza stampa - La por¬ 
taerei Ticonderocja era ad attenderli a sud delle Haway - « Ci siamo davvero divertiti » 
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HOUSTON, 27. 

I tre dell'# Apollo 16 » sono tornati a Terra. Ora riposano sulla portaerei « riconde- 
roga ». Il tuffo nel Pacifico era avvenuto alle 20,45 italiane a 2.250 chilometri a sud di Ho¬ 
nolulu, concludendo la quinta missione dell'uomo sulla Luna. La capsula si é rovesciata 
durante rammaraggio, ma gli astronauti hanno prontamente raddrizzato il loro modulo co¬ 
mandando il gonfiamento delle apposite sacche. Gli elicotteri sono arrivati a sorvolare la 
capsula alle 20,47 ora italiana, solo due minuti dopo l’ammaraggio. Un elicottero ha preso 

a bordo i tre astronauti de- 
ponendoli sul ponte della « Ti- 
conderoga » 35 minuti dopo 
l’ammaraggio. I protagonisti 
dell’impresa sono stanchi, lo 
si è capito dalla brevità delle 
risposte che hanno dato ai' 
giornalisti nella ormai tradi¬ 
zionale conferenza stampa 
dallo spazio. Ha detto Young. 
comandante della spedizione: 
« Penso che abbiamo visto in 
dieci giorni, quanto la mag¬ 
gior parte della gente po¬ 
trebbe vedere se vivesse die¬ 
ci volte. E ci siamo divertiti 
davvero ». 

Concludendo la conferenza 
stampa Young ha detto: « E’ 
stato mister Descartes a dirlo: 
non c’è nulla tanto discosto 
da noi da essere fuori dalla 
nostra portata, o tanto nasco¬ 
so che non lo possiamo sco¬ 
prire. Non appena avremo 
portato le pietre nel labora¬ 
torio di ricevimento lunare co- 
minceremo ad avviarci verso 
la dimostrazione della esattez- 

• i , . .., . .. „ „ za del pensiero di Catesio ». 

Un momento dell'ammaraggio di Apollo 16 con i paracadute Young, Duke e Thomas Ken 

--- - — . Mattingly, il pilota del mo- 

. . , , dulo di comanda Casper che 

Gigantesco scandalo a Parigi ha atteso i due esploratori gi- 

*+ w rando attorno alla Luna e fa- 

" . “ cendo rilevamenti fotografici 

e misurazioni, sono stati mol- 
to soddisfatti quando hanno 
Tl*Cfc B'B PQOQ ® appreso che le condizioni del- 

II flil l y • l’atmosfera e del mare per 

il momento del rientro si pro- 
•m 0 0 -m ^ -m 0 spettavano eccellenti. Sono 

vii nati mina rn i “s ur?&sz 

A. 14 M-r AAf A/A vii l’inconveniente dell’Apo//o 15, 

che al ritorno sulla terra, il 

d * B 4 v 7 agosto, passò momenti dif- 

■ TVll lìnllPlTQ ficili per l’afflosciamento di 

l UUU Ulivi td un paracadute Non verrà 

JL scaricato il combustibile resi¬ 

duo dei razzi di controllo: le 

Solfo accusa l'ORFT -1 risultati di una inchiesta sena- prove a terra hanno dimostra. 

. . to che il carburante in usci- 

fonale * Coinvolti grossi nomi - Hanno speculato ta da un razzo ad aita tem- 

„ ,, ... . i ...ji . * peratura può trasformarsi in 

persino sulle sottoscrizioni per i bambini deformi, una lingua di fuoco e brucia¬ 
re le corde di sospensione di 

. , , un paracadute. Subito dopo 

Dal nostro corrispondente v „5 re ht Un int«r. a ?rt a rf t iiii a Hn^.‘ l’ammaraggio, dieci sommoz- 

vqs riti intascato aallc ditte » • l i * , 

PARIGI. 27 che si sono servite della sua zato ™. sono balzati in acqua 

Lo scandalo del giorno che particolare organizzazione di P er rissare alia capsula il col- 

oggi occupa intere pagine dei relazioni pubbliche per con- 'are di galleggiamento e per 

quotidiani francesi, si chiama trabbandare alla TV la pub- ricuperare i tre paracadute. 

ORTF (Ente radiotelevisivo blicità dei differenti prodotti. Gli ombrelloni sono stati esa- 

francese), si chiama pubbli- c’è, d j Ce jj rap p 0 rto, chi lo minati, per cercare la prova 

cita clandestina alla televisio- ha f a tto semplicemente « per definitiva delle ragioni del- 

ne, si chiama televisione sov* amicizia ». chi per venalità e l'incidente all’Apollo 15. 

na5o IO e a mes^a af^So d di chi f per ott f nere <l un Oltre alla teoria delle fiam- 

Seressi pSl.i dal KSfona Zfn,°e ” "Si» wK ™ 51 j ? lta 8“!?* di , T 

ri del regime. Il rapporto del- som ma a decine di miliardi d'fetto degli anelli di metallo 

la commissione senatoriale, di lire passati da una mano del paracadute; nell unico om 

reso ieri sera di pubblica ra- all’altra, miliardi 4 che hanno brellone ricuperato dopo la 

gione, ha fatto l’effetto di una arricchito individui poco scru- discesa deU’Àpollo 15 si è 

bomba per milioni di tele- poiosi i quali si sono serviti constatato qualche punto de- 

spettaton di contribuenti, di di un ente pubblico, gestito bole nei collegamenti metal- 

l’oscuro deUe sòrdide q mani- da P e . r . sonali,a d ‘ nomina go- lici . Per VApollo 16 si è usa- 

polazioni che intervengono ™ Sulnt™sennpfnsLre m [o un metallo diverso. La ca- 

nella preparazione delle ru- soIo istan te’ai darmi materia- bl " a poteva rientrare con due 

bnche televisive piu quotate. jj e morali che essi infligge- S °I* paracadute, il terzo era 

In 260 pagine di testo, la vano a milioni di utenti una sicurezza aggiuntiva. An- 

mrde?1urp?ÌsSe d dim2'- E P oì c * è 11113 P arte del ra P' ? ,e con . un S0 ' 0 . ombreUo Ia 

Sra che ftazioni balneaÌ? e P ort « che rivela un aspetto discesa e possibile ma con il 

montane, fabbriche di articoli ancora più basso e vile di rischio di qualche lesione per 

sportivi, case di moda, e poi questo mercato: la speculazio- 1 equipaggio. . 

tutto il resto della produzione ne. fatta ancora da produttori Giornata molto intensa. 1 ul- 
più corrente, dal lucido per e Dresentatori semDre con lo ti ma della missione, per i tre 

scarpe ai detersivi, dalla ri- "ntenTento deliaHavas allor astronauti: sveglia alle 14.08. 

vista di gruppo allo spetta- chÈ , -ry francet . e ha lancia- e inizio dei preparativi di 

colo alla moda, tutte o quasi to „ ran d7 S ot^scrizimi nazo- sbarco alle 18.08. con allinea- 

tutto msomma e stato spac- IO franai swioscnaoni nazio veicolo in modo 

ciato al pubblico nelle nor- nali in favore della ricerca «unto del veicolo in minio 

mali rubriche televisive at- scientifica, dei bambini defor- che lo scudo termico si pre¬ 
traverso la Havas-Con- nii, delle vittime del Laos. senti per primo agli strati 

seil (una delle più forti socie dell’alluvione del Pakistan e alti dell’atmosfera. Alle 20.15 

tà europee di pubblicità) che cosi via - abbandono del modulo di ser- 

ha corrotto produttori e pre- In occasione, ad esempio, vizio con il motore principale 

sentatori televisivi affinchè ci- di una sottoscrizione pubbli- e una serie di strumenti scon¬ 
tassero m ima frase, in una ca . lanciata tra i telespettatori tifici. Alle 20.30 reingresso in 

immagine o addirittura in lun- dall’alba al tramonto per aiu- atmosfera a 120 chilometri di 

Jfhe sequenze al di fuori della tare i servizi di ricerca me- nuota AIO 20 31 era iniziato 

pubblicità ufficiale, la locali- dica (uno speaker tra i più ^ ” t,ack^ut » l'fnteriSe 

tà o il prodotto da lanciare celebri appariva ogni sera sul J* * «'ack-out ». mierruzione 

Di questa pubblicità clande- piccolo schermo pregando gli delle comunicazioni radio con 

gtina s’era avuto sentore già ascoltatori di correre a ver- la terra. Alle 20.32 1 equi pag¬ 
lia tempo attraverso denuncie sare il loro obolo) i Trance- gio aveva subito una gravità 

di organismi democratici ri- si furono generosi e versarono massima di 6.7 G. 

maste quasi sempre lettera in poche ore oltre 3 mi- Alle 20.34 si è avuta la ri- 

morta. Poi. sotto la pressione bardi di lire: di questi circa Dresa dei contatti radio. 

dcH’opimone pubblica e l’evi- mezzo miliardo fini nelle cav £ tt n iii tardi l'aocr 

denza di casi innegabili il go- se della Havas. che si era quattro minuti piu tarai i aper 

verno era stato costretto a assunta l’organizzazione pub- lu ^ dp l primo paracadute di 

formare una commissione se- blicitaria deH'operazione e che rallentamento Alle si e 

ìiatoriale di inchiesta: ed è a sua volta compensò con bu avuto Tammaraggio nella 70- 

il risultato delle sue indagini starnile varianti da 1 a 3 na delle isole Christmas, pres- 

che ieri sera è stato reso noto, milioni gli speaker televisivi. so r e quatore. 

assieme ai nomi e ai cogni- A llnil . fA Prima del rientro c’era sta 

mi dei responsabili. «UgiJSTO rancaidi (o yn tcm p, >ranM d ,f 0 tto del 

sistema principale di oricnta- 

---—- mento: un impulso vagante 

_ a aveva fatto scattare, un allar- 

Nel mondo dei burattini 

nel tentativo di individuare 

« Sono veramente indi- spudoratamcnle qualche la causa dell inconveniente 

gnato per la speculazione settimana /a piangeva sul senza però riuscirvi. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 27 

Lo scandalo del giorno che 
oggi occupa intere pagine dei 
quotidiani francesi, si chiama 
ORTF (Ente radiotelevisivo 
francese), si chiama pubbli¬ 
cità clandestina alla televisio¬ 
ne, si chiama televisione sov¬ 
venzionata dal pubblico da¬ 
naro e messa al servizio di 
interessi privati dai funziona¬ 
ri del regime. Il rapporto del¬ 
la commissione senatoriale, 
reso ieri sera di pubblica ra¬ 
gione, ha fatto l’effetto di una 
bomba per milioni di tele- 
spettatori. di contribuenti, di 
cittadini francesi fin qui al¬ 
l’oscuro delle sordide mani¬ 
polazioni che intervengono 
nella preparazione delle ru¬ 
briche televisive più quotate. 

In 260 pagine di testo, la 
commissione Diligent, dal no¬ 
me del suo presidente, dimo¬ 
stra che stazioni balneari e 
montane, fabbriche di articoli 
sportivi, case di moda, e poi 
tutto il resto della produzione 
più corrente, dal lucido per 
scarpe ai detersivi, dalla ri¬ 
vista di gruppo allo spetta¬ 
colo alla moda, tutte o quasi 
tutto insomma è stato spac¬ 
ciato al pubblico nelle nor¬ 
mali rubriche televisive at¬ 
traverso la Havas-Con- 
seil (una delle più forti socie¬ 
tà europee di pubblicità) che 
ha corrotto produttori e pre¬ 
sentatori televisivi affinchè ci¬ 
tassero m ima frase, in una 
immagine o addirittura in lun¬ 
ghe sequenze al di fuori della 
pubblicità ufficiale, la locali¬ 
tà o il prodotto da lanciare 

Di questa pubblicità clande¬ 
stina s’era avuto sentore già 
da tempo attraverso denuncie 
di organismi democratici ri¬ 
maste quasi sempre lettera 
morta. Poi. sotto la pressione 
deH’opinione pubblica e l’evi¬ 
denza di casi innegabili il go¬ 
verno era stato costretto a 
formare una commissione se¬ 
natoriale di inchiesta: ed è 
il risultato delle sup indagini 
che ieri sera è stato reso noto, 
assieme ai nomi e ai cogni- 
mi dei responsabili. 


Nessuno sa quanto la Ha¬ 
vas ha intascato dalle ditte 
che si sono servite della sua 
particolare organizzazione di 
relazioni pubbliche per con¬ 
trabbandare alla TV la pub¬ 
blicità dei differenti prodotti. 

C’è, dice il rapporto, chi lo 
ha fatto semplicemente « per 
amicizia ». chi per venalità e 
chi per ottenere « un paga¬ 
mento in natura »: ma global¬ 
mente il traffico illecito as¬ 
somma a decine di miliardi 
di lire passati da una mano 
all’altra, miliardi che hanno 
arricchito individui poco scru¬ 
polosi i quali si sono serviti 
di un ente pubblico, gestito 
da personalità di nomina go¬ 
vernativa ma finanziato dai 
contribuenti, senza pensare un 
solo Istante ai danni materia¬ 
li e morali che essi infligge¬ 
vano a milioni di utenti. 

E poi c’è una parte del rap¬ 
porto che rivela un aspetto 
ancora più basso e vile di 
questo mercato: la speculazio¬ 
ne. fatta ancora da produttori 
e presentatori, sempre con lo 
intervento della Havas. allor¬ 
ché la TV francese ha lancia¬ 
to grandi sottoscrizioni nazio¬ 
nali in favore della ricerca 
scientifica, dei bambini defor¬ 
mi, delle vittime del Laos, 
dell’alluvione del Pakistan e 
così via. 

In occasione, ad esempio, 
di una sottoscrizione pubbli¬ 
ca, lanciata tra i telespettatori 
dall’alba al tramonto per aiu¬ 
tare i servizi di ricerca me¬ 
dica (uno speaker tra i più 
celebri appariva ogni sera sul 
piccolo schermo pregando gli 
ascoltatori di correre a ver¬ 
sare il loro obolo) i france¬ 
si furono generosi e versarono 
in poche ore oltre 3 mi¬ 
liardi di lire: di questi, circa 
mezzo miliardo fini nelle cas¬ 
se della Havas. che si era 
assunta l’organizzazione pub¬ 
blicitaria dell’operazione e che 
a sua volta compensò con bu 
starnile varianti da 1 a 3 
milioni gli speaker televisivi. 

Augusto Pancaldi 


Nel mondo dei burattini 


« Sono veramente indi¬ 
gnato per la speculazione 
che si è imbastita sulla vi 
cenda familiare di Andrea 
Balestri. Ritengo che il pic¬ 
colo stia soffrendo moltis¬ 
simo.. ». E’ difficile troia 
re un commento più adatto 
di quello che lo stesso re¬ 
gista di « Pinocchio ». Lui¬ 
gi Comencim. ha fatto aali 
spropositali titoli e alle 
incredibili disquisizioni che 
i giornali stanno facendo 
sulla « fuga o del padre di 
Balestri con una ragazza 
di 17 anni. 

La notizia, in un mondo 
giornalistico che vive sul 
le dinastie di attori, can¬ 
tanti. musichieri c princ } 
pesse, può anche essere i n 
tcressante. E in un mon 
do che sfrutta i bambini 
per fini pubblicitari tele 
visivi o politici — non è 
lo stesso Messaggero che 


spudoratamente qualche 
settimana fa piangeva sul 
fatto che un bambino ave 
ra scritto # voglio un par¬ 
co in cui giocare. » 
dopo anni di puntello alla 
speculazione edilizia? — 
non deve meravigliare più 
che anche questo piccolo 
P.nocchio in carne e ossa 
venga spolpalo fino al¬ 
l'ultimo. 

Quel che impressiona or¬ 
mai c questa sorta di mon¬ 
do di gatti di volpi c di 
burattini — burattini . si, 
stavolta, più di Pinocchio 
— che fingono di vivere 
perennemente immersi in 
un'atmosfera cmeaudiole 
levisiva c che non conside 
rarto più persone, padri, 
madri, figli, bambini per 
quello che sono, ma per il 
gioco delle parti cui ser¬ 
vono. 

6. b. 


Muoiono 
fre alpini in 
un incidente 

BOLZANO. 27 

Tre militari sono morti e otto 
— secondo le notizie pervenute 
finora — sono rimasti feriti in 
un incidente stradale avvenuto 
sulla statale della Pusteria pres¬ 
so Rio di Pusteria quando un 
autocarro del battaglione Trcn 
to del sosto reggimento alpini, 
per cause ancora imprecisate, è 
uscito di strada precipitando 
sulla ferrovia. I militari morti 
sono: il sottotenente Alberto Tu¬ 
rini. di Desio (Torino), di 23 an¬ 
ni, l'alpino Bruno Zanchi, di 21 
ani. di Legnano (Verona), c il 
sergente Franco Trentini, di 22 
anni, di Villazzano (Trento). 


Era il braccio destro di Alberti 

Killer della mafia 
arrestato a Napoli 

NAPOLI, 27 

Antonino Camporeale, di 52 anni, palermitano, ritenuto uno 
dei più temuti killer della mafia, è stato arrestato questa 
mattina dalla squadra mobile di Napoli. Il Camporeale, già 
diffidato dalla questura di Palermo nel 1960, era stato inviato 
nel '69 al soggiorno obbligato per tre anni nel comune di 
Ercolano (Napoli) dopo il processo di Catanzaro contro i 114 
mafiosi nel quale egli era stato condannato a 5 anni e 6 
mesi di reclusione, per associazione a delinquere a carattere 
mafioso. 

Dopo l’emissione del mandato di cattura (spiccato il 28 
ottobre 1971) il boss mafioso si era eclissato dalia sua resi¬ 
denza obbligata, rifugiandosi in Germania da dove contava di 
poter espatriare in America. Fu però costretto a tornare 

Antonino Camporeale, affiliato alla cosca dei fratelli Greco, 
fu alle dirette dipendenze dell’altro boss Gerlando Alberti, 
per conto del quale avrebbe compiuto numerosi omicidi e 
diretto traffici di droga e di contrabbando. 



Tiziano double-face a Washington 


WASHINGTON — Ln National Gallery 
di Washington s'è scoperta proprietaria 
di un Tiziano dì cui si ignorava l'esi¬ 
stenza. All'esame dei raggi X infatti, una 
delle opere più famose del Tiziano, a Ve¬ 
nere allo specchio », ha rivelato, per così 
dire una seconda faccia: ossia t ritratti 
di un uomo e di una donna — forse Ve¬ 
nere e Marte in una allegoria — che Ti¬ 
ziano aveva iniziato a dipingere prima Si 


intraprendere invece l'opera cosi come 
oggi appare e che il museo di Washington 
ebbe in dono nel 1937 da Andred Mellon. 

« I raggi X rivelano le splendide teste 
così chiaramente da poterle classificare 
come i più belli tra i ritratti conosciuti 
dì Tiziano dipinti Intorno al 1555 », dice 11 
comunicato della Galleria. Abbandonando i 
ritratti per qualche motivo, Tiziano piegò 
la tela ad angolo retto dipingendo una Ve¬ 


nere seduta, la cui testa e posa vennero 
mantenute praticamente invariate, al pari 
di due Cupidi, nella versione finale oggi 
rimasta. La Venere rivelata dai raggi X 
corrisponde tuttavia molto da vicino alla 
versione smarrita della Venere di TiziaifS 
che Rubens copiò In un 'opera 
Nelle foto: Le due versioni della tela: 
la copia sottoposta ai raggi X è eviden¬ 
temente più confusa. 


GLI SVILUPPI DELLE INDAGINI PER IL CASO FELTRINELLI 

Si è costituito il barbiere di Torino 

Dopo Pinterrogatorio a San Vittore, la posizione di Michele Castiello si è notevolmente alleggeri¬ 
ta — Ordinanza di scarcerazione per il legale genovese che però rimane in prigione per il nuovo mandato 


Walter Chiari condannato 
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MI SPIACE PER GLI ALTRI* 


v 

E affondata la montatura 
del droga-boat sul Tevere 

t 

Due anni e un mese all’attore, quasi tre a! maestro Califano - Le senten* 
ze per il barcone romano che ospitava studenti ridimensionano la vicenda 


Due sentenze hanno con¬ 
cluso ieri altrettante clamo¬ 
rose vicende di droga: la 
prima ha affermato la col¬ 
pevolezza di Walter Chiari 
e di altri due coimputati; 
la seconda ha fatto cadere 
l’incredibile montatura che 
era stata costruita sul cosid¬ 
detto "droga boat”, it bar¬ 
cone ancorato sul Tevere al¬ 
l'altezza del ministero del¬ 
la Manna, nel quale, di 
cevano. centinaia di giovani 
si drogavano. 

Queste le pene comminate 
dalla prima sezione del tri¬ 
bunale di Roma che ha giu¬ 
dicato il caso Chiari. L’at¬ 
tore è stato condannato a 
due anni e un mese di re¬ 
clusione di cui due anni condo¬ 
nati. Poiché è già stato in 
carcere tre mesi non dovrà 
tornare in una cella. A due 
anni e 9 mesi è stato con¬ 
dannato fi maestro Franco 
Caldano (anche in questo 
caso essendo stati condona 
ti due anni i’imputato non 
sconterà altri mesi di car¬ 
cere) a 9 anni e 4 mesi di 
reclusione, oltre a 15 gior¬ 
ni di arresto e 850 mila li¬ 
re di multa. Guido Malmi- 
gnati, l'ex pugile accusato 
di aver trafficato cocaina. 

Il Tribunale ha pronuncia 
to una sola assoluzione con 
formula piena. 

Walter Chiari interpellato 
dal giornalisti subito dopo 11 
verdetto del Tribunale ha 
detto: « Non sono la vitti¬ 
ma maggiore di questa sen¬ 
tenza. Io sono libero, vivo 
e posso lavorare. Mi dispia¬ 
ce per coloro che rimango¬ 
no in carcere. Sono comun¬ 
que convinto che sé non ci fos¬ 


si stato io le condanne sa¬ 
rebbero state molto più mi¬ 
ti.» mi dispiace — ha pro¬ 
seguito ancora l'attore la¬ 
sciando l’aula del Tribunale 
— per i ragazzi, per la ”ban 
da” che ho conosciuto so¬ 
lamente durante la mia de 
tenzione e di cui prima non 
avevo mai avuto notizia. Si 
potrebbe dire che io sia 
”l’agente aggravante” del 
processo ». 

L’incredibile montatura or¬ 
ganizzata dai giornali di de¬ 
stra sul droga boat, il barco¬ 
ne ormeggiato sul Tevere nel 
quale, sfondo fantasiosi ero 
nisti e più fantasiosi ufficia¬ 
li dei carabinieri, circa due¬ 
mila ragazzi romani si dava¬ 
no convegno per prendere 
droga, è crollata davanti ai 
giudici del tribunale che dopo 
alcuni mesi di discussione so 
no arrivati ieri alla sentenza. 
Ci sono state quattro condan¬ 
ne e cinque assoluzioni mentre 
già in istruttoria alcune decine 
di indiziati (i cui nomi erano 
stati fatti dai carabinieri della 
compagnia Mazzini) erano 
stati prosciolti. 

I condannai sono: Benedet¬ 
to Conversi, gestore del Nev; 
Sporting club (questo era il 
nome del circolo ospitato nel 
barcone), che ha avuto 4 anni 
e 8 mesi di reclusione (due 
condonati). Graziella Scotese 
e Carlo OcsaretU. condannati 
entrambi a due anni; Ga 
briele Papìnutti, che ha avuto 
3 anni e due mesi (un anno 
condonato) I giudici hanno 
invece assolto con formule va¬ 
rie Rosaria Intilla, Riccardo 
Corso, Antonio Pinna, Mauro 
Marini e Alessandro Antona- 
roli. 


C'è da precisare che solo 
il Conversi e il Papìnutti (per¬ 
chè era un frequentatore abi¬ 
tuale. avevano a che fare di¬ 
rettamente con il circolo sul 
Tevere; agli altri gli inquiren¬ 
ti erano arrivati nel corso del¬ 
le indagini che si sono pro¬ 
tratte per alcuni mesi 

I due magistrati avevano 
fatto già nella requisitoria 
scritta e nella sentenza di rin 
vio a giudizio piazza pulita 
della montatura imbastita in 
modo particolare dal quotidia¬ 
no rimano filofascista. Il 
Tempo, il quale si era ab¬ 
bandonato a descrivere pre¬ 
sunti festini a base di droga 
ai quali avrebbero partecipa¬ 
to centinaia di ragazzi che la 
mattina marinavano la scuola 
per riunirsi sul barcone. 

I carabinieri che avevano 
condotto l'operazione (conclu¬ 
sa con un accerchiamento in 
massa del barcone nel feb¬ 
braio del 1970, anche con mo¬ 
tovedette) avevano detto che 
erano oltre duemila i giovani 
frequentatori del locale. 

Ci furono tavole rotonde al¬ 
la radio, dibattiti sui settima¬ 
nali; sembrava c he nelle 
scuole romane la stragrande 
maggioranza dei giovani si 
drogasse E come cera da at¬ 
tendersi, a destra furono 
pronti a d're :he droga, scio¬ 
peri, cortei e assemblee era¬ 
no aspetti deH’attività dei gio¬ 
vani di sinistra negli istituti. 

Si deve alla serietà e al 
senso di responsabilità dei due 
magistrati Inquirenti se deci¬ 
ne di famiglie non sono sta¬ 
te gettate nella disperazione 
per il timore che i figli fosse¬ 
ro dei drogati. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

Il barbiere Castiello si è 
costituito; il sostituto procu 
ratore Viola ha emesso un 
nuovo ordine di cattura con¬ 
tro l’aw. Lazagna: sono que¬ 
ste le novità di maggior rilie¬ 
vo di oggi, nel quadro della 
inchiesta sulla morte di Feltri¬ 
nelli. ... 

Michele Castiello, 25 anni, 
si è presentato la notte scor¬ 
sa, alle tre, ad un agente del¬ 
la questura di Torino, dopo 
essersi consultato con il pro¬ 
prio legale, l’avv. Antonio For¬ 
chino. Poche ore dopo è stato 
trasferito a Milano. Verso le 
dieci, accompagnato da alcu¬ 
ni funzionari dell'Ufficio poli- 
tico della questura torinese, ha 
varcato il portone del carcere 
di San Vittore. Assistito dal 
suo legale, il giovane barbiere 
è stato interrogato nel tardo 
pomeriggio. li Castiello, che 
è originario di Avellino ed è 
sposato con una ragazza di 18 
anni, si è presentato sponta- 
neamente perchè — come ha 
tenuto subito a precisare — 
non ha nulla da rimproverar¬ 
si. In effetti, dopo l'interro¬ 
gatorio che è durato due ore, 
l’impressione netta, ricavata 
dalle dichiarazioni dello stes¬ 
so Viola, è che la vicenda del 
barbiere sia stata notevolmen¬ 
te ridimensionata. A Viola è 
stato chiesto, infatti, se dopo 
il colloquio le ipotesi di un 
collegamento fra il Castiello e 
Feltrinelli si fossero rafforza¬ 
te. a In linea di massima — 
ha risposto il magistrato — 
direi di no ». La posizione del 
Castiello sarebbe quindi mi¬ 
gliorata? « SI, è migliorata e 
speriamo che si chiarisca del 
tutto. Dico questo — ha sog¬ 
giunto Viola — perchè tenere 
m carcere una persona è una’ 
cosa che pesa molto a un ma¬ 
gistrato ». 

Il barbiere come si sa attirò 
l’attenzione della polizia circa 
un mese fa. Nel corso di una 
perquisizione nel suo negozio 
e successivamente nel suo al¬ 
loggio, venne trovato del ma¬ 
teriale che lasciò abbastanza 
indifferenti gli inquirenti. 
Soltanto in seguito, dopo un 
incontro fra il procuratore-ca¬ 
po di Torino e quello di Mila¬ 
no, il materiale fu giudicato 
# importantissimo » e compro¬ 
mettente. Dal barbiere si arri¬ 
vò all’impiegato romano Al¬ 
fonso Socci, e tutti e due fu¬ 
rono incriminati per « costitu¬ 
zione di bande armate contro, 
lo Stato ». Nella casa del Ca¬ 
stiello venne trovata una let¬ 
tera spedita verso la fine del 
1969, firmata da Socci. In essa 
si parlava del FARI, una sigla 
che sembra voglia dire Fron¬ 
te Armato Rivoluzionario Ita¬ 
liano o qualcosa del genere. 
In una successiva lettera sem¬ 
pre spedita dal Socci al bar¬ 
biere si annunciava però lo 
scioglimento del FARI. I pro¬ 
grammi di questa fantomatica 
organizzazione avevano carat¬ 
tere delirante. II Castiello, co¬ 
munque. ha tenuto a dire che 
non era assolutamente d’ac¬ 
cordo con gli obiettivi di tale 
organizzazione. Nella sua abi¬ 
tazione, inoltre, vennero tro¬ 
vati anche dei pannelli con so¬ 
pra disegnate zone della città. 
Ora si è appreso che questi 
pannelli sarebbero stati acqui¬ 
stati dal Socci a Torino, in 
piazza Solferino, prima della 
sua partenza per Roma (e cioè 
quattro anni fa) al prezzo di 
20.000 lire. Quando il Socci 
si trasferì a Roma chiese a 
Castiello di custodirglieli. Il 
barbiere accettò senza pensa 
re minimamente ai guai che 
potevano capitargli. Il magi¬ 
strato sembra abbia chiesto 
al giovane se frequentava un 
circolo sedicente di sinistra, 
situato in via S. Chiara, che 
sarebbe stato fondato dal Soc¬ 
ci. Il Castiello avrebbe negato 
recisamente di averlo frequen¬ 
tato. Sembra, insomma, che 
la posizione del barbiere si 


sia notevolmente alleggerita. 
E’ possibile che la magistra¬ 
tura ripieghi nuovamente sul¬ 
la imputazione di associazione 
per delinquere (il reato che al 
Castiello era stato contestato 
in un primo tempo dalla Pro¬ 
cura di Torino), facendo deca¬ 
dere il più grave reato di 
costituzione di bande armate. 
L’avv. Forchino ha annunciato 
che presenterà un ricorso con¬ 
tro il mandato di cattura. Pri¬ 
ma che si svolgesse l’interro¬ 
gatorio, il legale aveva dichia¬ 
rato che la vicenda legata al 
nome del suo assistito era, in 
realtà «un fatto di proporzio¬ 
ni molto modeste che non si è 
concretato in nulla di rilevan¬ 
te ». L'esito dell’interrogatorio 
sembra dargli ragione. Per ciò 
che riguarda per lo meno il Ca¬ 
stiello, l’impressione, stasera, 
è che la Procura di Milano sia 
incappata in un nuovo infor¬ 
tunio. 

Nella giornata di oggi, come 
abbiamo detto. Viola ha anche 
comunicato di avere emesso 
un altro obline di cattura con¬ 
tro Faw. Lazagna per concor¬ 
so in sabotaggio alle linee 
elettriche. 

Ibio Paolucci 


A maggio sarà 
inaugurata la 
grande diga 
sul Danubio 

BUCAREST, 27 
Alle «Porte di ferro», sul 
Danubio, è cominciato una 
specie di conto alla rovescia 
per ultimare i lavori in vista 
della inaugurazione ufficiale 
— nella seconda decade di 
maggio — del sistema idro- 
elettrico e di navigazione. Ta¬ 
le inaugurazione offrirà l’oc¬ 
casione per un incontro tra 
i presidenti Ceausescu e Tito. 

Come è noto la grande di¬ 
ga sul Danubio è la quinta 
per importanza nel mondo ed 
e stata costruita in comune 
da Jugoslavia e Romania. Una 
commissione mista è stata 
formata in questi giorni con 
il compito di studiare il pro¬ 
gramma delle manifestazioni 
che sottolìneneeranno l’impor¬ 
tante avvenimento. 


NEL N. 17 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Il parlilo di Gramsci (editoriale di Alessandro Natta) 
0 II voto operaio per l'unità contro i padroni e la DC 

(di Adalberto Minucci) 

• Caso Rauti: gravi indizi a piede libero (di Umberto 
Terracini) 

• Certezza del diritto e lolla politica (di Pierluigi Onorato) 
LA DEMOCRAZIA CRISTIANA SEMPRE PIU' A DESTRA 

• La DC della restaurazione (di Aniello Coppola) 

• La politica economica del governo Andreotti: * Con¬ 
flittualità permanente » del capitale (di António Pesenti) 

• Forlani e il Vietnam (di Romano Ledda) 

• Famiglia e emancipazione femminile (di Nilde Jotti) 

LE INCHIESTE DI RINASCITA 

• L'impresa pubblica al servizio del capitale privalo • 
della DC / 3: il potere del partito con i soldi dello Stato 
(di Carlo M. Santoro) 

§ Cosa succede nell'esercito italiano quando comanda la 
NATO (di Arrigo Boldrint e Aldo D’Alessio) 

DOVE SI LOTTA CONTRO L'IMPERIALISMO 
E IL FASCISMO 

• Vietnam: il socialismo nel fuoco della guerra (di Pham 
Yan Dong) 

• Spagna: 1° maggio di lotta: sviluppi del movimento 
popolare contro il franchismo (di Santiago Alvarez) 

• Mozambico: la coscienza delle masse (Intervista a Ma- 
chel Samora leader della lotta di liberazione nel 
Mozambico) 

IL CONTEMPORANEO 

# Antonio Gramsci (disegno) (di Ugo Attardi) 

# Dieci lettere inedite a Terracini, a Scoccimarro, 
alla mamma dal carcere di 'Antonio Gramsci 

# Al di qua e al di là di Gramsci (di Valentino 
Gerratana) 

9 I giovani e il nuovo blocco storico (colloquio con 
un gruppo di studenti romani a cura di Otta¬ 
vio Cerchi) 

• Le città del popolo falle dal popolo (di Giuseppe Sa- 
mona) 

• Teatro - Trappole della lingua libertà del gesto (di 

Kdoardo Fadini) 

• Arti - Prospettive di cinquanta giovani (di Antonio 

Del Guercio) 

• Cinema • TrofskiJ al di qua della tragedia (di Mino 
Argentieri) 

0 Musica - Aida senza le pompe del trionfo (di Luigi 
Pestalozza) 

• Riviste * Giovane crìtica: Tre domande impegnative 

(di Renzo Stefanelli) 

• La battaglia delle idee • Mario Ronchi. La polemica 
di Cattaneo; Antonio Del Guercio, L'avanguardia arti¬ 
stica napoletana; Mirella Serri, Euripide: teatro e 
società; Gian Carlo Ferretti, Presente e passato in 
De Vita 
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Con l’attuazione del MEC 

i 

Carne e latte 
sono rincarati 
di oltre il 50 % 

Le famiglie ci spendono il 37 per cento del bilan¬ 
cio alimentare - Altri 100 miliardi posti a carico 
degli allevatori - L’UIAPZOO denuncia le respon¬ 
sabilità e chiede un deciso mutamento di indirizzi 


Importante decisione della maggioranza di sinistra alla Regione 

Toscana: medicine gratis 
per i coltivatori diretti 

Il provvedimento, approvato dalla IV commissione, diventerà legge dopo la ratifica del Con¬ 
siglio regionale-L’assistenza farmaceutica sarà estesa anche agli artigiani e commercianti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27. 

La maggioranza di sinistra ha 
approvato nella quarta commissio¬ 
ne del Consiglio della Regione To¬ 
scana la legge con la quale si esten¬ 
de l’assistenza ' farmaceutica ai 
coltivatori diretti. Si tratta di un 
atto di grande valore poiché con 
questa legge — che verrà successi¬ 
vamente portata alla approvazione 
del Consiglio — la Regione Tosca¬ 
na fa quello che la DC e i suoi go¬ 
verni non hanno voluto fare in 25 
anni, riparando ad una vergognosa 
ingiustizia e ad una palese discri¬ 
minazione. 

Di estrema importanza è il fatto 
che. secondo le dichiarazioni del 
rappresentante della giunta in com¬ 
missione. a questa legge seguirà la 


presentazione di un altro disegno di 
legge per l’estensione della assi¬ 
stenza farmaceutica anche agli ar¬ 
tigiani e ai commercianti con le 
cui associazioni professionali la 
Giunta ha già in corso contatti per 
definirne il meccanismo. 

Con questa legge la maggioranza 
di sinistra ha compiuto una scelta 
politica individuando nel comune 
l’ente erogatore, in contrapposizio¬ 
ne netta alla scelta sostenuta dalla 
minoranza che puntava invece, ad 
attribuire alle mutue i fondi erogati 
dalla Regione. Siamo quindi di 
fronte ad una scelta significativa 
anche perchè, in questo modo, pur 
partendo da una questione partico¬ 
lare, si tende a precostituire una 
diversa organizzazione di questo 
servizio sociale che ne esalta il ca¬ 
rattere democratico. 


Il meccanismo della legge preve¬ 
de l’erogazione di un contributo della 
Regione pari al 35 per cento del 
prezzo segnato alla fustella dei 
medicinali. Al quale dovrebbe an¬ 
dare ad aggiungersi l’altro contri¬ 
buto dei comuni e delle province, 
che porterà a circa il 70 per cento 
la copertura dell’onere. Se si tiene 
presente che secondo il decretane si 
prevede uno sconto del 25 per cen 
to sui prodotti farmaceutici acqui¬ 
stati da questa categoria, si può 
osservare che, con il contributo 
della Regione, dei comuni e delle 
province toscane, si giungerà ad 
una copertura pressoché totale del¬ 
l’onere per i coltivatori diretti. 

La legge — che decorrerà dal 1. 
giugno prossimo — prevede per la 
sua attuazione una spesa, a coper¬ 
tura dell’onere della Regione, pari 
a 520 milioni per il 1972 e n 800 


milioni per T esercizio finanziario 
1973. 

Nella relazione che accompagna la 
legge si sottolinea come questa de¬ 
cisione vada inquadrata nel conte¬ 
sto di una situazione nella quale 
la mancata realizzazione della ri¬ 
forma sanitaria pone la giunta To¬ 
scana nella esigenza di intervenire 
a sostegno di alcune giuste rivendi¬ 
cazioni, da molto tempo disattese 
sostituendosi, così, a chi. come il 
governo, avrebbe avuto il dovere 
di intervenire nel solo modo corret¬ 
to: quello di attuare la riforma. 
In questo senso va intesa la propo¬ 
sta di legge che risponde, appunto, 
allo scopo di assicurare l'assistenza 
farmaceutica ai coltivatori diretti, 
sia in attività che pensionati, ai 
coadiuvanti e ni rispettivi familia¬ 
ri a carico, in attesa che si attui 
il servizio sanitario nazionale. 


Aveva fornito ai magistrati trevigiani importanti indizi sul dirigente del MSI 

Scomparso anche Marco Pozzan: rivelò 
i rapporti fra Rauti, Freda e Ventura 

E’ il quarto personaggio della «trama nera» ad essere ingoiato nell’ombra — Disse a Stiz della presenza del capo di 
«Ordine Nuovo» a Padova nella notte fra il 18 e il■ 19 aprile ’69 —- Poi - alla vigilia di essere posto in lihertà prov¬ 
visoria - dichiarò di «non essere più sicuro» — Perché il giudice di Treviso ritenne inconsistente la ritrattazione 


L’aumento spettacolare dei 
prezzi, unito alla diminuzio¬ 
ne del prodotto, ò denunciato 
nelle sue cause politiche dal¬ 
l’Unione doi produttori zootec¬ 
nici (UIAPZOO) per il settore 
carne, latte e formaggi che 
assorbe il 37% della spesa ali¬ 
mentare. Già l'Istituto di ri¬ 
cerche di mercato sull’agricol¬ 
tura (IRVAM) aveva accertato 
che la carne è rincarata del 
42,5% nei dieci anni del Mer¬ 
cato comune europeo fino al 
1970; nel 1971 si è avuto un 
ulteriore rincaro de! 7%: il 24 
marzo scorso a Bruxelles i go¬ 
verni della Comunità europea 
hanno deciso altri aumenti nei 
prezzi di sostegno fra il 5% 
(carne) e l’8% (latte). Ciò 
che può succedere qualora le 
direttive di Bruxelles, fatte 
proprie dai dirigenti democri¬ 
stiani Natali (ministro della 
Agricoltura) e Bonomi (Coldi¬ 
retti), fossero applicate è spie¬ 
gato nella nota dell’UIAPZÒO. 

Gli effetti dei rincari sono 


Gli emigrati per 


il voto del 7 maggio 


Parte da 
Colonia 
il primo 

«treno rosso» 

INTERVENTO DELLA 
CGIL E DEI SINDACATI 
TEDESCHI PER RIMUO¬ 
VERE IL SABOTAGGIO 
DELLE FERROVIE E 
DEL PADRONATO 


COLONIA. 27 

Domani sera, venerdì 28 
aprile, dalla stazione di Colo¬ 
nia parte il primo « treno ros¬ 
so » che porterà alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori emigrati 
nella città tedesca al loro pae¬ 
si d’origine per il voto del 7 
maggio Numerosissimi altri 
seguiranno nel prossimi 
giorni. 

I nostri connazionali seno 
animati da un grande entu¬ 
siasmo e da un fermo Impe¬ 
gno politico, che riescono in 
buona parte ad annullare 1 
tentativi dei padroni locali di 
impedire le partenze negando 
i permessi. Un gravissimo in 
tervento in questa direzione 
viene tentato dalla « Ford » 
(dove lavorano circa 2 000 ita¬ 
liani). dalle ferrovie e dal co¬ 
mune di Colonia. Dopo che 1 
dirigenti dei due enti pubblici 
hanno comunicato ai nostri la¬ 
voratori loro dipendenti che 
non verranno concessi per¬ 
messi di lavoro perchè ciò « è 
impossibile dal punto di vista 
tecnico ». due rappresentanti 
della CGIL, i compagni Atza 
ri e Mastropasqua, si sono 
recati a protestare presso il 
consolato italiano di Colonia. 
Il console si è impegnato ad 
intervenire presso le autori¬ 
tà locali per denunciare l’as¬ 
surdo provvedimento. 

Anche il sindacato tedesco 
ha già emesso una nota in 
cui ci si schiera al fianco de¬ 
gli emigrati italiani. Domani 
mattina la delegazione della 
CGIL si incontrerà miovam’.i 
te con il segretario del sinda¬ 
cato di Colonia perchè faccia 
sentire ancora la sua voce al 
fine di tutelare 1 diritti politici 
dei nostri connazionali, inter¬ 
venendo deri'amente pre=-.i ’ i 
direzione degli enti e delle 
fabbriche che negano 1 per¬ 
messi fi lavoro e minacciano 
di licenz.iamento coloro che ri¬ 
fiutano una simile assurtia 
imposizione 

Più positiva è la situazione 
a Francoforte .dove l’azione 
unitaria condotta dai nostri 
lavoratori insieme a oueili te¬ 
deschi ha dato immediata¬ 
mente * suoi frutti. Alle cen¬ 
tinaia e centinaia dì onerai 
italiani che lavorano al co 
mane, alle nnste e alle ferro¬ 
vie. infatti, le autorità Ir'-C 
hanno già concesso i permessi 
di lavoro ei essi si appresta¬ 
no a partire r>«r essere in Ita¬ 
lia 11 7 mavsno. 


Telegiornale d: mercoledì 
ore 20.30. durata totale 
25’20". numero notizie 10. 

LE NOTIZIE Vietnam Gli 

americani ritornano al tavolo j 
dei negoziati, e questo fatto fa ! 
balzare la notizia al primo 1 
posto del telegiornale. Sottoli¬ 
neato il merito di Nixon per 
la ripresa degli incontri. Sul 
piano militare l’offensiva del 
Fronte di liberazione nazionale 
sta dividendo in due il Viet¬ 
nam del Sud 5'3u" 

2) La ripresa deirescaiation 
USA nel Vietnam ha influito 
sulle elezioni primarie, favo 
rendo il successo del pacifista 
Me Govern. 5T0". 

3) Campagna elettorale, ser 
vizio sulla preparazione delle 
schede elettorali 2‘. Discorso di 
Andreotti a Reggio Calabria 
l’30”. 

4 ) Nuovo servizio su rltro- 


cunnilativi. « Il sostegno di 
prezzo ai cereali foraggeri, pri¬ 
mo fra tutti il granturco che 
al 1 agosto prossimo avrà su¬ 
bito un rincaro del f>0% ri- 
spetto al prezzo in Italia al 
momento della unificazione dei 
mercati agricoli nel MEC » 
farà salire ancora l già alti 
costi di produzione del latte 
e della carne; e questo nono¬ 
stante che la produttività sia 
aumentata da 32 a 44 quintali 
per ettaro. A giudizio della 
UIAPZOO « un aumento di 
1.100 lire al quintale per il 
granturco e di 1000 lire per 
l’orzo, prevedibile in Italia 
sommando le conseguenze de¬ 
gli ultimi aumenti MEC con 
quelle dell’introduzione della 
Imposta sul valore aggiunto, 
darà un ulteriore colpo alla 
zootecnìa che verrebbe carica¬ 
ta. considerando i consumi at¬ 
tuali. di oltre 100 miliardi di 
spese in più all’anno ». 

Infatti, non soddisfatto della 
gravità della situazione attua¬ 
le, il governo di centrosini¬ 
stra ha deciso a suo tempo un 
ulteriore prelievo fiscale del 
6% sia sui mangimi che sul 
prodotto (latte, carne e for¬ 
maggi). determinando una 
spinta al rialzo — qualora i 
promotori di questa politica 
non vengano battuti nel Pae¬ 
se e in Parlamento — che non 
ha precedenti nei decenni pas¬ 
sati. Tutti gli aumenti salaria^ 
li e delle pensioni previsti po¬ 
trebbero essere spazzati via 
in pochi mesi solo per questa 
via. 

La carne assorbe infatti I! 
28% della spesa alimentare 
(circa 4500 miliardi all’anno); 
con i latticini (circa 1400 mi¬ 
liardi) si arriva al 37% della 
intera spesa delle famiglie. 

L'UIAPZOO rileva che que¬ 
sta politica è promossa dal 
MEC per ragioni estranee agli 
interessi dei contadini e con¬ 
sumatori europei. Si spingono 
al rialzo i prezzi per favorire 
gruppi industriali, commercia¬ 
li. grande padronato agrario e, 
fra l’altro, i cerealicoitori degli 
Stati Uniti i quali desiderano 
alti prezzi in Europa in mo¬ 
do da rendere conveniente il 
trasporto e la vendita fino al 
vecchio continente dei cereali 
di loro produzione. Per l'Ita¬ 
lia il primo risultato, ad esem¬ 
pio, è una riduzione della pro¬ 
duzione. I capi di bestiame bo¬ 
vino sono già diminuiti da 10 
milioni a 8 milioni e 700 mila 
in soli tre anni (dal 1968 ad og¬ 
gi). Le «direttive» MEC. so¬ 
stenute da Natali e Bonomi, 
prevedono ora che il famoso 
« sostegno ai produttori » — 
in base al quale si pretende 
giustificare gli altissimi prezzi 
— è riservato alle aziende che 
posseggono almeno 30 capi di 
bestiame II che significa, per 
l'Italia, a 50 mila allevatori su 
800 mila. Ammesso che si deb¬ 
ba spingere a creare moderni 
centri di allegamento occorre 
dare almeno ai 750 mila alle¬ 
vatori ora esclusi la possibili¬ 
tà reale di associarsi in coope¬ 
rative; ma nessuna misura spe 
ciale e adeguata è prevista a 
questo scopo. 

Le ragioni sono messe in 
evidenza dall’UIAPZOO anche 
nel campo del latte. Qui chia¬ 
ramente alcune grandi società 
lattiere, le quali si sono già 
impadronite in Francia. Ger¬ 
mania ed Olanda del prodotto 
di decine di migliaia di piccoli 
coltivatori, mirano alla eonqui 
sta del mercato italiano (che 
si rifornisce già per 1! 58% 
di latticini all’estero) ad alti 
prezzi. La necessità degli alti 
prezzi per questa penetrazione 
è data sia dalla natura capi¬ 
talistica delle imprese, le qua¬ 
li esigono alti profitti, ma an¬ 
che dall’assetto del mercato 
che richiede grandi spese per 
lavorazioni speciali, trasporto, 
conservazione e distribuzione 
di un prodotto molto deperi¬ 
bile a! di fuori dei confini 
regionali e nazionali. 

L’acquisto all’estero del 50 
per cento della carne e de! 58 
per cento del latte è oggi, per 
l’Italia, una fonte di enormi 
perdite in posti di lavoro e in 
potere d’acquisto di grandi 
masse dei lavoratori. Perciò 
l'UIAPZOO chiede: 1) di re 
spingere la politica de! MEG 
per sostituirvi programmi re¬ 
gionali di sviìunnn: 2) :n qu° 
sto quadro, dire alle Centrali 
de! latte carattere regionale e 
cooperativo facendone uno 
strumento di promozione del 
la produzione e riduzione di 
costi e prezzi. 


; vument: archeologici. E’ stata 
| la volta di una nave romana 
a Porto Azzurro 2 05". 

5) Senza es.to le ricerche 
de! pausulente rapito in Sar¬ 
degna. r 

6) Tutto bene per il rien 
tro d; Apollo 16 45". 

7) Buone notizie per la tu 
tela dell’arte anche dall'este¬ 
ro. Ritrovato un presumo Ti¬ 
ziano a Londra dalla polizia. 
30". 

8) Moment: di ansia e di 
tensione a Bonn. Domani si 
dec.dono ie sorti del governo 
Brandt. Forse anche e.eziont 
anticipate. Notizie di dimo 
strazion; e scioperi in diver¬ 
se zone della Germania, an 
che se il telegiornale non cl 
dice a favore di chi e per 
quali motivi. 2 35". 

9) L'Unione Sovietica di¬ 
chiara che non accetterà nes¬ 
suna modifica al trattati sul 
confini orientali. 35”. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Adesso è sparito anche 
Marco Pozzan. Dopo Gabriele 
Forziati. scomparso da Trie¬ 
ste, dopo Marco Balzarmi « il 
professorino nero » di Padova 
resosi uccel di bosco alla vi¬ 
gilia del mandato di cattura 
emesso contro di lui dal giu¬ 
dice Stiz. dopo Franco Neami, 
11 picchiatore triestino che 
i carabinieri dichiarano Intro¬ 
vabile, Pozzan è il quarto per¬ 
sonaggio chiave dell'indagine 
sulla congiura reazionaria del 
1969 e sulla strage di piazza 
Fontana a rendersi, almeno 
per ora. Irreperibile. 

Singolare 

coincidenza 

La cosa non può non ap¬ 
parire inquietante se si consi¬ 
dera che avviene — pratica- 
mente — in coincidenza con 
la scarcerazione di Pino Rautl. 
Pozzan, difatti, aveva fornito 
i più importanti elementi per 
convincere 1 magistrati trevi¬ 
giani del ruolo di primo pla¬ 
no svolto dall’ex fondatore di 
« Ordine Nuovo » ed attuale 
dirigente nazionale del MSI 
nel complotto nero e negli at¬ 
tentati dinamitardi del 1969. 
La « macchina » dunque è sem¬ 
pre in funzione: pronta a 
sfruttare ogni errore, la mini¬ 
ma debolezza, persino l’osse¬ 
quio alla procedura da par¬ 
te dei magistrati inquirenti 

Stiz aveva rimesso Pozzan 
in libertà provvisoria il 17 
marzo, poiché nei suot con¬ 
fronti figurava solo la impu 
tazione di «concorso in asso¬ 
ciazione eversiva », per la 
quale il mandato di cattura 
non è obbligatorio. Il custo¬ 
de - centralinista dell’lstitu- 


10 1 Nella distensione Est- 
Ovest ruolo determinante del¬ 
la Fiat. L'organizzazione tec¬ 
nologica della casa torinese 
{contestata dagli operai ita 
liann, va benissimo — secon¬ 
do il telegiornale — per gli 
opera: dei paesi socialisti. Én¬ 
tro breve tempo la produzia 
ne fatta all’estero dalla Fiat 
supererà la produzione ita¬ 
liana, chiaro avvertimento 
che in caso di lotte la prò 
duzione non subirà arresti. 
2 20 ". 

NOTE a , Telegiornale USA: 

prima e seconda notizia 10'40", 
pari al 41,4 per cento, dedica¬ 
te alla disponibilità di Nixon 
per riportare la pace nel Viet¬ 
nam e alla lezione di demo¬ 
crazia della corsa alla presi¬ 
denza. 

b) All’insegna dell’efflclen- 
za la preparazione delle *le- 


i to per ciechi « Coniiiiachi » di 
Padova, continuava pertanto 
ad essere imputato nel pro¬ 
cesso. sia pure a piede libe¬ 
ro, con l’obbligo di mantener¬ 
si a disposizione della autori¬ 
tà giudiziaria. 

Nei giorni scorsi, allorché 
il giudice istruttore di Mila¬ 
no dott. D'Ambrosio, al qua¬ 
le è stata rimessa la intera 
indagine per competenza ter¬ 
ritoriale, voleva sentirlo, si è 
visto respingere U mandato di 
comparizione. Inviati ì cara¬ 
binieri per l'accumpaguamen- 
to nell’abitazione di Pozzan, a 
Villafranca Padovana, costoro 
si sentivano rispondere dalla 
moglie che il manto si era 
recato a San Remo, dalla pro¬ 
pria madre. Ma a San Remo 
di lui non si sa proprio nul¬ 
la. Nessuno lo ha visto. 

Dov'è dunque Pozzan? Per¬ 
ché evita di presentarsi al 
giudice? Chi gli ha « consiglia 
to » un tale atteggiamento, e 
lo aiuta a mantenerlo, come 
sta accadendo a Forziati, a 
Balzarmi, a Neami? Anche 
Pozzan è un « anello debole » 
del complotto, uno che non 
ha saputo rispettare la rego¬ 
la dell’omertà, del silenzio, 
della negativa assoluta. La 
chiave per spiegare la sua 
scomparsa può essere soltan¬ 
to questa. 

E' indubbio che egli sappia 
molte cose, che sia addentro 
a tutta la vicenda del gruppo 
terrorista. Non a caso, la pri¬ 
ma segnalazione relativa a 
Freda e Ventura, quella per¬ 
venuta al commissario Pa¬ 
squale Juliano della questura 
di Padova sin dalla fine di 
maggio 1969. si accoppia al 
nome di Pozzan: i confidenti 
missini di Juliano parlano in¬ 
fatti di un gruppo terroristi¬ 
co che fa capo al libraio di 
Treviso Giovanni Ventura, al¬ 
l’avvocato di Padova Franco 


zioni in Italia. Questa sera 
però tutti i partiti sono scom 
parsi dal telegiornale tranne 
la Democrazia cristiana che 
con Andreotti si è presentata 
come l'unica garanzia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 
Elenco per l'30" di tutte le 
case fatte e promesse dal re¬ 
gime democristiano. 

^ ASSENZE gspulso dall'Ita 

lia l’attore Lou Castel per mo¬ 
tivi politici. Dopo 23 anni una 
testimone dichiara che la po 
lizia l’ha costretta ad accu¬ 
sare di omicidio un innocen¬ 
te. Aperta la Conferenza na 
zionale CGIL, CISL, UIL sui 
trasporti. Visita di Sadat a 
Mosca. Accusa di strage per 1 
missini del campo guerriglia 
di Passo Pennes. I vescovi ci¬ 
leni riconoscono 1 progressi 
compiuti da Allende. La po¬ 
lizia spara sugli studenti in 
Venezuela. 


Freda e « a un bidello del 
Confiliachi di Padova ». Il 
« bidello » è appunto Marco 
Pozzan. Quando, nel febbraio 
scorso il giudice Stiz lo Indi¬ 
vidua e Io fa arrestare, Poz¬ 
zan resiste ore e ore ai oiù 
pressanti interrogatori. Infi¬ 
ne, si decide a parlare. 

Una conferma 
importante 

Ciò che dice sono frammen¬ 
ti di verità. Fornisce notizie 
monche, parziali, nelle quali 
il suo personale ruolo risulta 
quasi del tutto defilato. Costi¬ 
tuiscono per altro una pro¬ 
bante conferma di molti altri 
elementi raccolti dal giudice 
Stiz e dal PM Calogero. Il 
più importante di questi ri¬ 
guarda la riunione di Padova 
tenutasi nella notte fra il 18 e 
il 19 aprile 1969. La riunione 
risulta in modo inequivocabile 
alle intercettazioni delle te¬ 
lefonate compiute da Preda 
per convocare Giovanni Ven¬ 
tura, Ivano Toniolo. Marco 
Balzarinl ed altri. 

Pozzan è quello che ne ha 
spiegato il contenuto. Egli ha 
raccontato ai giudici che il 
« personaggio importante » ri¬ 
cevuto verso mezzanotte alla 
stazione ferroviaria di Padova 
era Pino Rautl, giunto insie¬ 
me ad un misterioso accom¬ 
pagnatore. Nel corso dell’in¬ 
contro venne messo a punto 
l'intero piano di attentati di¬ 
namitardi il cui scopo era 
quello di esasperare la ten¬ 
sione politica e sociale In Ita¬ 
lia per creare le condizioni di 
un « colpo alla greca ». Ha 
parlato anche di uno scontro, 
di un dissidio politico tra Rau¬ 
ti e Freda: giacché il primo 
voleva operare il rientro di 
« Ordine Nuovo » nel MSI, pri¬ 
ma di dare il via alla fase più 
acuta del terrorismo, per ave¬ 
re la copertura di un partito 
politico a livello istituzionale, 
il secondo invece Intende¬ 
va restarne uori. 

Tutto questo nel corso di 
due interrogatori. Alla visilia 
della concessione della liber¬ 
tà provvisoria, Pozzan, In pre¬ 
da ad autentico terrore, chie¬ 
deva di essere sentito nuova¬ 
mente dai magistrati: e ha 
dichiarato allora di « non es¬ 
sere più sicuro » che il per¬ 
sonaggio arrivato a Padova 
fosse proprio Pino Rauti. Pe¬ 
rò ha confermato tutto il re¬ 
sto. Il piano degli attentati, 
la disputa circa il ritomo o 
meno di « Ordine Nuovo » In 
seno al MSI. 

E adesso 
sono quattro 

Chi poteva discutere con 
Freda qur-ato punto decisivo, 
se non il massimo dirigente 
dello stesso movimento .lordi¬ 
ne Nuovo », cioè Pino Hauti? 
Questo argomento ha convin¬ 
to Stiz deila inconsistenza del¬ 
la ritrattazione di Poz¬ 
zan, e l’ha anzi raffor¬ 
zato nella sua opinione 
circa la gravità degli indizi 
a carico dello stesso Rauti. 
Quando, prima di decidere la 
scarcerazione del dirigente 
missino, il giudice D’Ambro¬ 
sio ha cercato di controllare 
la versione di Marco Po2zan, 
ecco l’ennesimo colpo di sce¬ 
na: il custode del « Confina 
chi » non c’è più, non si fa 
trovare, ingoiato nell'ombra 
anche lui. come Forziati, co¬ 
me Balzarini. 

Può essere cl>e presto o tardi 
Io ritrovino. Può anche darsi 
che egli stesso decida di ri- 
presentarsi al magistrato. Il 
cronista deve comunque regi¬ 
strare il fatto grave ed allar¬ 
mante. 

I personaggi scomparsi, 
guarda caso, sono tutti legati 
ad « Ordine Nuovo », uomini 
che erano stati ben addentro 
nelle azioni dell’associazione 
eversiva, ben diversi cioè da¬ 
gli individui usati strumental¬ 
mente o per mera copertura 
politica, come Ruggero Pan, 
Franco Comacchio o Gian 
Carlo Marchesin. 


Marco Balzarìni è l’uomo 
chiave per l’attentato all'Uni¬ 
versità di Padova attribuito 
a Freda, uno del sicuri parte¬ 
cipanti alla riunione del 18 
aprile. 

Gabriele Forziati è l’espo¬ 
nente triestino di « Ordine 
Nuovo » che aveva iniziato a 
fare importanti rivelazioni 
sulle articolazioni del gruppo 
terroristico. 

Marco Pozzan risultava II 
maggiore elemento di accusa 
contro Pino Rauti. La sua at¬ 
tuale scomparsa è solo un in¬ 
dice di debolezza, un ulterio¬ 
re elemento di accusa circa 
le implicazioni e le responsa 
bllltà del complotto, proprio 
nel momento In cui il MSI e le 
forze di destra cercano di spe¬ 
culare su una scarcerazione 
giustificata da motivi unica¬ 
mente procedurali e bollata, 
dallo stesso giudice istrutto¬ 
re, con la permanenza di 
« gravi motivi di sospetto ». 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27. 

E’ iniziato oggi alla secon¬ 
da sezione del tribunale di 
Milano il processo contro ot¬ 
to giovani fascisti accusati di 
quattro attentati dinamitardi, 
di partecipazione ad un cam¬ 
peggio di addestramento mili¬ 
tare e detenzione di armi ed 
esplosivi. Impossibile riassu¬ 
mere qui la complicata vicen¬ 
da. Basti ricordare che. a se¬ 
guito delle esplosioni avvenu¬ 
te quest'anno ai danni, fra l'al¬ 
tro. della sede del nostro gior¬ 
nale, e siglate SAM. furono 
aperte indagini che non iden¬ 
tificarono gli autori, ma por¬ 
tarono al rinvio a giudizio de¬ 
gli attuali imputati per fatti 
precedenti. 

Cosi, stralciate le loro posi¬ 
zioni. l’istruttoria SAM conti¬ 
nua. almeno in teoria. Il pri¬ 
mo imputato a salire sui pre¬ 
torio. Angelo Angeli, di 19 an¬ 
ni, detenuto, è un po' la chia¬ 
ve della vicenda. Già coinvol¬ 
to in episodi di violenza e di¬ 
chiarato seminfermo di mente 
anche per la sua minore età. 
fu denunziato e fatto arresta¬ 
re dal « federale » di Milano 
e deputato missino Servello. 
L’Angeli contraccambiò, vuo¬ 
tando il sacco ed affermando 
addirittura che l'esplosivo de¬ 
gli attentati era depositato 
nella sede della federazione 
del MSI. E ora ribadisce le 
accuse: 

« Si. io ero comproprietario, 
c o 1 coimputato Giancarlo 
Esposti, di una parte del¬ 
l’esplosivo che andavamo a 
cercare in Liguria: volevamo 
fame commercio... ». • 

« Per l'attentato ai danni 
della macchina di Franco 
Mojana (un altro fascista - 
n.d.r.) del 5 agasto ’71. diedi 
consigli tecnici, ma non parte¬ 
cipai... SI. fui al campeggio 
militare di Barn! (Varese), do¬ 
ve vidi una " P 38" dell’Espo- 
sti vera, ed altre armi e can¬ 
delotti che forse erano finti... 
Per l'attentato all’Università 
Cattolica del 15 ottobre *71. cl 
fu una riunione cui partecipa¬ 
rono 1 coimputati ( latitanti - 
n.d.r.) Nestore Crocesl e Gian- 


II gen. Frisullo 
non si ripresenta 
nelle liste MSI 

In riferimento all’articolo 
«Perchè due generali di P.S. 
fra i candidati del MSI » da 
noi pubblicato il 17 aprile, il 
maggiore generale di P.S. Ar¬ 
naldo Frisullo ci scrive per 
precisare che non è « stato 
promosso da tenente a mag¬ 
giore saltando il grado di ca 
pitano »; che attualmente « è 
in ausiliaria e percepisce men¬ 
silmente lire 269.740 e non 
600.000; che, riferiamo testual¬ 
mente il suo scritto. « non 
sono candidato nelle liste del¬ 
la DC nella circoscrizione Ta¬ 
ranto - Lecce - Brindisi, come 
non lo sono ln quelle del MSI, 
per il quale, vi do atto, fui 
candidato per le elezioni re¬ 
gionali ». 


luigi Radice... Mi fu chiesto di 
deporre l’esplosivo che avevo 
visto alla federazione .del MSI 
insieme con una bomba da 
mortaio... Ma io rifiutai sia 
perché temevo che il MSI vo¬ 
lesse farmi arrestare, sia per¬ 
ché non ero d’accordo con la 
politica ” vittimistica " dell’on 
Servello... L’attentato, infatti, 
doveva essere attribuito alla 
sinistra universitaria... Cosi, 
.telefonai al commissario Gian 
cristoforo. dell’ufficio politico 
(che avevo conosciuto e che 
si era occupato di precedenti 
denunce a mio carico) avver¬ 
tendolo che l'esplosivo si tro 
vava alla sede del MSI... I! 
funzionario mi rispose che 
avrebbe eventualmente prov 
veduto... Invece non fece nul 
la: il che prova che non sono 
un confidente, come dicono 
gli altri, sennò la polizia mi 
avrebbe creduto ». 

Come si vede, l’ufficio poh 
tico, sempre pronto a piomba 
re su anarchici e studenti, ha 
le orecchie dure quando si 
tratta del MSI. E l’Angeli pro¬ 
segue riferendo altri edifican 
ti retroscena dell'ambiente fa 
seista: « SI. trovai nella case! 
la della posta una somma d: 
denaro che era un anticipo d: 
spese per un attentato da 
commettere alla sezione ” Giu 
riati ’’ del MSI. anche questo 
da attribuire alle sinistre... Ma 
io non compii l’attentato per 
ché temevo Fon. Servello. che 
era uno spione in contatto con 
l'ufficio politico... Prima mi 
sceglievano perché ero stato 
espulso dal MSI. e cosi loro 
non correvano rischi; poi. ma¬ 
gari, mi incastravano... *> 

A questo punto, un dlfenso 
re crede di inchiodare l'An- 
geli: «Qui c'è una sua dichia¬ 
razione scritta e firmata in 
carcere, ron la quale esclude 
la responsabilità del Crocea; 
c del Radice »; c l’imputato, 
pronto: « diciamo che l'ho fat 
ta per salvaguardare la mia 
incolumità personale ». 

SI è appreso che il segreta 
Tlo provinciale del MSI. Ser 
vello, ha querelato l’Angcli 
«per diffamazione ». 

Pier Luigi Gandini 


Oggi sentenza per Petrucci e soci 


Lo scandalo dell'ONMI 
al vaglio dei giudici 


Oggi la sentenza per l’ex sindaco dì Roma, Amerigo Pe¬ 
trucci, accusato di peculato e interesse privato in atti d'uf¬ 
ficio per la sua gestione dell'Opera nazionale Maternità ed 
infanzia della capitale, gestione portata avanti dal 1958 al 
19S2 

Imputati con l’esponente democristiano. Segretario regio¬ 
nale del partito dello scudo crociato e candidato alla Camera 
sono il suo successore alla guida dell'ente assistenziale Dario 
Morgantini, e il commerciante ortofrutticolo Domenico Ca¬ 
vallaro. 

Come è noto 11 pubblico ministero ha chiesto per l’ex sin¬ 
daco la condanna a sei anni e sei mesi di reclusione. Ci sono 
poi altri imputati minori accusati di vari reati, compreso 
l’usura, per aver prestato a Morgantini soldi ad elevatissimi 
tassi d’interesse: soldi che servirono per finanziare la cam¬ 
pagna elettorale di notabili de. 


TELEGIORNALE DC 


Otto fascisti sul banco degli imputati 

Milano: iniziato 
il processo 
contro le «SAM» 

Pesanti accuse di Angelo Angeli al deputalo missino 
Servello -1 fascisti volevano far ricadere la responsabilità 
degli allentati sugli ambienti della sinistra universitaria 


Lettere— 
all’ Unita 


II giornale «serio» 
che nasconde i bar¬ 
bari bombardamen¬ 
ti su Hanoi 
e Haipliong 

Egregio direttore, 

ho letto su l’Unità del 18 a- 
prile l’articolo intitolato «Ver¬ 
gognatevi, servi! ». Le dico in 
tutta franchezza che, a mio 
parere, è una vergogna di ar¬ 
ticolo. 

La mia critica nei vostri 
confronti si accentra sulla pre¬ 
sa di posizione da parte vo¬ 
stra nei riguardi de 11 Giorno, 
che in questo articolo viene 
accomunato « alle più sporche 
gazzette neofasciste ». A parte 
il fatto che II Giorno (uno 
dei quotidiani veramente un 
po’ seri) si è ampiamente oc¬ 
cupato dei bombardamenti sul 
territorio del Vietnam anche 
con articoli e fotografie in pri¬ 
ma pagina, se c’è un giornale 
che conduce una sottile e ra¬ 
gionata lotta contro il MSI 
è proprio II Giorno. E le di¬ 
rò di più: l’azione antifasci¬ 
sta de II Giorno è spesso più 
efficace di quella de l’Unità, 
poiché orinai (voce di popo¬ 
lo) a certe sparate del suo 
giornale nessuno più crede. 

Vi preoccupate unicamente 
di fare di Castagnino un en¬ 
nesimo « martire », vìttima dì 
chissà quali « complotti»! E 
proprio oggi, 18 aprile. Il 
Giorno è uno di quei giornali 
che ha messo in risalto la giu¬ 
sta scarcerazione del valoro¬ 
so partigiano e che si è sul¬ 
le tracce di un altro uomo 
detto « Saetta ». E voi invece 
avete assunto il solito atteg¬ 
giamento piagnone e vittimi¬ 
stico solo per il fatto che sì 
sia sfiorato uno dei « vostri ». 

Distinti saluti. 

PAOLO CORTICELLI 
(Milano) 

P.S. - Sono sicuro che que¬ 
sta mia non verrà mai pub¬ 
blicata, dato che nella rubri¬ 
ca « lettere all’Unità » com¬ 
paiono solo gli scritti di co¬ 
loro che « osannano » il vo¬ 
stro operato. 


Come vede, la lettera è sta¬ 
ta pubblicata, così come ne 
vengono pubblicate moltissi¬ 
me altre che contengono cri¬ 
tiche e osservazioni. Eviden¬ 
temente lei non legge con at¬ 
tenzione il nostro giornale. 

Veniamo al merito. Se di¬ 
ciamo a un giornale missino 
che si allinea alle pili spor¬ 
che gazzette neofasciste, non 
diciamo niente di nuovo e non 
lo offendiamo neppure: fasci¬ 
sta è, e fascista rimane. Ma 
se diciamo a un giornale che 
tiene a presentarsi con veste 
antifascista'e democratica (co¬ 
me Il Giorno ) che in una de¬ 
terminata occasione si è com¬ 
portato come le più sporche 
gazzette neofasciste, noi gli ri¬ 
volgiamo una critica aspra, 
che speriamo colpisca i redat¬ 
tori di quel giornale e li in¬ 
duca a riflettere. Si capisce 
che spesso 11 Giorno tiene il 
Vietnam in prima pagina, ci 
mancherebbe altro. Ma quan¬ 
do Nixon ha ripreso i suoi 
barbari bombardamenti su 
Hanoi e Haiphong, non l’ha 
fatto: ed è stata una vergo¬ 
gna. 

E infine nessun « pianto » e 
nessun « vittimismo » per il 
fermo di Paolo Castagnino: 
ma una dura, immediata de¬ 
nuncia per l’assurdo e infon¬ 
dato tentativo di coinvolgere 
un comandante partigiano, un 
esponente comunista in una 
vicenda che non lo riguarda¬ 
va minimamente. Nel giro di 
24 ore la montatura (chè di 
montatura palesemente si è 
trattato) è crollata, e Casta¬ 
gnino è stato rimesso in li¬ 
bertà. Il Giorno ha dato risal¬ 
to alla notizia? Non ha fatto 
altro che l’obbligo suo. 


Perche questi pen¬ 
sionati hanno solo 
fiducia nel PCI 

Cara Unità, 

ti prego di pubblicare que¬ 
sta lettera che ho indirizzato 
al Presidente del Consiglio. 

a Signor ministro, sto se¬ 
guendo con ansia tutta la po¬ 
lemica aperta fra il governo 
italiano, i partiti ed t sin¬ 
dacati per elevare i mìnimi 
di pensione a 40.000 lire al 
mese. Il PCI e i sindacali so¬ 
stengono che tali mimmi pos¬ 
sono essere elevati subito 
mentre il governo lo nega. Mi 
permetta che le dimostri qual 
è il mio bilancio, così avrà 
modo di valutare il proble¬ 
ma e decidere di conseguen¬ 
za. 

a Percepisco una pensione di 
lire 26.100 al mese, unica e 
sola entrala. Sono costretto a 
sostenere le seguenti spese 
mensilt: 1) per fitto di casa 
(vero tugurio) lire 12.C00; 2) 
per luce e gas lire 3.000; 3) 
per riscaldamento lire 1.000; 
4) per 300 grammi di latte 
al giorno lire 2.000; 5) per 4',0 
grammi di carne alla setti¬ 
mana lire 3.200; 6) per un 
misero pasto al giorno a L. 
300 lire 9.000; 7) per bianche¬ 
ria lire 4.CO0; 8) per barba e 
capelli lire 1.000; 9) per un 
sigaro ogni 2 giorni lire ó'H). 
Il totale delle spese è di lire 
33.800. 

« Signor ministro, mi vuol 
dire come devo fare? Se lei 
dovesse scegliere: devo man¬ 
giare o devo vestirmi? E an¬ 
cora: secondo lei, il 7 maggio 
)>cr chi devo votare? Forse 
per il suo partito che si c 
sempre dismteressnto di noi? 
No. ho deciso di rotare PCI 
e di convincere tutti i pen¬ 
sionati che conosco a fare 
altrettanto ». 

MICHELE PERRUCCI 
di anni ottantadue 
(Altamura - Bari) 


Altre lettere in cui si de¬ 
nuncia la drammatica situa¬ 
zione m cui si trovano 1 pen¬ 
sionati, cl sono state scritte 
dai lettori: Francesco T„ Bo¬ 
logna; Pietro BROLLO, Udine 
(« Hanno il coraggio di chia¬ 
mare aumento quel 4,7 per 
cento mentre il costo della 
vita salo ora per ora »); Un 
gruppo di pensionati, Roma; 


Gioiello MARIOTTI, Pisa 
(«Le 12 mila o 26 mila lire 
non sono solo un'elemosina, 
ma rappresentano un’offesa 
alla dignità umana ed il di¬ 
sprezzo per chi ha lavorato 
sodo. Ma sbaglierebbe chi 
pensasse che non ci si deve 
preoccupare anche delle pen¬ 
sioni superiori, perché per 
esempio con 80 mila lire una 
famiglia composta da tre o 
quattro persone non può sod¬ 
disfare i bisogni più elemen¬ 
tari, a meno che non ci si 
accontenti dì vivere di solo 
pane »); A. SENO, Venezia 
(«Pensionati, vi siete accorti 
che alla TV, a parte il PCI, 
nessuno ha parlato dì noi? 
Ricordatecene il 7 maggio »). 

Solo chiacchiere 
sull’inquinamento 
dicono le 

ragazze della III E 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di ragazze 
di 13 e 14 anni e frequentia¬ 
mo la terza media « Capriola». 
Abbiamo sempre seguito con 
interesse, sin dall’anno scor¬ 
so, le conferenze e i dibattiti 
di « Italia Nostra » sul proble¬ 
ma dell'inquinamento perchè 
riteniamo che esso sia di pri¬ 
maria importanza per la so¬ 
pravvivenza della razza uma¬ 
na. Abbiamo anche contribui¬ 
to a divulgare manifestini e 
a far propaganda nelle nostre 
famiglie e presso le nostre 
compagne. Ora però siamo un 
po’ dèiuse; abbiamo notato 
che in questi ultimi tempi 
le vostre conferenze si sono 
fatte sempre più noiose per¬ 
ché in esse si ripetono spes¬ 
so le stesse cose. Ci sembra 
sia ora di denunciare aper¬ 
tamente tutti gli abusi e le 
infrazioni attuate sistematica- 
mente nel nostro paese in bar¬ 
ba alle leggi dalle varie in¬ 
dustrie chimiche, con nome e 
cognome • dei responsabili. 
Personalmente siamo stanche 
di parole. 

C’c un altro fatto, sul qua¬ 
le desideriamo esprimere la 
nostra opinione, a proposito 
della riunione indetta da «Ita¬ 
lia Nostra » il 7 aprile scor¬ 
so, durante la quale sono sta¬ 
te proiettate delle foto com¬ 
mentate dal noto escursioni¬ 
sta Carlo Mauri. Girare il 
mondo, scalare alte vette, sco¬ 
prire la vita e i costumi degli 
altri popoli è una scelta co¬ 
me un'altra e come tale va 
rispettata. Non ci sembra giu¬ 
sto però che l’autore di que¬ 
ste gesta ostenti tutta la sua 
superiorità verso chi ha tatto 
scelte contrarie alle sue. co¬ 
me ad esempio gli « hippies ». 
presentati con ironico compa¬ 
timento. in atto di meditazio¬ 
ne. Pur non condividendo gli 
atteggiamenti e la vita di que¬ 
sti ragazzi, pensiamo che la 
loro protesta sia causata da 
qualcosa di autentico e che, 
in ogni caso, ne vadano stu¬ 
diate ed approfondite te ra¬ 
gioni. prima di pronunciarsi 
per una condanna generica e 
qualunquistica. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da 20 allieve della III E 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i ìettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Adriana B.N., Trieste (rite¬ 
niamo la tua lettera bella a 
argomentata); Due compagni 
della FIAR-CGE, Milano; O- 
berdan G., Reggio E.; CRO 
VEGLIA, Milano; Stefano O.. 
Genova; Guido MALACARNE, 
Genova; M.F., Mapello; Anto¬ 
nio GANI, Brisighelia (« Nes¬ 
suna discussione con i mis¬ 
sini. Ad essi deve andare sol¬ 
tanto il nostro disprezzo »); 
Deimi CONTI, Firenze ta In¬ 
vito tutti i sinceri antifasci¬ 
sti ad unirsi in un unico bloc¬ 
co contro il risorgente fasci¬ 
smo più o meno mascherato. 
E raccomando di non votare 
per quei partihni della cosid¬ 
detta sinistra fuori dal Par¬ 
lamento che con la loro av¬ 
venturistica politica cercano 
di indebolire il morimcr.lo a- 
pcraio di massa »); L. TIREL¬ 
LE Milano; D A. CONTECOLA, 
Trani. 

Giovanni CONCETTONI, A- 
scoli Piceno; Maria DI FAL¬ 
CO, Napoli (a In Italia si 
spendono ogni anno circa 1656 
miliardi di lire per le forze 
armate, c queste somme non 
le paga mica Andreotti, ma i 
lavoratori!»); Paolo S., Sesto 
S.G.; Giuseppe S I N A T R A, 
Svizzera (che in una bella let¬ 
tera ricorda tutti i soprusi 
compiuti dai fascisti nei con¬ 
fronti delia sua famiglia); Lat- 
terino CALZETTA, S. Cario di 
Sessa A. (è un invalido civi¬ 
le, con immensi sacrifici è 
riuscito ad ottenere il diplo¬ 
ma di ragioniere e perito 
commerciale: « Ma siccome 
non sono asservito alla DC — 
scrive — non sono riuscito 
ancora a trovare un impiego; 
c neppure mi si dà una ma¬ 
no per proseguire gli studi al¬ 
l'Università »). 

Lucia GIUSTI, Anagni: Sal¬ 
vatore MARCHESE, Napoli 
(considera superata la propa¬ 
ganda elettorale fatta con ma¬ 
nifesti e dice: « E’ questa una 
componente della civiltà dei 
consumi che cerca d'influen¬ 
zare l’clcttnra’o come se si 
trattasse di una campagna 
pubblicitaria per Taf!crmozio¬ 
ne sul mercato di una sapo¬ 
netta »); Luigi ORENGO. Ge¬ 
nova; Gennaro MELI, Prato 
(esprime il suo sdegno per la 
barbara aggressione america¬ 
na nel Vietnam); Serafini 
SOI.DANI. Pisa; prof. Aldo 
COCCIMIGLIO. Milano: Un ex 
combattente del '15’IP,, Iglc- 
sins (che a nome di altri « ca¬ 
valieri di Vittorio Veneto » 
lamenta l’esiguità dell’assegno 
vitalizio). 
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MEZZO MILIONE DI BAMBINI ITALIANI EMIGRATI NEL MONDO 

La DC li vuole analfabeti 

Per i 500 mila figli dei lavoratori all'estero ci sono in tutto solo 272 scuole italiane - La maggioranza sono private e pretendono una retta, mentre il governo le sovvenziona. In Europa 
a mala pena un bambino emigrato su cento frequenta una classe italiana - Un terzo dei ragazzi cresce senza saper nè leggere nè scrivere - Le gravissime responsabilità della DC 


L # ign®ramza forzata 


L A COSTITUZIONE repub 
blicunn non è valida por 
i figli degli emigrati. Per lo 
ro gli art. 4 e 34 che sancisco¬ 
no il diritto — e il dovere — 
all'Istruzione sono carta strac¬ 
cia. Più di mezzo milione di 
bambini nell’età delPobbligo 
scolastico non hanno nessuna 
possibilità di imparare a leg¬ 
gere e scrivere nella lingua 
materna e crescono, nella 
grande maggioranza, fuori di 
qualsiasi istituzione scolasti 
ca. italiana o straniera In 
Europa solo 1 bambino ita¬ 
liano su 100 frequenta una 
scuola italiana. 

Gli stessi governi italiani 
diretti dalla Democrazia cri¬ 
stiana che hanno costretto 5 
milioni di lavoratori ad an¬ 
dare all’estero per poter vi¬ 
vere, ne hanno condannato i 
figli all’analfabetismo o al se¬ 
mi-analfabetismo. 

Fra cinque, sei anni ci sa 
ranno centinaia di migliaia di 
giovani e di ragazze, cittadi¬ 
ni italiani, che non solo non 
avranno il titolo di studio del¬ 
la III media — considerato 
obbligatorio dalle nostre leg¬ 
gi — ma saranno privi di quel 
minimo di istruzione indispen¬ 
sabile per qualsiasi lavoro che 
non sia di infima manovalan¬ 
za. E poiché è chiaro che col 
passar degli anni la mano 
d’opera senza qualifica sarà 
sempre meno richiesta, è al¬ 
trettanto chiaro il crimine che 
i governi italiani hanno com¬ 
piuto e stanno compiendo — 
e continueranno a compiere, 
se il 7 maggio la DC non sa¬ 
rà messa in condizioni di non 
nuocere — nei confronti di 
questo mezzo milione di bam¬ 
bini e ragazzi. Per essi la De¬ 
mocrazia cristiana ha già pre¬ 
disposto un destino di sotto-oc¬ 
cupati o di disoccupati. 

I fatti parlano chiaro. Alla 
DC ed ai governi che essa da 
25 anni dirige fa comodo che 
i lavoratori emigrino, ma non 
fa comodo trattarli come cit¬ 
tadini uguali agli altri. Sono 
cittadini « di serie B ». e di 
conseguenza i loro figli sono 
scolari di secondo e terz’or- 
dine. Per questi bambini è 
anche troppo qualche corso di 
italiano arrangiato alla me¬ 
glio o qualche « pluriclasse » 
dove ragazzi di 14. 15 anni 
fanno lezione insieme a bam¬ 
bini di 5 o di 6 anni. In questo 
modo, oltretutto, il governo 
fa economia: in Italia lo Sta¬ 
to spende (esclusi gli Enti lo¬ 
cali, ecc.) 38 miliardi per 
l’istruzione scolastica di ogni 
milione di abitanti; ogni mi- 
bone di italiani all’estero in¬ 
vece costa allo Stato 1 mi¬ 
liardo e 400 milioni. Solo per 
la scuola quindi lo Stato ri¬ 
sparmia, sulla pelle dei pic¬ 
coli emigrati. 183 miliardi al¬ 
l’anno. 

C HE QUESTA c economia * 
la paghino con l’ignoran¬ 
za. la frustrazione, l'umilia¬ 
zione, il disadattamento i 500 
mila bambini degli emigrati, 
alla Democrazia cristiana non 
interessa. Essa che in Italia 
trascura la scuola, la dequa¬ 
lifica. la getta in crisi, all'e¬ 
stero la ignora completamen 
te o tutt'al più. in qualche 
caso, se ne serve per piccoli 
intrallazzi di clan. Ecco solo 
alcuni dati: su 5 milioni di 
emigrati italiani nel mondo, 
i bambini in età scolastica so¬ 


no 50(1 mila. Se vi si compren¬ 
dono quelli in età di scuola 
materna salgono a 850 mila. 
Di essi, solo 12 mila frequen¬ 
tano le scuole italiane, le qua¬ 
li sono in tutto 272 (e, si ba¬ 
di bene, due terzi sono pri¬ 
vate, e sovvenzionate dallo 
Stato) Gli insegnanti sono 
1 200. per il i)5 f r non di ruo 
lo. Una situazione drammati¬ 
ca, che denuncia l’assoluto, 
criminale disinteresse dei go 
verni democristiani per que¬ 
sti bambini condannati sen¬ 
z’appello all'ignoranza. 

E '9 VERO che il governo ha 
creato all’ estero anche 
altre istituzioni: corsi di in 
serimento (7532 allievi); cor¬ 
si di lingua e cultura italia¬ 
na (46.74(5 allievi), corsi per 
corrispondenza (2476 allievi): 
ma essi funzionano poco e 
male. Basta un esempio, for¬ 
nito dallo stesso ministero de¬ 
gli Esteri, per capire di che 
« carrozzone » si tratti. L’an¬ 
no passato dei 15.01)0 allievi 
dei corsi di inserimento fun¬ 
zionanti in Europa che si so¬ 
no presentati agli esami di 
conclusione del ciclo, il 20% 
è stato respinto. Nè si pensi 
che i figli degii emigrati che 
non vanno alle scuole italia¬ 
ne. frequentino, numerosi e 
con profitto, le scuole locali. 
A parte il fatto che il gover¬ 
no italiano non ha nessun da¬ 
to in proposito e che ciò è 
indicativo del suo disinteres¬ 
se. si calcola che più di 1/3 
del mezzo milione di bambini 
in età scolastica, cioè circa 
180 mila, non frequentino nes¬ 
sun tipo di scuola. ’ 

I motivi sono facili a com¬ 
prendersi. Si tratta, in mag¬ 
gioranza. di piccoli che non 
parlano nè capiscono altro 
che il loro dialetto e che già 
soffrono di una forte crisi per 
il trasferimento dai loro pae¬ 
si, per lo più contadini e pic¬ 
coli, a città estere dove non 
solo la lingua, ma tutto l’am¬ 
biente è diverso, estraneo, 
ostile. A casa non c’è chi pos¬ 
sa aiutarli o seguirli: i geni¬ 
tori vanno entrambi a lavora¬ 
re e cosi i piccoli, immessi 
in classi o in asili dove nes¬ 
suno li capisce e dove non 
capiscono nessuno, dopo qual¬ 
che giorno si rifiutano di an¬ 
darci. Nè i familiari insistono 
troppo; il più delle volte pre¬ 
feriscono sobbarcarsi a un 
sacrificio economico e paga¬ 
re la retta a qualche vicina 
di casa (spesso una « nonna », 
italiana anche lei) perchè 
« regga » il bambino, e atten¬ 
dono che il ragazzo o la ra¬ 
gazza raggiungano i 14 anni 
per mandarli a lavorare. 

I Paesi che accolgono la no¬ 
stra emigrazione accettano 
questa situazione, il più del¬ 
le volte facendo poco o nien 
te per porvi riparo: lo Sfato 
italiano non ha preteso con¬ 
tropartite prestando o ceden¬ 
do gli emigrati, sicché i po 
chi accordi che ci sono, sono 
quanto mai vaghi e labili. 

Le colpe della Democrazia 
cristiana sono dunque, anche 
in questo campo, gravissime: 
far crescere mezzo milione di 
bambini nell'emigrazione for¬ 
zata è già una vergogna, la¬ 
sciarli nell’ignoranza è un 
crìmine. Il voto del 7 maggio 
deve cancellare anche questa 
vergogna e questo crimine. 









Una « pluriclasse » Italiana in 
una scuoia tedesca. Ci sono 
insieme grandi e piccini e ciò 
rende particolarmente difficile 
l’insegnamento. I maestri ita¬ 
liani in Germania — reclutati 
in modo o paternalistico o del 
lutto occasionate — sono co¬ 
stretti ad andare casa per ca¬ 
sa a « procacciarsi > gli alun¬ 
ni, perchè se non hanno un 
numero sufficiente di scolari, 
perdono il posto. 


A FIANCO 

Maria, 5 anni, con Pino, 15 
anni. Frequentano la stessa 
pluriclasse 


Amarezza e nostalgia nei temi degli alunni 

«La mia scuola non mi piace» 
scrive un piccolo emigrato 


a La mia scuola a me non 
piace per niente perchè è 
composta da sei classi dal¬ 
la prima elementare alla 
prima media. I ragazzi di 
media debbono fare le co 
se elementari, ma noi già 
li abbiamo fatto e perciò 
non sarebbe bisogno neppu 
re andare a scuola. Siamo 
in 30 ragazzi e il maestro 
non sa dove dividersi: un 
pò dai bambini di prima 
e un pò da noi. In Italia in 
vece vi è un maestro ogni 
classe. E cosi sì può anda¬ 
re avanti. Ma io spero che 
al più presto si interessano 
a fare le scuole come in 
Italia e in Sicilia; così pos¬ 
siamo andare avanti e vie¬ 
ne pure la volontà di stare 
qui in Germania fino che 
ci fosse lavoro in Italia Ma 
io credo che questo non 
succede ». 

Il tema è di Angelo Ama 
re, I media, un bambino emi¬ 
grato in Germania. Lo ab 
biamo lasciato così come lo 
ha scritto: nonostante gli 
errori di ortografia e di sin¬ 
tassi. Angelo esprime con 
molta efficacia la situazio¬ 
ne drammatica nella quale 
è costretto a studiare. 

Ed ecco il tema di Rosi 
na Zita: « Descrivi la vita 
giornaliera della tua fami 
glia ». 

a Mio padre ogni giorno 


deve andare a lavorare per 
si guadagnare 1 soldi e mio 
padre va dalle quattro fino 
alle due e meza del giorno 
La mia mamma va a lavo¬ 
rare per quadagnarsi 1 sol¬ 
di, e mia mamma va dalle 
sei alle sei della sera. Il 
mio fratello va a lavorare 
per dare 1 soldi a mia marn 
ma. E mio fratello va a la 
vorare delle sette alle quat- 
tro della giorno. Mia sorel 
la non va a lavorare ma 
sta in casa e quarde 1 figli 
della mamma di gino e quel¬ 
lo di mia zia. Pure Antonel¬ 
la va a scuola e alle sette 
si deve preparare perchè 
perle il busso e usciamo al¬ 


l’iuna. Mia sorella Grazia 
va anche a scuola alle set¬ 
te, andiamo alla stanzione 
a prendere il bussi e uscia¬ 
mo all’luna e io vado alla 
scuola delle mattina alle 
sette fino all’luno ». 

« Mio padre ogni giorno 
va a lavorare per si gua 
dagnare un marco. Mio pa 
dre va a lavorare una set- 
lina di giorno e una di not 
te. Mia madre prima anda 
va a lavoare alla fabbrica 
di Carlofro poi visto che 
non c’è la faceva si a pre¬ 
so le carte e rimana in ca 
sa. I miei fratelli lavorano 
insiemi in una fabbrica che 
fanno delle catene grosse 
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Le mie sorelle lavorano in¬ 
sieme e ogni mattina deva¬ 
no prendere 11 bu e vanno 
In un paese che si chiama 
Sunder. Io Rita e Filippo 
ci dobbiamo • svegliare per 
prendere il bus e dobbiamo 
andare a scuola Ogni gior¬ 
no ma poi quando si chiù 
dono le scuole dobbiamo 
stare in casa » 

Questo è Io svolgimento 
di Angelina allo stesso te 
ma: « Descrivi la vita gior¬ 
naliera della tua famiglia ». 

A parte le difficoltà di 
scrittura (e si pensi che sa 
no alunne di dodici, tredi¬ 
ci anni) emerge dai due 
componimenti la realtà du¬ 
rissima della vita che la 
Democrazia Cristiana, que¬ 
sto partito di « difensori 
della famiglia. Impone a 
cinque milioni di emigrati 
Al di fuori del lavoro, che 
st svolge oltretutto in turni 
diversi, per cui padre, ma¬ 
dre, figli, entrano ed esco¬ 
no di casa a tutte le ore. 
questi bambini non sanno 
descrivere altro Evidente¬ 
mente nella loro vita fami¬ 
liare non c’è altro, perchè 
sii svaghi, la lettura, le con¬ 
fidenze, 1 colloqui reciproci, 
' Il « calore del focolare » so¬ 
no un lusso per gli emigrati 
italiani all’estero che lavora¬ 
no da mattina a sera « per 
si guadagnare un marco » ! 
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1 RAGAZZI MERIDIONALI IMMIGRATI NEL SETTENTRIONE 

Milano: la selezione «geografica» 

Situazione drammatica per i bambini del Sud nelle scuole del Nord — Poco meno della metà vengono bocciati ogni anno 


e Quel poco che la scuola 
può dare, molte volte è com¬ 
pletamente annullato dalle con¬ 
dizioni in cui il bambino tor¬ 
na a vivere Questo soprattut¬ 
to per la scuola deU’obbligo. 
Non c’è bisogno di essere co¬ 
munisti per capire che chi 
è più colpito da questa si¬ 
tuazione sono i figli dei la¬ 
voratori p;ù sfruttati. Bisogna 
però aggiungere un'altra cosa 
che non è secondaria: la mag 
gioranza di questi bamb.ni 
sono meridionali o figli di 
merid'onab » 

Questo attenua una maestra 
di una delle tante cittadine 
della cintura milanese diventa¬ 
te ormai dei grandi dormito¬ 
ri per persone costrette a fa¬ 
re quotidianamente lunghissi¬ 
mi tragitti per andare al la¬ 
voro a Milano o ir altri cen¬ 
tri vicini. 

Abbiamo parlato di questi 
problemi con l’assessore alla 
pubblica Istruzione dì Sesto 
San Giovanni, compagno Vir¬ 
gilio Canzi, per vedere come 
una amministrazione a rossa » 
ha tentato di alleviare le con 
4tsloni delle migliaia e mi¬ 


gliaia di giovani nel confron¬ 
ti dei quali la scuola dovreb¬ 
be svolgere una funzone fon¬ 
damentale e Insopprimibile. 

La tradizione di Sesto, af¬ 
ferma Canzi. è quella di non 
essere mai stata una città 
« lombarda ». Di essere cioè 
sorta sotto la spinta dell’im 
migrazione massiccia legata 
alle grandi espansioni econo 
miche industriali Questo fat¬ 
to. collegato all’impegno del 
l'amministrazione comunista, 
che ha subito attrezzato di 
servizi sociali la città, ha reso 
meno difficile che altrove l'in¬ 
serimento dei nuovi immigra 
ti. Questo almeno fino all’ul 
tima grande immigrazione di 
massa che ha corrisposto al¬ 
l’inasprimento delle condizio 
ni generali presentando anche 
gravi problemi di isolamento 
« Per quanto riguarda la scuo 
la, possiamo dire afferma 11 
compagno Canzi, che non tut¬ 
ti gli immigrai soffrono In 
maniera particolarmente 
drammatica la situazione di 
crisi della scuola: chi ne fa 
le spese maggiormente sono 
gli immigrati più recenti, 


che sono costretti a cambia¬ 
re spesso paese di residenza 
Questi sono i più danneggia¬ 
ti; e i loro bambini sono quel 
li che rendono meno a scuo 
la. Ma sarebbe molto piu giu 
sto dire che sono 1 bamb! 
ni a cui la scuola dà meno 
Una cosa non si è verifica 
ta a Sesto: un centro cittadi¬ 
no attrezzato dì scuole e ser¬ 
vizi, e una periferia sempre 
più isolata e relegata In una 
condizione subalterna, « Anzi 
afferma Canzi a Sesto le scuo 
le sono quasi tutte nuove di 
costruzione e per questo lo 
gicamente sono state costruì 
te nella cosiddetta periferia, 
nel quartieri nuovi e di re 
cente insediamento. 

a I turni alternati, un prò 
blema che a Sesto non si è 
potuto risolvere almeno per 
quest’anno, sono infatti più 
frequenti nelle scuole del cen 
tro che In quelle d! perife 
ria, dove nella peggiore delle 
Ipotesi c’è 11 trasporto con 1 
” pulmini ” comunali Comun¬ 
que. a ottobre saranno dispo 
niblli altre 60 nuove aule e 
con questo si pensa di fron¬ 


teggiare l’incremento della sco¬ 
larità. 

« Ma la cosa essenziale, con¬ 
tinua Canzi, è come è fatta 
la scuola, cosa si insegna e 
come si insegna ». Non c’è 
molta corrispondenza tra la 
riuscita scolastica degli alun¬ 
ni e I doppi turni Una cor¬ 
rispondenza esiste invece tra 
la provenienza sociale, tra le 
condizioni di vita dei genito 
ri, della famiglia e l'impegno, 
la capacità e la volontà di 
apprendimento dei bambini. 

Il figlio deH'immigrato è 
più bocciato degli altri barn 
bini, Questa è la realtà di 
classe della scuola. Da una 
indagine fatta a Sesto, su tut- 
ta la rascia dell'obbligo. è ri¬ 
sultato infatti che 46 bambl 
ni su cento di invalidi e pen 
sionati sono bocciati. 36 su 
100 figli di disoccupati, e 27 
su 100 figli di manovali e ope¬ 
rai generici. Questo ci indica 
una pesante selezione di bam¬ 
bini in relazione alle catego¬ 
rie sociali dei genitori, ma bi¬ 
sogna saper vedere il peso che 
in questa selezione esercita 
la provenienza «geografica». 


Sono bocciati il 33% dei fl- 
gl. di meridionali (comprese 
le isole), il 17°• dei figli di 
lavoratori delle tre Venezie, 
il 13** dei figli dei lombardi 
E anche il 23°’» dei figli di 
nati all'estero che in massima 
parto sono immigrati di ri¬ 
torno. 

Un altro dato è ancora più 
drammatico e nello stesso tem 
po chiaro: poco meno della 
metà dei bambini nati al sud 
o nelle isole viene bocciata 
Tra ie cause delia selezione 
domina quindi il fatto di es 
sere meridionali o figli di me 
ridionali e non soltanto il la 
voro del padre: a parità dt 
professione, anche ad alti ti 
velli professionali, sono sem 
pre I meridionali ad essere 
più bocciati, più emarginati 

Le condizioni economiche 
sociali della famiglia sono 
sempre molto Importanti: se 
si guarda ad esempio la riu¬ 
scita scolastica In rapporto al¬ 
le condizioni di vita della fa¬ 
miglia si vede che In case 
dove abita meno di una per¬ 
sona al vano 1 bambini rie¬ 
scono bene a scuola (solo l’8 


per cento è bocciato) Questa 
buona riuscita non si verifica 
tra quei bambini di famiglie 
costrette a vivere in apparta 
menti sovraffoliatl. con tre o 
quattro persone a vano (ne 
sono bocciati il 37°A). 

Questo accade per molti mo 
tivj, due dei quali sono fon¬ 
damentali, conclude il com 
pagno Canzi, uno è il tipo di 
sviluppo economico e sociale 
che ì governi de hanno im 
posto al paese limitando for 
temente le possibilità di inter 
vento degli enti locali ammi¬ 
nistrati dai paniti di sinstra: 
l'altro è la natura stessa del¬ 
la scuola Una scuola che non 
è pensata e organizzata per 
essere una scuola per tutti; 
che non si pone infatti l’obiet¬ 
tivo di far avanzare tutti, ma 
quello di setacciare i « mi 
gliorl » (In realtà l più usa¬ 
bili dalle classi dominanti) 

Il problema è ancora una 
volta di indirizzi e volontà 
politiche generali e, quindi, di 
una nuova direzione del go 
verno e dello stato. 

Mario Rodriguez 


Dal nostro inviato 

COLONIA, aprile. 

A Paolo, olio anni, la madre in treno ha detto: « Adesso devi sforzarti di parlare in ita¬ 
liano, perchè, se no, nessuno ti capisce ». Il viaggio è durato quasi 48 ore, da Magliano, 
in provincia di Lecce, fino a Colonia, in Germania, e Paolo, appena è arrivato, ha cercato 
di dire una frase in italiano: « Che viaggio lunghissimo, tutto un giorno e domani! ». La madre 
e i fratelli hanno riso assai, e ancora adesso, che da allora sono passali tre mesi, quando si 
ricordano il « giorno e domani » prendono in giro Paolo. Lui. che al paese parlava solo il 
dialetto stretto ed aveva fat¬ 
to la 1. elementare con una ————————————— 

maestra « troppo buona » sic¬ 
ché non sa nè scrivere nè r^\ 

leggere, ha capito presto che, /T • V _ 

contrariamente a quel che gli - À A- v. sì 

aveva detto la mamma, a Co- vC 1 

Ionia parlare in italiano non Lfe 

Così continua a esprimersi N Ti 1 1 ' scuole 

In leccese, unico veicolo di 1 y Lk ' I i. ' * l * a " ane 

comunicazione con 11 «suo» V all'estero - 

mondo, cioè la madre ed 1 SSi 7% J Di cui: 

quattro fratelli, e si rifiuta ^ 

di andare a scuola. L’hanno 
iscritto ad una pluriclasse ita- 

liana, dove la maestra, giu- ‘ÌIKkIiI -- 

stamente, cerca di insegnare '~1« Bt-rll, llpllfS:?:-- 

a leggere e scrivere in Ita- bVt 

liano e in tedesco. Per lui " . — 

è troppo difficile: sono due 

lingue che gli sono estranee fCàs. 

e lo sforzo che gli si richiede ) ) 

è superiore alle sue possibili- fa’I 40n Pe r meno m , 

tà. Così, almeno quattro mat- •• iT' - VTStTx IIone dl ’ f'3 1 * di 

tine su sei, a scuola non cl va amigrati, in tut 

e rimane a casa, solo. Sta j *■"■■■ [° n , ,no . nd ? lc 

buono, non dà fastidio a nes- private Vìrei?, It3,,anc 

suno (del resto, a casa alle 8 (sovvenzionate solo C 272 S °d 

sono tutti usciti, madre e fra- l dal governo) ‘“e 212 sonc 

telli, chi al lavoro, chi a scuo 1.; J ' scuole privale 

la), passa il tempo a fare so- 142 - v * ' che signìh 

litari nei quali è bravissimo, che * bambi 

non esce. « Sta sempre per ]' 'f 115 le . ,re 

conto suo - dice la madre .lo pagare' Z 

un po preoccupata, un po* V' r* e«ia- «I gove- 

compiaciuta — scende a g:o- W•i*rysrs 1 10 però le so/ 

care a pallone unicamente col /enziona coi 

fratello maggiore. Gli altri .nL I*^rpfe s OMM tondi speciali 

bambini, anche quelli italiani. statali -icche i e te' 

li Sfugge: quando lo salutano. ‘^24 Smen 

fa finta di non vederli. LL ^---^i fe riconosciu': 

Antonella, otto anni anche I /ivono e prò 

lei, è una brunetta dagli oc- s Jt sperano coi sol 

chi sveglissimi. Frequenta una * ** di . del,e . ,am! 

pluriclasse italiana, ma l’ita- WiÌìzvìuCs 'jiie degli emi 
liano non lo parla e non !o quelli delio & 

capisce. A mala pena qual- legalmente r 0 , che som 

che parola, adesso, dopo tre gs3 riconosciute snch’essi solfi 

mesi di scuola. Sta sempre lei lavoraio- 

zitta e se le si rivolge qual- » 1 ■ — — — 'alieni 

che domanda non risponde 

E' stata per due anni in un cumo a scuola, perone, uopo stalo irasiento nella plurlclas 

collegio tedesco: padre e ma- , primissimi giorni, si sono se italiana. Viene da Acqua 

dre lavorano e non potevano accorte che in mezzo ad alun- dei Corsari, alla periferia d 

tenerla con loro perchè era n j tedescni, a sentir parlare Palermo, ed a parlarci un po 

troppo piccola. La bambina tedesco, i loro figli si intristi- ci si accorge che non pre 

m collegio si è ambientata vano e non imparavano senta nessun deficit intellet 

P5f s J.° e dimenticato niente. tuale. E’ solo malato di no 

I italiano e ha imparato il te- Maria, occhi azzurri, minu- staigia, anche se non lo sa. 
desco perfettamente. ta t quieta quieta, a chi le do « Al mio paese, spiega, è bello 

Quest anno pero i genitori manda m classe: a Quanti an- c'è il mare, la nonna, e gioco 

I hanno potuta riprendere in n j h a ,y risponde senza esi- sempre agli indiani » Qui, in 

famiglia e si sono accorti che tare: « Sei ». In realtà non vece, non può « perchè ci so 

con Antonella non potevano ne ^a ancora compiuti cin- no troppe case » e non c’è 

quasi piu comunicare per via q Ue ma siccome non si po niente di quello che gli piace 

della diversità della lingua. trebbero accettare bambini Così ha respinto, globalmen 

A questo punto la madre è mferiori ai sei anni e Maria te, senza rendersene conto, 

stata irremovibile: la bambl- «deve» venire a scuola, per- tutto ciò che è collegato alla 

na deve frequentare la scuo c hè non può rimanere sola Germania e, nonostante sla 

la italiana. Cosi Antonella. a (j genitori lavorano e qui ormai da quattro anni, 

che capisce e parla il tede- j a sorellina più grande fre- trova «gravi difficoltà» ad 

sco e che in una I classe quenta la pluriclasse). ha im- ambientarsi. 

locale si troverebbe a suo agio. parato ad aumentarsi gli an D , storie cosi in Germania 

deve invece imparare a ieg- n i *j on c 'a verso di convm- u ‘ SIone C001 . y*“ rman!a 

aere e cerivere in Italiano , j- T- ' Ce ne Sono a migliaia, per 

gere e scrivere m italiano. cer j a a dire I età vera; nean- rh ?, auasi bamb'no iti» 

lingua che le è quasi del tut- C He la Dromessa di un cioc- f- t f uasi o^ 111 oamo.no ila 

tn Inenmnrencihile fina orni C , ». un IianO ne ha 1103 Simile. Non 

lo ìncomprensibile Una groa- colatino le fa cambiare nspo , imoarano a temere 

sa fatica che è alForigme del stó; B Ho sei anni ». sostiene | a s!riWre i “ in ne£u^ 

suo quasi permanente muti- con un filo di voce, timida deHe dw finS ma riSa' 

smo. del quale sembra volersi ma irremovibile. £0 di nJLrore stravoltThan 

scusare con il sorriso che ri- Pinuccia ha compiuto da d?cfial Ssenwe 
volge con affettuosa sponta- poco sei anni e sta al paese, dareste SSrienS S vec 

neità 1 zh\ le domanda qual- in SiciIia> a L5cata . ^ ,1 chlo ^SafoTha ?ofo 57 armi 

rasa alla quale non sa e qum- prossimo ottobre farà la pri- ma quSo oaHa di sè. dice 

di non può rispondere. ma in una classe italiana In ™ 

Lilla ha sette anni, fa la Italia La madre è orgogliosa ha di Ger 

prima In una classe te- di poter assicurare a sua fi- majlia s , è dato ragIone d; 

desca e per due pomeriggi glia una « camera» scolanti- questa sua vita d i emigrato 

alla settimana frequenta un ca regolare. Le pesa molto «viviamo per camixirer 

corso dl italiano che si tiene però averla lontana, al paese. c;ni<»aa Ad a rhinm che nrr 

nella sua stessa scuola. Sta dalla suocera. Sono cinque j u j f ^j vere „ p^,. « 

imparando a leggere e a seri- anni che madre e padre la- rhìari«-a mevlio- 

«re sia In tedesco che In «reno in cernala e Pinne- q“l nS, 

italiano contemporaneamente. da, quando destate la ma- vuol dir*» r*»rrhaci» 

II quaderno tulliano è pieno dre va a trovarla, ha sogge- mq co^^ScT che vi 

di « gut », ordinato e senza zione e si sbaglia sempre, la „i iono morire dove sono 

errori! La maestra tedesca ih- chiama « nonna ». Già, perchè rr,onre aove sono 

vece na mandato a chiamare a forza di sUre con la nonna, _ ' , , . . . 

la madre per dirle che la ha preso l’abitudine, per non ..Si 165 *?. ^ ecIn . e rnle ! ia,a 

bambina sta rimanendo trop essere diversa dalle amichet- «“VP*; emi F ra ^ reagisco 

po indietro rispetto alle com- te, di chiamare lei «mamma»; no istintivamente, con vioicn 

pagrte Lilla infatti non rie- cosi, quando toma la madre alloro destino di « perni 

sce a capire bene la lingua. vera, si confonde e la chiama CI *- l . < * u j a Pp° non Imoarano 

I,a sapeva benissimo fino a « nonna ». * Mi dispiace che 11 tedesco nè 1 ìUIiano 

due ann> fa quando, mentre con me ala vergognosa, tna s es, PH mono sol ° ,r> 

1 genitori erano in fabbrica, quello che mi addolora di oialledo, quando, con canar 

rimaneva tutto il giorno e più è quando vedo qui le tenacia non « si apro 

talvolta anche la notte con altre donne che hanno I fi- no *• o 00 fanno che respm 

una vicina dl casa tedesca. gli vicini. So che è male, ma sere, a modo loro come pr c 

Adesso, invece, da due anni, sento Unta invidia!». sono, la prepotenza che han 

è venuta la nonna dalla Si- Salvatore undici anni, è e- no dovuto subire con 1 emi 
ciba, la vicina di casa si è ducato, gentile. Andava, prl- grazione. Vogliono tornare «e 

ammalaU e Lilla ha dimen- ma, alla scuola tedesca. « Era casa ». e vogliono tornarci su 

tìcato li tedesco ed ha Impa- puntuale, volenteroso, atten- bito, non da «vecchi» per me 

rato dl nuovo il siciliano. La to. I genitori si dimostrava- rind. ma da bambini per scio 

madre è preoccupata. Ci He- no interessati e Io sforzavano care a Rl* Indiani », per cresce 

ne agli studi della figlia e — dice l’Insegnante tedesca re * diversi » dagli altri 

non vuol fare come le sue che lo ha avuto In classe —. non bollati per sempre dali'> 

paesane che abitano nello Peccato che, oltre a presen- Ignoranza e dal disadittn 

stesso casamento e che, fra tare gravi difficoltà In tede- mento, 

tutte, hanno otto bambini In sco, avesse anche delle defi- Mu..... 

età scolastica e non li man- cienze intellettuali». Così è Irla risa IVìUSU 


legalmente 

riconosciute 


cumo a scuola, perone, uopo 
1 primissimi giorni, si sono 
accorte che in mezzo ad alun¬ 
ni tedescni, a sentir parlare 
tedesco. 1 loro figli si intristi¬ 
vano e non imparavano 
niente. 

Maria, occhi azzurri, minu- 
U, quieta quieta, a chi le do 
manda m classe: a Quanti an¬ 
ni hai? », risponde senza esi¬ 
tare: « Sei ». In realtà non 
ne ha ancora compiuti cin¬ 
que. ma siccome non si po¬ 
trebbero accetUre bambini 
mferiori ai sei anni e Maria 
« deve » venire a scuola, per¬ 
chè non può rimanere sola 
a casa (i genitori lavorano e 
la sorellina più grande fre¬ 
quenta la pluriclasse), ha im¬ 
parato ad aumentarsi gli an 
ni. Non c’è verso di convin¬ 
cerla a dire l’età vera; nean¬ 
che la promessa di un cioc¬ 
colatino le fa cambiare rispo 
sta: « Ho sei anni ». sostiene 
con un filo di voce, timida 
ma irremovibile. 

Pinuccia ha compiuto da 
poco sei anni e sta al paese, 
in Sicilia, a Licata. Lei, il 
prossimo ottobre farà la pri¬ 
ma in una classe italiana In 
Italia. La madre è orgogliosa 
di poter assicurare a sua fi¬ 
glia una « carriera » scolasti¬ 
ca regolare. Le pesa molto 
però averla lontana, al paese, 
dalla suocera- Sono cinque 
anni che madre e padre la¬ 
vorano in Germania e Pinoc¬ 
ela, quando d’estate la ma¬ 
dre va a trovarla, ha sogge¬ 
zione e si sbaglia sempre, la 
chiama « nonna ». Già, perchè 
a forza di stare con la nonna, 
ha preso l’abitudine, per non 
essere diversa dalle amichet¬ 
te, di chiamare lei «mamma»; 
cosi, quando toma la madre 
vera, si confonde e la chiama 
« nonna ». « Mi dispiace che 
con me ala vergognosa, tna 
quello che mi addolora di 
più è quando vedo qui le 
altre donne che hanno I fi¬ 
gli vicini. So che è male, ma 
sento tanta Invidia! ». 

Salvatore undici anni, è e- 
ducato, gentile. Andava, pri¬ 
ma, alla scuola tedesca. « Era 
puntuale, volenteroso, atten¬ 
to. I genitori si dimostrava¬ 
no interessati e Io sforzavano 
— dice l'Insegnante tedesca 
che lo ha avuto In classe —. 
Peccato che, oltre a presen¬ 
tare gravi difficoltà in tede¬ 
sco, avesse anche delle defi¬ 
cienze intellettuali ». Così è 


Per mezzo mi 
lione di figli eli 
emigrati, in tul¬ 
io il mondo le 
icuole italiane 
rll’estero sono 
solo 272. Di 
*sse 212 sono 
scuole privale, 
il che signìb 
:a che i bambi 
li che le Ire- 
mentano devo 
•io pagare una 
•ella. Il gove- 
10 però le so/ 
/enziona con 
tondi speciali. 
• icchè le 183 
•cuole private e 
e 24 legalmen 
re riconosciu’e 
/ivono e prò 
sperano coi sol¬ 
di delle fami¬ 
glie degli em: 
jrati e con 
quelli dello Sta 
ro, che sono 
anch’essi soldi 
lei lavoralo-- 
'aliani 


sialo irasierito nella plurlclas 
se italiana. Viene da Acqua 
dei Corsari, alla periferia d 
Palermo, ed a parlarci un po 
ci si accorge che non pre 
senta nessun deficit intellet 
tuale. E’ solo malato di no 
stalgia, anche se non lo sa. 
« Al mio paese, spiega, è bello 
c’è il mare, la nonna, e gioco 
sempre agli indiani » Qui, in 
vece, non può « perchè ci so 
no troppe case » e non c’è 
niente di quello che gli piace 
Così ha respinto, globalmen 
te, senza rendersene conto, 
tutto ciò che è collegato alla 
Germania e, nonostante sia 
qui ormai da quattro anni, 
trova « gravi difficoltà » ad 
ambientarsi. 

Di storie cosi in Germania 
ce ne sono a migliaia, per 
chè quasi ogni bambino ita 
liano ne ha una simile. Non 
solo non imparano a leggere 
e a scrivere bene in nessuna 
delle due lingue, ma rischia 
no dl rimanere stravolti, han 
dicappau, segnati per sempre 
da questa esperienza. Un ver 
chio operaio (ha solo 57 armi, 
ma quando parla di sè, dice 
«io che sono vecchio»), che 
ha fatto dodici anni di Ger¬ 
mania, si è dato ragione d: 
questa sua vita dl emigrato 
« Viviamo per campare r 
spiega, ed è chiaro che per 
lui « vivere » sta per « lavo¬ 
rare » e chiarisce meglio: 
« Ma per noi. stare qui non 
vuol dire campare, perchè si» 
mo come le pernici, che vo 
gliono morire dove sono 
nate ». 

Queste decine di migliaia 
di bambini emigrati reagisco 
no Istintivamente, con vioicn 
za, ai loro destino di « perni 
ci ». Quando non Imoarano 
nè il tedesco nè l’italiano 
quando si esprimono solo ir> 
dialetto, quando, con canar 
bla tenacia, non « si apro 
no », non fanno che respin 
gere, a modo loro come r»r c 
sono, la prepotenza che han 
no dovuto subire con remi 
grazlone. Vogliono tornare « <■ 
casa », e vogliono tornarci su 
bito, non da «vecchi» per mo 
rircl. ma da bambini per scio 
care agli Indiani », per cresce 
re non « diversi * dagli altri 
non bollati per sempre dalb 
Ignoranza e dal disaditfa 
mento. 


Marisa Musv 
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Il PCI come garanzìa 
di progresso e di libertà 


C omincia oggi n rientro 

dei lavoratori emigrati 
che parteciperanno alla fase 
finale della battaglia elettora¬ 
le ed esprimeranno il loro vo 
to il 7 maggio. Da oggi in¬ 
fatti si [Mitrò fruire de! viag¬ 
gio gratuito sul territorio na- 
7 ornile, giacché mancano 10 
giorni alla data del voto. Ma 
ciò non .significa che gruppi 
consistenti di lavoratori non 
siano già rientrati e non ab¬ 
biano continuato il lavoro nei 
comuni di origine. Noi siamo 
certi che il maggior numero 
dei lavoratori che rientreran¬ 
no, dei compagni che ritorne¬ 
ranno nelle zone dove hanno 
partecipato a tante battaglie 
sociali e politiche, riprende¬ 
ranno il lavoro già sviluppato 
all'estero. 

Il nostro saluto quindi esprl 
me (‘impegno ad affrontare 
bene la stretta finale della 
campagna elettorale e l’invito 
a tutte le organizzazioni di 
Partito e alle forze popolari 
ad accogliere degnamente 
quanti rientrano ed a fare 
della loro partecipazione, so 
prattutto nelle zone di origi 
ne dell’emigrazione, un mo 
mento della lotta per por-e 
fine al più lacerante dramma 
limano, sociale e civile della 
nostra epoca. 

L A DEMOCRAZIA Cristiana 
ed il suo governo hanno 
fatto di tutto per ostacolare 
il rientro degli emigrati. In 
questo atteggiamento conti¬ 
nuano ad esprimersi le posi¬ 
zioni die hanno portato a con¬ 
siderare gli emigrati un cor¬ 
po estraneo alla nazione, sino 
al punto di non comprenderli 
nella popolazione, con conse¬ 
guenze estremamente gravi 
anche sul piano costituziona¬ 
le. Sono le posizioni per cui 
gli alti burocrati e i ministri 
democristiani si compiacciono 
del numero di emigrati clic 
non potranno rientrare: pur 
se gli stessi ministri e gli 
stessi alti burocrati sono co¬ 
stretti ad ammettere clic co 
loro ebe rientreranno saranno 
tn numero superiore al 1968 
e costituiranno, soprattutto 
per i paesi europei, ove con 
duri sacrifìci possono essere 
vinte ie difficoltà dei viagg.o, 
una parte notevole delle no¬ 
stre comunità di lavoratori. 


Sono le posizioni che tendono 
tuttora a frapporre difficoltà 
per quanto riguarda i treni 
speciali, i permessi per as¬ 
sentarsi dal lavoro, il solleci¬ 
to rilascio delle dichiarazioni 
sostitutive per quanti non 
hanno ricevuto la cartolina 
elettorale o sono stati cancel¬ 
lati illegalmente — e sono mi¬ 
lioni — dalle liste elettorali. 

L 5KMIGRAZIONE di massa 
è una accusa bruciante, 
è una testimonianza vivente 
del fallimento della politica 
democristiana di questi venti¬ 
cinque anni. Questa accusa 
diventa poi ancor più grave 
sia per quanto riguarda la 
condizione dei lavoratori emi¬ 
grati nei paesi europei, in par¬ 
ticolare in Svizzera e nei pae¬ 
si facenti parte del MEC. sia 
per quanto si riferisce alle 
condizioni delle zone e dei ceti 
sociali più colpiti dal fenome¬ 
no. in specie il Mezzogiorno 
e le giovani generazioni. Lo 
spirito antinazionale e la ser¬ 
vile acqua scenza alle posi¬ 
zioni del grande padronato e 
dei ceti parassitari si sono 
manifestati in una politica 
che lia depauperato il Mezzo 
giorno e costretto la gioventù 
italiana a battere le vie ama 
re dell'esilio forzoso per sod¬ 
disfare l’esigenza del lavoro 

L A DEMOCRAZIA Cristiana. 

e i partiti che le hanno 
tenuto bordone ' in questi 25 
anni su un piano di subalterna 
collaborazione, non sono stati 
capaci neanche di garantire 
una vita normale ai bambini 
figli di emigrati e di assicu¬ 
rare una esistenza civile ai 
nostri lavoratori. Bisogna 
rompere questa situazione sul 
piano della lotta e dell'azione 
politica, per conquistare una 
direz'one politica nuova nel 
nostro Paese, capace di porre 
fine al dramma dell’emigra¬ 
zione forzosa, da un Iato, e 
di ottenere condizioni nuove 
nei Paesi di immigrazione, 
dall’altro iato. 

Questi obiettivi oggi fanno 
lutt’uno con le esigenze della 
nazione e con gli interessi ge¬ 
nerali della classe operaia. 
Di questi obiettivi è sicuro in 
terprete il Partito comunista 
italiano. 

Nicola Gallo 


All’estero i nostri compagni dicono: i « treni rossi » saranno più affollati di 
quelli del 1968 - Grande successo delle manifestazioni popolari per l’anniver¬ 
sario del 25 Aprile - Le diffusioni straordinarie dell’« Unità » con l’appello di 
Longo agli emigrati - Lavoratori di più paesi celebrano insieme il Primo Maggio 


Nel «lager» di Wolfsburg 

\ 

Come lavorano e vivono i nostri emigrati nella Germania occidentale - La squallida fila di baracche per gli italiani strappati alle 
loro famiglie - Una colonia di condannati all’esilio - Perchè non possono farsi raggiungere dalle famiglie -1 diplomati che avvitano 
bulloni - Il voto del 7 maggio - Un’altra battaglia per far cambiare le cose in Italia - La ferma volontà di ritornare a vivere in patria 


Siano garantiti 
i diritti di voto 



Dal nostro inviato 

WOLFSBURG, 27 

La strada d’accesso è bloccata da una sbarra. Prima di alzarla per consentire il passaggio, la guardia Volkswagen interroga e 
raccomanda. « Lei perchè vuole entrare nel campo? Sono amici suoi quelli con cui desidera parlare? Si tratta di questioni private? 
Vada pure, ma lasci qui un documento: Io ritirerà quando esce... Badi che alle 22 gli estranei devono già essersene andati... ». Nessuno 
può entrare nel campo di Berliner-Brucke, dove vivono i lavoratori italiani dipendenti della Volkswagen, senza che la direzione delio stabilimento lo sappia. 
>: E perchè mai? Che diritto ha l'azienda di controllare chi viene a trovarci? Noi le abbiamo venduto la nostra capacità di lavoro, nient’altro. Dal momento 
die per stare qui paghiamo l’affitto, è come se ci trovassimo a casa nostra. E poi siamo operai o prigionieri? ». Il campo è alla periferia della città, di 

, fronte sorgono gli edifici gri- -:-----77-77-;-:-7-7-7.. 

--- — gio fumo della grande indù non hanno piu casa. E nulla i ner-Brurke e anche una sor- che viene gettato al vento. Un 


I nostr i lavoratori alla testa delle iniziative 

PRIMO MAGGIÒÌNITARÌO 
NELLE CITTÀ DEL BELGIO 

A Liegi 500 connazionali hanno celebrato il 25 aprile - Altre manifesta¬ 
zioni a Bruxelles, Limburgo, Wintersiag - Si prepara un grande rientro 


Nostro 


servizio 


BRUXELLES. 27 
Manifestaz.on' per li 25 
r.nrlle si sono svolte qui in 
Belgio, con la partecipaz.one 
di migliaia di nostri conna- 
r.onali. II dima di rientro per 
li 7 maggio, nell’attuale si¬ 
tuazione politica italiana ed 
Europea, ha dato a questa ri¬ 
correnza momenti di viva at¬ 
tualità. 


aSMiciaz ni: delia Resistenza 
de. Paesi Bassi e della Fran¬ 
cia. e di altre associazioni e 
movimenti politici domocra- 
t’c; Erano inoltre presenti i 
rappresentanti italiani di PCI, 
PSI, PSDI. delle ACLI. della 
FILEF e dell ANGRI. 

Anche |kt ’’ 1 Maggio si 
precedono delie grandi mani- 
festaz.. o unitarie già pro¬ 
gramma dai partiti politici 
e dalle < rjanizzazioni s : nda- 


A Leni, nella giornata d. cali. Il Partito comunista 

rabato 28. unitamente al PSI belga organizzerà una gran- 

e alla Associaz one « Lconar 
do da Vinci *. il nostro parti¬ 
to ha organizzato una grande • i 

serata celebrativa alla quale LUSSOmDUITJO 

hanno partecipato oltre 500 la - 

voratori italiani assieme alle _ 

loro fam già I compagni che MfHIBTACtfl71 Alti 

1 anno parlato nella grande IflUIIIIC3IU4IUI1I 

sala cittad.nn piena di ban- ■ a 

ciere ro^=c < di carici!] che Afl Ctta^^TCIIA Hi 
ine.lavano a! pentro per il gJ 

voto, non si sono limitati a 

r.cordare la grandiosa lotta Anche nel Lussemburgo si 

rntifascLta ma hanno voluto sfa svolgendo, tra i'cnlusia 

rafforzare ì’ni:», imo che. per smo dei compagni, un’ìnten- 

tutti gli italiani emigrati. !a * a attività Osi partito per 

R ’S'stenza enntnua giorno ner incoraggiare gli emigrati a 

tornare in Italia il 7 mag- 

i ti , 9'° P er volare contro la de- 

Caccat: nr.ma dalia t.ran sJra cv€rsiva c , a oc . Nu . 

r.ide nera e poi dalia DC de: merose manifestazioni si so- 

patlrom per i nostri lavorato no svolte in molte località 

ri qui in Belgio la lotta conti- del granducato. Tra le altre, 

nua. e per il 7 maggio il segnaliamo quella di Esch- 

r.'entro d : \enta appuntamento Aliotte, la seconda città del 

* •*'" »' * r— 

b. mancare manifestazione alla presenza 

Altre man.festazmn. si sono dI o||re 400 , avoratorj it a- 

svolte in Embargo. a \\mter- Mani em j gra n. u n grande 

s!ag e a Bravile-. Nella ‘■rde successo ha ottenuto il po¬ 
rte! consolato d Italia a Brìi polare cantautore Franco 

xollrs s, è .ivu*n una -.ornata T r ncafe, che ha eseguito 

cc.tbr.itiva <>' Jan zzata da un applauditissimo il suo reper- 

crmitato promotore eompron 

dente i rappresentanti delle- 


de festa alla quale parte- 
c.peranno i nostri compagni 
e le forze organizzate dell’e¬ 
migrazione. I compagni ed i 
lavoratori italiani non man¬ 
cheranno di ribadire, in que¬ 
sto 1. Maggio, il loro impe¬ 
gno per un rientro massiccio 
per il 7 maggio, giornata di 
votazione. e gli siogans e i 
cartelli saranno dedicali a 
questo evento di cosi grande 
importanza 

Umberto Amaddeo 


Manifestazioni antimperialiste 
ed fepeijno per il 7 maggio 


gio fumo della grande indù 
stria automobilistica tedesca. 
Una cinquantina di baracche 
a due piani, di colore chiaro, 
tra le quali corre una ragna¬ 
tela di sentieri e stradine 
asfaltate. « Siamo sui 3 mila, 
circa 80 per baracca. Fino a 
qualche tempo fa eravamo tic 
per stanza, abbiamo prote¬ 
stato e ci hanno ridotto a 
due. Però l'azienda non ha vo¬ 
luto rimetterci: prima l'affit¬ 
to era di 37 marchi e 50. G700 
lire, ora è aumentato a 51 
marchi, che sono 9.500 lire. E’ 
come in fabbrica: a gennaio 
ci hanno dato 1'aumento sala¬ 
riale. però hanno accelerato 
i tempi di lavoro. Diverse ba 
racche restano vuote perchè 
molti hanno preferito andarse 
ne e in questo periodo non 
fanno assunzioni ». 

L'arredamento è ridotto al¬ 
l’essenziale. due letti, due ar¬ 
madietti. un tavolo. Nei cor¬ 
ridoi delle baracche e nei lo¬ 
cale di ricreazione un cartel¬ 
lo della Direzione (è recente, 
porta la data del 13 marzo) 
avverte che nel campo è proi¬ 
bito « giocare d'azzardo con 
{toste in denaro, sporcare gli 
alloggi, giocare a pallone sul¬ 
le strade, sui parcheggi e sui 
prati... Infrazioni al regola¬ 
mento degli alloggi verranno 
punite da questo momento con 
io sfratto immediato ». 

Molti italiani chiamano il 
campo Berliner Brucke « il la¬ 
ger ». ma con questo termi¬ 
ne spregiativo, di sinistra me¬ 
moria. non si riferiscono ai 
divieti del regolamento o al 


potrà mai ripagare questa ri¬ 
nuncia al calore degli affetti, 
ad una vita come quella di 
tutti. 

Far venire qui le famiglie? 
Qualcuno ci ha provato, ma 
c una via che pochi intendo¬ 
no seguire. « Noi non siamo 
nati qui. noi speriamo, vo 
gliamo poter tornare un gior¬ 
no nel nostro paese ». Del re¬ 
sto l’alloggio a Wolfsburg è 
problema di non facile solu¬ 
zione. Questa è una città i in 
ventata » attorno alla Volks¬ 
wagen: crescendo la fabbrica 
è cresciuta ia popolazione, so 
no arrivati gli stranieri e la 
richiesta di appartamenti è 
andata alle stelle. II risulta 
to è quello solito: la specula¬ 
zione e gh affitti salatissimi. 
Le case delia Volkswagen, che 
costano un po’ meno (ma po¬ 
co meno) di quelle private, 
vengono assegnate agli emi¬ 
grati solo in minima parte, il 
10 per cento, ed è molto dif¬ 
ficile poterci entrare. Chi ha 
deciso di metter casa qui ha 
ceicato di sistemarsi nei vil¬ 
laggi attorno alla città: pen 
dolari per poter risparmiare 
qualcosa. 

I salari si aggirano sulle 
18(1 mila hre. un po' di p.ù 
per gli sposati con a imeni» 
due figli che hanno meno trai- , 
tenute sulla busta paga. D:f 
ficiie andare oltre perchè per 
l’emigrato non esistono passi¬ 
bilità di « carriera *. Nulla Io 
proibisce, ma la situazione di 
fatto è questa. Ne ho chie¬ 
sto le ragioni a un dirigente 
deila « IG Metail ». i! smdaca- 


ner-Brurke è anche una sor¬ 
ta di mostra permanente del¬ 
lo sperpero di energie intel¬ 
lettuali e fisiche di cui è re¬ 
sponsabile il tipo di sviluppo 
imposto al nostro paese da! 
grande capitale, con la com¬ 
plicità della DC e del centro- 
sinistra. « I miei genitori si 
sono rotti la schiena per man¬ 
darmi a scuola — ha detto 
un ragazzo di 23 anni, prove¬ 
niente dalla provincia di Reg¬ 
gio Calabria — e per avere 
un posto di manovale ho do¬ 
vuto fare tremila chilòme¬ 
tri ». Ne ho incontrato un al¬ 
tro. di Salerno, die è venuto 
in Germania a raggiungere il 
padre, qui dal 195-1: « E pensa¬ 
re che lui aveva voluto far¬ 
mi studiare perché non toc¬ 
casse anche a me di dover 
emigrare... ». 

Forze fresche, energie, ca 
parità disperse in mezza Eu¬ 
ropa Un patrimonio che è co¬ 
stato moltissimo accumulare e 


che viene gettato al vento. Un 
compagno ha riassunto bene 
il significato del prossimo vo¬ 
to politico per questi giova¬ 
ni: « Ci sono voluti anni di 
battaglie in Italia per cambia¬ 
re qualcosa e qualcosa, gra¬ 
zie alle lotte dei lavoratori, 
all’azione e all’impegno del 
PCI, è cambiato. Finalmente 
anche i primi figli di operai 
hanno cominciato a varcare 
le soglie delle scuole superiori 
e dell'Università. Ma ci vuo¬ 
le un’altra spallata perchè il 
bene collettivo che essi rap¬ 
presentano resti in Italia, nel¬ 
l’interesse loro e della comu¬ 
nità nazionale ». Ecco, il risul¬ 
tato elettorale potrà contri¬ 
buire fortemente • a questa 
•i spallata ». I compagni di 
Berliner - Brucke affermano 
che i « treni rossi » del 7 mag¬ 
gio saranno ancora più af¬ 
follati di quelli del 1963. 

Pier Giorgio Betti 


Passo dei parlamentari comunisti presso il go¬ 
verno italiano per quanto riguarda l'organizza¬ 
zione dei treni straordinari, i permessi di lavoro 
e i certificati elettorali per i nostri emigrati 
all’estero che devono rientrare il 7 maggio 

Le notizie che giungono da Svizzera. Germania occi¬ 
dentale e altri paesi europei sulla insufficienza di treni 
straordinari per il rientro degli emigrati e sulle difficoltà 
die si oppongono da parte delle autorità straniere, conso¬ 
lari e padronali ai nostri connazionali per quanto riguar¬ 
da permessi e cartoline elettorali, sono una nuova confer¬ 
ma della volontà DC di impedire ad ogni costo al maggior 
numero di lavoratori di esprimere il 7 maggio un voto li¬ 
bero e di condanna della sua fallimentare politica. 

Il nostro governo ha cercato prima di privare gli emi¬ 
grati del diritto di voto (si calcola ad oltre 1 milione il 
numero dei cancellati illegalmente dalie liste elettorali), 
adesso cerea in ogni modo di ridurre :1 piu possibile il 
rientro per le elezioni. 

L’apertura delle prenotazioni per i posti sui treni spe¬ 
ciali è avvenuta il 19 aprile, cioè con estremo ritardo, e 
alla data odierna, soprattutto in Svizzera e Germania occ. 
non vi sono più posti disponibili. Un tardivo comunicato 
governativo parla di 105 treni straordinari (86 dalla Sviz¬ 
zera e 19 dalla RFT). Ebbene, se sono tutti esauriti, per¬ 
chè non si provvede a farne organizzare degli altri? 

I parlamentari comunisti onorevoli Perno e Cianca han¬ 
no compiuto ieri un passo urgente presso il governo per¬ 
chè si occupi della questione, informandolo di tutte le dif¬ 
ficoltà che occorre superare immediatamente- 

1 \ E’ assolutamente necessario aumentare il numero dei 
) treni speciali. In particolare questa esigenza esiste 
a Ginevra e in tutti i Cantoni di lingua francese della Sviz ; - 
zera. Nei Cantoni di lingua tedesca sono invece esauriti, 
dopo tre giorni dalla apertura delle prenotazioni, i treni 
per la Puglia, la Calabria e «1 Friuli Venezia Giulia. 

Non sono stali previsti treni speciali dalla k rancia, 
ù) dal Belgio, dal Lussemburgo, dalla Renania e in 
generale dalle parti alte della RFT. I treni ordinari sono 
assolutamente insufficienti: ciò è vero soprattutto per 
quanto riguarda la zona di Esch sur Alzrite (Lussembur¬ 
go). Colonia, alcune grandi città della Rhur, Liegi. Lim¬ 
burgo. e molte zone francesi. 

<j\ E’ necessario intervenire rapidamente anche per il 
t)/ rilascio dei permessi di lavoro, soprattutto per quan¬ 
to riguarda i dipendenti del ministero della P. I. all’este¬ 
ro. i dipendenti dei Comuni e di alcune grandi aziende 
della Germania occ. L’intenzione è di concedere il per¬ 
messo per il solo 7 maggio. Tutto ciò è ridicolo. 

A \ E’ necessario infine richiedere il potenziamento dei 
servizi consolari per il rilascic delle dichiarazioni 
sostitutive per coloro che non hanno ricevuto la cartolina 
elettorale. I lavoratori possono servirsi in questo senso 
della collaborazione delle Associazioni degli emigrati, che 
possono intervenire direttamente presso i consolati. 

Gli emigrati, dunque, vogliono tornare il 7 maggio e 
tornare in massa. La DC. il nostro governo non cerchino 
pretesti. La loro paura per il voto degli emigrati non può 
far loro arrogare il diritto di decidere chi deve e chi non 
deve votare. I nostri compagni, intanto, continuino con 
tenacia ed entusiasmo il lavoro fin qui svolto tra i lavora¬ 
tori all'estero. Sarà questo lavoro la più dura ed efficace 
risposta delle grandi masse degli emigrati alla vergogno¬ 
sa politica della DC. 


Grandi manifestazioni attorno al PCI 

Mobilitazione popolare in Svizzera 

Le celebrazioni unitarie per l’anniversario della Liberazione e per il Primo 
Maggio - Ferme proteste per il numero inadeguato dei treni speciali 


tono drastico delie minacce | 10 metalmeccanico di ispira- 
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Anche nel Lussemburgo si 
sta svolgendo, tra I'cnlusia 
smo dei compagni, un’inten¬ 
sa attività del partito per 
incoraggiare gli emigrati a 
tornare in Italia il 7 mag¬ 
gio per volare contro la de¬ 
stra eversiva e la OC. Nu¬ 
merose manifestazioni si so¬ 
no svolte in molte località 
del granducato. Tra le altre, 
segnaliamo quella di Esch- 
Aizclle, la seconda città del 
Lussemburgo, dove si è svol¬ 
ta In un locale pubblico una 
manifestazione alla presenza 
di olire 400 lavoratori ita¬ 
liani emigrali. Un grande 
successo ha ollenulo il po¬ 
polare cantautore Franco 
Trncaie, che ha eseguito 
applaudilissimo il sua repar¬ 


torio dì canzoni sociali e di 
protesta. 

Al termine della manife¬ 
stazione — nel corso della 
quale ha portato II saluto 
del PCI il compagno Giu¬ 
seppe Brini — è stala ap 
provata all'unanimità una 
moz one di nrotesta contro 
la selvaggia aggressione ae¬ 
rea degli imperialisti ameri¬ 
cani contro le cilfà del Viet¬ 
nam del Nord. 

Il grande impegno del com¬ 
pagni della Federazione del 
PCI del Lussemburgo ed il 
successo delle manifestazio¬ 
ni popolari indette dai co¬ 
munisti, fa prevedere che il 
7 maggio gli emigrali tor¬ 
neranno a votare per il PCI 
In un numero assai più ele¬ 
vato rispello al 1968. 


di espulsione. E neppure il 
panorama squallido e un po’ 
triste delle file di baracche, 
che ricorda vagamente quel¬ 
lo dei campi nazisti, è il mo¬ 
tivo principale delio spieta 
to accostamento. Ciò che più 
fa sentire questi uomini simi¬ 
li in qualcosa ai prigionieri 
di un « lager » è la condizio 
ne di sradicati a forza dalla 
loro terra, strappati alle fa¬ 
miglie. vittime di un mecca¬ 
nismo di sfruttamento di cui 
essi pagano il prezzo più du¬ 
ro. Una colonia di condanna¬ 
ti all’esilio, di forzati della 
solitudine, ecco cosa è il cam¬ 
po di baracche della Volks¬ 
wagen; di uomini che in gran 
de maggioranza sono sposi e 
padri ma non hanno moglie 
nè figli, che vivono da stra¬ 
nieri senza averlo voluto, che 


zinne socialista nel quale sono 
organizzati anche malti lavo 
ratori italiani: « Pedano le dif 
lìcoltà della lingua, ma c’è 
anche una volontà della Volks 
uagen che dà la preferenza 
ai dipendenti tedeschi » Un al 
tra discrinvnaz.one che tende 
ad accentuare la t separazio 
ne » tra la classe operaia le 
desca e la parte più avanza 
ta e cosciente dei lavoratori 
emigrati. 

A Wolfsburg ci sono molti 
italiani che avvitano bulloni 
per otto ore ai giorno alle li 
nee di montaggio del * mag 
giolino » e tengono nel por¬ 
tafogli un inutile diploma. Pe¬ 
riti industriali, elettrotecnici, 
geometri che dopo due o tre 
anni di attesa, di speranze, 
dopo aver bussato a miiie por 
te. hanno dovuto lasciare la 
loro terra. Il campo di Berli- 


Nostro servizio 

ZURIGO. 27. 

Qucst’iiltiina settimana di a- 
prile, che fa ponte con le 
tradizionali mamfestiz-oni per 
il Primo Maggio, costituisce 
un periodo di intensa mobi¬ 
litazione del nostro partito 
fra l’envgrazionc italiana in 
Svizzera Zurigo ha vissuto 
domenica scorsa, con la ma 
nife-stazone nella sala de: 
Teatri della Casa del popolo 
ove erano presenti oltre 1 500 
emigrati, forse il momento 
piò alto della campagna elet 
torale 

Malgrado la forzata assen 
zi di Gian Maria Volonté, la 
manifestazione si può dire be 
ne riuscita, soprattutto graz.e 
alla conferenza del compagno 
deputato Mario Foscarlnl che 
ha trovato il consenso gene 
rale. Contemporaneamente si 
svolgevano in molte altre lo 
rnlitn dibattiti e riunioni di 
mobilitazione elettorale, men¬ 
tre aveva Inizio il program¬ 


ma della settimana antifasci¬ 
sta organizzata dalla federa¬ 
zione delle Colonie libere ita¬ 
liane. 

Le assemblee organizzate 
dalle Colonie libere, in colla¬ 
borazione con LAMPI, in oc¬ 
casione del 25 aprile hanno n- 
vuto ovunque un buon succes¬ 
so. in modo particolare quelle 
con il professor Enzo Enri¬ 
quez Agnoletti che ha parla¬ 
to il mattino a Ginevra e nel 
j corso del pomeriggio a Basi- 
| !ea. 

I Per 1 prossimi giorni, nel- 
| l'ambito della settimana anti- 
j fascista, sono previste mani¬ 
festazioni In altre decine di 
località Segnaliamo in modo 
particolare quelle di Winter- 
thur ove parleranno domeni 
ca 30 aprile I compagni se¬ 
natore Flavio Bertone ed En¬ 
rico Vercelllno della CGIL, 
quella di Sciaffusa con il com¬ 
pagno Franclsconi presidente 
deii'INCA: quello di Losanna 
e La-Chaux-de-Fonds con i 
romnagni Martinelli e Carlo- 
ni del Partito socialista au¬ 


tonomo del Canton Ticino. 

Domenica, inoltre, si terrà 
a Ginevra una grande mani¬ 
festazione, nel quadro della 
giornata intemazionale anti¬ 
franchista e di solidarietà con 
il popolo spagnolo, nel corso 
della quale interverranno un 
compagno della direzione del 
Partito comunista spagnolo, fi 
segretario del Partito svizze¬ 
ro del lavoro J'-.-m Vincent e 
il compagno Severino Maurut- 
to segretario della federazio¬ 
ne del PCI della Svizzera 
francese. Sempre domenica 
seTa a Zurigo, nella sala bian¬ 
ca della Casa del popolo ini¬ 
zieranno le manifestazioni 
per il Primo Maggio, con ia 
partecipazione dei compagni 
Lcchleiter della segreteria del 
Partito del lavoro e Nicola 
Gallo del C.C. del PCI. 

Vivo malcontento suscita 
fra gli emigrati la difficoltà 
di trovar posto sui treni spe¬ 
ciali per il rientro a votare, 
difficoltà particolarmente a- 
cuta per le partenze previste 
il giorno di venerdì prossi¬ 


mo, 5 maggio. Contro questa 
situazione e intervenuto nel 
giorni scorsi presso il conso¬ 
lato d'Italia a Zurigo il se¬ 
gretario della Federazione del 
PCI, compagno Cesarino Bec¬ 
calassi, accompagnato dall'o¬ 
norevole Foscanni, ai quali è 
stata data garanzia che le au¬ 
torità italiane faranno i passi 
necessari presso le istanze 
competenti svizzere. 

In proposito, occorre dire 
che nella Svizzera francese, 
da parte della DC sono state 
fatte circolare voci stando al¬ 
le quali si starebbero orga¬ 
nizzando trasporti di elettori 
tramite centinaia di pullman. 
Si tratta però di voci del tut¬ 
to inattendibili, che hanno 
forse il solo scopo di far in¬ 
debolire la pressione dell’emi¬ 
grazione affinchè venga orga¬ 
nizzato In modo adeguato II 
servizio ferroviario. E’ que¬ 
sta un’altra dimostrazione di 
quanto 1 DC temano il voto 
che esprimeranno gli emigrati. 
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Assurdo provvedimento 


contro Miranda Martino 


Commosso spettacolo-omaggio a Mosca 


di Annie Denunciata per Vachtangov rivive 

due canzoni sulla « sua » scena 



PARIGI — Annie Girardol sta interpretando negli studi di 
Billancourt il film « Elle cause plus, elle flingue » (« Lei non 
parla più, colpisce ») di Michel Audiard. Bersaglio dell'attrice 
francese sarà Charles Southwood, nella foto con lei, in attesa 
di girare una scena. 


le prime 


Musica 

Festival del 
clavicembalo 

Avvìo ad altissimo livello, 
l’altra sera, del Quarto Festi¬ 
val Internazionale del davi- 
cembalo che si svolge a Palaz¬ 
zo Braschi sotto l’egida del¬ 
l’Associazione Musicale Roma¬ 
na. L’appuntamento di aper¬ 
tura, infatti, è stato con Gu¬ 
stav Leohnardt che probabil¬ 
mente può essere considerato 
il massimo esperto contempo¬ 
raneo di strumentazione ba¬ 
rocca e che, certamente, è uno 
dei più vibranti e meticolosi 
interpreti di Bach (a Bach, 
del resto, lo stesso Leohnardt 
ha prestato volto, intelligenza 
e mani nel film sperimentale 
di Jean-Marie Straub che la 
Rai ha trasmesso pochi giorni 
addietro, sia pure con cinque 
anni di ritardo sulla data di 
nascita». 

Il musicista, e musicologo, 
olandese ha svolto una sorta 
di brevissimo corso alla rove¬ 
scia per clavicembalo: muo¬ 
vendo da una Suite di Louis 
Marchand, passando per una 
Sonata di Cari Phi!/pp Ema¬ 
nuel Bach (della quale va sot¬ 
tolineata l'eccezionale espira¬ 
zione nell'esecuzione di un 
« adagio », già densamente ro¬ 
mantico) e concludendo infi¬ 
ne con due eccelse dimostra¬ 
zioni dell’arte di Johann Se- 
bastian, felicemente chiuse da 
una appassionata Gìgue della 
Suite inglese in fa maggiore. 
11 consenso del pubblico — 
folto fino al massimo della 
capienza della Sala degli Spec¬ 
chi — è stato calorosissimo: e 
spiace soltanto rilevare che 
s'è trattato di un pubblico 
formato, a maggioranza, di 
stranieri. Perso l’appuntamen¬ 
to con Leohnardt, c'è da spe¬ 
rare che i romani intendano 
rifarsi con gii altri recital che 
m svolgeranno, quasi quotidia¬ 
namente. fino al 5 maggio. 


vice 


Teatro 


Composizione 
e/o non 

Nel Man K'nnpf ictr. I Uni¬ 
tà del 5 aprile scorso» come 
già nel Principe. Ezio M. Ca¬ 
serta, regista militante, tende¬ 
va polemicamente a rifiutare 
la mediazione estetica, ma con 
risultati contraddittori e poco 
convincenti. Nel Mein Kampf, 
per esempio. Caserta presen¬ 
tava la tortura nazista dell'im¬ 
perialismo americano attra- 


Dibattito sul 
rinnovamento 
del teatro . 
oggi al « Belli » 

« Un teatro nuovo per una 
nuova cultura: rinnovamento 
e decentramento » è il tema 
del « pubblico incontro » che 
si terra questo pomeriggio al¬ 
le ore 18. al Teatro Belli (piaz- 
ba Sant'Apolloma, presso piaz¬ 
za Santa Maria in Trasteve¬ 
re), con la partecipazione del 
compagno Adriano Seroni, del- 
la sezione culturale nazionale 
del PCI. 


verso connotazioni naturalisti- 
che che finivano per neutra¬ 
lizzare, in senso estetico-espres¬ 
sivo, il civile discorso ideolo 
gico. Anche nel suo ultimo 
spettacolo. Composizione e/o 
non, dato per una sera al Beat 
72, Caserta tende a teorizzare, 
forse più radicalmente, il suo 
rifiuto a organizzare lo spet¬ 
tacolo attraverso una struttura 
estetico-linguistica. 

Nonostante l’apparenza me¬ 
taforica del testo — scritto 
dallo stesso Caserta — ancora 
una volta l’autore-regista ve¬ 
ronese del Gruppo Teatro/La¬ 
boratorio evita di rendere 
espressivi, quindi più efficaci, 
i « contenuti » di una rappre¬ 
sentazione che necessitano sem¬ 
pre di essere spiegati lettera¬ 
riamente: « Il testo è una di¬ 
samina critica intorno al mo¬ 
do d’essere dell’artista nella 
società contemporanea. Tap 
— scrive Caserta — è un pit¬ 
tore scultore che vuole crea¬ 
re, realizzando la sua opera 
per mezzo di fruizioni ispira- 
tive che vogliono necessaria¬ 
mente esprimersi attraverso il 
mezzo deirenviro» ment ». A 
parte la sintassi malferma, il 
significato della didascalia ap¬ 
pare peraltro piuttosto oscu¬ 
ro, informale quanto le im¬ 
magini della realizzazione tea- 
trale.- 

Nell’area teatrale agibile si 
distinguono vari oggetti: una 
bara coperta da un sudario, 
manichini di filo di ferro, 
lampadine colorate a grappo¬ 
li, uno schermo bianco, botti¬ 
glie multicolori sparse qua e 
là, una bombetta. Tot (Rober¬ 
to Marchiotto ) si agita stra¬ 
volto tra gli oggetti tentando 
di realizzare una « composi¬ 
zione » estetica con le botti¬ 
glie, e con alcun: « modelli 
ispiratori », cavie - manichini, 
esseri umani impersonati da 
una donna (Gabrielle Hùssy) 
sua partner e deuteragonista 
in una messa nera sado-ero- 
tica celebrata sulla bara. A 
metà « spettacolo » — com¬ 
mentato da colonne sonore 
tanto incomprensibili quanto 
assordanti — il « gioco » si ca¬ 
povolge, e gli oggetti tentano 
di attuare la loro rivoluzione, 
strumentalizzando a loro vol¬ 
ta l’artista, Tap, uomo m cri¬ 
si incapace di realizzare la 
composizione di cui al titolo. 
Ma anche gli oggetti sono de¬ 
stinati a fallire « per cui — 
scrive Caserta — la politicità 
indotta del discorso si risolve 
in una verifica delia assoluta 
assurdità d'ogni forma di ac¬ 
cettazione delle strutture ». 

Tuttavia, il « gioco » di Ca¬ 
serta si rivelerà assolutamen¬ 
te privo di consistenza for¬ 
male, Irrazionalistico persino, 
ma soprattutto incapace di 
proporre la promessa « disa¬ 
mina critica » del ruolo dell'ar¬ 
tista nella società contempo¬ 
ranea. Ed è proprio l'assenza 
di questa dimensione critica 
a qualificare in senso nega 
tivo la proposta non solo di 
questo spettacolo sperimentale 
ma anche di altri recenti, co¬ 
me il Seppellire i morti di 
Pippo Di Marca e La malattia 
bianca di Nino De Tollis. In 
Composizione Co non non af¬ 
fiora la crisi dcU’artista infor¬ 
male. lucidamente espressa e 
distanziata (proprio in senso 
brechtiano): dal cacs della 
rappresentazione non emerge 
altro che la distruzione della 
stessa possibilità teatrale di 
una qualsivoglia rappresenta¬ 
zione critica, la decomposi¬ 
zione passiva c rinunciataria 
dello stesso linguaggio comu- 
nicazionale, ormai — per Ca¬ 
serta — incapace di struttu¬ 
rare messaggi ideologici, poe¬ 
tici e umani. 

vice 


antimilitariste 


Rievocati in un « romanzo teatrale » di Gladkov la vita, l'arte 
e la passione del grande regista sovietico - Una dichiarazione di 
Evgheni Simonov che dirige un «cast» di giovani attori entusiasti 


Secondo i carabinieri di 
Ivrea sarebbe colpevole di 
vilipendio deile Forze ar¬ 
male e di apologia di realo 

TORINO, 27 

Miranda Martino è stata de¬ 
nunciata « per vilipendio del¬ 
le forzo armate e apologia di 
reato » dopo aver cantato can¬ 
zoni pacifiste martedì scorso 
al Teatro Giacosa di Ivrea, 
durante una manifestazione 
celebrativa dell'anniversario 
della Liberazione. 

Lo spettacolo era stato or¬ 
ganizzato dal Comune e dal 
Consiglio federativo della Re¬ 
sistenza di Ivrea, che aveva in¬ 
vitato al Teatro Giacosa il re¬ 
gista Alessandro Giupponi. lo 
scrittore Angelo Dallagiacoma, 
l’attore Giuseppe Pambieri e 
Miranda Martino. 

La cantante ha interpretato 
La dolorosa storia del povero 
soldato e Bella ciao e ave¬ 
va appena attaccato II canto 
della donna clic lavora, quan¬ 
do lo scrittore democristiano 
Valdo Fusi l’ha clamorosa¬ 
mente Interrotta, invitandola 
ad abbandonare immediata¬ 
mente il teatro. La Martino 
gli ha risposto che il popolo 
italiano ha da anni compreso 
Il senso autentico delle due 
canzoni, le quali non erano 
davvero fuori posto In una 
manifestazione dedicata alla 
Resistenza. Il pubblico ha in¬ 
vitato la cantante a continua¬ 
re il suo recital, indirizzan¬ 
dole una fittissima salva di 
applausi; e allora Fusi ed al¬ 
tre personalità civili e milita¬ 
ri — ma non il sindaco demo- 
cristiano di Ivrea — hanno 
abbandonato la sala. 

L’episodio, per quanto incre¬ 
scioso. non avrebbe avuto al¬ 
tre conseguenze se i carabi¬ 
nieri di Ivrea non si fossero 
schierati subito dalla parte di 
Valdo Fusi e non avessero, 
con uno zelo che, almeno in 
questo caso, non è certamen¬ 
te lodevole, sporto denuncia 
contro Miranda Martino accu¬ 
sandola, appunto, di vilipendio 
delle forze armate e di apo¬ 
logia di reato. 

In seguito a ciò, Dallagia- 
coma, Giupponi. Bonazzi. Pam¬ 
bieri e. cioè, l’autore, il regi¬ 
sta e alcuni degli interpreti 
di un dramma sull’Immigra¬ 
zione a Torino, che andrà in 
scena, con Miranda Martino 
nella parte della protagonista 
femminile, il 1° maggio al 
Teatro-cupola del quartiere Le 
Valette, hanno rilasciato una 
dichiarazione. In essa, dopo 
aver ricordato come si sono 
svolti i fatti, i firmatari affer¬ 
mano. tra l'altro, di aver par¬ 
tecipato alla manifestazione di 
Ivrea nell’intento di contribui¬ 
re, nella scia dell’esempio di 
Gramsci (« che ha vissuto non 
solo per il PCI, bensì per tut¬ 
ti gli italiani »), alle lotte per 
la libertà e la democrazia; e 
sottolineano come la loro fun¬ 
zione di intellettuali si espli¬ 
chi nella ricerca di un rap¬ 
porto sempre più stretto con 
la classe operaia e le grandi 
masse lavoratrici. « La riforma 
morale ed intellettuale ope¬ 
rata dal marxismo coesiste 
nella prospettiva, che ci ap¬ 
pare completamente attuale, 
di una nuova ondata di rin¬ 
novamento religioso e politi¬ 
co del cattolicesimo », conti¬ 
nua la dichiarazione, che si 
chiude con un appello agli 
onerai, agli intellettuali e a 
tutte le forze realmente e coe¬ 
rentemente democratiche, af¬ 
finché rinnovino il loro im¬ 
pegno di lotta contro « tutti 
coloro che tradiscono ancora 
oggi rantifascismo e alimen¬ 
tano un clima pericoloso di 
violenza e di aggressione ». 


Il pubblico 
olle prove 
dello spettacolo 
torinese sugli 
immiarati 


TORINO. 27 

Al Teatro-cupola nel quar¬ 
tiere Vallette di Torino, il re¬ 
gista Alessandro Giupponi ha 
cominciato le prove dello spet¬ 
tacolo Vita e morte di un im¬ 
migrato figlio di immigrati al 
quartiere Mirafion Lo scrit¬ 
tore Anzelo Dellagiacoma 
(Premio Riccione 1970 e Pre¬ 
mio I.D.I. 1971) sta quotidia¬ 
namente definendo e modifi¬ 
cando il copione con rappor¬ 
to della gente dei quartieri; 
esso è il risultato di un lun¬ 
go lavoro di contatti e ricer¬ 
ca in varie zone di Torino, 
dove autore e regista — come 
è noto ai nostri lettori — 
hanno mantenuto con gli abi¬ 
tanti un continuo rapporto di 
collaborazione sia per l’indi- 
viduazione del tema (l'Immi¬ 
grazione) sia per la costru¬ 
zione della trama tratta da 
un episodio di cronaca 

Il giovane regista bologne¬ 
se Alessandro Giupponi (per 
anni collaboratore di Aldo 
Trionfo e, nelle ultime due 
stagioni, di Franco Enriquez) 
sta conducendo le prove di 
questo spettacolo in modo 
singolare: il teatro è sem¬ 
pre aperto al pubblico per¬ 
mettendo cosi lo svolgersi, al 
termine delle prove, dt un di¬ 
battito con i presenti, che vie¬ 
ne ad essere momento fon¬ 
damentale per rallestimento. 

Lo spettacolo andrà poi in 
altri quartieri di Torino e 
sarà quindi ripreso il prossi¬ 
mo anno per una capillare 
diffusione In tutta la regione 




V 


Miranda Martino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Avvenimento d'eccezione al 
Teatro Vachtangov, nella an¬ 
tica via Arbat: va in scena 
Giovinezza di un teatro, « ro¬ 
manzo teatrale » in tre atti, 
scritto da Aleksandr Gladkov 
per la regìa di Evgheni Si¬ 
monov. 

L’attesa era grande. Dello 
spettacolo si parlava già da 
mesi tra i vecchi attori e so¬ 
prattutto tra quelli che or¬ 
mai, familiarmente, vengono 
chiamati vachtangovtsi, e cioè 
gli allievi del grande regista 
Vachtangov, direttore, nel 
l921-'22, del « terzo studio » 
del Teatro d’Arte. Ed è ap¬ 
punto a Vachtangov, alla sua 
vita, alla sua arte, alla sua 
passione, che è dedicato lo 
spettacolo di Gladkov, Simo¬ 
nov e di tutti i giovani at¬ 
tori che fanno rivivere sul 
palcoscenico la storia della 
fondazione di questo magni¬ 
fico teatro moscovita, divenu¬ 
to un modello per le nuove 
generazioni. 

L’atmosfera 
della « prima » 

L’atmosfera della « prima » 
è commovente. Si ritrovano 
vecchi attori, scrittori e cri¬ 
tici. Si parla di Stanislavski 
— del quale Vachtangov era 
allievo —, di Meyerhold, si 
ricordano gli episodi più sl- 


L'opera rappresentata alla Scala 

In «Alceste» un 
modello della 
verità gluckiana 

La direzione di Gavazzeni subisce tentazioni ro¬ 
mantiche; statuaria la regia di De Lullo; discu¬ 
tibile l'impostazione della compagnia di canto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

Diciott’anni or sono, nel¬ 
l’aprile del ’54, la Scala sco¬ 
priva, a beneficio della Cal- 
las, VAlceste di Gluck che, da 
un paio di secoli, attendeva di 
venir rappresentato nel gran 
teatro milanese. L’operazione 
falli per il suo carattere mon¬ 
dano: il pubblico, venuto per 
veder rifiorire i fasti di Me¬ 
dea, tornò a casa vagamente 
deluso, e per di più, senza 
aver inteso il valore storico 
ed estetico dell’opera. 

La nuova edizione dell'/llce- 
ste rischia ora di ripetere 
l’equivoco per altre ragioni: 
eliminata la mondanità, non 
si è riempito il vuoto con 
uno sforzo critico e il capo¬ 
lavoro di Gluck, realizzato co¬ 
me un prodotto di routine, 
resta ancora una volta, inde¬ 
cifrabile. 

Vediamo di spiegarci alme¬ 
no noi. UAlceste occupa un 
posto particolare nella evolu¬ 
zione del melodramma. Rap¬ 
presentata a Vienna nel 1767, 
e poi rìelaborata per Parigi 
nel 1776, essa fu per l contem¬ 
poranei (dopo e meglio del- 
YOrfeo) l’opera della « rifor¬ 
ma». Le date sono significa¬ 
tive. I giochi fastosi dell’ari¬ 
stocrazia stavano egualmente 
svuotandosi nella realtà e nel¬ 
la finzione. Gli dei e gli eroi 
che popolavano la tragedia 
musicale, muovendosi a pas¬ 
so di danza e gorgheggiando 
con grazia, erano fantasmi 
vacui quanto il pubblico in 
parrucca, seta e spadino che 
sedeva in teatro. All’artificio, 
gli intellettuali delle leve pre¬ 
rivoluzionarie contrappongo¬ 
no le leggi della natura, della 
semplicità, della verità, ri¬ 
trovandole nell’opera comica, 
genere sino allora disprezzato 
e popolare. 

Nel bel mezzo di questa 
battaglia letteraria, combat¬ 
tuta sulle gazzette e sulle co¬ 
lonne dell'Enciclopedia, Gluck 
e il suo librettista Calzabigi 
arrivano a risollevare, con un 
colpo di genio, le sorti peri¬ 
colanti dell'opera seria. For¬ 
bici alla mano, potano tutto 
il superfluo — dagli abusi dei 
cantanti alle licenze dei bal¬ 
lerini, dagli eccessi della re 
lorica poetica a quelli della 
decorazione musicale — e 
riabilitano cosi il dramma: 
parole, canto e strumenti tor¬ 
nano ad esprimere i moti del- 
l’animo, le angosce e le pas¬ 
sioni che la natura detta. 

In sostanza, la riforma gluc- 
kiana è la moralizzazione 
dell’opera. UAlceste è un mo¬ 
dello. Ogni frivolezza viene 
espunta. La tragedia è ridot¬ 
ta a due personaggi: il re 
Admeto morente e la fedele 
moglie Alceste, che prende il 
suo posto e scenderà per lui 
nei regni infernali; ma Ad¬ 
meto non accetta lo scambio 
perchè non può vivere senza 
l’amore della sposa, e la no¬ 
bile gara continua sino a che 
Apollo (o Ercole) interviene 
a riunire i virtuosi amanti. 
La trama, scarnificata sino 
all'osso, si riduce quindi al 
palleggiamento di questi ele¬ 
vati sentimenti e la musica, 
del pari, procede in uno stile 
sublime sforzandosi di attri¬ 


buire ad ogni frase il suono 
della passione opportuna; e 
riuscendovi là dove il cozzo 
dei sentimenti si fa intenso e 
sbocca nelle grandi arie di 
Alceste e di Admeto, nello 
stupendo Ce letterario) duet¬ 
to in cui il sacrificio d’amore 
è rifiutato perchè la vita, 
priva dell’amante, è morte! 

Il ritorno alla verità, spo¬ 
glia e idealizzata, detta le 
pagine più alte dell’opera. Ma 
quale verità? Qui sta il limite 
della riforma gluckiena; la 
ricerca si nutre di astrazioni 
dell’intelletto, affonda tra 
categorie filosofiche che, an¬ 
cora una volta, per logica af¬ 
finità rivestono panni classi¬ 
ci. 

L’esecuzione di un’opera si¬ 
mile pone ardui problemi di 
stile. Il primo è quello del¬ 
l’assoluta chiarezza. Parole e 
musica, veicoli entrambi di 
passioni e di filosofici concet¬ 
ti, debbono illuminarsi a vi¬ 
cenda senza soverchiarsi, mos¬ 
se dal sentimento secondo 
precise formule ritmiche e av¬ 
volte da opportuni colorì stru¬ 
mentali. Gavazzeni, uomo di 
cultura oltreché direttore, non 
sì è mosso certo alla cieca. 
La scelta del testo rigorosa¬ 
mente sfrondato da Gui, in¬ 
dica la propensione al mo¬ 
mento classico del dramma, 
mentre la naturale e genero¬ 
so esuberanza nel maneggio 
della bacchetta lo porta piut¬ 
tosto a subire le tentazioni 
romantiche. 

Tra 1 due poli, la soluzione 
definitiva è toccata alla com¬ 
pagnia di canto, purtroppo 
insufficiente di qualità e to¬ 
talmente estranea allo stile 
settecentesco. Spiace per Ley- 
la Gencer, artista stimabile, 
ma è sin troppo evidente che 
la sua voce (quel che resta) 
non regge alla parte e, con¬ 
tinuamente forzata, si fa opa¬ 
ca togliendo ogni luce di te¬ 
nerezza al personaggio di Al¬ 
ceste, che di questa vive. Non 
molto diversa la situazione di 
Admeto, carattere originaria¬ 
mente affidato alla grazia di 
un controtenore e passato qui. 
con Casellato-Lamberti, al 
più sonante e ingrato stile 
veristico. Alla infelice coppia 
si accompagna Attilio D'Ora- 
zi, esuberante sacerdote che 
riuscirebbe eccessivo persino 
neir/fda. L’unico a posto, 
Giampaolo Corradi, ha soltan¬ 
to la particina di Evandro in 
coppia con Josella Ligi, gar¬ 
bata Ismene. 

Il risultato è una generale 
insicurezza che dai solisti si 
riflette sugli strumenti e sul 
coro, sfaldando l'omogeneità 
del tessuto musicale per lan¬ 
ciarci, in luogo della raziona¬ 
lità illuministica, qualche in¬ 
tuizione preromantica neces¬ 
sariamente immatura. Per 
contrasto, l’allestimento (im¬ 
portato dal Maggio fiorenti¬ 
no del ’66 e firmato da Pier 
Luigi Pizzi) tende al segno 
opposto; quello dell’aridità 
geometrica (salvo la bella sce¬ 
na infernale) tra spazi e volu¬ 
mi sin troppo rigorosi al pari 
della regia statuaria (ma con 
strane concessioni liberty ) 
firmata da Giorgio De Lullo e 
realizzata da Pier Faggionl. 

Rubens Tedeschi 


gnlficativì di quei giorni, 
quando la giovane repubblica 
dei soviet aveva aperto alla 
gente di teatro, ai registi, agli 
attori, nuove ed ampie pro¬ 
spettive. 

La sala è piena. Tutti 1 po¬ 
sti sono occupati. Ve ne è 
solo uno vuoto: il numero 13 
della settima fila. Era quel¬ 
lo preferito da Vachtangov, 
quando dalla platea dirigeva 
i suoi attori, verificava scene 
e dialoghi, controllava le luci 
e seguiva, minuto per minuto, 
le prove. 

Dal giorno della sua morte, 
11 posto non viene mal occu¬ 
pato. 

Ed ecco Io spettacolo. Sul 
palcoscenico entrano a uno a 
uno gli interpreti: sono gio¬ 
vani attori che ricreano la 
storia del primi anni di vita 
del « terzo studio ». Qui do¬ 
minano l’entusiasmo, il di¬ 
battito, la ricerca: ogni gior¬ 
no alle porte del teatro giun¬ 
gono giovani dalle regioni più 
lontane del paese, attratti dal¬ 
la personalità del regista 
Vachtangov, dal suo stile di 
lavoro, dalla sua cordialità 
umana. In lui i giovani aspi¬ 
ranti attori vedono un mae¬ 
stro pronto e generoso. Ma 
l’esistenza del collettivo è 
ugualmente difficile: le ■ ri¬ 
strettezze finanziarie impedi¬ 
scono di affittare un luogo 
adatto per svolgere il lavoro 
di preparazione e di studio. 
SI decide cosi di occupare un 
locale senza autorizzazione e 
subito ne nascono una serie 
di controversie con le auto¬ 
rità del rione, rappresentate 
da un marinaio comunista 
che svolge funzioni direttive 
e che vuole cacciare gli attori. 
La forza del collettivo vìnce 
anche queste difficoltà. Il 
marinaio si convince dell’im¬ 
portanza del lavoro teatrale e 
dell’arte in genere e diviene, 
di conseguenza, un accanito 
sostenitore dei valori cultu¬ 
rali. 

Intanto II teatro allestisce 
vari spettacoli, prova e ripro¬ 
va dialoghi e scene. Ma il re¬ 
gista comincia ad accusare I 
primi sintomi di una grave 
malattia. Il collettivo ne ri¬ 
sente. Ci sono momenti di cri¬ 
si e alcuni dei migliori al¬ 
lievi. approfittando dell’assen¬ 
za di Vachtangov. cedono al¬ 
le lusinghe di una facile car¬ 
riera e. decidono di abbando¬ 
nare lì « terzo studio ». Si 
susseguono dialoghi appassio¬ 
nati e scontri fra gli attori, 
che accusano 1 loro ex colle¬ 
glli di sabotaggio all'opera in¬ 
trapresa. Vachtangov, nono¬ 
stante la malattia, toma pe¬ 
rò tra i suoi che, in silenzio, 
hanno portato avanti lo spet¬ 
tacolo. Parla con loro: e con¬ 
vinti della possibilità e della 
necessità di continuare, ri¬ 
rendono con entusiasmo le 
prove. 

Ma il giorno della « prima » 
il regista non può assistere al 
trionfo. Muore in ospedale 
mentre scende il sipario e 
mentre il suo collettivo trion¬ 
fa. E cosi si conclude ' anche 
questa Giovinezza di un 
teatro. 

Nella sala si applaude a 
lungo, mentre domina una 
commozione sincera. « E’ co¬ 
me essere tornati di colpo nel 
passato — ci dice Nina Russi¬ 
nova, una anziana vachtan- 
govtsa, che lavorò con il gran¬ 
de regista — perchè stasera 
ho rivissuto la più bella pagi¬ 
na della mia vita: questi gio¬ 
vani attori sono stati magni¬ 
fici! ». 

Ed ecco ora l’autore del te¬ 
sto, Aleksandr Gladkov. Di lui 
sono noti molti lavori teatrali 


RISCHIATUTTO 


Il campione è 
ancora Paolini 


Dopo Ij crisi delia settimana 
scorsa, Paolini è tornato ieri 
sera a « Rischiatutto » più bat¬ 
tagliero che mai e si è confer¬ 
mato campione del gioco, sca¬ 
valcando Umberto Ruzzier e 
Giuliana Longari c collocando¬ 
si. così, al settimo posto nella 
classifica dei nove finalisti. Egli 
ha vinto cinque milioni e 820 
mila lire, seguendo la strate¬ 
gia ormai collaudata di saltare 
da una materia aH’altra alla 
ricerca dei rischi. 

A dar battaglia al «campio¬ 
ne» erano scesi in campo Ro¬ 
meo Gnoni, un insegnante ele¬ 
mentare di Ncviano, in provin¬ 
cia di Lecco, e la signorina Do- 
riana Esposito, di Milano, in¬ 
segnante di educazione musica¬ 
le nelle scuole medie. Romeo 
Gnoni. che si presentava per 
la storia della nazionale « A » 
di calcio dal 1910 al 1949. ha 
subito zoppicato con le doman¬ 
de preliminari e non si è piu 
ripreso: alla fine si è aggiu¬ 
dicato il solo gettone di con¬ 
solazione. centomila lire. La 
milanese Doriana Esposito, che 
sa tutto sul Botticclli ha af¬ 
frontato la gara con una certa 
grinta, ma alla distanza, ha ce¬ 
duto a Paolini ed è uscita dal¬ 
la gara con una vincita di 880 
mila lire. 

Fra il pubblico che ha se¬ 
guito « Rischiatutto * c’era an¬ 
che un distinto signore molto 
attento c interessato al tele¬ 
quiz: un presentatore della te¬ 
levisione svizzera che sta alle¬ 
stendo un consimile gioco per 
i suoi concittadini. 


Peter Fonda 
disertore in 
un film di 
Robert Wise 

PARIGI, 27 

Il regista Robert Wise è 
giunto a Parigi dove girerà 
quasi tutte le riprese di Tico 
people, con Peter Fonda nella 
parte del protagonista. Di 
Fonda Wise ha detto: «Ha 
debuttato come regista, ma 
è un attore molto docile. In 
questo film interpreta la par¬ 
te di un disertore dal Viet¬ 
nam che Incontra in Marocco 
una affascinante indossatrice 
(Llndsay Wagner), e con la 
quale vive a Parigi un indi¬ 
menticabile idillio. Dopo cin¬ 
que anni di esilio rientrerà 
negli Stati Uniti per costi¬ 
tuirsi ». Contemporaneamente 
al lavoro, Wise assisterà alla 
prima parigina di Andromeda 
e presenzierà alla prima di 
un «omaggio» che la Cine¬ 
teca francese di Parigi ha 
voluto rendergli riproiettando 
ventuno dei suol film. 


controcanale 


e un saggio su Meyerhold, re¬ 
gista con il quale lavorò dal 
1934 al 1937. « Erano anni che 
preparavo questo spettacolo e 
stasera, finalmente, sono riu¬ 
scito a vedere in concreto il 
risultato. Non è stato tanto 
facile ricreare l’atmosfera di 
quei tempi e descrivere il 
rapporto esistente fra il re¬ 
gista e l’attore. La persona¬ 
lità di Vachtangov era for¬ 
tissima e tutta la sua attività 
era caratterizzata da un pro¬ 
fondo amore per la perfezio¬ 
ne, per l’arte dello spetta¬ 
colo ». 

Ideali 

comuni 

Anche il regista Simonov 
(è il figlio del grande regi¬ 
sta Ruben Simonov, succes¬ 
sore di Vachtangov, che, tra 
l’altro, negli anni sessanta 
presentò per la prima volta 
a Mosca Filumena Marturano 
di Eduardo De Filippo) ci par¬ 
la del significato di questa 
nuova oliera: « Giovinezza di 
un teatro — dice — è la storia 
di uomini che la pensano al¬ 
lo stesso modo e che operano 
per ideali comuni nel fuoco 
della lotta, cosi come avve¬ 
niva negli anni venti, quando 
nasceva, nel nostro paese, l’ar¬ 
te teatrale sovietica imperso¬ 
nata da Stanislavski. Vach¬ 
tangov, Tairov, Meyerhold. 
Nello spettacolo attuale ab¬ 
biamo inserito giovani attori 
ed esordienti proprio in omag¬ 
gio al metodo di Vachtangov, 
che non aveva paura dei gio¬ 
vani e, anzi, li spingeva verso 
nuove mète. Ci siamo mossi, 
quindi, tenendo conto delle 
esperienze fatte dal grande 
regista e ricordando l’insegna¬ 
mento che egli ci ha lasciato 
con la messa in scena della 
Principessa Turandot di Car¬ 
lo Gozzi ». 

Fuori, intanto, c’è ressa at¬ 
torno ai nuovi vachtangovtsi: 
applausi in special modo per 
Anatoll Kazinski nei panni 
del regista, per Ivanov che 
ha interpretato brillantemen¬ 
te la parte dell’amministrato¬ 
re dello « studio ». per Irina 
Kupcenko ed Ekaterina Raika. 

Cario Benedetti 


Film sovietico su 
Leonardo da Vinci 

MOSCA, 27 

Un nuovo film Le ali della 
Gioconda, che è in fase di rea¬ 
lizzazione negli studi mosco¬ 
viti cinematografici di divul¬ 
gazione scientifica, è dedicato 
a Leonardo da Vinci. 

I realizzatori della pellico¬ 
la — il giovane regista Valeri 
Semionov e lo storico dell’arte 
Aleksei Gastev — hanno am¬ 
piamente utilizzato le ripro¬ 
duzioni dei manoscritti e dei 
trattati di Leonardo, che sono 
conservate nella Biblioteca 
statale « Lenin ». Per illustra¬ 
re l’attività di Leonardo come 
creatore di complessi impianti 
idrotecnici, gli autori hanno 
attinto al suo Codice atlanti¬ 
co; il trattato Sul volo degli 
uccelli ha dato loro la possi¬ 
bilità di portare a conoscenza 
del pubblico i lavori realizzati 
nel campo della teoria della 
navigazione aerea. Nel film 
molto spazio viene dedicato 
naturalmente anche all’attività 
pittorica di Leonardo da Vinci. 


PANORAMA AUSTRALIANO 
— «Australia; un continente 
in bilico », a giudicare dalla 
sua pi ima puntata, ha tutta 
l'aria di essere uno di quei 
programmi destinali a passa¬ 
re sui teleschermi senza infa¬ 
mia e senza lode. Un tipico 
programma «d'attesa», si po¬ 
trebbe dire, cioè da vigilia 
elettorale, come la concepi¬ 
scono i dirigenti della RAI- 
TV, quando smettono di fare 
propaganda alla DC e allo 
schieramento governativo. 

La molla che più può spin¬ 
gere il telespettatore a guar¬ 
darlo è la curiosità: l'Austra¬ 
lia è un continente lontano 
del quale in fondo si sa ben 
poco da noi, per cui ogni im¬ 
magine, ogni informazione che 
venga da laggiù, va bene. Il 
regista Pino Passulacqua, ci 
pare, ha tenuto conto di que¬ 
sto, ed ha seguito il tradizio¬ 
nale metodo « impressionisti¬ 
co » tanto caro a gran parte 
dei documentaristi televisivi: 
strade gremite di folla (che si¬ 
gnifica metropoli), vetrine di 
negozi (che significa benesse¬ 
re), belle gambe di ragazze in 
minigonna (che significa mon¬ 
do moderno); paesaggi, imma¬ 
gini di fabbriche e di uomini 
al laitoro nei campi e nelle 
miniere per ambientare il di¬ 
scorso; sequenze spettacolari 
come quella della caccia al 
bufalo, per accentuare il co¬ 
lore locale. E poi interviste 
con uomini di governo o espo¬ 
nenti del mondo economico e 
finanziario e sindacale, per 
fornire qualche diagnosi. A 
questa « panoramica » Fabri¬ 
zio Dentice ha aggiunto un 
commento informativo a livel¬ 
lo generale, volto a fornire al¬ 
cuni dati di base, alcune nota¬ 
zioni di costume, qualche ipo¬ 
tesi sul futuro. 

E’ una struttura descrittiva, 
abbastanza classica, che somi¬ 
glia per molti versi a quella 
delle voci di una enciclopedia. 
Naturalmente, in questo mo¬ 
do, si riesce a fornire al pub¬ 
blico almeno una parte della 
verità. I limiti dell'operazione, 
tuttavia, non sono pochi e non 
sono lievi. Innanzitutto, è dif¬ 
ficile per il telespettatore ca¬ 
pire quello che è determinan¬ 
te e quello che è soltanto ac¬ 


cessorio nella realtà dt cui ai 
parla. Inoltre è difficile ca¬ 
pire i rapporti che esistono 
fra i vari aspetti di questa 
realtà: come l’uno si riper¬ 
cuote sull'altro, quali siano le 
cause e quali gli effetti. E, 
soprattutto, è difficile capire 
quale sia il meccanismo che 
sta alla base dei « fenomeni » 
che vengono descritti. In do¬ 
cumentari di questo genere, 
infatti, si parla sempre usan¬ 
do i termini genericamente 
collettivi: in questo caso, ad 
esempio, « l’Australia », « gli 
australiani». Ma, nonostante 
ogni affermazione in contra¬ 
rio, anche nel continente au¬ 
straliano esistono differenze 
di condizioni e di comporta¬ 
menti, di interessi e di spe¬ 
ranze fra i diversi gruppi so¬ 
ciali: e sono proprio queste 
differenze che creano le con¬ 
traddizioni all’interno del si¬ 
stema politico e sociale. I do¬ 
cumentaristi dovrebbero indi¬ 
viduare queste contraddizioni, 
scegliere le più importanti e 
attraverso queste tentare di 
spiegare la dinamica reale del 
paese preso in esame. 

Questo, nella puntata che 
abbiamo visto, non è avvenu¬ 
to. Sappiamo, adesso, che l’Au¬ 
stralia sta mutando e che par 
questo è « in bilico »: ma i 
termini della questione sono 
rimasti ancora molto nel va¬ 
go. L'unico momento davvero 
chiaro nel documentario, è 
stato quello nel quale uno 
scrittore ha parlato delle ca¬ 
ratteristiche della classe dei 
proprietari terrieri, definita 
« la più inutile che sia mai 
esistita ». Nemmeno in questo 
caso, però, si è capiio quali 
fattori oggettivi, strutturali 
abbiano contribuito a deter¬ 
minare quelle caratteristiche. 
Nell’ultima parte del program¬ 
ma, poi, si è accennato più 
volte alta tendenza dell’Austra¬ 
lia (cioè delta classe dominan¬ 
te australiana) a gravitare 
sul sud est asiatico: e questo 
dovrebbe essere appunto il 
tema della seconda puntata, 
se abbiamo ben capito. Vedre¬ 
mo in che misura, in questa 
seconda parte, i temi verran¬ 
no meglio approfonditi. 

g. c. 


oggi vedremo 

LA FUNZIONE DEL PARLAMENTO 
(1°, ore 19,15) 

La terza puntata del ciclo « Come si elegge il Parlamento » 
trasmessa nella rubrica Sapere, è dedicata alla « funzione del 
Parlamento». Tre costituzionalisti parleranno dei problemi 
connessi ai rapporti fra Parlamento, sindacati e partiti, tra 
Parlamento ed economia e programmazione, del bicamerali¬ 
smo e delle Regioni. 

OBBIETTIVO SU DALL 
(2°, ore 21,15) 

La seconda puntata del ciclo « Sulla scena della vita » de¬ 
dicato a noti personaggi del mondo della cultura e dello spet¬ 
tacolo, ha come protagonista Salvador Dall. Il celebre pittore 
sarà ripreso nella sua villa di Cadaques, in Spagna, dove vive 
da molti anni. Una voce fuori campo porrà a Dall una serie 
di domande sulla sua attività e sulla sua vita: l’artista rispon¬ 
derà parlando di se stesso in terza persona e adottando nume¬ 
rosi travestimenti che rispecchiano il suo gusto per il bizzarro 
e l’originale. Nel corso della puntata appariranno anche la 
moglie Gala e la fotomodella Donyale Luna, truccata da Dall 
per l’occasione. La regia di Dall racconta Dall è stata affidata 
al regista francese Jean Christophe Averty. 

LA GUERRA DELLE DUE ROSE 
(2°, ore 22) 

Va in onda stasera Un re combattuto, terzo episodio dello 
sceneggiato televisivo inglese La guerra delle due rose. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II bambino e l'aqui¬ 
lone 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

18.30 Giorni d’Europa 

19,15 Sapere 

19/15 Telegiornale sport - 
• Cronache dei Partiti 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7, 
8. 10, 12, 13, 14. 15. 17, 
20. 21 • 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
8,30: Le canzoni del mattino: 
9.15; Voi ed io; 11,30: La Ra¬ 
dio per le Scuole; 12,10: Spo¬ 
etale per «Rischiatutto*; 13,15: 
I favolosi 8in* Crcrsby; 13,27: 
Una commedia in trenta minuti; 
14,05: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per l ragazzi « On¬ 
da verde >; 16.20: Per voi gio¬ 
vani; 18,20: Come e perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55; Ita¬ 
lia che levora; 19,10: Opera 
Fermo-posta; 19,30: Un disco 
per l’estate; 20.20: Andata • 
ritorno; 21,15: Tribuna eletto¬ 
rale; 22,15: I concerti di To¬ 
rino diretti da Riccardo Muti. 


20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 

22,00 La pietra di luna 
di William Wilkie 
Collins 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 

21.15 Sulla scena della 
vita 

Dall racconta Dall 

22.15 La guerra delle duo 
rose 

Terzo episodio 


10,05: Un disco per l’estate; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Lei non sa chi suono 
io!; 13: Hit Parade; 13,50: Co¬ 
me • perché; 14: Su di giri; 
14,3(h Trasmissioni regionali; 
15; Discosudisco; 16: Seguite 
il capo; 18: Speciale GR; 
18,15: Glradisco; 18,40: Punto 
Interrogativo; 19: Licenza di 
trasmettere; 20,10; I successi 
di Patty Pravo e Gianni Mo- 
randi; 21,15: Houston. Colle¬ 
gamento diretto per la radio- 
cronaca dell’ammaraggio di 
Apollo 16; 21,45: Supersonic; 


Radio ‘V 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO: ora 6.30. 

7.30. 8,30, 9,30. 10.30. 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 17,30. 19,30, 22,30 e 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica •- 
spresso; 8,40: Galleria del me¬ 
lodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell’orche¬ 
stra; 9,50: ■ Prima che il gallo 
canti », di Cesare Pavese; 


Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole: 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Concerto dei Solisti 
Veneti; 11,45: Polifonia; 13: 
Intermezzo; 14: Children’s cor¬ 
ner; 14,30: Musiche cameristi- 
che di César Francis; 15,15: 
«*II campanello ». Testo e mu¬ 
sica di Gaetano Donizetti; 
16,15: Musiche italiane d’oggi; 
17; Le opinioni degli altri; 
17.20: Fogli d’album; 17,45: 
Scuola Materna; 18; Notizie 
del Terzo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concarto di ogni sera; 
20,15: La matematica è un'opi¬ 
nione; 20,45: Il cinema italia¬ 
no degli anni Sessanta; 21: 
Il Giornale del Terzo 


MBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

H Via Botteghe Oscure 1-2 Rmu 
• Tutti ! Ufcri e r* dischi italiani ed esteri 
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l'Unità 7 venerdì 28 aprife 1972 


Alle ore 18 il tradizionale appuntamento del popolo romano con il PCI 


15 magg io Berlin g uer a San Giovanni 

Capillare azione di ins egnamento 
perché ne ssun voto vada disperso 

La manifestazione di chiusura della campagna elettorale del PCI sarà presieduta dal compagno Petroselli 
In ogni sezione un ufficio elettorale - Oggi incontri con Perna, Ferrara, Lopez, Ciuf fini, Prasca, Fioriel- 
lo, Fredduzzi, Colombini, Cervi, Imbellone, Racchelli, Gensini, Magni, Borelli, D’Arcangeli, Boni e Panatta 


A. A. A. 200 voti of fronsi 



In tutte le sezioni si insegna a votare. 


Venerdi 5 maggio alle ore 
18 in piazza San Giovanni tra¬ 
dizionale appuntamento di 
massa a chiusura della cam¬ 
pagna elettorale. Parlerà il 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del no¬ 
stro partito, capolista per la 
Camera dei deputati. Presie¬ 
derà Luigi Petroselli. segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta romana e membro della Di¬ 
rezione. 

I comunisti, t lavoratori, le 
donne romane, tutte le forze 
che sono impegnate nella cam¬ 
pagna elettorale per assicura¬ 
re un’avanzata delle liste co¬ 
muniste per un governo di 
svolta democratica, giunge¬ 
ranno aH’appuntamento di 

piazza San Giovanni intensifi¬ 
cando nelle prossime ore gli 
incontri e il dialogo di massa 
con gli elettori, insegnando a 
votare bene e a non disperde¬ 
re nessun voto, estendendo la 
presenza comunista in ogni 
angolo della città, in ogni co¬ 
mune della provincia, nei luo¬ 
ghi di lavoro e nelle scuole. 

Tutte le sezioni sono mobi¬ 
litate per il grande comizio di 
venerdi prossimo. In ogni zo¬ 
na si stanno organizzando de¬ 
cine e decine di pullman. For¬ 
te sarà anche la presenza dei 
giovani. La FGCR ha rivolto 
un appello a tutti i suoi cir¬ 


coli, delln città e della pro¬ 
vincia. 

Alla manifestazione che si 
svolgerà a due giorni dal vo¬ 
to i comunisti romani voglio¬ 
no presentarsi con gli obietti- 
vi raggiunti sia nella sottoscri¬ 
zione che nel tesseramento. In 
questi giorni di ampio con¬ 
tatto con i cittadini, gli eletto, 
ri per difendere il voto comu¬ 
nista, per conquistare nuove 
adesioni al partito, altri fon¬ 
di saranno sottoscritti per fi¬ 
nanziare la campagna elettora¬ 
le. E' anche questa un’altra 
testimonianza della diversità 
del PCI dagli altri partiti che 
non esitano a ricorrere alla 
corruzione e al sottogoverno 
per accaparrarsi voti. Noi co¬ 
munisti, invece, facciamo ap¬ 
pello alla intelligenza e al con¬ 
tributo di ogni singolo militan¬ 
te. dei nostri simpatizzanti. 

Perchè nessun voto al PCI 
vada perduto le sezioni e i 
compagni sono impegnati, in 
questi giorni, in una intensa 
e capillare attività per l’inse¬ 
gnamento del voto. E’ infatti 
quanto mai necessario che il 
più gran numero possibile 
di elettori — lavoratori, gio- 
vani, donne, compagni e sim¬ 
patizzanti — sia avvicinato per 
garantire che nessun voto co¬ 
munista vada disperso. 

Numerose sono già le se¬ 


zioni, in città e in provincia, 
mobilitate per questo indi¬ 
spensabile ed importante la¬ 
voro di propaganda elettorale. 
A Pietralata, per esempio, i 
compagni della sezione « Ma- 
rio Alicata », già dall’altro ieri, 
hanno iniziato ad avvicinare 
la popolazione, casa per casa, 
utilizzando e diffondendo i 
fac-simile per la Camera e il 
Senato, spiegando come va 
dato il voto al PCI per la Ca¬ 
mera e per la lista della sini¬ 
stra unita al Senato. Già mer¬ 
coledì sera, in poche ore, i 
compagni hanno preso contat¬ 
to con oltre 150 famiglie. Nel¬ 
la Sezione funziona anche, per 
tutto il giorno, un ufficio elet¬ 
torale di informazione e di 
propaganda. 

Anche i compagni della se¬ 
zione « Cavalleggeri » da ieri 
hanno iniziato questa attività 
per l’insegnamento del voto. 
In due ore i compagni hanno 
visitato più di ottanta fami¬ 
glie spiegando come si vota 
per il nostro partito. I comu¬ 
nisti di « Cavalleggeri » conti¬ 
nueranno il loro lavoro fino al 
7 maggio, utilizzando anche, 
per le strade e le piazze, gran¬ 
di tabelloni con le apposite 
gigantografie che riproducono 
i fac-simile delle schede elet¬ 
torali. 

A questo scopo in ogni quar- 


Non sono ancora stati assunti i dipendenti delle autolinee 

In sciopero i lavoratori Stefer 

Bloccati i servizi per l’intera mattinata di ieri - Centinaia di tramvieri alla Regione per 
protestare contro le inadempienze della giunta - Conclusa l’occupazione dell’osservatorio 
astronomico - Si lotta per abolire gli appalti nei settori dei telefoni e delle assicurazioni 


Tutti i servizi STEFER sono 
rimasti bloccati ieri, per l'in¬ 
tera mattinata, per lo sciopero 
proclamato dai lavoratori. I di¬ 
pendenti hanno voluto protestare 
contro le gravi inadempienze 
della Giunta regionale del co¬ 
mune e dell’azienda che. dopo 
oltre sei mesi dal passaggio 
dei circa mille lavoratori delle 
autolinee da Zeppieri alla STE¬ 
FER. non ha ancora proceduto 
alla loro definitiva assunzione. 

Ieri mattina si sarebbe do¬ 
vuta tenere una riunione tra i 
sindacati e la giunta, riunione 
già programmata da 15 giorni 
e sempre rinviata; senonchè. 
la Giunta ha comunicato ai sin¬ 
dacati attraverso un fonogram¬ 
ma la propria impossibilità a 
partecipare all’incontro poiché 
l’assessore ai Trasporti è ma¬ 
lato. A questo punto i lavora¬ 
tori. esasperati, hanno deciso 
di protestare con lo sciopero. 

Una delegazione composta dai 
rappresentanti sindacali e da 
centinaia di autoferrotramvieri 
si è recata alla regione e ha 


In sciopero i bidelli 

Liceo artistico: 
bloccati i corsi 
propedeutici 

Da circa due mesi il corso 
propedeutico del Liceo arti¬ 
stico è bloccato, centinaia di 
studenti rischiano di perdere 
l’anno. Tutto ciò perchè il mi¬ 
nistero rifiuta di pagare gli 
straordinari e di definire lo 
stato giuridico del personale 
non insegnante. Bidelli, uscie¬ 
ri. dipendenti del liceo che 
sono addetti ai corsi prope¬ 
deutici (che danno la possi¬ 
bilità agli studenti di iscri¬ 
versi a tutte le facoltà uni¬ 
versitarie) sono scesi in scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
visto l’assoluto disinteresse 
delle autorità competenti. 

La situazione si presenta 
drammatica sia per 1 lavori 
sia per gli studenti : quali 
hanno preso l’iniziativa di 
scrivere una lettera aperta al 
ministro Misasi nella quale si 
denuncia la gravità della ver¬ 
tenza, l'assenteismo del mini¬ 
stero e le gravi contraddizio¬ 
ni della attuale scuola di cui 
Ja vertenza al liceo artìstico 
rappresenta una testimo¬ 
nianza. 

«Gli stipendi reali dei bi¬ 
delli — scrivono gli studenti 
— non superano le 120 mila 
lire mensili, per cui essi sono 
costretti a poter contare sul¬ 
le entrate suppletive degli 
straordinari; il corso prope¬ 
deutico li costringe ad un du¬ 
ro regime di superlavoro ma, 
comunque, se fosse retribui¬ 
to, rappresenterebbe allo sta¬ 
to attuale l’unica possibilità 
di arrotondare lo stipendio. 
Noi ci chiediamo se sia con¬ 
cepibile in qualsiasi paese un 
lavoro non retribuito e se oggi 
sia possibile pensare ad una 
figura di lavoratore dal quale 
Ri pretende soltanto una ligia 
osservanza ai doveri senza ri¬ 
conoscergli altro diritto che 
quello di conquistarsi ciò che 
eli spetta a prezzo di dure 
Mite». 


costretto l’assemblea a discu¬ 
tere della questione, appoggiata 
dai gruppi consiliari della si¬ 
nistra. La Giunta si è impegnata 
a convocare per stasera una 
riunione tra regione, comune. 
STEFER e sindacati. 

Tale incontro — hanno soste¬ 
nuto i rappresentanti sindacali 
— deve essere ultimativo; se 
entro oggi la questione non do¬ 
vesse risolversi, le conseguenze 
prevedibili ricadrebbero sol¬ 
tanto sui responsabili di tale 
assurda situazione pei cui i 
dipendenti, pur continuando a 
lavorare, sono agli effetti giu? 
ridici dei disoccupati. La ver¬ 
tenza interessa circa l'80 per 
cento delle autolinee del Lazio, 
qualora non si giungesse ad una 
souzione le giunte comunale e 
regionale, e la STEFER costrin¬ 
gerebbero gli utenti a subire 
gravi disagi. Lo sciopero alla 
STEFER è stato sospeso nel 
pomeriggio; i lavoratori si riu¬ 
niranno in assemblea dopo rin¬ 
contro odierno per decidere sulle 
ulteriori azioni, qualora i ri¬ 
sultati fossero negativi. 

APPALTI — I lavoratori de¬ 
gli appalti telefonici scende¬ 
ranno in sciopero il 3 maggio 
prossimo per tre ore; l’asten¬ 
sione dal lavoro rientra nel qua¬ 
dro delle 12 ore di sciopero già 
proclamate e da effettuarsi en¬ 
tro il 15 maggio. le cui prime 
quattro ore sono già state ef¬ 
fettuate il 21 aprile scorso. Per 
l’abolizione degli appalti sono 
in agitazione anche gli assicu¬ 
ratori delle agenzie in appalto. 
L’attivo dei lavoratori ha ap¬ 
provato il testo di un telegram¬ 
ma di protesta inviato all’Asso¬ 
ciazione degli agenti appaltatori 
(AN'A) e all’Associazione delle 
imprese (ANIA). ai ministeri 
del Lavoro e dell’Industria. Le 
federazioni nazionali di catego¬ 
ria hanno proclamato uno scio¬ 
pero per il 22 maggio. Stasera 
a via Lucullo 6. presso la sede 
della UIL si terrà un'assem 
blea dei dipendenti di tutte le 
agenzie in appalto. 

OSSERVATORIO ASTRONO¬ 
MICO — L’assemblea del per¬ 
sonale ha deciso di porre ter¬ 
mine all'occupazione deU’osser- 
vatorio astronomico che durava 
da 75 giorni in seguito ai ri¬ 
sultati positivi emersi daU'in 
contro con la controparte. Il 
consiglio d’istituto ha approvato 
le proposte del SUNPU CGIL in 
merito alla democratizzazione 
deìla gestione dell’Istituto; il 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione inoltre ha inviato una let¬ 
tera al ministro del Tesoro per 
concedere la stabilità del po¬ 
sto di lavoro del personale as¬ 
sunto a contratto a termine. Per 
quanto riguarda la eliminazio¬ 
ne della sperequazione econo¬ 
mica esistente tra il personale 
dell’università c quello degli 
osservatori, d ministero non lo 
ha voluto prendere in conside 
razione, rimandando la que 
stione a dopo le elezioni. 

COCA COLA — Alla V sezione 
civile della pretura si e svolta 
ieri l’udienza pei il pignora¬ 
mento messo in atto contro la 
Coca Cola por non aver pagato 
gli arretrati ai lavoratori. Il 
legale della società. Franco Ma¬ 
riani, l’avvocato di Almirante. 
si è opposto alla esecuzione del 
pignoramento; su tale richiesta 
il pretore si è riservato di de¬ 
cidere. Di fronte alla ferma 
opposizione del legale dei lavo¬ 
ratori avv. Ignazio Fiore, la 
Coca Cola ha ammesso in via 
subordinata la conversione del 
pignoramento del materiale in 
denaro contante. 


Un nastro vecchio di tre anni 





Febbrile attività in questi giorni di campagna 
elettorale degli assessori impegnati a far vedere 
quante opere sono state realizzale nei corso 
della passata amministrazione. Nella frenesia 
di • tagliare nastri » e mettere ■ prime pietre » 
nell'elenco degli edifici da « inaugurare > sono 
stati messi anche e soprattutto stabili che ormai 
funzionano da anni. Un esempio di ieri: l'as¬ 
sessore socialdemocratico all'edilizia scolastica. 
Martini, è andato in via delia Pescaglia alla 
Nuova Magliana a « festeggiare » appunto la 


■ inaugurazione ■ delia scuola elementare e me¬ 
dia. Senonchè la scuola è stata aperta da 3 
anni e gli abitanti della zona (una delle più 
colpite dalla speculazione edilizia) hanno colto 
l'occasione per denunciare le loro drammatiche 
condizioni di vita e per ricordare all'assessore 
le innumerevoli promesse fatte alle passate ele¬ 
zioni e, naturalmente, non mantenute. NELLA 
FOTO: un momento della manifestazione di pro¬ 
testa degli abitanti della Nuova Magliana. 


Le sezioni impegnate a raggiungere il 100% 

Successi nella sottoscrizione 


VITA DI PARTITO 


C.D. — Macao Statali, ore 17. 

ZONE — Zona Nord a Trion¬ 
fale, ore 20, riunione dei segre- 
tari di sezione. 

SEZIONI UNIVERSITARIE — 
Cellula di Agricoltura, ore 17, in 
Federazione; Cellula di Ingegne¬ 
ria, ore 19, in Federazione. 


Dibattito sulla 
« Abrogazione 
dei regolamenti 
fascisti 
nella scuola » 

Stasera alle ore 21 alla Ca¬ 
sa della cultura (via del Cor¬ 
so 267) si svolgerà un dibatti¬ 
to su] tema: < Abrogazione del¬ 
le leggi e dei regolamenti Fa¬ 
scisti nella scuola ». L’incontro 
è stato promosso dal Centro 
operativo dei genitori democra¬ 
tici e dal Contro di iniziativa 
democratica degli insognanti. 


FGCR — ore 18, San Giovan¬ 
ni, incontro giovani al primo vo¬ 
lo (Falomi); ore 18, Albano, in¬ 
contro giovani al primo voto 
(Giansiracusa); ore 19, Nuova Ma¬ 
gliana, mostra anlìiascista (G. 
Giunti); ore 18, Appio Lalino 
(Cossutla); ore 19, Valmontonc. 
attivo circolo (Vatentini); ore 19, 
Arsoli, costituzione circolo (Lav- 
dati-Tacchia) ; ore 20, Corriate, 
proiezione del film « Un giorno 
da leoni » (Giunti); ora 18,30, 
Rocca di Papa, incontro giovani al 
primo voto (Cetaro); ore 17,30, 
presso sezione Ostiense, attivo cir¬ 
coscrizione Ostiense (Ansuini); 
ore 18, Nemi, comizio FOCI (Vel¬ 
troni) . 

Domani Comitato Direttivo della 
FGCR, alle ore 20,30. 

Avviso 
alle sezioni 

Tutte le sezioni debbono pas¬ 
sare presso la Commissione eletto¬ 
rale. a decorrere da sabato 29, per 
ritirare le ricevute di nomina dei 
rappresentanti di lista e del can¬ 
didato, le nomine di alcuni scruta¬ 
tori e le fasce. 


Con ravvicinarsi del voto e con 
l'intensificazione del dialogo di 
massa e dell'insegnamento a votare 
da parte di tutte le sezioni si svi¬ 
luppa anche il proselitismo ai Par¬ 
tito e alla FGCR e la raccolta dei 
fondi per la sottoscrizione eletto¬ 
rale. Nella giornata di ieri la Se¬ 
zione S. Paolo ha superato gli 
iscritti del 1971 e ha raggiunto 
l'obicttivo della sottoscrizione. 
Quest'ultimo obiettivo è stato toc¬ 
cato anche dalla Sezione Tusco- 
(ano. 

L'ampiezza del proselitismo è di¬ 
mostrata dal numero dei tesserati 
che si registrano ogni giorno nel¬ 
le varie sezioni Ieri 41 tessere 
sono state fatte a Trionfale; 12 a 
Ludovisi; 10 a Monte Sacro; Tu- 
scolano e Monte Flavio; 8 a Esqui- 
lino. 

Anche per la sottoscrizione si 
registrano nuovi versamenti da 
Esquilino e Trionfale (50.000 lire 
ciascuna); Monte Mario (40.000); 
Capannelle e Appio Nuovo (30 mi¬ 
la); Tor de Ccnei-Spinacefo (21 
mila); Casal Morena (10.000). 
Sempre nel campo della sottoscri¬ 
zione la zona Ovest della città ha 
ormai toccato 9.300.000 lire; ol¬ 
tre 7 milioni sono stati raccolti 
dalie zone Est e Centro; 6 milioni 
dalle sezioni aziendali e più di 
5 milioni dalla zona Sud. 

, Ovunque si registra un impe¬ 
gno di massa per raggiungere pri¬ 
ma del 7 maggio gii obiettivi (is¬ 
sati dalla Federazione per il tes¬ 
seramento e la sottoscrizione. 


fiere e In ogni Comune della 
provincia entreranno in fun¬ 
zione in questi giorni nume¬ 
rosi uffici di informazione 
elettorale e di insegnamento 
a votare allestiti a cura delle 
sezioni del PCI. 

Questi intanto gli incontri e 
le manifestazioni del Partito 
oggi: 

COMIZI 

S. Giovanni, largo Brindisi, 
ore 17,30 (Perna); Aguzzano, 
ore 18, piazza Talenti (Magni- 
D’Arcangeli): Torpignattara, ore 

19.30, via 0. Salomone (Toz- 
zetti); Appio Nuovo Tor Fisca¬ 
le, ore 18,30 (A.M. Ciai); Ma¬ 
gliana Vecchia, ore 18, comizio 
rionale; Montespaccato, ore 18. 
piazza Cornelia (Trombadori): 
Ponte Milvio. ore 18, a Vigna 
Clara (Andreozzi); Cassia, ore 

18 (A. De Jaco); Velletri, ore 

18.30 (Ferrara-Marroni); Net¬ 
tuno S. Barbara, ore 19,30 (Ba¬ 
gnato); Ariccia, ore 18.30 (Ce- 
saroni); Palestrina Quadrelle, 
ore 19,30 (Mammucari); Pale¬ 
strina S. Rocco, ore 19,30 (Mar¬ 
roni); Monterotondo Scalo, ore 

19.30, a borgo Nuovo (Mader- 
chi-Borelli); Monterotondo Fra¬ 
tone. ore 20.30 (Maderchi); 
Campagnano. ore 19.30 (Modi¬ 
ca): Manziana. ore 19.30 (Pa¬ 
nnili) ; Manziana Quadroni, ore 

20.30 (Itanalli); Mentana, ore 

19.30 (Bocchelli). 

FABBRICHE 
E CANTIERI 

Fabbriche Tor Sapienza, ore 
17 (Spugnini) ; Poligrafico Sa¬ 
lario. ore 17.15 (Cuozzo); Fio¬ 
rentini. ore 12,30 (Cuozzo); 
ATAC Tor Vergata, ore 9 (Fio- 
riello-Panatla); SIREM, ore 
13-14 (Cuozzo); SOGENE Casal- 
paloceo. ore 12 (Venditti); 
Ostia, ore 12. cantieri (Rolli); 
Ostia, gruppo S. Paolo, ore 12 
(Volere) ; ACEA Ostiense, ore 7 
(Cesaroni - Bencini - Boni); CO- 
GECO. ore 12 (Cianca); Con¬ 
dotte d’Acqua, ore 16 (Cinnea- 
Venditti); Testaccio, ore 13-14, 
operai segnaletica (Boni); Fer¬ 
rovieri Roma smistamento, ore 
11 (A.M. Ciai): Ferrovieri squa¬ 
dra rialzo, ore 12 (Giannanto- 
ni); ATAC. ore 17,30 (C. Cap¬ 
poni); SNIA VISCOSA. Colle- 
ferro. ore 11-14 (Cesaroni); N.U. 
Via Casilina. ore 14 (Vetere). 

Alla Pirelli di Tivoli oggi si 
svolgeranno incontri durante 
tutta la giornata, dalle ore 11 
alle 21. con il compagno Lo 
Turco, della Pirelli di Settimo 
Torinese. 

SCUOLE 

Ore 12.30. scuola elementare 
Ferrini, via di Villa Chigi (Bo- 
relli): ore 11.30. scuola ele¬ 
mentare di Borghesiana (Tina 
Costa); ore 16.30. scuola ele¬ 
mentare di via Borghesiana: 
ore 16.30. scuola elementare 
Tor Sapienza (T. Costa); ore 
12. scuola di piazza Casalber- 
tone (Imbellone): ore 12, scuo¬ 
la elementare « G.B. Vico »; ore 
19. scuola Torrevecchia, via 
Taggia. assemblea dei genitori 
(per il PCI Leda Colombini); 
ore 21, San Lorenzo, assemblea 
studenti Fuorisede e casa dello 
Studente (Tmbcllone-Banchieri). 

INCONTRI 

Stazione Tiburtina, ore 17 
(Gruppo edili); Settecamini, ore 
18, borgata (Filippetti-Degli At¬ 
ti); Salario, mercato via Ghia- 
ra. ore IO (T. Selli): Setteca¬ 
mini, ore 18. con le donne (L. 
CiuFfini); Aguzzano, ore 16. con 
le donne (M. D'Arcangeli): S. 
Giovanni, ore 6 (Gruppo edili); 
Gregorini, ore 12-13 (Spugnini); 
VOXSON. ore 12-14 (Ferrara); 
S. Giovanni, ore 16. caseggiato 
via Taranto (A. Rossetti): Tor¬ 
re Nova, ore 19. con i giovani 
primo voto (Spera); Cine¬ 
città. ore 16 (Caseggiato via 
F. Stilicone) (I. Apollonia); 
Cinecittà, ore 17. caseggiato via 
C. Rutilio (Lepori-Guarisco); 
SACET. ore 12-14 (Fioriello 
Fredduzzi): Alessandrina, ore 

19 film; N. Gordiani, ore 16, 
caseggiato (De Biasi); Borghe¬ 
siana. ore 18 (Buffa); Cento- 
celle. complesso Marinelli, ore 
19 (Fioriello-Alimonti): Acilia. 
ore 19. a Quartaccia (C. Cian¬ 
ca); Vitinia. ore 18. e film (G. 
Prasca): Ardeatina. ore 17-19 
(O. Mancini): Garbatella. ore 
10. mercato: Porto Fluviale, 
ore 17. caseggiato (Cerrina); 
Monte Verde Vecchio, ore 19 
(A7zolini); Aureli», ore 17. in¬ 
contro e mostra sul quartiere: 
Primavalle. ore 17.30 (Imbel¬ 
lone): Aurelia. ore 17. caseg¬ 
giato (Boncompagni): Labaro, 
ore 18. caseggiato (A. Vendit¬ 
ti): Montespaccato, ore 17. con 
le donne (A. Molinari): Stazio¬ 
ne Trastevere, ore 17 (Gruppo 
edili): Trastevere, ore 16. con 
le donne; Marino Croeefisso. 
ore 18 (Rapo): Ciampino. ore 
Ì8 con gli studenti e gli inse¬ 
gnanti (Armati); Albano, ore 

17.30, con i giovani primo voto 
(Giansiracusa). Ariccia, ore 
IO 17: ViUalba. ore 16-18. con i 
cavatori (Pavia); Villanova. ore 
9-12. mercato; Monterotondo 
centro, ore 9. mercato (A.M. 
Ciai) 

ASSEMBLEE 

Grotlatcrrala. ore 17.30, con 
le donne (M. Rodano); Mario 
Alicata. ore 17.30, con gli edili 
(Favelli Guerra); Monte Sacro, 
ore 20.30 (Cecilia): Torbelia- 
monaca, ore 19, con gli edili 
(Guerra): Casal Bertone, ore 20 
(Renna); Quadraro, ore ' 20 
(Cervi); B. Andrè-Carribandi, 
ore 19 (Natalini); La Rustica, 
ore 19 (Cenci): Ottavia, ore 20 
(Trombadori): Balduina, ore 20, 
con i commercianti (Mazza¬ 
rella); Morltipo. ore 21 (Mo¬ 
dica); Allumiere, ore 14,30 (L. 
Colombini); Portonaccio, ore 19 
(Guzzi). 


TLfARIO Gargano, de di 
iU professione, ex assesso¬ 
re provinciale, adesso con¬ 
sigliere semplice: lo hanno 
ribattezzato, gli stessi suoi 
« amici ». il « senza pace ». 
C'è una spiegazione: per un 
voto in più, il « nostro » 
farebbe i salti mortali, il 
suo obiettivo è di essere 
eletto alla Camera, costi 
quel che costi. Le sta ten¬ 
tando tutte. Ha esordito 
con un succoso pranzo of¬ 
ferto ai cantonieri della 


Provincia; a spese, ovvia¬ 
mente, della Provincia; a 
spese, cioè, di tutti noi. 
Poi, visto che è abruzzese 
e presidente di una asso¬ 
ciazione di abruzzesi a Ro¬ 
ma, ha sfruttato tutte e 
quattro le pagine di un 
giornaletto di abruzzesi a 
Roma: decine di foto sue, 
in ogni posa; persino una 
poesia iti suo onore; so¬ 
prattutto la richiesta fatidi¬ 
ca, ripetuta tante volte ma 
esemplificata con questa 
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L'offerta di voti per Gargano 


frase: « Tutti per uno... ». 
Dova tutti sono gli abruz¬ 
zesi che dovrebbero votare 
Garqutio e Gargano è ap¬ 
punto l’uno che dovrebbe 
godere. 

Non contento, questo 
davvero infaticabile candi¬ 
dato è ricorso ai sistemi 
ormui arrugginii dello 
squalificato « comandante » 
Lauro: pacchi con un paio 
di chili di cannolicchi e 
una scatola di zucchero, 
assieme a materiale di 
propaganda, a tutti coloro 
che li volevano ritirare 
nella sala di un cinema. 
Infine, ieri ci è giunta una 
lettera in redazione: den¬ 
tro, un biglietto indirizza¬ 
to al Gargano con poche 
ma chiarissime battute, che 
riportiamo: « Gentilissimo 
assessore, avevo chiesto un 
appuntamento in quanto 
possibilitato offrirle 200 
voli in cambio piccolo fa¬ 
vore che peraltro non è 
per me...», poi i convene¬ 
voli, la firma (M.L.), un in¬ 
dirizzo, un numero di te¬ 
lefono. Come abbia reagito 
il «nostro» alVofferta di 
questo volontario e inte¬ 
ressatissimo galoppino, non 
si sa. Ma è già esemplare 
che qualcuno ci abbia pro¬ 
vato. 


Roba da squalifica 


A NCHE Petrucci non 
scherza. Non contento 
di vedere il suo nome 
stampato ogni giorno su 
tutti i giornali per lo scan¬ 
dalo (lui lo chiama « infor¬ 
tunio»...) dell’ONMI, ha 
riempito i muri della cit¬ 
tà e della Regione con la 
sua faccia e il suo nume¬ 
ro di lista. Non contento 
nemmeno di questo, essen¬ 
dosi convinto che i romani 
e i laziali lo conoscono so¬ 
prattutto per il fatto che 
è stato il primo sindaco 
di Roma finito in galera, 
si è messo a far concor¬ 
renza ad Andreotti ed E- 
vangelisti, per i « problemi 
dello sport ». Andreotti si 
improvvisa oratore di pro¬ 


blemi sportivi? Evangelisti 
c stato presidente della 
Roma? Ebbene Petrucci di¬ 
venta, all’improvviso, sen¬ 
za che nessuno, prima, gli 
conoscesse questa divorante 
passione per il pallone, con¬ 
sigliere della squadra di 
Viterbo. 

Con questo « gesto », 
spera di essersi guadagna¬ 
to i voti dei viterbesi. Ma, 
per convincere i « duri » 
combina anche il « grosso 
incontro »: organizza una 
partita tra Viterbese e Ro¬ 
ma. Il risultato, ovviamen¬ 
te, non conta. Conta il fat¬ 
to che due intere squadre 
di calcio, che dei profes¬ 
sionisti come sono i gioca¬ 


tori giallo-rossi, possano es¬ 
sere strumentalizzati in 
questo modo da un partito 

— la De — e da un candi¬ 
dato — appunto Petrucci 

— che, evidentemente, non 
avendo molte cose da dire 
agli elettori, preferisce far 
parlare i piedi di due squa¬ 
dre di calcio. E anche di 
questo debbono tener con¬ 
to i tanti e tanti tifosi del¬ 
la Roma: la squadra è loro. 
di tutti coloro, cioè, che 
pagano ogni domenica sala¬ 
ti biglietti d’ingresso per 
lo stadio, non della De. E 
invece la De la « usa » gra¬ 
tis, per la sua campagna 
elettorale. Roba da squa¬ 
lifica! 


Lo stesso conto in banca 


T » AGENZIA della De ro- 
^ mana, la « Roma-Spes », 
ha fatto una scoperta dav¬ 
vero sconcertante: sconcer¬ 
tante per lei, ovviamente. 
Guarda guarda, ha scoper¬ 
to che « il MSI sta supe¬ 
rando ogni limite» in fat¬ 
to di imbrattamento di 
muri, di soldi buttati in 
volantini e in materiale di 
propaganda. A questo pun- ' 
to quelli della « Spes » si 


chiedono dove mai « la de¬ 
stra nazionale prenda tanti 
soldi da buttare in carta 
da far calpestare »: chi sia¬ 
no mai i finanziatori dei 
fascisti; se costoro sono 
soltanto italiani, o anche 
stranieri. 

Interrogativi giusti ma 
rimane il fatto che i de 
non possono certo mostra¬ 
re simile meraviglia. Han¬ 
no coccolato loro stessi i 


fascisti, rifiutando una 
coerente politica contro i 
mazzieri dell’estrema de¬ 
stra. D'altronde i finanzia¬ 
tori dei fascisti sono gli 
stessi personaggi che fi¬ 
nanziano da anni la De. 
Sono i padroni, quelli che 
amano tenere i piedi in 
due staffe, nella De e nel 
Msi, tanto entrambi conti¬ 
nuano a fare i loro inte¬ 
ressi. 


Il medico della mutua 


<t TTN IMPEGNO perso- 
naie non può certo 
essere sufficiente a colma¬ 
re le -tante deficienze del 
nostro sistema di assisten¬ 
za sanitaria... ». sostiene Si¬ 
rio Lentini, nolo primario 
di un reparto del Policlini¬ 
co, consulente della sezio¬ 
ne Italia dell’INAM, can¬ 
didato per il PRl. Per chie¬ 
dere voti, ha mandato let¬ 
tere a tulli i pazienti del¬ 
l’ambulatorio IN AM, a tut¬ 
ti i parenti di questi pa¬ 
zienti: rivendica a sé il 
merito di aver realizzato 
«attraverso un impegno 


personale un primo esem¬ 
pio di stretta collaborazio¬ 
ne tra ospedale e ambula¬ 
torio IN AM »; anche se, 
bontà sua, ammette che 
« non sempre il servizio di 
consulenza si è svolto nel¬ 
la maniera che avrei pre¬ 
ferito, dato che spesso il 
mio impegno per i maiali 
più gravi mi tratteneva in 
ospedale... ». Ma facciamo 
finta di niente, se qualche 
volta (quante?) il profes¬ 
sore non si è recato alla 
sede dell’IN AM. 

Invece non si può prò 
prio far finta di niente 
quando il professore sostie¬ 


ne che il PRI solo può av¬ 
viare la tanto necessaria 
riforma sanitaria. Ebbene, 
se c’è un partito che ha 
tanto boicottato le riforme, 
compresa quella sanitaria, 
è proprio il PRI, autodefi¬ 
nitosi l’ultimo baluardo del 
contenimento della spesa 
pubblica. E questo lo san¬ 
no il professore e, soprat¬ 
tutto, i suoi malati: c que¬ 
sti ultimi, costretti magari 
a passare mesi e mesi in 
ospedale per una semplice 
analisi, sanno anche che, 
solo votando PCI, le rifor¬ 
me potranno essere attuate 
davvero. 


L'esperimento era sfato annunciato per il 2 maggio 


Veto de ai bus gratuiti? 

Una dichiarazione dell'assessore ai Trasporti sulle modalità d'attuazione 
delle fasce orarie gratuite e poi la notizia dell'Improvvisa marcia indietro 


Marcia indietro sui « bus » gra¬ 
tuiti? La notizia è circolata per 
tutta la giornata di ieri, c stata 
pubblicata in un giornale della 
sera e ha trovato parziali con¬ 
ferme in certi ambienti capito¬ 
lini mentre è stata smentita da 
fonti socialiste. 

V’i sarebbe comunque stata 
una riunione di giunta, il pro¬ 
blema sarebbe stato discusso 
e su esso sarebbero sorte non 
meglio precisate « difficoltà * 
(già nella riunione della com¬ 
missione consiliare traffico de 
e socialdemocratici avevano sol¬ 
levato obiezioni). Contempora¬ 
neamente, tuttavia, l'agenzia 
« Italia » ha diramato una nota 
con la conferma che il provve¬ 
dimento delle due fasce orarie 


Inaugurato 
a S. Basilio 
il teatro 
dei bambini 


Genitori e bambini hanno par¬ 
tecipato con entusiasmo all’inau 
gurazione del teatrino nella 
scuola elementare Ghandi di 
San Basilio, nato dalla colla¬ 
borazione tra gli insegnanti e 
i genitori dei bimbi. L'occasio¬ 
ne per l’inaugurazione è stata 
la ricorrenza del 25 Aprile: e 
lo spettacolo, reso vivo dalla 
testimonianza di chi quelle gior¬ 
nate di resistenza ha vissuto 
personalmente, è stato seguito 
con molto interesse. 

L’esperimento ha visto la par¬ 
tecipazione di tutti; i genitori 
si sono impegnati attivamente, 
cosi come i bambini; ora co¬ 
ni incerà a funzionare regolar¬ 
mente con spettacoli organizza¬ 
ti dai bambini stessi o con at¬ 
tori esterni. Per il futuro è in 
programma un concerto con l’or¬ 
chestra di Santa Cecilia. 


gratuite scatterà il 2 maggio 
prossimo. La stessa agenzia ri¬ 
porta una dichiarazione dell’as¬ 
sessore ai trasporti Pallottini 
(PSI) nella quale si afferma 
che « sulla base dei risultati 
deiresperimento si decideranno 
modalità e tempi per un prov¬ 
vedimento definitivo ». Eviden¬ 
temente è in corso un braccio 
di ferro all’intemo del centro si¬ 
nistra su un problema assai de¬ 
licato. quello della prioriià del 
mezzo pubblico. Prevarranno le 
forze conservatrici della DC? 
Dimenticherà Darida gli impe¬ 
gni assunti nel recente conve¬ 
gno delle grandi città svoltasi 
a Torino? Lo diranno le prossi¬ 
me riunioni di giunta. Va rile 
vato comunque che la gratuità 
è prevista esplicitamente anche 
dagli accordi programmatici di 
centro-sinistra. 

Per quanto riguarda i parti¬ 
colari dell’esperimento die do¬ 
vrebbe scattare il 2 maggio e 
durare fino al 15 giugno esso ri¬ 
guarda due fasce orarie di gra¬ 
tuità; la prima dalie 5 del 
mattino fino alle 8.30; la se¬ 
conda dalle 17 alle 20. Il PCI 
aveva proposto una terza fa¬ 
scia di gratuità per commer¬ 
cianti. impiegati e studenti dal¬ 
le 13 alle 15 ma la proposta è 
stata respinta. Ora sembra che 
si voglia annullare l'intero prov¬ 
vedimento. peraltro non ancora 
collegato ad altre misure come 
quelle proposte dal PCI: metrò 
di superficie, chiusura del cen¬ 
tro storico, aumento del nume¬ 
ro degli autobus, finanziamenti 
alle aziende pubbliche. 

Oggi, intanto, entrerà in fun¬ 
zione, salvo « acquazzoni not¬ 
turni », che rallenterebbero i la¬ 
vori di approntamento della se¬ 
gnaletica. l'itinerario preferen¬ 
ziale della via Nomentana lun¬ 
go il tratto che va da Porta Pia 
a Sant'Agnese. Questo provve¬ 
dimento entra in vigore solo og¬ 
gi, dopo che era stato promes¬ 
so per due anni fa dall’assesso¬ 
re de Rosato. 


Il confante 
Wladimiro 
aggredito 
dai fascisti 


Un gruppo di fascisti ha 
aggredito l’altra notte il can¬ 
tante Wladimiro. a pochi pas¬ 
si dalla redazione del periodi¬ 
co di destra II Borghese. 
Wladimiro è stato ricoverato 
al S. Giacomo dove ne avrà 
per otto giorni. Il cantante 
Wladimiro Miarelli — nato a 
Mosca nel 1936 — è molto no¬ 
to soprattutto per le sue in¬ 
terpretazioni di canti popo¬ 
lari russi; spesso è interve¬ 
nuto alle feste dell’Umfà. 

L’altra sera, dopo la mezsa- 
notte stava tornando alla sua 
abitazione di via del Colle¬ 
gio Capranica 10, ed era giun¬ 
to a piazza Giuseppe Toniolo, 
pochi passi dalla sede del 
Borghese. In quel momento 
sono sopraggiunti due auto¬ 
mobili: una « 500 » e una 
a 330 »; ne sono scesi otto tep¬ 
pisti che hanno assalito il 
cantante . 

Wladimiro è riuscito ad al¬ 
zarsi e a raggiungere la sua 
abitazione che è poco distan¬ 
te; poco dopo lancinanti do 
lori al ventre l’hanno costret 
to a ricorrere ai sanitari del 
S. Giacomo. Sull’accaduto la 
associazione Italìa-Urss ha 
emesso un comunicato col 
quale stigmatizza « l’ignobile 
comportamento di un pugno 
di vigliacchi ». Lo spettacolo 
di canzoni in programma per 
stasera a piazza della Repub¬ 
blica — e al quale avrebbe do¬ 
vuto intervenire Wladimiro 
— è rinviato a data da de¬ 
stinarsi. 
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LE INIZIATIVE DELLA 
BLOCCATE DALLA PO! 

Una dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara, capogruppo del PCI 
Il centrosinistra non risponde alle esigenze di una politica realmente Numeri 

rinnovatrice - Proposte di legge del PCI sul personale, la casa, gli asili __ 

nido, l'assistenza farmaceutica ai coltivatori diretti, agli artigiani, ai 
commercianti * Disimpegno della Giunta sulla questione della Coca Cola Jj™ 
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Il punto sulla situazione al¬ 
la Regione, sulle inadempien¬ 
ze gravi della DC e della inig- 
gioranza. sulle iniziative del 
gruppo comunista e sulla esi- 
. genza di un mutamento del 
quadro politico per soluzioni 
più avanzate, è stato latto 
ieri dal compagno Maurizio 
Ferrara, capogruppo del PCI 
aH’assemblea regionale, con 


una dichiarazione alla stam¬ 
pa. Eccone il testo: 

« Con la seduta di ieri il 
Consiglio regionale sos|>ende 
la sua attività per riprenderla 
dopo il 7 maggio. Il - nostro 
gruppo aveva insistito supe¬ 
rando le resistenze opposte 
dalla DC e dalla destra affin¬ 
ché l'attività de! Consiglio non 
subisse soste e interruzioni 


Regione : divisa la maggioranza 

Respinta 
manovra de 

i democristiani volevano escludere le mino¬ 
ranze dalle commissioni tecniche degli ICP 


Un colpo di mano tentato 
daiia DC con la complicità 
dei socialdemocratici e staio 
respinto dall'assemblea regio- 
naie. La maggioranza di con 
tro sinistra si e divisa. 

Ieri mattina U consiglio re¬ 
gionale, tra l’altro, avrebbe 
dovuto eleggere 1 rappresen¬ 
tami della itegione ne. comi- 
tati tecnici previsti dalia nuu 
va legge sulla casa per gh in¬ 
vestimenti negli Istituti Auto¬ 
nomi Case Popolari. Alla Re¬ 
gione tocca ia nomina o, uue 
tecnici per ciascun istituto 
lixo.iu, i.tuina, iv.eu, V.terno, 
iios.iioi.e e eivnaveccn.ui. In 
tutto dodici tecnici. Tra i va¬ 
ri gruppi si era giunti — "do 
po una serie di ritardi imposti 
dai.a uc — ad un preciso ac 
coido perche i rappresentanti 
della Regione fossero scelti tra 
nominativi segnalati dada 
maggioranza e dalla minoran¬ 
za nell’arco dei partiti costi¬ 
tuzionali. Ala prima 1 de Han¬ 
no eniesto il rinvio delia vo¬ 
tazione ad altra seduta. Poi 
essendosi trovati di tronte ad 
una larga opposizione u com¬ 
pagni terrara ed il socialista 
Santarelli hanno intatti insi¬ 
stito con lorza perone si vo¬ 
tasse) hanno tentato un colpo 
di mano, violando nel segreto 
dell'urna gh accordi già presi 
e piovocando, con la probabi¬ 
le complicità di qualche so¬ 
cialdemocratico, la nudità del¬ 
la votazione. Da seduta veniva 
allora sospesa del presidente 
Pa.iescm n quale riuniva i ca 
pigruppo per decidere su. da 
farsi. Ripresa la seduta 1 . 
presidente Palleschi comuni¬ 
cava che per regolamento la 
votazione avrebbe dovuto es¬ 
sere ripetuta, dichiarando pe 
raltro la sua astensione da: 
voto per protesta contro l'at¬ 
teggiamento di coloro che non 
avevano n.-,.>e: -.aio gii accorò. 
Era e> .dente a que. punto che 
il gruppo democristiano, insie¬ 
me ai s,>c;-u,tu inoltratici, avreb 
be tentato di imporre nomi¬ 
nativi ad esso graditi l. 
po comunista per respingere 
questa manovra antidemocra¬ 
tica che avrebbe escluso i rap 
presentanti delie minoranze 
cost:!uz:onaÌ; dada rappresen¬ 
tanza nei comitati ICP, ha 
abbandonato l'aula. La vota 
zione ha avuto luogo ma non 
ha dato alcun esito per man¬ 
canza del numero legale. Per 
precisa responsabilità della 
DC — che non h-a rispettato 
gli accordi pres:, i comitati 
che dovrebbero decidere gl: in 
vestimenti degli ICP non po 
tranno così cominciare a fun¬ 
zionare. mentre decine d: mi¬ 
liardi in lavori sono bloccati. 

Lepisod;o e amoroso e 'e 
ctimonia, da un Iato, lo spiri¬ 
to di prevaricazione delia DC 
e. dall'altro, le lacerazioni esi¬ 
stenti all’interno della maggio¬ 
ranza. Il consiglio reg.onaìe ha 
discusso altre due questioni: 
l'affitto di locali nei quali si¬ 
stemare alcuni degli uffic. del¬ 
la Regione (l’ufficio di presi¬ 
denza. quello della Giunta e 
di alcuni assessorati) finora 
praticamente priva d: una se¬ 
de. La scelta è caduta su due 
edifici di via del Giorgione, 
nel nucleo residenziale posto 
in piazza dei Caravaggio, ri. 
i ratta di due palazzi di prò 
prietà dei Ben: Stabili, di 11)1 
''ani per un totale di BRfìò me¬ 
tri quadrati distribuiti ir. qua: 
tro piani. L’affitto biennale e 
di 535 milioni. Una cifra c> 
vata. Il gruppo comunista ha 
votato a favore della deihjer.t 
zione con molte riserve e ce 
clendo solo ad uno stato di 
necessità provocato dall’atteg 
giamento del governo e del 
comune d: Roma II problema 
ci una sede, anche se provvi 
goria. è infatti fondamentale 
per dare un mimmo di funz:o 
nalità alla Regione. Sarebbe 
.stato dovere del governo e de! 
Comune di Roma — hanno de¬ 
nunciato in aula il compì:;.' 
Maurizio Ferrara e la compa¬ 
gna Giuseppina Marcialis — 
agevolare la Regione nei re¬ 
perire una propria sedo nel 
l’ambito del demanio statale 
c comunale. Ma né il governo 
né r. Comune hanno risposto 
in maniera positiva alle richic 
ste della Regione. La proposta 
di utilizzare il San Michele — 
restaurato a questo scopo — 
non ha infatti finora a'-uto 
esito. Pertanto il consiglio si 
è trovato di fronte alla necos 
sita di provvedere. Sono dena¬ 
ri che avrebbero potuto essere 
risparmiati se all'interno del 
governo c del comune, nella 
DC, non agissero, molte volte 
ftrevalendo. forze che vogliono 
svuotare di contenuto la rifor¬ 


ma regionale e rendere le Re¬ 
gioni una pura etichetta. Il vo¬ 
to comunista è stato quindi 
un voto con un chiaro signi¬ 
ficato, ed tm no aU’atteggia- 
mento del governo e del Co 
mune. I compagni Ferrara e 
Marctalis hanno anche insisti¬ 
to con forza sull’esigenza di 
considerare la soluzione di 
via del Giorgione dei tutto 
provvisoria e hanno chiesto 
un impegno della Giunta per 
una soluzione globale del prò , 
blema, soluzione che va tro¬ 
vata con nuovi contatti con U 
governo ed il Comune in modo 
da sciogliere il nodo nell’am¬ 
bito delle proprietà demaniali 
senza gravami eccessivi sulla 
Regione. I comunisti continue¬ 
ranno a battersi — hanno det¬ 
to Ferrara e Giuseppina Mar 
cialis —■ contro questa « stra¬ 
tegia della disattenzione » go¬ 
vernativa nei confronti delle 
Regioni. A questa strategia si 
devono anche i fitti elevati che 
ora la Regione deve pagare. 
Il consiglio regionale, infine, 
ha votato all'unanimità un or¬ 
dine de. giorno favorevole alla 
costituzione della frazione di 
Ciamp.no in Comune autono 
nio. Il compagno Velletri. nel 
l'illustrare la posizione del 
PCI, ha rilevato l'esigenza di 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema nell’ambito di un pre¬ 
ciso disegno di assetto terri¬ 
toriale. Una commissione do¬ 
vrà definire entro sei mesi la 
questione. 


Respinta 

una provocazione 
squadrista 
all’istituto 
Valadier 


Provocazione fascista ieri 
mattina all'istituto tecnico Va¬ 
ladier. Mentre era in corso 
un'assemblea studente-ca alcu¬ 
ni fascisti (interni alla scuola) 
hanno cominciato ad insultare i 
partecipanti alla riunione. Ma 
gli attivisti dell'estrem.' destra 
sono stati respinti: due sono 
rimasti feriti. Il preside, prò 
fessor Rosati, ha approfittato 
dell'occasione per chiamare la 
polizia. Tre studenti ile! «■ Va¬ 
ladier » sono stati cicaunciati. 


! tecnici 
e le riforme 

Oggi, alle ore 11, nell'aula 
Prima della Facoltà di Ingegne¬ 
ria di San Pietro in Vincoli si 
terra un incontro-dibattito sul 
tema: > Riforme e occupazione 
dei tecnici >. 

Partecipano: Bruno Roscani 
dclt’Ullicio studi della CGIL; 
Edoardo Salzano, docente del¬ 
la lacollà di Ingegneria e Con¬ 
sigliere comunale. 

Dibattito 
con Pssenti 

Oggi, alle ore 19. nell'aula 
Terza della Facolta di Econo¬ 
mia c Commercio (via Castro 
Laurcnziano, 9) su invito del¬ 
l'Istituto di Politica Economi¬ 
ca, il prol. Antonio Pescnti. 
ordinario della Facolta dt Scien¬ 
ze Statìstiche di Roma, parle¬ 
rà sul tema: « La struttura 
economica delincata dalla Co- 
sltluzionc e lo sviluppo eco¬ 
nomico dal 1945 ad oggi ». 


Assemblea 

antifascista 


Oggi, all’XI Liceo Scientifico 
(Vzlco S. Paolo), alle o,c 8.30 
nell'aula magna si terrà una 
assemblea di studenti c di pro¬ 
fessori sul tema « Il significa- 
to del 25 aprile c l'attualita 
dell’antilascismo ». 

Interverrà l'on. Antonello 
Trorr.badori, medaglia d’argento 
della Resistenza. 


anche nel corso della campa¬ 
gna elettorale e a questa no¬ 
stra posizione si è dovuto se 
l'interruzione nei lavori del 
Consiglio — che noi ci augu¬ 
riamo breve — non si è veri¬ 
ficata agli inizi di aprile. 

« Il desiderio della DC e 
della maggioranza di non ri¬ 
spondere al Consiglio su nu¬ 
merose questioni di grande 
importanza è comprensibile 
data l’inerzia, la lentezza, la 
contraddittorietà della Giunta 
e della maggioranza che non 
sono state in grado di por*are 
a compimento gli impegni 
che erano stati assunti, molti 
dei quali, inseriti all'ordine 
del giorno, sono stati depen¬ 
nati. 

« E' clamoroso il caso della 
mancata elezione dei rappre- 
tanti della Regione nei comi¬ 
tati tecnici dell'Istituto Case 
Popolari. A ciò si è giunti in 
seguito ad una grave scorret¬ 
tezza compiuta dalla DC cne 
dopo essersi impegnata ad 
una elezione che garantisse la 
rappresentanza delle minoran¬ 
ze ha fatto « saltare » raccor¬ 
do tentando, con un colpo di 
mano, di imporre rappresen¬ 
tanti ad essa graditi. 

a Non è stato possibile di¬ 
scutere il regolamento dei co 
mitati di controllo che pure 
la Giunta era stata impegna¬ 
ta a portare al voto del Con¬ 
siglio. 

« Non è stato possibile vara¬ 
re la legge regionale sul per¬ 
sonale. dati i ritardi imposti 
dalla Giunta e il modo di pro¬ 
cedere del Presidente demo- 
cristiano della terza commis¬ 
sione il quale, opponendosi a 
tutte le richieste avanzate dai 
sindacati, ha operato per in¬ 
sabbiare i diversi progetti a 
confronto. 

« Su tale importante argo¬ 
mento il nostro gruppo ha ap¬ 
prontato un progetto di legge 
che utilizzando largamente le 
proposte dei sindacati, verrà 
sottoposto al dibattito e alla 
verifica delle forze interessa¬ 
te (sindacati, lavoratori del 
pubblico impiego, degli Enti 
locali). 

« Grave è il fatto che il Con¬ 
siglio non abbia potuto discu¬ 
tere i diversi progetti di leg¬ 
ge, presentati dal nostro grup¬ 
po, e anche da altri gruppi, 
di stretta competenza della 
Regione. • 

«Tali il progetto di legge 
per l'attuazione della legge 
sulla casa, degli asili nido, per 
l'assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti, agli arti¬ 
giani c ai commercianti. 

« Presentati in tempo utile 
questi progetti non sono stati 
neppure messi in discussione. 

Ciò anche per responsabili¬ 
tà del Presidente della Com¬ 
missione Sanità, ha dato adi¬ 
to a un vuoto di dibattito e di 
confronto politico su una ma¬ 
teria di larghissimo interesse 
pubblico e sociale. 

« La estensione dell'assisten¬ 
za farmaceutica ai coltivatori 
diretti, artigiani e commer¬ 
cianti è infatti un momento 
importante di riforma non so¬ 
lo per le categorie interessa¬ 
te ma anche per i Comuni la 
cui iniziativa in proposito de¬ 
ve essere garantita dalla Re¬ 
gione concretamente. 

« Un altro grave caso è 
quello della « Coca-Cola». Mal¬ 
grado le ripetute nostre ri¬ 
chieste e voti del Consiglio, 
la Giunta non è riuscita o non 
ha voluto investire nei modi 
dovuti la Presidenza de! Con¬ 
siglio dei Ministri impegnan¬ 
do l'on. Andreotti ad aprire le 
trattative con la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori e dei rappre¬ 
sentanti della Regione. 

«Tale quadro di insieme di¬ 
ce che se la Regione in questa 
fase non ha potuto realizzare 
importanti adempimenti ciò 
si è dovuto a evidenti preoc¬ 
cupazioni elettorali della De 
timorosa di dibattiti e con¬ 
fronti su questioni di largo 
interesse regionale che avreb¬ 
bero accentuato la crisi tu:- 
t'altro che risolta, nella Dt; 
e tra i partiti della maggio¬ 
ranza. Ancora una volta pre¬ 
occupazioni di formula gioca¬ 
no contro esigenze largamen¬ 
te sentite dalle masse poool.a- 
ri. Ancora una volta le de¬ 
bolezze intrinseche della mag¬ 
gioranza dì centro sinistra 
ostacolano misure e miz'at:v- 
di riforme già mature e. di 
conseguenza, favoriscono og¬ 
gettivamente l'azione della de 
stra antiregionalista eh- cerca 
di coinvolgere l’intero Consi¬ 
glio in un atto di accusa che 
deve essere rivolto essenzial¬ 
mente alla Giunta e alla mag¬ 
gioranza 

«Ciò pone, anche ai rompa 
smi socialisti, il problema r» 
l:tico di valutazione co.np’es 
siva deila divaricazione esi¬ 
stente fra gli interessi della 
Regione l^azio e il - sop r avvi- 
vere di un centro-sinistra, che 
con tutta evidenza non nppa 
re in grado di assicurare una 
politica tesa ad affrontare se¬ 
riamente i contenuti di rifor¬ 
ma che le stesse lotte dei 
lavoratori pongono con urgen¬ 
za drammatica all’attenzione 
di tutti i gruppi politici ». 


Sul!’«Unità» di domani 

2 pagine speciali 
sulla casa e i trasporti 

Organizzate la diffusione 


Numerose iniziative per la manifestazione 

Impegno per il 1° Maggio 
degli edili, ferrovieri 
tranvieri e metallurgici 

Il comizio a San Giovanni - Domani 
manifestazione di portuali a Civitavecchia 


Prosegue intensa la mobilitazione tra luffe le categorie 
per la partecipazione alla manifestazione del 1" maggio a 
5. Giovanni. Gli edili hanno tenuto ieri una riunione unitaria 
dei tre direttivi e di centinaia d| delegati di cantiere; i me¬ 
talmeccanici hanno affisso migliaia di manifesti unitari sui 
muri della città per sottolineare il significato delia rnanlfe- 
stazione; i ferrovieri hanno tenuto una riunione straordinaria 
dell'attivo c i tranvieri stanno diffondendo in modo capillare 
migliaia e migliaia di volantini per organizzare la parteci¬ 
pazione della categoria. 

Nel quadro delle celebrazioni del primo maggio, sono an¬ 
nunciati comizi in tutta ia provincia: domani alle 17,30 nella 
sala del portuali di Civifavecchia parlerà II segretario della 
CdL Leo Canullo. 

Alla manifestazione di S. Giovanni che si articolerà in 
tre cortei che partiranno da piazza del Colosseo, piazza Santa 
Croce in Gerusalemme e piazza dei Re di Roma, parleranno 
i segretari confederali Bonaccini per la CGIL, Scalia per la 
CISL e Simoncini della UIL. 


ALL'OPERA BARTOK CON 
IL TEATRO UNGHERESE 

Domani, ale 21, in abb. alle quar¬ 
te serali (rappr. n. 80) spett. del 
Teatro di Stato di Budapest, con 
musiche di Bela Bartok. Verran¬ 
no presentati • Il castello di Bar¬ 
bablù » direttore Miklos Lukacs, re¬ 
gista Andras Mil-.o, interpreti Ulo 
e Kaszo; e i balletti x II principe di 
legno » (novità per Roma) inter¬ 
preti Dosza, Metzeger; Kckesi, Ne- 
melhy; « li mandarino miracoloso > 
interpreti principali Partay e Nagy. 
Direttore dei balletti Miklos Erde- 
lyi, coreogralo Loszlo Seregi. Sce¬ 
ne di Gabor Forray e costumi di 
Tivadar Mark, corpo di ballo del¬ 
l’Opera di Budapest, orchestra e 
coro dell’Opera di Roma. 

CONCERTI ALL'OPERA 

Alle 18, per le mamiesiazioni 
culturali primo concerto dell'Ope¬ 
ra (ingresso libero) verranno ese¬ 
guite musiche di Prokolicv, « Sona¬ 
ta op. 94 » solisti Addio Alfieri 
(flauto) Franco Barbalonga (pia¬ 
noforte); «Romeo e Giulietta» 
coreografia di Bruhn-Lauri, inter¬ 
preti Elisabetta Tcrabust e Alfredo 
Raino. Seguirà la « Rapsodia n. 1 * 
di Bartok, solisti Aldo Redditi 
(violino) Rolando Nicolosi (pia¬ 
noforte). oltre al « Notturno » per 
tre voci miste c al coro del c Na¬ 
bucco » di Verdi. Maestro del 
coro Augusto Parodi. 

LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del pianista 
Vladimir Ashkonazy (tagl. 24). 
In programma: Beethoven, Schu- 
mann e Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (Via Flami¬ 
nia 1 18 - Tel. 3601752). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Tel. 65.68.441) 

Allo 21.30 Basilica S. Cecilia 
(Trastevere) IV Festival interna¬ 
zionale di clavicembalo: concerto 
per cembalo e orchestra di J.S. 
Bach. Informazioni 6568441. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gontalonc, 32-A - Tel. 
65.59.52) 

Alle 21,30 concerto in collabo- 
razione con il Centro Culturale 
francese. Clarinettista Michele 
Incenzo c pianista barbara Rac. 
Ingresso libero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno - Tel. 860195-43572345) 
Sabato 6 maggio alle 18 Audi¬ 
torio S. Leone Magno, concerto 
del violinisla Leonid Kogan ac¬ 
compagnato al pianoforte da 
Naum Walter. Programma. Schu- 
bcrt: Sonatina op. 137 n. 3; Bee¬ 
thoven: Sonata op. 47 « Kicut- 
zer »; Slrauss: sonata op. 18; 
Vladigerov: rapsodia; Prokolicv: 
valzer. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A) 
Tel. 65.04.22 

L'Associazione ex alunni 5. Sai 
valore in Lauro commemorerà do¬ 
mani alle 17,30 il M.o B. Somma. 
Parole di Renzi, coro diretto da 
L. Bucci. Organ. F. Vignarelli. 
Ingresso libero 

PROSA-RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia Il-A - 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21.30 la C.ia c_: Tc;lro 
Belli presenta « Cuore di cane » 
di Vivcca Meiander e Mario Mo¬ 
rdi da Sulgakov. R.-^ia di Nino 
Mangano, 

CENI HALL (Via Cclsa, 6 • Tele- 
tono 687.270) 

Alle 21,30 la C ia Porcospino II 
prcs. e Un coso fortunato » di 
S. Mrozc.-: R-gia c, Aleksendra 
Krczab (teatro esaurito). 

DEI SATIRI (Via Grotiapmta, 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia del Cachinno 
pres • Monete amore mio » ov¬ 
vero • La contestazione dei to 
Cittadino POquelm » di A M 
Tucci. Regia Ruggero. Ultima set 
Umana. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 il l. Stati.le di Bol¬ 
zano diretto da M. Scaparro prcs. 
» Il suicida » di N. Erdmann. 
Vers. c riduz. di M. Martinelli c 
U. Gandmi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 862.948) 

^!!e 21.30 Fiorenzo Fiorentini in 

« Quando Roma era piu piccola » 
DE’ SERVI (Vìa del Mortaio, 22 • 
Tel. 675.130) 

Alle 21.45 ult. settimana la C.ia 
comica S. Spaccisi in « La pro¬ 
fessione dell'avvenire » di Goz¬ 
zetti c ■ Con quella faccia » di 
Gigli con Spacccsì, Scardina, Cc- 
rulli. Ricca. Ferretto. Cortesi, Fai 
sini, Rovcsi c Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 21 « Na' Santarclla » di 

Eduardo Scarpetta con E. De 
Filippo e la sua compagnia. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 - 
Tel. 561.156) 

Alle 21.30 «Happy Dais » and 
■ Breat » ol Samuel Bcckc-tt. 

PARIGLI (Via G. Borsi, 20 • Tc 
lelono 803.523) 

Alle 21,45 Robert Mutton prcs. 
la rivista americana di nudo 
. « Halleluja for-lho sex » con la 
vedette di Las Vegas Nadja Na 
dlowa. 


QUIRINO (Via M. Minghcttl, 1 - 
Tel. 674.585) 

Alle 21.30 A. Proclemer c 
G. Albertazzi in « La Gioconda » 
di G. D'Annunzio con P. Manno- 
ni. G. Antonini, M. Mantovani. 
Regia Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465.095) 

Alle 21.15 lo C.ia del Malin¬ 
teso pres. a Porta chiusa » di 
Sartre con Bax. Belici, Bussolino, 
Rizzoli. Regia N. Rossati. Si repli¬ 
ca lino a domenica 30 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara • Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 21,15 to Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nei successo 
comico « Alla fermata del 66 » ‘ 
di E. Caglieri. Regia Liberti. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Prossimamente la C.ia dell'Atto 
presenterà « I giusti » di Albert 
Camus con la regìa di L. Tani. 

TORDINONA (V. Acquaspàrta 16 • 
Tel. 657.206) 

Alle 21.30 ult. settimana la Co¬ 
munità Teatrale Italiana presenta 
« Ubù re » di Alfred Jarry. Regia 

Scpo. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A - 
Tel. 653.794) 

Alle 21,30 la C.ia Albani. De 
Lullo, Falk, Morelli, Stoppa, Valli 
prcs. « Cosi c (se vi pare) » di 
L. Pirandello. Regia De Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mcllini, 
n. 33 • Tel. 38.29.45) 

Alle 21,15 « Didoneo * del grup¬ 
po di sperimentazione teatrale 
Alcph. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 8 - Tel. 656.87.11) 

Imminente nuovo spettacolo 
BEAT 72 (Via Beili. 72 - Tele- 
tono 899.595} 

Alle 21,30 II Gruppo Teatro dei 
Mctavirturati prcs. « Seppellire i 
morti » di Shaw. con Cancellieri, 
Carbascià, Dimarco, Fenn, Sel¬ 
vaggi, Stetani, Scyeric. Regia di 
P. Di Marca. 

FILM5TUDIO '70 (Via degli Orti 
d'Alibcrt, 1-C - Via della Lun- 
gara • Tel. 650.464) 

Alie 19-21-23 « Non c’c pace tra 
gli ulivi » (1950) di Giuseppe 
De Santis con Lucia Bosc. 

LA FEDE (Via Portuensc. 78 - 
Tel. 581.91.77) 

Riposo. La C.ia La Fede ripren¬ 
de le repliche di « Risveglio di 
primavera » di Frank Wedekind. 
Martedì 2 maggio. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 

CINEMA Cinema americano: 
L'uomo dal braccio d’oro, di O. 
Preminger (olle 21,15-23,15/. 
VIDEOROOM: Cinema italiano; 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 
(olle 21.15-23,15). 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3) 

Rassegna delia canzone politica. 
Questa sera alle 21.30 Gianni 
Ncbbiasi. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASIORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

A,lc 22.30 « Ridi pagliaccio » di 
Finn c Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pcscucci. P Tiben, F. Rodolfi, 
T Lcnzi Regia M.F. Davanzali. 
Graucc >ticic»so. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 731.48.29) 

Alle 22.30 ultima settimana 
Amendola e Corbucci pres. « Allo 
tradimento » con Tomss. Romani. 
Aste. Bc.nenni. At piano il mae¬ 
stro Bellucci 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi. 45 ■ Tel. 652.277) 

Prima rassegna di cinema alba¬ 
nese proiezione alle 21 « L'oliavo 
in bronzo » 

FANTASIE 01 TRASTEVERE (Via 
5. Dorotca. 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564.673) 

Alle 21.30 « Favoloso Brasile * il 
quartetto brasiliano di jazz sam¬ 
ba con l. De Paula chitarra elet¬ 
trico. A. Vieira batteria. Mandra- 
ke tumbadora. G. RoscigliOne bas¬ 
so elettrico Seguiranno recitals 
dr M Carta. C Buono e M. 
Monti 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 « Folkstudio mio primo 
amore » recital di Toni Santagata 
in un programma di folk e ca¬ 
baret. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alte 22.30 « Zibaldone '71-72 » 


Il Gruppo teatrale univer¬ 
sitario 

« I senza-tetto » 

fino al 30 prossimo, con ini¬ 
zio alle ore 21, rappresen¬ 
terà ali'audilorium del Poli¬ 
clinico Gemelli, via della 
Pineta Sacchetti n. 644, « Un 
uomo per tutte le stagioni a. 


__ PAG, il / romei - regione 


Drammatico e complicato episodio ieri sera tra Ostia e la Cristoforo Colombo 


Incendia l’abitazione 
della rivale in amore 

Una ragazza si è fatta soccorrere, nuda e con i vestiti bruciacchiati, sulla strada - «Sono stata 
aggredita, hanno tentato di bruciarmi viva...» Non era vero niente: nel dar fuoco alla casa 
della ex-amica del fidanzato, si era incendiata gli abiti - Denunciata e piantonata in ospedale 


Era gelosa dell’amica e si 
6 vendicata in un modo a dir 
poco incredibile: si è messa 
d’accordo con un’altra amica 
e insieme a questa le ha in¬ 
cendiato l’appartamento. Ma 
è accaduto l’imprevisto, le han¬ 
no preso fuoco gli abiti. Allo¬ 
ra è fuggita, e con l’insepa¬ 
rabile complice ha dato vita 
ad una complicata messa in 
scena per giustificare le nu¬ 
merose ustioni: si è fatta la¬ 
sciare sulla Cristoforo Colom¬ 
bo, e così, spogliata e ferita, 
è stata soccorsa da un passan¬ 
te. Poi al Sant’Eugenio ha fat¬ 
to il suo strano racconto. « So¬ 
no stata aggredita da uno sco¬ 
nosciuto, che mi ha dato fuo¬ 
co ed è fuggito ». Non è stata 
convincente, però. Ora ò pian¬ 
tonata e forse verrà incrimi¬ 
nata per simulazione di reato. 

La protagonista, o meglio, 
autrice, di questa vicenda è 
una bambinaia di 27 anni, Gio¬ 
vanna Santamaria, abitante in 
via Candia 89. La causa di 
tutto un uomo, Marcello S. 
di 30 anni, che fa il portantino 
all’ospedale San Camillo, con 
il quale la Santamaria aveva 
una relazione. Per completa¬ 
re la scena manca solo una 
« ex » del giovane. Antonella 
Criniti, assegnataria di un ap¬ 
partamento ad Ostia (quello 
incendiato, appunto) della 
quale la Santamaria era evi¬ 
dentemente gelosa. Per vendi¬ 
carsi di questa relazione pas¬ 
sata, ma forse non ancora fi¬ 
nita, ha convinto una amica. 
Maddalena G.. di 2B anni, ad 
aiutarla nell’attuazione del 
« piano ». 


L’altra notte le due amiche 
sono andate ad Ostia con la 
macchina della Maddalena, 
.una « Mini Morris », hanno 
comperato 500 lire di benzina 
e sono giunte nell’appartamen¬ 
to della Criniti, in via Antonio 
Forni, palazzina D, scala B, 
interno 18. Hanno aperto re¬ 
golarmente con la chiave (se 
l’era fatta consegnare la San¬ 
tamaria dallo spasimante) ep- 
poi cosparso il letto di ben¬ 
zina. Quando la Santamaria 
ha appiccato fuoco alle coper¬ 
te, le si sono incendiati 1 pan¬ 
taloni, anch’essi bagnati di 
benzina. La ragazza è fuggita 
e mentre correva si è tolta' 
gli abiti in fiamme. E’ salita 
di corsa sulla Mini Morris, 
notata da molte persone che 
nel frattempo, spaventate dal 
fumo che fuoriusciva dall’ap¬ 
partamento. si erano riversate 
in strada, e con la Maddalena 
si è diretta verso Roma. 

La Santamaria si ò fatta 
lasciare sul raccordo all’altez¬ 
za della Cristoforo Colombo, 
e così, nuda e ferita, è stata 
trovata da un automobilista 
di passaggio. Spiro Azzelini, 
di Ostia, che l’ha subito ac¬ 
compagnata al Sant’Eugenio. 
« Sono stata aggredita da un 
uomo che mi aveva dato un 
passaggio, voleva abusare di 
me. Mi sono ribellata e lui mi 
ha dato fuoco dopo avermi co¬ 
sparso di benzina ». Questo lo 
strano racconto che la donna 
ha fatto alla polizia, che però 
non le ha minimamente cre¬ 
duto, venendo così a capo del¬ 
la vicenda. 


Schermi e ribalte 


con Landò Fiorini, Rod Licary. O. 
De Carlo. T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alta chitarra. Regia 
L. Mancini. 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 - Tel. 6568570) 

Oggi alle 17 c alle 21 « Due dia¬ 
loghi » del Ruzante, nell'interpre¬ 
tazione della C.ia La Zueca. Re¬ 
gia di Attilio Duse. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere • Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò...il 
pomo » lesti e regia di Enzo Gatti 
con A. Nana, E. Monteduro, G. 
Gabrani. 5. De Paoli. Al piano 
Primo Di Gennaro. 

P1PER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

I cow-boy, con J. Wayne A * », 
e Super spogliarello 

VOLTURNO 

Vivere per uccidere e Super strip- 
tease show 

CINEMA 

. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un apprezzato protcssionisla di 
sicuro avvenire, con L. Capo- 
ticchio A 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Giù la lesta, con R. Stciger 

(VM 14) Ai» 

AMBASSADE 

- Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C d 

AMERICA (Tel. 586.1G8) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C k 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Gli aristogatti DA & 

APPIO (Tel. 779.638) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The French Connection (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO 4 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II sergente Klcms, con P. Strauss 

A S *• 

AVANA (Tet. 511.51.05) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ££& 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 *4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Bello onesto emigralo Australia 
sposerebbe compacsana illibata, 
con A. Sordi SA * 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fetiini 

(VM 14) DR «fi 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L’cvaso, con 5. Signorct DR -5, * 
(VM 14) 5 4 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Maschi e femmine 

(VM 18) DR 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A * 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve S 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ispettore Callaghan il caso Stor¬ 
pio è tuo! con C. Eastwood 

(VM 14) G * 
COLA DI RIENZO (Tei. 350.SS4) 
L'evaso, con S. Signorct DR » • 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'evaso, con 5. Signoret DR » * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brsndon (VM 14) G 4 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ■* 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete latto a Sotange? con 
F. Testi (VM 18) G « 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Peter Pan DA » 4 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Villi {VM 14) SA 4» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il sergente Klcms. con P. Strauss 

A 4 * 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il violinisla sul letto, con Topo! 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il laro in capo al mondo, con 
K. Douglas A * * 

GARDEN (Tet. 582.848) 

L’cvaso, con 5. Signorct DR » 4 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Sodio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 44 

GIOIELLO 

Cime tempestose, con T. Dalton 

DR * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Giu la lesta, con R. Stciger 

(VM 14) A 44 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 4 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S 4 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 4 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Senza movente, con J. L. Trin- 
lignant G » 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Maschi c femmine 

(VM 18) DR 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

47 morto che parla, con Totò 

C 4 A' ■ 

MERCURY 

Sollio al cuore, con L. Massari 

(VM 18) 5 4 4 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Senza movente, con J. L. Trinti- 
guani G 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 44 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

I due marescialli, con Toló C t* 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Decameron francese, con Souchka 
(VM 18) 5 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K. Douglas 5 4 . 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ispettore Callaghan il caso « Scop¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G * 

PARIS 

II sindacalista, con L. Buzzanca 

C ^ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Carnai Wnowledge (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il ragazzo c la quarantenne, con 
J. Simmons S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullca (VM 14) DR 4 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò Poppino e 
le ianatichc C «« 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I giganti del brivido DO 4 

REALE (Tel. 580.234) 

II sindacalista, con L. Buzzanca 

C 4 

REX (Tel. 884.165) 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Si può lare...amigo, con B. Spen¬ 
cer A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Decameron francese, con Souchka 
(VM 18) 5 * 

ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) 
Un apprezzato protcssionisla di 
sicuro avvenire, con L. Capo¬ 
cchio (VM 18) DR •*-%*. 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR *44 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 4* 

5. CARLINO (Cinema Cabaret) 

La ciociara 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Il Boylriend, con Twiqgy M 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Gli aristogatti DA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? (prima) 

TIFFANY (Via A. De Prelis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Il dccamcronc proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C 4 

TREVI (Tel. 6S9.619) 

Mimi metallurgico Icrilo nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA * * 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il caso Malici, con G.M. Volontà 
DR * 4 4 

UNIVERSAL 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M Brandon (VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Senza movente, con J L. Trinti- 
gnant- G 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Cosa avete fatto a Soiange? con 
F. Testi (VM 18) G * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (ex Elvio): Prossima 
apertura 

ACILIA: L'infallibile pistolero stra¬ 
bico, con J. Garner C 4 

AFRICA: Agente 007 una cascata 
d diamanti, con S. Conncry A 4 
AIRONE: Gli aristogatti DA 4 
ALASKA: Bello onesto emigralo 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. 5ordi SA è 4 
ALBA: La fuga di Tarzan A 4 
ALCE; Quel fantastico assalto alla 
banca, con K. Novak SA 4 
ALCYONE: Il Decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR 4 44 

AMBASCIATORI: Noi due, con R. 

Forster DR 4 4 

AMBRA JOVINELLI: ! cow-boy, 
con J. Wayne A .4 4 c rivista 


Aveva merce rubata in casa 


Arrestato un Interpreto 
di western all'Italiana 


E* finito in galera un attore 
di film western all’italiana, 
Antonio Puddu, in arte An¬ 
tony Brand. Durante una per¬ 
quisizione i carabinieri hanno 
trovato nella sua abitazione in 
via dell'Alloro, nel quartiere 
Alessandrino, merco rubata. 


Tra l’altro nell’appartamento 
si trovavano un ostensorio di 
oro tempestato di rubini, due 
calici pure d’oro della chiesa 
di S. Stefano alla Magliana. 
Sono sfitte inoltre rinvenute 
parecchie armi: cinque fuci¬ 
li, tre pistole e sei pugnali. 


Infortunio sul lavoro alla Broda 

Gli ò scoppiata la bombola in faccia mentre stava saldando 
una cisterna ieri alla Biella. Luciano Duro, 27 anni, abitante in 
riti Casilina 125. è finito al San Giovanni con ferite al mento e 
alla gola guaribili in 20 giorni. 

Imprigiona il marito e dà fuoco alla casa 

Ha chiuso il marito in imo sgabuzzino, ha cosparso l'apparta¬ 
mento di benzina appiccando poi il fuoco e dandosi alla fuga. E’ 
accaduto ieri sera dopo le 20 in via Veroli 15, interno 22. nel 
quartiere Centocelle. Michelina De Sinis. 47 anni, ita attirato con 
uno stratagemma il marito Ferdinando Zampami, 42 anni, in un 
ripostiglio della casa e lo Ita chiuso dentro a chiave. Ha fatto 
uscire il figlio Marcello ili 12 anni, mongoloide, che Ita poi conse¬ 
gnato alla portiera, decidendo quindi di incendiare l'abitazione. 
Fortunatamente lo Zampati» è riuscito a sfondare in tempo lo 
sgabuzzino e a mettersi in salvo. E’ stato ricoverato al San Gio¬ 
vanni. La donna è ricercata dalla polizia. 


ANIENE: La volpe dalla coda di 
velluto, con P. Sorci 

(VM 14) DR * 
APOLLO: Indagine su un .parò ac¬ 
cusato di omicidio, con M. Roncl 

DR x 

ARALDO: lo non vcc/o tu non parli 
lui non sente, con A. Noschesc 

C » 

ARGO: L'uomo di SI. Michael, con 
A. Delon 5 ■* 

ARIEL: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A * 
ASTOR: La texana c i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A * 
ATLANTIC: Gli aristogatti DA *• 
AUGUSTUS: Bello, onesto emigralo 
Australia..., con A. Sordi SA * *■ 
AUREO: 4 mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G », 
AURORA: Agente 2K2 chiede aiu¬ 
to, con D. Jassen G » * 

AUSONIA: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA * « 

AVORIO: Il tagliagolc, con 5. Au- 
dran (VM 18) DR + *+j 

BELSITO: Il Decameron, con F. 

Cittì (VM 18) DR » » *, 

BOITO: In nome del popolo italia¬ 
no, con Gassman-Tognazzi 

SA » *; 

BRANCACCIO: I killcrs della luna 
di miele, con 5. Stoler 

(VM 18) DR * * * 
BRASIL: Wyoming terra selvaggia 
con S. Forrest A * 

BRISTOL: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. 5ordì DR * * * 
BROADWAY: Il clan del gatto nero 
CALIFORNIA: Sotfio al cuore, con 
L. Massari (VM 18) 5 * *; 
CASSIO: Thrilling, con A. Sordi 

SA * 

CLODIO: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA 4 4 

COLORADO: Agente 007 una ca¬ 
scala di diamanti, con 5. Connery 

A » 

COLOSSEO: Noi donne siamo latte 
così, con M. ''itti SA * 

CORALLO: La tenda rossa, con P. 

Finch DR « * 

CRISTALLO: Lo smemorato di Col- 

legno, con Totò C » » 

DELLE MIMOSE: Noi due scono¬ 
sciuti, con K. Novak S * 

DELLE RONDINI: Malcnka la ni¬ 
pote del vampiro 
DEL VASCELLO: Il Decameron, con 
F. Citti (VM 18) DR « * * 
DIAMANTE: Detenuto in attesa di 
giudizio .con A Sordi DR * * * . 
DIANA: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) 5 » » 

DORIA: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A * 
EDELWEISS: Totò c Cleopatra 

C * * 

ESPERIA: Gli Aristogatti DA 4 
ESPERO: La tigre profumata alla 
dinamite 

FARNESE: Potit d'essai (Visconti): 

La terra trema DR » * « « * 
FARO: Manie di Mr, Winninger 
omicida sessuale, con VV. Woh!- 
lahrt (VM 14) G » 

GIULIO CE5ARE: Un fiume di dol¬ 
lari, con T. Hunter A * « 

HARLEM: Maciste netta valle dei re 
HOLLYWOOD: Borsalino, con J. 

P. Beimondo G ■» 

IMPERO: Agente 007 una cascata 
di diamanti con 5. Ccnner/ A « 
INDUNO: Ch iuso per restauro 
JOLLY: Zabriskic Poinl. di M. An- 
tonioni (VM 18) DR • * * * 
JONIO: Il trono nero, con B. Len- 
coster A ■» i 

LEBLON: Due ragazzi da marcia¬ 
piede, con J. Sorci 

(VM 14' C ♦ 
LUXOR: Il Dccamcrcn. con F. Citti 
(VM 18) DR • » » 
MACRY5: Love story, con Ali Mei 
Grav/ S •» 

MADISON: Bubù. ccn O. Piccolo 
(VM 18) DR » * 
NEVADA: Il tesoro di capitan Kidd 
con 7. Dcrtcr A * 

NIAGARA: Lacrime d’amore, cen 
Mal 5 * 

NUOVO: Il marchio di Draclda, con 
C. Lee DR * 

NUOVO FIDENE: La rossa ma¬ 
schera del terrore, con V. Prire 
(VM 14) DR * * 

NUOVO OLIMPIA: L’impossibilita 
di essere normale, con E Cantei 
(VM 1S) DR • » 

PALLADIUM: Noi donne siamo 
fatte cosi 

PLANETARIO: Tedeschi a Holly¬ 
wood: Marriagc circlc (Matrimo¬ 
nio in 4) di E. Lubitsch (1924) 
PRENESTE: Il Decameron, con F. 

Cittì (VM 1S) DR * ♦ » 

PRIMA PORTA: La morte dall'oc¬ 
chio di cristallo, con B. ICn.ioif 
(VM ?4 ) DR * • 

RENO: Gli amori segreti di Giu¬ 

lietta c Romeo 

RIALTO: Trastevere, con NI. Man 
frodi (VM 14) DR * 

RUBINO: Straw Dogs (in or,g.) 
SALA UMBERTO: Barbagia, cor, T 
Hill (VM 14) DR » * • 

SPLEHDID: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A * 

TIRRENO: Bello, onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi SA » * 
TRIANON: Agente 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Ccnncry 

A * 

ULISSE: Quattro tocchi di campana 
con K. Douglas A -• * 


VERBANO: Bello onesto emigrato 
Australia..., con A. Sordi SA -* * 
VOLTURNO: Vivere per uccidere a 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 
ELDORADO: Omicidio per voca¬ 
zione 

NOVOC1NE: Elena di Troia 
ODEON: Arizona si scatenò e li 
lece luori tutti, con A. Stephen 

A * 

ORIENTE: Vortice di sabbia 

SALE parrocchiali; 

' BELLARMINO: Un giorno di prima 
mattina, con J. Andrews M * 
BELLE ARTI: 1 pericoli di Paolina 
COLUMBUS: Gli spielati, con G. 

Cooper A t i 

DELLE PROVINCIE: La spada nor¬ 

manna, con M. Domon A * 
EUCLIDE: La furia degli apache 
GUADALUPE: Kriminal, con G. 

5axon G » 

MONTE OPPIO :Exodus, con P. 

Ne.vman DR * * 

NOMENTANO: Scusa me lo presti 
tuo marito? con J. Lemmon 

SA * * 

ORIONE: Banditi a Milano, con G. 

M. Volontà DR * * 

PANFILO: La pulce nell’orecchio, 
con R. Harrison SA * 

TIBUR: 20.000 dollari sporchi di 
sangue, con M. Ford A » 

FIUMICINO 


TRAIANO: Il case 
M. Volontà 


Maitei, con G. 

DR * * * 


LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-AGI5: 
Alaska. Anione, Cristallo, Delle Ron¬ 
dini, Jonio. Niagara, Nuovo Olim¬ 
pia, Oriente, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Trajano di Fiu¬ 
micino. TEATRI: Dei Satiri, DE’ 
Servi, Rossini. 

Gli Uffici delia Fiera 
di Roma nella sede 
di Via C. Colombo 

Si comunica che «:.i mori il¬ 
ludi 2 maggio p.w. Ij Srg'.o- 
teria (nuotalo ripll’Ente Auto¬ 
nomo Fiora di Homa. noll'im- 
minonza della XX edizione del¬ 
la manifestazione (27 maggtn-ll 
giugno), si trasferisce con tut¬ 
ti gli uffici nei locali dei Quar¬ 
tiere fieristico di Via C. Co 
lombo. 

Si segnalano i seguenti rat- 
ira ri eli telefono; Segreteria Ge¬ 
nerale 51.10.219; Ufficio Puh 
hli.ità. Pubbliche Relazioni c 
Stampi 51 15.012; Ufficio Con- 
\ceni e Stampa 51.27.500; Sala 
Statina (Palazzo dei Ci ovetto: > 
51 . 25 . 229 . 

li centralino telefonico 51.00 
funzionerà rial 1B maggio. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


I» 50 


BELLARIA • HOTEL ADRIATICO • Tel. 44125 

Camere con balcone e servizio privato - 50 ni. 
mare - grande parco - garage - Interpellateci (29) 


AURORA GIACOMETTI comuni¬ 
ca imminente IMPORTANTE 
ASTA. Informazioni dettagliate: 
OUATTROFONTANE 21/C. 

«IIIIIVIIIflIIIIIIIIIItlBIIflIIIVMIIIB 

AVVISI SANITAR I 

EUDOCRINÉ 

Studio e Gabinetto Medico per li 
diagnosi e cura delle "sole” disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa psichica . endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " esclusivamente " 
alla sessuologia (neur«stenle tessuti 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità emotività, deficienze virile) 
Innesti In loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 {Termlnll 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Con». 8-12 e 15-19 e epp tei. <71.110 
(Non si curano veneree, pelle, ecrij 
Per Informazioni Gratuite ecrivera . 

D1V.D SIFONI 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; testivi 8-10 
Medico specialista dermatologo - Dia¬ 
gnosi e cura sclerosante ambulatoriale 
Cura delle complicazioni: ragadi, fle¬ 
biti. eczemi, ulcere varicose 
(Aut. Min. San. n. 779/333156) 
del 20 maggio IBM) 
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l'Unità f venerdì 28 aprite 1972 


COPPA EUROPA 


DOMANI E DOMENICA I «QUARTI» 


Riva assicura: «Tutto bene» 

Contro il Belgio ^ / 0 Jugoslavia con l'URSS 
anche Domenghini l'Ungheria con la Romania 



Inghilterra - RFT (oltre Italia - Belgio) completa il « cartellone » 


Valcareggi annuncerà 
oggi la formazione azzurra 

Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE, 27. 

Breve gita stamane per i calciatori azzurri in ritiro ad Appiano 
Gentile. Alle 10 sono partiti in pullman per la vicina Svizzera, il 
cui confine dista da Appiano Gentile una decina di chilometri, 
giungendo fino a Lugano. Qui erano attesi da un commerciante 
atl'ingrosso di apparecchi radio, che aveva rivolto loro l'invito a 
recarsi nella sua ditta, e che ha regalato un radio-registratore a 
ciascuno degli azzurri. Erano assenti solo Mazzola e Riva che 
sta continuando le cure. 

La comitiva ha ancora sostato brevemente a Lugano dove al¬ 
cuni giocatori hanno fatto acquisti e quindi il pullman è ripartito 
per Appiano Gentile, dove è giunto verso le 12,30. Per I giocatori 
era già pronto il pranzo. Nel pomeriggio si è svolto quindi un 
leggero allenamento. 

Nell'allenamento il cagliaritano è stato l'ultimo a lasciare il 
campo, impegnato prima negli esercizi con gli altri, poi in una 
razione supplementare di tiri in porta. 

«Tutto bene — ha detto Riva — anche se mi sento un po' 
legalo ». 

Circa la formazione Valcareggi conferma che la darà domani 
a mezzogiorno. Anche se si sa già da ora che saranno in campo 
tutti i vecchi, secondo il pallino di Valcareggi. La partita con il 
Belgio potrebbe ancora dare ragione a lui. Le possibilità in. tal 
senso sono evidenti. Ci si potrebbe rifare alla lontana tradizione 
(nove vittorie contro una sola sconfitta) come a quella più vicina 
(doppio confronto Inter-Sfandard, Mìlan-Lierse). I nostri, in molti 
casi, conescono l'avversario. Van Moer, per esempio, il cervello 
dei belgi, è una vecchia conoscenza di Bedin, destinato presumi¬ 
bilmente a sbarrargli la strada. E cosi Semmeling, Thissen, Dol- 
mans, e in misura minore Van Himst e tutti gii altri. 

Valcareggi sa che si troverà di fronte una squadra pronta a 
chiudersi pur di strappare lo 0-0. Per questo raccomanda ripetu¬ 
tamente di giocare aperto. 

Lo ha fatto dopo la partitella di ieri. Ha insistilo oggi in parti¬ 
colare con Domenghini che sarà l'uomo che più di tulli dovrà 
occuparsi delle fasce laterali. Ed è per queste sue caratteristiche 
di ala « in fineri », che Valcareggi con tutta probabilità lo ha pre¬ 
ferito a Benetti. Anche se, la cosa è ovvia, Valcareggi potrebbe 
rimpiangere la forza e la potenza di Romeo. _ 

La giustificazione, a questo proposito, è che Benetti, orfano di 
Rivera perderebbe metà delle sue possibilità. Con o senza Rivera 
a Benetti rimangono tanti numeri, sufficienti, diremmo, a farlo 
preferire allo scaricato Domenghini. Ma l'annotazione non ha peso 
per Valcareggi, che fa invece bene a non trascurare De Sisti (molti 
avevano reclamato un posto per Benetti a spese del « Picchio »), 
perché il centrocampista viola vede il gioco e rispetta la geometria. 

Domani ultimo allenamento. 

Oreste Rivetta 

Il C.T. belga preoccupato 
per la salute di Vandendaele 

Nostro servizio 

BRUXELLES. 27. 

Il direttore tecnico delia nazionale belea Hajmond Goethals ha 
annunciato ieri sera la squadra che affronterà ITtalia e che eom 
prende quattro giocatori dello Standard di Liegi e quattro dello 
Sporting delI'Anderlccht. sale a dire delle due compagini più note 
del Belgio. Altri due giocatori appartengono al Bruges, attuale 
leader della classifica di prima divisione. 

Il D.T. belga spera di far scendere in campo la squadra pre¬ 
scelta ma è preoccupato per Edwin Vandendaele: il mediano nella 
seduta di allenamento sfoltasi ieri non è parso nel pieno della 
forma per via di un dolore all'Inguine c di una influenza latente. 
La sua inclusione verrà decisa solo domani. Una eventuale rinuncia 
a Vandendaele. cui quest’anno è andato il titolo di miglior gioca¬ 
tore belga, si farebbe particolarmente sentire. In caso di sostitu¬ 
zione. verrebbe chiamato un giocatore delI’Anderlccht. il 2Ienne 
Gilbert Van Binst. che farebbe cosi il suo esordio in razionale. 

La tattica prevista da Goethals. affida a Wilfried Van Moer 
dello Standard e Raul Lambert del Bruges il comnitn di orchc- 
etrare le azioni d’attacco. Giocando sulla mediana. Van M^er sarà 


libero di sganciarsi in avanti per tentare di concludere le puntate 
belghe. 


Il campionato di calcio 
d'Europa per squadre nazio¬ 
nali si avvia alla sua fase 
conclusiva con le partite di 
andata del quarti di finale. 
Era cominciato nell’ottobre 
1070 con la partecipazio¬ 
ne di 32 nazioni divise in 
otto gruppi eliminatori che si 
sono conclusi 1*11 dicembre 
1971 con la qualificazione di 
Romania (eliminate Cecoslo¬ 
vacchia. Galles e Finlandia), 
Ungheria (eliminate Bulgaria, 
Francia e Norvegia). Inghìl- 
terra (eliminate Svizzera. 
Grecia e Malta). Unione So¬ 
vietica (eliminate Spagna. Ir 
landa del Nord e Cipro). Bel¬ 
gio (eliminate Portogallo. Sco¬ 
zia e Danimarca). Italia (eli¬ 
minate Svezia, Austria ed 
Eive), Jugoslavia (eliminate 
RDT. Olanda e Lussemburgo) 
e RFT (eliminate Polo¬ 
nia, Turchia e Albania). 

Si sono così qualifica¬ 
te quattro squadre dell'Euro¬ 
pa occidentale e altrettante 
dell'Europa orientale. Il sor¬ 
teggio degli accoppiamenti è 
stato questo: Ungheria-Roma- 
nia, Inghilterra-RFT, Jugosla- 
via:Unione Sovietica e Italia- 
Belgio. Nelle semifinali la vin¬ 
cente di Ungheria * Romania 
incontrerà la vincente di Ju¬ 
goslavia - Unione Sovietica e 


« Van Moer ha giocato una bella partita domenica scorsa, e j la vincente di Inghilterra - RFT 


in gran forma e Bedin dovrà essere brillantissimo per fronteg¬ 
giarlo », ha detto Goethals. 

Questa la probabile formazione: Christian Piot (Standard); Geor¬ 
ges Heylcns (Anderlecht). Erwin Vandendaele (Bruges); Jean 
Van Moer (Standard): Maurice Martens (Racing Wliite). Verheyen 
Thvssen (Standard). Maurice Martens (Racing White). Wilfried 
(Anderlecht). Leon Semmeling (Standard). Raoul Lambert (Bru¬ 
ges). Paul Van Himst (Anderlecht). 

w. m. 

Nella foto in alto gli azzurri in allenamento ad Appiano Gen- 
tile. Da sinistra ROSATO, MAZZOLA (semicoperto). BEDIN, 
BURGN1CH, ANASTASI, CERA, FACCHETTI, DOMENGHINI, 
e l'allenafore BEARZOT. 


la vincente di Italia - Belgio 
e di conseguenza lo scontro 
tra calcio orientale e calcio 
occidentale si avrà solo nella 
partita di finale in program¬ 
ma il 18 giugno prossimo. 

Italia, Jugoslavia. Inghilter¬ 
ra e Unione Sovietica, le quat¬ 
tro squadre semifinajiste del¬ 
l’ultima edizione del Campio¬ 
nato d’Europa, sono tutte in 
gara quasi a voler dimostra¬ 
re il responso di quattro anni 
fa. Ma ecco i risultati conse¬ 
guiti dalle otto squadre, che 


Domani nel giro della Toscana 

Ritossi cena la vittoria 
che gli è sempre sfuggita 

Anche Motta e Gimondi tra i favoriti (ma attenti a 
De Vlaeminck e a Pettersson) 


Oggi la Tris 
(in TV ore 17) 

Continua la serie delle Tris 
riservate al galoppo e questa 
settimana è l'Ippodromo del¬ 
le Capannello ad ospitare l’or¬ 
mai popolare temo ippico set¬ 
timanale Il campo definitivo 
dei partenti con i pesi e le re¬ 
lative monte è il seguente: 
Premio Talismano (handicap 
ad invito • L 3.500.000 metri 
1700 pista pìccola): 1. Nervo 
57li G. Pisa, II): 2. Minimo 
57 C. Marinelli, 13); 3 Subu- 
tai (55 C. Panici. 4); 4. Cam¬ 
biano (54 R Antonuzzi. 4); 
5. Valnerina (50'i F. Manga¬ 
nelli, 2); 6. Don Tommaso 
(49'i A. Puca. 3): 7. Mentana 
(49*i A. Tortorella, 1); 8. 
Calatrava (49 R Minisini, 8): 
9. Sibelius (43!i G. Braca. 9); 
10 Moio delle Civitella (48!i 
R. Russo. 5): 11. Amboseli 
(46 G Cabitza, 7); 12. Salo¬ 
nicco (50'i L. Borragine, 10); 
13. Snoopy (45 M. Matteucci. 
6 ). 

La corsa è in programma 
per le 17.05 e sarà trasmessa 
in diretta in TV. 


Così sono stali assegnati i premi del G. P. Liberazione 

IL TROFEO GELATI SANS0N ALL'URSS 


Tra i numerosi premi posti 
(n palio per il Gran Premio 
Liberazione, quello più ambilo, 
rappresentalo dal Trofeo gelati 
Sanson, da assegnare alla so- 
'cielà o squadra meglio classifi¬ 
cata nei primi cinque posti, è 
andato all'Unione Se -letica, che 
ha piazzato Osincew «. Basko al 
primo e quarto posto della clas¬ 
sifica finale. 

Alla squadra deti'URSS è sta¬ 
ta assegnala anche ia Coppa 
le l'Unità » messa in palio per 
la società meglio piazzata nelle 
prime dieci posizioni. 

Al vincitore, il sovietico Yuri 
Osincew, sono andali numerosi 
premi: Trofeo del XXVII Gran 
Premio della Liberazione, una 
medaglia d'oro, un trofeo fab¬ 
bricalo in alluminio, riprodu- 
cente un aereo abbattuto dai 
vietnamiti in lotta per la libe¬ 
razione del loro Paese, la Cop¬ 
pa Pietro Chiappini, la Coppa 
del sindaco dì Cemeteri 

Al sovietico Osincew è an¬ 
data anche una medaglia d'oro, 
eon pergamena, del G. C. Civi* 
Vavecchiese. 


Ai corridori Tullio Rossi, Mo- 
ser, Basko (URSS), Ruggenini, 
Bare k (Polonia), Riccomi, Ju- 
liano, Slrizkius (URSS) e Ba 
rotto, classificati rispettivamen¬ 
te dal secondo al decimo posto, 
sono siati assegnati una meda¬ 
glia d'argento 

La squadra sovietica si è ag¬ 
giudicala anche la Coppa Fer¬ 
ra rette, riservata alla società 
del vincitore dello « challenge » 
dei traguardi volanti, per me¬ 
rito di Vikentj Basko, che dal 
canto suo, ha ricevuto ia Coppa 
Artigiani Mobili Toscana. 

Eugenio Piva, primo dei di¬ 
lettanti di seconda categoria, si 
è assicuralo la Coppa dell'UISP, 
mentre alla sua società, Il G.S. 
Branzi, è andata la Coppa del- 
l'ARCI. 

La Coppa OHorino Pinzuti é 
stata assegnata alla Lazio Dre- 
her. avendo quest'ultima piaz¬ 
zato in classifica il primo cor¬ 
ridore del Lazio. 

La Canepinese-Marim ha con¬ 
quistato il Trofeo « Papà Cer¬ 
vi », riservato alla società del 
primo corridore socio UISP, 
grazie al piazzamento di Vittore 


Fagioni, al quale è andata la 
Ceppa Sergio Colombi. 

Il referendum indetto tra i 
giornalisti presenti ha indicato 
quale vincitore della Coppa 
«Teofìlo Sanson», riservata al 
« movimentatore » della gara, il 
corridore Walter Riccomi del 
G.S. Sammontana. 

Numerosi premi sono stati as¬ 
segnati ai corridori e alle squa¬ 
dre straniere, fra questi la Me- 
dagl a d'oro degli edili di San 
Nicola Residence, al primo del¬ 
la Polonia A Barcik Eduard; 
la Coppa Avv Paolo Pulci alla 
squadra rumena; la Coppa Ing. 
Mario Zarchetla al primo del 
bulgari Vcske Mihailov; la Tar¬ 
ga Cicli Beiioni Civitavecchia al 
primo dei cecoslovacchi Jaromir 
Fridrich; la Coppa G. S. Ladi- 
spoli alla squadra della Polonia 
B. e la Coppa Porchianello I 
all'atleta Szozda, primo arrivato 
della Polonia B. 

Le Coppe offerte dalle sezioni 
del PCI di Santa Marinella e 
Civitavecchia e dalla Compa¬ 
gnia Portuali di Civitavecchia 
sono state assegnate a Rossi, 
F. Moser e alla Polonia A. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 27 

La più vecchia delle «clas¬ 
siche » toscane, il Giro della 
Toscana, ha cambiato anche 
quest’anno, per ragioni stret¬ 
tamente finanziarie, la sede 
della conclusione perchè gli 
organizzatori hanno trovato 
sovvenzioni nel piccolo cen¬ 
tro di Panzano di Greve in 
Chianti, nota per la qualità 
del suo vino famoso in tutto 
il mondo 

E’ con questa novità che, 
sabato si svolgerà il Giro 
della Toscana, che costituisce 
uno dei punti di riferimento 
più validi e attendibili in vi¬ 
sta della impegnativa prova 
che attende i nostri atleti al 
Giro d’Italia. 

L’appuntamento è. quindi, 
importante; e. eccetto il cam¬ 
pione belga, Mercfcx. tutti i 
nostri migliori, e diversi stra¬ 
nieri — fra cui Gosta Pat- 
terson, Pintens e Roger De 
Vlaeminck — saranno al 
«via» della 46’ edizione della 
corsa Toscana. Una gara che 
si snoda su di un tracciato 
ondulato, con nel finale una 
impennata che condurrà ì cor¬ 
ridori a Castellina in Chianti 
(secondo gli esperti, la corsa 
si deciderà proprio su questa 
rampa) per poi scendere a 
Panzano. 

Sono iscritte le squadre: 
della Filotex. SCIC. Eonca, 
Ferretti. Salvarani, Dreher, 
Magnifles e Molteni (quest'ul¬ 
tima con un solo corridore 
italiano: gli altri sono impe¬ 
gnati alla Vuelta). 

Franco Bitossi è il fa¬ 
vorito d’obbligo; il campio¬ 
ne della Filotex spera di 
ripetere l’impresa compiu¬ 
ta nel Sud (tre successi 
consecutivi). Bitossi non ne fa 
mistero: tiene moltissimo al 
Giro della Toscana e anche 
al circuito di Tavemelle. Ha 


Dos Santos sconfigge 
Petrigna ai paoli 

MILANO. 27 

Il peso leggero Enzo Petri- 
glia è stato battuto ai punti, 
in otto riprese, dal brasiliano 
Jono Dos Santos. 

Nella stessa riunione il me 
dio-unior Bertini ha superato 
ai punti il messicano Garcia, 
mentre il medio massimo 
Gianfranco Macchia è stato 
dichiarato battuto per ferita 
alla terza ripresa nell’incon¬ 
tro che l’opponeva a Oke 
Grlfftth. 


ripetuto di non essersi recato 
alle corse all'estero proprio 
per presentarsi nelle migliori 
condizioni alla corsa toscana 
dove da un paio di anni non 
riesce a mettersi in evidenza. 

Anche Felice Gimondi. che 
sabato 22 aprile si impose di 
forza nel circuito di Taver- 
nelle (un successo molto più 
grande di quanto possa appa¬ 
rire, per l’estremo impegno 
cui è stato chiamato e per la 
sicurezza con la quale ha ri¬ 
sposto agli attacchi) è in net¬ 
tissima ascesa, e pertanto ap¬ 
pare giustificata la promessa 
che al Giro della Toscana sa¬ 
rà un protagonista. 


tra domani e domenica si in¬ 
contreranno nei « quarti », nel 
precedenti Campionati d’Eu¬ 
ropa. 

UNGHERIA: Nel 1960 elimi¬ 
nata negli « ottavi » di finale 
daU’URSS; nel 1964 eliminata 
dalla Spagna in semifinale e 
finisce per classificarsi terza; 
nel 1968 eliminata nei « quar¬ 
ti » dall'Unione Sovietica. 

ROMANIA: Nel 1960 elimina¬ 
ta nei « quarti » dalla Cecoslo¬ 
vacchia; nel 1964 negli ottavi 
dalla Spagna e nel 1968 negli 
ottavi riallTtalia. 

INGHILTERRA: Non parte¬ 
cipa nel 1960; nel 1964 elimi¬ 
nata dalla Francia negli « ot¬ 
tavi »; nel 1968 eliminata In 
semifinale dalla Jugoslavia e 
si classifica terza. 

RFT: Partecipa solo nel 1968 
e viene eliminata dalla Jugo¬ 
slavia negli « ottavi » di finale. 

ITALIA: Non partecipa nel 
1960; nel 1964 è eliminata dal¬ 
l’Unione Sovietica negli «ot¬ 
tavi » di finale: nel 1968 vìn¬ 
ce battendo in finale la Jugo¬ 
slavia per 20 dopo che una 
prima partita era terminata 
1-1 dopo i tempi supplemen¬ 
tari. 

BELGIO: Non partecipa nel 
1960; nel 1964 eliminato negli 
« ottavi » dalla Jugoslavia; nel 
1968 eliminato negli « ottavi » 
dalla Francia. 

JUGOSLAVIA: Nel 1960 per¬ 
de in finale con l’Unione So¬ 
vietica per 2-1 dopo i tempi 
supplementari: nel 1964 elimi¬ 
nata dalla Svezia negli « otta¬ 
vi »; nel 1968 perde la finale 
con ITtalia. 

UNIONE SOVIETICA: Vin¬ 
ce nel 1960 battendo in finale 
la Jugoslavia; nel 1964 perde 
la finale con la Spagna per 
1-2; nel 1968 eliminata nelle 
semifinali dall'Italia per sor¬ 
teggio dopo che la partita al 
termine dei tempi supplemen¬ 
tari era terminata 1-1 e fini¬ 
sce al quarto posto. 

Ed ecco ora come si pre 
sentano le quattro partite di 
andata dei « quarti » di finale, 
quattro partite tutte abbastan¬ 
za aperte e con interessanti 
rivincite tra alcune delle squa¬ 
dre in campo. 

UNGHERIA - ROMANIA: In 
questi primi mesi dell'anno 
gli ungheresi hanno giocato 
due volte perdendo in gennaio 
contro la Spagna a Madrid 
per 0-1 e in casa a Budapest 
con la RFT il 30 marzo per 
0-2: i romeni invece hanno fat¬ 
to una sola « uscita » ufficia¬ 
le battendo la Francia per 2-0 
a Bucarest 1*8 aprile. Sulla 
scorta di questi risultati si 
dovrebbe considerare la com¬ 
pagine magiara già sconfitta, 
ma si deve ricordare che cir¬ 
ca un anno fa di questi tempi 
gli ungheresi non erano con¬ 
siderati più in corsa per la 
qualificazione ai «quarti» di 
finale, mentre invece sono riu¬ 
sciti poi a superare le elimi¬ 
natorie. 

INGHILTERRA - RFT: La 
Nazionale inglese non ha di¬ 
sputato alcuna partita ufficia¬ 
le; i tedeschi hanno vinto a 
Budapest sull’Ungheria per 2 0 
il 30 marzo. E’ un incontro 
che non ha bisogno di pre¬ 
sentazione perchè basta ricor. 
dare i due epici scontri di 
Londra nel 1966 e di Leon 
nel 1970 in due campionati 
mondiali per avere un quadro 
di quello che potrà essere que¬ 
sta partita. A Londra gli ingle¬ 
si si imposero per 4-2 nei tem¬ 
pi supplementari al termine di 
una partita che suscitò molte 
polemiche e conquistarono il 
titolo di campioni del mondo: 
a Leon vinsero i tedeschi per 
3-2 nei tempi supplementari e 


Internazionali di Tennis 

Barazzuti cede 
contro Nastase 

Il tennista italiano ha comunque 
disputato un ottimo incontro 


Tutto il pubblico presente ie¬ 
ri al Foro Italico aveva affollato 
il campo centrale per vedere 
all’ opera il nuovo lier,lamino 
Corrado Barazzuti aria prova 
del fuoco contro il fuoriclasse 
rumeno Ilio Nastase. numero 
cinque mondiale e seconda te¬ 
sta di serie dei Campionati in¬ 
temazionali d’Italia. 

Non che si potesse pensare 
ad una sua vittoria, ma c’era 
molta aspettativa per dare un 
giudizio sulle effettive capacità 
del ragazzo udinese di opporsi 
a tanto campione. 

L’attesa non è stata delusa, 
in quanto Barazzuti pur per¬ 
dendo ha nuovamente messo 
in mostra velocità, colpi lunghi 
e precisi e molta grinta, ha 
perso ma non è stalo cancel¬ 
lato dal campo. 

Dopo un primo set finito ab¬ 
bastanza rapidamente 6 a 2 
per Nastase. ha iniziato il se¬ 
condo senza soggezione rispon¬ 
dendo colpo su colpo, scenden¬ 
do sposso a rote per chiudere 
con bellissime volée multi punti 
vincenti. 

C’è stato un momento in cui 
il pubblico ha addirittura spe¬ 
rato nella grossa impresa, quan- 


si qualificarono per le semi¬ 
finali dei mondiali dove poi 
furono sconfitti dall’Italia. 

ITALIA • BELGIO: L'Italia 
ha giocato una partita (ami¬ 
chevole) perdendola ad Atene 
contro la Grecia per 1-2, men¬ 
tre il Belgio non ha mai gio¬ 
cato. Sulla carta non cl do¬ 
vrebbero essere dubbi circa 
una vittoria dellTtalia, non 
fosse che per il fatto che gli 
azzurri sono Campioni d’Eu¬ 
ropa e vice campioni del mon¬ 
do in carica. 

JUGOSLAVIA - URSS: Un 
altro incontro (che sì gioca 
domenica) di attesa rivìncita 
perchè gli jugoslavi non han¬ 
no ancora « digerito » la scon¬ 
fitta subita 12 anni fa nella 
finale del primo Campionato 
d’Europa. Mentre i sovietici 
hanno giocato due partite pa¬ 
reggiando a Sofia con la Bul¬ 
garia per 1-1 il 29 marzo, e 
battendo il Perù a Kiev il 19 
aprile; gli jugoslavi non hanno 
mal giocato. 

A questo punto è bene ri¬ 
cordare che al termine dei 
doppi incontri sì qualifiche¬ 
ranno le quattro squadre che 
nel confronti diretti avranno 
fatto il maggior numero di 
punti o. in caso dì parità, 
avranno la migliore differen¬ 
za reti: se anche la differenza 
reti fosse in parità allora sì 
ricorrerà ad un terzo incon¬ 
tro di spareggio in campo neu¬ 
tro con eventuali tempi sup¬ 
plementari. 


Kermesse iniziale 
al Giro di Spagna 

FUENGIROLA, 27 
Ha avuto inizio oggi il 27° Giro 
ciclistico di Spagna, con la di¬ 
sputa di una breve frazione 
preliminare su un circuito ur¬ 
bano di Fuengirola. vinta dal¬ 
l’olandese Iìené Pinjen. 

La frazione, di sci ehilomelri 
e a cronometro individuale, 
aveva runico scopo di deter¬ 
minare il corridore che domani 
avrebbe dovuto indossare la ma¬ 
glia gialla del primato. 

Jinjen ha percorso i sei chi¬ 
lometri in sette minuti e 34 se¬ 
condi alla media di 47.472 km./h. 
Secondo in 7’36” è arrivato lo 
spagnolo Antonio Gonzales Li- 
nares, seguito dal portoghese 
Joaquim Agostinho in 7'44”. 


Raggiunto Raccordo 


Herrera 


resta alla 
Roma per 
60 milioni 


Forse oggi l'accordo con Altafini - Liquidato 
Tessari? - Annullata la partita con il Però 


Sul ring di Bologna 

Oggi Arcari 
Josè Peterson 




n 


F**' 



BOLOGNA. 27 

Bruno Arcar), campione del 
mondo del superleggerl, torna 
domani sera sul ring di Bolo¬ 
gna Vi mancava dal 1970 (vìtlo- 
rla su Torrida). Suo avversario 
sarà il portoricano Jose Maria 
Peterson, di 23 anni, un pugi¬ 
le clic ha disputato 13 combat¬ 
timenti, dei quali solo tre per¬ 
duti (uno per K.O.). « Si tratta 
di un buon picchiatore — ha 
detto KndoUu Sahbatint pre¬ 
sentando la manifestazione or¬ 
ganizzata dalla « Milauo-Boxe » 
— e di un elemento giovane, 
perciò non vedo con entusia¬ 
smo la sua sostituzione con il 
messicano Gallino, che avrebbe 
dovuto essere l’oppositore di 
Arcari. Nell'Imminenza del 
combattimento mondiale, pre¬ 
visto per il 10 giugno a Geno¬ 
va contro il brasiliano Henri- 
que, per Bruno avrei preferito 
un oppositore di minore vita¬ 
lità ». 

Nella stessa riunione sono in 
programma anche un combatti¬ 
mento che si sta cercando in 
quanto Mountcho. avversario 
designato, non ha avuto i’auto- 
rizzazionc dalla federazione 
olandese. 

NELLA FOTO: Arcari 


Denuncia una tentata corruzione 

Una lettera anonima 
su Catania - Lazio 

CATANIA, 27. 

In una lettera anonima — ha riferito a tarda notte l'agenzia 
ANSA — arrivata al Club Calcio Catania, è detto che un giocatore 
del Catania si è incontrato con un emissario delia Lazio per con¬ 
sentire alla squadra romana di vincere la partita che si svolgerà 
domenica prossima sul campo neutro di Salerno, in seguito a 
squalifica del campo siciliano. 

Nella lettera, che sarebbe stata inviata anche al presidente 
della Lega calcio Stacchi, al presidente della Federazione Franchi 
e al presidente degli arbitri Campanati, si sostiene inoltre che 
è in atto una manovra tendente a favorire alla squadra romana 
la promozione in serie A. 

I dirigenti del Catania si sono rifiutati di fare commenti. 


Con molto anticipo sull'aper¬ 
tura ufficiale del « mercato » 
calcistico la Roma sta organiz¬ 
zandosi per darsi un assetto par 
il prossimo campionato: ieri il 
presidente giallorosso si è ac¬ 
cordato con Herrera per la sua 
conferma alla direzione tecnica 
della squadra e oggi dovrebbe 
incontrarsi con Altafini per defi¬ 
nire il suo ingaggio. Il brasi¬ 
liano, come è noto, era stalo 
« bloccato » nei giorni scorsi e 
l'accordo non dovrebbe essere 
difficile visto che il giocatore 
ha la lista gratuita dal Napoli 
e pertanto dovrà solo accor¬ 
darsi su ingaggio, stipendio e 
premi. Inoltre sono stati già in¬ 
gaggiati i giocatori Spadoni 
(una «speranza» della serie C) 
e Morini che è un po' un jolly 
adattandosi ai ruoti di difen¬ 
sore, mediano e attaccante. 

Il contratto che lega Herrera 
alla Roma per un altro anno 
è stato firmato nella tarda mat¬ 
tinata di ieri. 

Erano già parecchi giorni che 
Anzalone ed Herrera si incon¬ 
travano per parlare del rinnovo 
del contratto, cercando un ac- ' 
cordo sulla questione econo¬ 
mica: Herrera chiedeva un au¬ 
mento sul totale percepito in 
questa stagione. 

Anzaione era d'accordo nella 
concessione dell'aumento ma in¬ 
tendeva partire dalla base «uffi¬ 
ciale» degli emolumenti perce¬ 
piti (40 milioni) e non dalla 
somma di essi (oltre ai 40 mi¬ 
lioni Herrera ha avuto anche 
130 milioni per pagare le tasse 
arretrate). Alla fine l'accordo 
è stato raggiunto sulla base di 
un compromesso: Herrera ha 
ottenuto una percentuale di au¬ 
mento più forte di quella che 
chiedeva ma partendo dai qua¬ 
ranta milioni. La percentuale 
concordata è del 40% e par- 
tanfo H. H. avrà il prossimo 
anno 56 milioni, oltre, si ca¬ 
pisce l'assegno spese, l’inden¬ 
nità alloggio, ì premi doppi an¬ 
che per l'attività delie squadre 
giovanili. 

Per lo meno questo si è ca¬ 
pito alla fine della riunione per¬ 
chè né Anzalone né Herrera si 
sono soffermati sui particolari 
del nuovo contratto. Ambedue 
si sono limitati a dirsi soddi¬ 
sfatti: Herrera anzi ha aggiun¬ 
to di essere felice di restare 
alla Roma per la quale ha ri¬ 
fiutato altre allettanti offerte. 

Inoltre Herrera ha detto di 
condividere in pieno la campa¬ 
gna di rafforzamento cosi come 
sta procedendo: in particolare 
si è mostrato felice del quasi 
sicuro ingaggio di Altafini che 
verrà a dare più incisività al¬ 
l'anemica prima linea giallo¬ 
rossa. Si è parlato anche del 
settore giovanile, meglio del 
riassestamento: H.H. ha detto 
che anche qui è in pieno ac¬ 
cordo con Anzalone. Il che do¬ 
vrebbe significare che Tessari 
se ne andrà (e questo è un 
vero errore). 

Infine si è appreso nel corso 
della riunione che l'amichevole 
fra la Roma ed il Perù, in pro¬ 
gramma per domenica, è stata 
definitivamente annullata par 
indisponibilità degli ospiti. 


do sul 5 a 4 in favore di Ba¬ 
razzuti 30 pari una palla corta 
dell’italiano è caduta vicino a 
una riga laterale dando l’im¬ 
pressione che fosse buona c 
che quindi Barazzuti s: fosse 
portato 40/30 con il set-ball a 
suo favore. 

Dopo varie contestazioni, il 
giudice di sedia ha infine as¬ 
segnato il punto a Nastase dan¬ 
do allo stesso la possibilità di 
portarsi in parità e chiudere 
poco dopo il secondo e decisivo 
set per 7 a 5. 

Peccato per Barazzuti. quasi 
certamente avrebbe perso ugual¬ 
mente ma il premio di un set 
Io avrebbe meritato. 

Sudi altri campi normale am 
ministrazionc. anche se la vit¬ 
toria di Orantes (6 0, 6-2) sul 
cecoslovacco Zcdnik ha impres¬ 
sionato per il modo come si è 
determinata. Lo spagnolo ha 
veramente fatto il bello e cat 
tivo tempo sul campo, ha can¬ 
cellato l’avversario cd ha di¬ 
mostrato rii trovarsi in una 
condizione di forma «la impen 
sierire qualunque avversano. 

Massimo Gatti 
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Il discorso di Berlinguer 


Dure reazioni in USA al discorso di Nixon 
Il sen. McGovern: «È un inganno calcolato» 

Nel suo messaggio di mercoledì sera il presidente americano ha accentuato le minacce contro il po polo vietnamita - L’annuncio del ritiro di 20.000 
uomini entro il primo luglio significa il rallentamento del rimpatrio dei soldati - Ribadito il pieno appoggio di Washington al regime di Thieu - Confer¬ 
mate le condizioni per la cessazione dei bombardamenti sulla RDV - Javits: «Ritiriamoci subito» - Il democratico Cranston: «Nixon peggio di Johnson» 


WASHINGTON, 27. 
Continuazione dei bombar¬ 
damenti terroristici contro il 
Vietnam del Nord, rallenta¬ 
mento nel ritiro delle truppe 
dal Sud, rinnovato appoggio 

J olitico e militare al lenirne 
i Saigon, nessun impegno 
sulla trattativa di Parigi: que¬ 
sta la non nuova sostanza 
del discorso pronunciato ieri 
sera da Nixon alla radio ed 
alla televisione. 

Per quanto riguarda 1 bom¬ 
bardamenti, l’attuale titolare 
della Casa Bianca ha netto 
che questi continueranno i:n 
quando «Hanoi non avrà mes¬ 
so fine alla sua stacciala e 
non provocata invasione del 
Sud ». Gli Stati Uniti respin¬ 
gono la richiesta di cessarli; 
lo abbiamo già fatto una col¬ 
tra nel ’U8 — ha detto — 
ma non lo rifaremo nel '72 
Ignorando completamente le 
barbare incursioni contro Ha¬ 
noi e Haiphong. che hanno 
provocato centinaia di vitti¬ 
me fra la popolazione civile, 
fra morti e feriti, Nixon ha 
detto che gli attacchi aerei 
e navali contro il Nord « sono 
stati diretti soltanto contro 
obiettivi militari ». 

Sul ritiro delle truppe ame¬ 
ricane dal Vietnam meridio¬ 
nale, l'attuale presidente ha 
annunciato che entro il 1. lu¬ 
glio prossimo saranno rimpa¬ 
triati altri 20 mila uomini. 
Si tratta di un netto rallenta¬ 
mento del ritmo dei ritiri che 
si era aggirato, negli ultimi 
tempi, sulla media mensile di 
23 mila uomini. Non c’è stato 
alcun accenno all’invio di pa 
recchie decine di migliaia di 
marines sulle unità della set¬ 
tima flotta, nel golfo del Ton 
chino, nè alcun riferimento 
al mantenimento a tempo in¬ 
definito della cosiddetta « ter¬ 
za residua ». 

La riaftermazione dell’ap¬ 
poggio politico e militare di 
Washington al regime di Sai¬ 
gon è stata esplicita nel di¬ 
scorso del presidente. « Noi 
non saremo sconfitti — ha 
dichiarato — nè abbandone¬ 
remo mai i nostri amici alla 
aggressione comunista ». La 
«vietnamizzazione» delia guer¬ 
ra — ha aggiunto — segue il 
suo programma, « 1 sud-viet¬ 
namiti (cioè i fantocci) han¬ 
no fatto grandi progressi e 
sostengono ora il peso della 
battaglia ». « ma hanno anco¬ 
ra bisogno del nostro appog¬ 
gio aereo e navale ». 

Sulla trattativa di Parigi, 
Nixon ha detto che gli Stati 
Uniti vi tornano con « l’obiet- 
. tivo di mettere fine all’inva- 


Pubblicala da « Coni » 

Lettera di 
Solgenitsin 
sulla situazione 
religiosa 
nell'URSS 


L'ultimo numero del setti¬ 
manale Com pubblica il testo 
di una lettera inviata il 28 
febbraio scorso dallo scrittore 
sovietico Alexander Solgenit¬ 
sin al patriarca della Chiesa 
ortodossa russa Pimen. Si 
tratta di un vero libello anti- 
sovietico, redatto in forma di 
« lettera quaresimale » in cui 
l'autore accusa la Chiesa or¬ 
todossa di accettare 1‘attuale 
situazione religiosa nell'URSS 
e ritenersene soddisfatta. Egli 
lamenta in particolare che ai 
fanciulli non venga impartita 
un’istruzione religiosa (« dob 
biamo affidare i nostri figli 
indifesi non a mani neutrali, 
bensi all’influsso di una pro¬ 
paganda atea del tipo più 
primitivo e disonesto »). che 
le chiese siano scarse e che 
nell’URSS « non ci si può 
procurare il Vangelo». Affer¬ 
mazione quest’ultima. palese¬ 
mente falsa, dato che vangeli 
e oggetti di culto sono in ven¬ 
dita in tutte le chiese. 


sione nord-vietnamita e con 
la ferma attesa che colloqui 
produttivi, capaci di condurre 
a rapidi progressi, seguiranno 
attraverso tutti i canali dispo¬ 
nibili ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione militare nel Vietnam 
meridionale, Nixon ha rias¬ 
sunto un rapporto inviatogli 
dal generale Adams, che co¬ 
manda le operazioni militari 
in Indocina, dicendo che I 
mercenari di Saigon « stanno 
infliggendo perdite pesantis¬ 
sime al nemico » e preveden¬ 
do che « vi saranno altre set¬ 
timane eli duri combattimen¬ 
ti in cui alcune battaglie sa¬ 
ranno perdute ed altre vinte». 

Infine Nixon ha rivolto un 
appello agli americani ad ap¬ 
poggiare la sua politica, ri¬ 
volgendo nello stesso tempo 
un pesantissimo attacco agli 
oppositori della sua politica di 
guerra. « I comunisti hanno 
tallito — Ita detto — e la 
loro unica e residua speran¬ 
za è di conquistare nel Con¬ 
gresso degli Stati Uniti e tra 
il popolo americano la vit¬ 
toria die non possono ottene¬ 
re tra il popolo del Sud 
Vietnam ». In sostanza ha ac¬ 
cusato i suoi oppositori dt 
esaere al aervizio delle ior/e 
popolari vietnamite. 

Il discorso di Nixon — che 
è durato circa . un quarto 
d’ora e che era infarcito di 
affermazioni retoriche ma u- 
gualmente preoccupanti rlaf- 
fermazioni del ruolo di gen¬ 
darmi del mondo che i go¬ 
vernanti americani continua- 
fio a rivendicare — è stato 
preceduto da una conferenza 
stampa del consigliere presi¬ 
denziale Kissinger. Questi, a 
differenza di Nixon che non 
ne lia parlato, ha detto che 
vi sono ora « indizi » che RDV 
e GRP « siano intenzionati a 
negoziare seriamente », ag¬ 
giungendo che non sono « ra¬ 
gioni futili » il motivo del ri¬ 
torno a Parigi di Le Due Tho, 
consigliere della delegazione 
nord-vietnamita. Circa i rap¬ 
porti fra USA ed URSS (cui 
Nixon non ha fatto accenno), 
Kissinger ha affermato che i 
suoi recenti colloqui mosco¬ 
viti hanno «rafforzato» le 
prospettive di un accordo 
sulla limitazione dell’arma¬ 
mento strategico. 

Il discorso di Nixon, in cui 
era evidente una forte preoc¬ 
cupazione di natura elettorale 
nel’ tentativo, cne non sembra 
riuscito, di conciliare la do¬ 
manda di pace, che il popolo 
americano esprime, con la 
sua politica di continuazione 
della guerra, ha provocato ne¬ 
gative reazioni negli Stati 
Uniti. 

Il sen. McGovern, che è 
uno dei più qualificati aspi¬ 
ranti alla candidatura presi¬ 
denziale per il partito demo¬ 
cratico, ha detto: « Il discor¬ 
so di Nixon è un espediente 
politico v un inganno calco¬ 
lato, per salvare la faccia del 
presidente ed il posto di Van 
Thieu. Il bombardamento del 
Vietnam è un crudele ingan¬ 
no. che condanna i nostri pi¬ 
loti prigionieri nella RDV, uc¬ 
cide civili innocenti, invita a 
ulteriori attacchi contro i no¬ 
stri soldati ancora lì, e sot¬ 
trae soldi alle tasche dei la¬ 
voratori e dei contribuenti 
americani ». 

II senatore repubblicano Ja¬ 
vits ha ribadito che gli USA 
devono lasciare subito il Viet¬ 
nam. Il senatore democratico 
Church ha sottolineato i ri¬ 
schi che comporta il mante¬ 
nimento in Indocina di pilo¬ 
ti e marinai americani ed na 
attaccato la politica di « viet- 
namizzazione » della guerra, 
che — ha detto — richiede la 
continuazione dell'impegno 
diretto americano. Per il se¬ 
natore Cranston, democratico. 
« Nixon riecheggia Johnson; 11 
solo elemento nuovo è che le 
stesse vecchie affermazioni 
(che tutto va bene) vengono 
fatte di fronte ad un disa¬ 
stro sul campo di battaglia ». 

I seguaci della politica di 
Nixon invece, hanno espres¬ 
so la speranza che questo di¬ 
scorso nel presidente riesca 
a bloccare in Congresso la 
mozione anti truerra. che le¬ 
gherebbe le mani alla Casa 
Bianca nella continuazione 
della guerra. 



« 


RITIRIAMOCI SUBITO » 


« Ritiriamoci subito dall'Indocina » è lo « slogan » che da due settimane 
rimbomba nelle università e nelle strade delle città americane, gridato 
da migliaia e migliaia di pacifisti. Questo imponente movimento — che continua nonostante una brutale repressione, con 
decine di interventi polizieschi e centinaia di arresti — sfoce rà il 4 maggio in una giornata nazionale di lotta aontro la 
guerra. Lo ha annunciato a Chicago, T. Heaggins, uno degli esponenti del movimento pacifista. Ieri te manifestazioni si sono 
rinnovate in diverse università fra cui quelle di Chicago, Rutjers e Boston e all'università della Columbia, dove I giovani 
occupano cinque edifici scolastici. Nella foto: pacifisti arresta ti nel corso di una dimostrazione contro la guerra. 


I comandi USA incapaci di « decifrare » la strategia dell'esercito popolare 

Vietnam: in aumento su Quang Tri 
la pressione delle forze del FNL 

Attacchi a nord, a ovest e a sud-ovest - Un gruppo di « consiglieri americani » trasfe¬ 
rito nella città ormai accerchiata - Kontum martellata dai mortai e dai razzi del FNL 


SAIGON. 27 
I comandi americani conti¬ 
nuano a chiedersi quale sia 
realmente il fronte principa¬ 
le. nella fase attuale dei com¬ 
battimenti nel Sud Vietnam. 
Pino a ieri l’attenzione era 
fissata sugli altipiani centrali, 
e sulla sorte di Kontum. Oggi 
l’attenzione è tornata a essere 
attratta dal fronte di Quang 
Tri, nella parte settentriona¬ 
le del Paese, dove dopo setti¬ 
mane di calma relativa, è co¬ 
minciata a cadere la pioggia 


Scioperi e 
manifestazioni 
di studenti contro 
il regime greco 

ATENE. 27. 

Oltre trecento studenti del¬ 
l’università di Atene hanno 
organizzato oggi una marcia 
di protesta di circa cinque 
chilometri, ma sono stati di¬ 
spersi dalla polizia. La dimo¬ 
strazione era stata indetta 
contro il rifiuto delle autorità 
di riformare gli esami e per 
il diritto di eleggere i propri 
dirigenti che il regime fasci¬ 
sta nega. 

Altri 2.500 studenti, delle 
facoltà di Ingegneria di Ate¬ 
ne e Salonicco, sono entrati 
oggi in sciopero a tempo in¬ 
determinato finché non sa¬ 
ranno varate leggi che tuteli¬ 
no il loro status ed i loro di¬ 
ritti professionali. 


Trenfadue milioni di lavoratori rimasti a casa 

BLOCCATA DALLO SCIOPERO DEI TRENI 
L’ATTIVITÀ' PRODUTTIVA IN GIAPPONE 

E’ la prima volta, nella storia del paese, che la lotta colpisce contempora¬ 
neamente tutto il settore trasporti - Paurosi ingorghi di traffico nelle città 


TOKYO, 27 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria del Giappone. c’è 
ctato questa mattina uno scio¬ 
pero dei trasporti ferroviari 
su tutto il territorio nazionale. 
Ciò ha provocato una situazio¬ 
ne caotica in tutti i centri ur¬ 
bani. 

Allo sciopero generale hanno 
partecipato tutti i dipendenti 
delle ferrovie statali, quelli 
delle dieci maggiori società 
ferroviarie private, il perso¬ 
nale addetto alla guida degli 
autobus urbani ed interurba¬ 
ni dipendenti dalle Ferrovie 
statali e private, nonché il 
settanta per cento dei condu¬ 
centi di tassi. 

La polizia, a mezzo di me¬ 
gafoni installati su autovetture 
circolanti in tutti 1 qimrtic 


ri di tu'te le città giapponesi 
ha invitato ieri a tarda sera, 
quando lo sciopero generale 
dei trasporti odierno era 
apparso ormai come inevita¬ 
bile. i cittadini a rimanere 
a casa ed a recarsi al lavoro 
soltanto ove la loro presenza 
fosse stata richiesta per pre¬ 
stazioni d’emergenza 

Per tale motivo "assente! 
smo sia dagli enti pubblici 
che da quelli privati e risulta 
to pari a circa l’RO per cento 
e gli unici a presentarsi sta¬ 
mani al lavoro sono stati in 
genere i dirigenti i quali sono 
affluiti a mezzo delle rispetti¬ 
ve autovetture creando un’in¬ 
fernale congestione del traffi¬ 
co sia a Tokyo che negli al¬ 
tri grandi centri urbani di 
tutto il Giappone. 


Condotti da dirigenti cru¬ 
miri (capi-stazione, ispettori, 
eccetera), hanno funzionato 
ogni ora, contro un treno per 
minuto del traffico normale, 
treni delle linee vicinali nel 
vari grandi centri urbani nip¬ 
ponici. alcune linee di autobus 
urbani ed interurbani nonché, 
anche se con rallentata velo¬ 
cità ed intervalli l’uno dal¬ 
l’altro, -1 treni superespressl 
collegantl Tokyo con Osaka e 
viceversa. 

Ma tale ridottissimo servi¬ 
zio non ha certo risolto il 
problema, e infatti — secondo 
11 ministero del Trasporti — 1 
cittadini nipponici rimasti a 
casa a seguito dello sciopero 
sono stati oggi ben 32 mi¬ 
lioni. 


e le forze ul liberazione so¬ 
no tornate all'attacco. La piog¬ 
gia impedisce all’aviazione 
tattica di intervenire in ap¬ 
poggio ai fantocci, mentre 1 
B 52. pur con i loro bombar¬ 
damenti a tappeto, sembra 
non siano in grado di capo¬ 
volgere la situazione. 

Le forze di liberazione han¬ 
no attaccato a nord, a ovest 
e a sud-ovest di Quang Tri. 
E’ stato in questa direzione 
che un battaglione dell’esercl- 
to fantoccio, inviato a blocca¬ 
re le forze del FNL, è stato 
ridotto a mal partito, suben¬ 
do gravi perdite. Altre unità 
di Saigon, dalla parte oppo¬ 
sta, sono state costrette a re¬ 
trocedere fino a due chilome¬ 
tri dalla città. Altre unità del 
FNL starebbero attestandosi 
a est della città, nonostante 
l’intervento delle artiglierie 
navali americane, chiudendo 
cosi Quang Tri in un accer¬ 
chiamento completo. 

Un generale di Saigon, Vu 
Vang Lai, ha dichiarato che 
la situazione «è estremamen¬ 
te grave », mentre un gruppo 
di consiglieri militari ameri¬ 
cani è giunto a Quang Tri da 
Danang. in elicottero, per as¬ 
sumere la direzione delie di¬ 
fese della città. Un giornalista 
americano che ha sorvolato 
la zona in elicottero ha di¬ 
chiarato di aver visto diversi 
autocarri che facevano parte 
di un convoglio in marcia sul¬ 
la strada numero 1. in fiam¬ 
me 5 km. a sud di Quang Tri. 

La strada numero 1 conti¬ 
nua a essere tagliata in due 
all’altezza di Phu My. tra Qui 
Nhon e Bong Son, mentre la 
stessa Bong Son è stata oggi 
attaccata dalie forze di libe¬ 
razione. 

Quanto a Kontum, gli ame¬ 
ricani dichiarano di attender¬ 
si un attacco importante per 
domani o dopo, tanto più che 
unità del FNL hanno supera¬ 
to sui fianchi l’affrettato si¬ 
stema di difesa messo in pie¬ 
di dai fantocci una quindici¬ 
na dì chilometri a nord della 
città. L’aeroporto stesso di 
Kontum è ormai costantemen¬ 
te sotto il fuoco de: mortai 
e dei lanciarazzi del FNL. Le 
piste di atterraggio sono dive¬ 
nute cosi insicure che gli ae¬ 
rei da trasporto americani 
impiegati per i rifornimenti 
sganciano dall’alto 11 loro ca¬ 
rico. anziché rischiare l’atter¬ 
raggio 

Ma negl: ambienti ameri¬ 
cani ci si chiede anche se fi 
FNL intenda davvero attacca¬ 
re Kontum. Tutto sembrereb 
be dimostrare che le unità 
dell'esercito di Saigon non po¬ 
trebbero resistere a un attac 
co deciso dei FNL. Ma comin¬ 
cia a farsi strada il sospetto 
che il FNL possa attribuire 
a Kontum lo stesso ruolo 
che ha assunto la zona di An 
Loc: cioè trasformarla in un 
punto di « fissazione » e di at¬ 
trazione delle forze nemiche. 
Gli americani sostengono ora 
che la decisione di continua¬ 
re a mandare rinforzi nella 
zona di An Loc anche dopo 
la liberazione della città da 
parte del FNL è stato un er 
rore grave, che ha assorbito 
e continua ad assorbire forze 
enormi, e a tenere impegnate 
forze mobili che dovrebbero 
essere impegnate altrove. I 
fantocci accerchiati ad An 
Loc, anche oggi sono stati 


bombardati duramente dal 
FNL. 

Con la loro offensiva sugli 
altipiani, le unità del FNL so¬ 
no riuscite a «fissare» sul 
posto numerose unità nemi¬ 
che, fra cui la 23.a divisione 
sulla strada numero 14, e le 
unità di mercenari sud-corea¬ 
ni sulla strada numero 19. 
Questi ultimi hanno dovuto 
così lasciare scoperte zone 
della provincia costiera di 
Binh Dinh, dove fi FNL ha 
tagliato la strada numero 1. 

Intanto le forze della guer¬ 
riglia continuano a compiere 
grandi progressi nel delta del 
Mekong, dove numerosi vil¬ 
laggi si aggiungono ogni gior¬ 
no alla lista di quelli che cac¬ 
ciano l’amministrazione fan¬ 
toccio e organizzano il potere 
popolare. Ieri, a una quaranti¬ 
na di chilometri a sud-ovest 
di Saigon, una vedetta fluvia¬ 
le è stata attaccata dai parti¬ 
giani appostati su una spon¬ 
da del fiume Van Co Dong. 
L’episodio si è risaputo solo 
perchè a bordo vi erano due 
operatori della televisione te¬ 
desco-occidentale. che sono ri¬ 
masti leggermente feriti. Ma 
episodi come questo accado¬ 
no a decine ogni giorno, e 
non se ne sa nulla perché a 
Saigon vige una severa cen¬ 
sura. 

Gli americani continuano In¬ 
tanto a rafforzare l’aviazione 
di stanza nelle basi del Sud- 
Est asiatico e destinati all’im¬ 
piego sull'Indocina. Secondo 
notizie da Washington. 36 cac¬ 
cia-bombardieri F-4 Phantom, 
attualmente di stanza in Flo¬ 
rida. partiranno nei prossimi 
giorni per una base in Thai¬ 


landia. All’Inizio del mese, si 
è appreso oggi, otto B-52 era¬ 
no stati inviati a Guam, oltre 
a due squadriglie di aerei del 
lo stesso tipo il cui trasferi¬ 
mento era già stato reso noto. 
Si fa rilevare che rin¬ 
vio di questi aerei si è reso 
necessario anche dalle perdi¬ 
te subite dall’aviazione ame 
ricana nella sua intensificata 
azione sull’Indocina. 


Hanoi: 

gli aggressori 
non disarmano 

(Dalla prima pagina) 

questa ripresa della conferenza 
di Parigi. Come era prevedibi¬ 
le fin da ieri, e soprattutto 
dopo le dichiarazioni fatte sta¬ 
notte da' Nixon, la delegazio¬ 
ne americana ave^a cercato 
di restringere subito la tratta¬ 
tiva alla situazione attuale mi¬ 
nacciando, in caso di risposta 
negativa di Hanoi e del GRP, 
una nuova interruzione del ne¬ 
goziato. 

Insomma, nonostante tutto, 
Nixon ripeteva per filo e per 
segno la tattica già tentata in 
passato nella speranza di inti¬ 
midire col ricatto l’avversario. 
In effetti Porter ha esordito 
seccamente dicendo che non 
era venuto alla 148» seduta 
per « perdere tempo » ma per 
invitare la parte avversa a di¬ 
scutere: 1) le misure destinate 
« a mettere fine alla invasione 
del Vietnam del sud da parte 
del Vietnam del nord ». 2) Le 
misure che gli americani pren¬ 
derebbero, in caso di risposta 
positiva, per ridurre l’inten¬ 
sità della loro reazione a que¬ 
sta invasione. 3) I problemi ge¬ 
nerali della pace e in primo 
luogo quelli dei prigionieri di 
guerra. 

« Se non siete in grado di 
darci una risposta subito — 
a”eva aggiunto Porter — sia¬ 
mo disposti a concedervi una 
settimana di tempo per riflet¬ 
tere. Proponiamo dunque che 
la 149* seduta abbia luogo il 
prossimo 4 maggio ». 

Porter ha avuto una rispo¬ 
sta immediata, come abbiamo 
riferito nll’inizìo, e una ri¬ 
sposta che ha dimostrato la 
inutilità dei suoi metodi inti¬ 
midatori. D’altro canto, dopo 
la sferzante replica della sl- 
[_gnora Thi Binh è stata la vol¬ 
ta del ministro Xuan Thuy, 
capo della delegazione di Ha¬ 
noi a ricordare che l’offensi¬ 
va era condotta « dalle forze 
armate di liberazione e dalla 
popolazione sud vietnamita 
sotto la direzione del Governo 
rivoluzionario provvisorio », 
che queste forze, sostenute ed 
equipaggiate dagli amici del 
popolo vietnamita, lottavano 
contro il vero e unico aggres¬ 
sore. gli Stati Uniti. 

Xuan Thuy ha aggiunto che 
insistendo nella loro politica 
gli americani andavano '-erso 
il fallimento totale della viet- 
nnmizzazione ma che avevano 
ancora una strada onorevole 
da scegliere, quella di una trat¬ 
tativa 

Qual è stasera, dopo questa 
giornata aspramente polemica, 
la situazione? Da una parte ri¬ 
sulta che, pur avendo ricevuto 
un secco rifiuto al suo ricatta¬ 
torio tentativo di discutere 
della « invasione dal nord » 
Porter sarà presente alla se¬ 
duta del 4 maggio. D’altra par¬ 
te, stando ad una dichiara¬ 
zione fatta dal ministro Xuan 
Thuy, al di fuori della Con¬ 
ferenza, si ritiene che fi con¬ 
sigliere speciale Le Due Tho. 
colui che ave'-a condotto i ne¬ 
goziati segreti prima con Har- 
riman e più tardi con Kissin¬ 
ger, sia pronto a lasciare Ha¬ 
noi per ritrovare 11 suo posto 
di negoziatore a Parigi. 

Questa sera un portavoce 
della delegazione della RDV 
ha dichiarato che colloqui se¬ 
greti sono probabili e che 
il membro del Polltburo Le 
Due Tho giungerà a Parigi 
entro una settimana. 


La « Tass » sul discorso di Nixon 

WASHINGTON NON VUOLE 
RIDURRE IL CONFLITTO 

MOSCA, 27 

(r. c.) La Tass ha diffuso oggi una sintesi commentata 
della dichiarazione radiotelevisiva di Nixon sulla situazione 
nel Vietnam. L’agenzia sovietica rileva che la decisione del 
presidente americano circa l’ulteriore ritiro di truppe « non 
significa assolutamente la riduzione della guerra in Indocina », 
perché « gli Stati Uniti, che riducono gli effettivi delle loro 
forze terrestri, utilizzano sempre più largamente nelle ostilità 
contro il popolo vietnamita le loro unità aeree e navali ». 

« Praticamente — afferma la Tass — Nixon ha riconosciuto 
che senza il sostegno navale e aereo americano le truppe fan¬ 
toccio sud-vietnamite non potrebbero affrontare le forze pa¬ 
triottiche del Vietnam ». 

Per quanto riguarda Tottimismo di maniera del presidente 
americano sui cosiddetti « buoni risultati » della a vietnamiz- 
zazione», l’agenzia sovietica riporta il parere di circoli poli¬ 
tici di Washington secondo i quali « fi capo della Casa Bianca 
cerca In questo modo di attenuare rintensità delle dimostra¬ 
zioni antimilitaristiche negli Stati Uniti e le proteste dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale». 


Il Presidente egiziano giunto ieri nella capitale delPURSS 

Colloqui di Sadat a Mosca 
con i dirigenti sovietici 

la visita durerà 3 giorni * La stampa sovietica sottolinea l'amicizia fra i due Paesi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Il Presidente egiziano Sa 
dat ha iniziato oggi l’annun 
ciata visita a Mosca dove si 
fermerà, a quanto risulta, 
due o tre giorni. Aii’aeropor 
to di Vnukovo è stato accol 
to da Kossiiihin. Suslov e al 
tre personalità. 

- Al centro deile conversazia 
ni con i dirigenti sovietici so 
no la situazione nel Medio 
Oriente e i rapporti di amici 
zia e di collaborazione tra : 
due paesi Agli stessi problemi 
e al tentativi delle forze im 
perialiste di gettare un cuneo 
tra l'Egitto e l’Unione Sovie 
tica, sono dedicati i commen 
ti sovietici alla visita 

A giudizio della Frauda, la 
propaganda Imperialista e i 
circoli di destra nel paesi ara 
bi «parlano molto dell'appa 
rente staticità della crisi me 
dio orientale e tentano di ge¬ 
nerare tra gli arabi sfiducia 
nelle proprie - forze ». L’orga¬ 
no del PCUS definisce que¬ 


ste manovre « perfide », per¬ 
chè mirano a demoralizzare 1 
popoli arabi e * ad isolare lo 
Egitto e gli altri paesi ara 
bi dai loro grande amico che 
è l’Unione sovietica ». La Prav 
da ricordi altresi che « gli aiu 
ti sovietici offrono la possi 
bilità di rafforzare 11 settore 
dell'economia egiziana diretto 
dallo Stato che è a base del¬ 
lo sviluppo Indipendente e 
progressivo dell’Egitto. Tutto 
ciò apre la via ad ulteriori 
trasformazioni interne nell’in¬ 
teresse dei lavoratori ». 

Le Isvestia di Ieri sera dal 
canto loro hanno scritto: «La 
amicizia sovietico - araba, con 
tribuendo alla realizzazione de¬ 
gli interessi nazionali dello 
Egitto e al rafforzamento del¬ 
le sue posizioni antl • Impe¬ 
rialiste, è altresì uno stimolo 
per l’edificazione di uno Sta¬ 
to egiziano moderno, per por¬ 
tare a termine fi processo del¬ 
le trasformazioni sociali che 
aveva preso l’avvio in Egitto 
a seguito della vittoria della 
rivoluzione del 1952 ». 


Dopo avere sottolineato 
l’importanza del trattato di 
amicizia e di collaborazione 
concluso tra 1 due paesi lo 
scorso anno, fi giornale sovie¬ 
tico prosegue: « Non costitui¬ 
sce alcun segreto il fatto che 
1 piani imperialisti tesi a col¬ 
pire le conquiste progressiste 
del popolo egiziano e la sua 
amicizia con l’Unione Sovieti¬ 
ca coincidono in pratica con 
gli obiettivi della reazione in¬ 
terna in Egitto la quale rima¬ 
ne fi nemico potenziale della 
causa della rivoluzione egizia¬ 
na del 1952, della causa cioè 
del Presidente Nasser». 

Il commento delle Isvestia 
si conclude con l’affermazio¬ 
ne che «stando alla stampa 
del Cairo, l rapporti sovletico- 
egizlanl superano la prova 
del tempo » e che « Il popo 
lo egiziano crede profonda¬ 
mente nefi’amlcizla sovietico- 
araba ed è fermamente deci¬ 
so ad allargarla e a raffor¬ 
zarla ». 

Romolo Caccavaie 


(Dalla prima pagina) 

lare emozione parlare questa 
sera di lui qui a Torino, città 
nella quale egli venne e visse, 
studente povero, che si era 
conquistala una borsa per pro¬ 
seguire gli studi universitari.. 
Città nella quale, come egli 
diceva, andò « alla scuola del¬ 
la classe operaia », rifletten¬ 
do sull’opera svolta sino al¬ 
lora dal movimento socialista 
per il risveglio degli sfruttati, 
cogliendone però anche i limi¬ 
ti e le insufficienze a darsi 
una strategìa rivoluzionaria e 
nazionale. 

Gramsci — ha proseguito 
Berlinguer —• comprese la fun¬ 
zione nazionale e liberatrice 
di tutti gli oppressi che ha la 
classe operaia, in quanto in¬ 
dividuò che le vere radici del¬ 
la arretratezza della sua ter¬ 
ra, delie condizioni di miseria 
dei suoi pastori, dei suoi con¬ 
tadini e di quelle dell’intero 
Mezzogiorno erano e sono le 
stesse dalle quali nasce lo 
sfruttamento del proletariato 
torinese e italiano. 

Da questa analisi gramscia¬ 
na il nostro partito derivò, sin 
daU’inizio, la centralità della 
questione meridionale, la ne¬ 
cessità di una politica di al¬ 
leanza del proletariato con 
tutte quelle che egli chiamava 
le « forze motrici della rivo¬ 
luzione italiana ». In tale modo 
Gramsci seppe tradurre nella 
concretezza e nella originalità 
della realtà italiana, la lezio¬ 
ne di Marx e di Lenin, la 
grande vittoria della Rivolu¬ 
zione d’Ottobre; e ci insegnò 
a costruire, come abbiamo co¬ 
struito, un Partito italiano, na¬ 
zionale, e internazionalista. 

Sono questi i segni distintivi 
die hanno caratterizzato tut¬ 
ta la nostra storia cinquanten¬ 
nale, da quando in poche mi¬ 
gliaia lottavamo contro la ti¬ 
rannide fascista fino a quan¬ 
do siamo stati fra i maggiori 
protagonisti di quel travolgen¬ 
te moto popolare, unitario, di 
massa che fu la Resistenza, 
la liberazione del Paese dal 
nazifascismo. 

« Moto di riscossa nazionale 
— ha affermato Berlinguer — 
moto di popolo per l’indipen¬ 
denza. la libertà, la giustizia 
sociale; lotta per un regime 
di vera democrazia e per ab¬ 
battere l’oppressione reazio¬ 
naria della dittatura fascista. 
Ecco cosa è stata la Resisten¬ 
za, e non come tentano di pre¬ 
sentarcela oggi i dirigenti del 
partito democristiano e del 
suo governo. Dopo aver rile¬ 
vato che rattuaie presidente 
della Repubblica non ha rite¬ 
nuto di ricordare agli italiani 
l’Anniversario della Liberazio¬ 
ne, Berlinguer ha osservato 
che anche nei discorsi com¬ 
memorativi del 25 Aprile, pro¬ 
nunciati in questi giorni da 
Andreotti. è addirittura scom¬ 
parsa — pare incredibile — la 
parola fascismo; e sembra 
quasi che la guerra partigia- 
na, che la lotta di liberazione, 
siano stati un movimento... 
contro gli opposti estremismi! 
No —, ha detto con forza Ber¬ 
linguer — la Resistenza è sta¬ 
ta una sollevazione dell’intero 
popolo italiano contro la tiran¬ 
nide fascista, e in quella lotta 
ci siamo stati in prima fila noi 
comunisti, con le nostre mi¬ 
gliaia e migliaia di combat¬ 
tenti che non si sono mai pie¬ 
gati, con le nostre migliaia di 
confinati, di carcerati, di tor¬ 
turati, di caduti. 

La difesa delle conquiste 
della - Resistenza e l’affer¬ 
mazione piena dei suoi va¬ 
lori ci trovano ancora oggi 
impegnati e sono al centro 
della competizione elettorale, 
perchè non tutti i valori e 
gli ideali della Resistenza si 
sono realizzati. E spetta an¬ 
cora oggi alla classe operaia 
italiana il compito di prose¬ 
guire il cammino attraverso 
il varco aperto dalla Resi¬ 
stenza. Ecco l’importanza del¬ 
le elezioni del 7 maggio, ec¬ 
co l’importanza del voto ope¬ 
raio e dei voti che gli ope¬ 
rai sapranno conquistare per¬ 
chè avanzi quella prospetti¬ 
va di rinnovamento politico 
e sociale che la classe ope¬ 
raia vuole per se stessa e per 
il paese. 

Un partito rivoluzionario, 
quale è il PCI. sa bene che 
il voto non è tutto, ma l’esi¬ 
to di una consultazione elet¬ 
torale influisce sulla situazio¬ 
ne politica nazionale; e può 
influire sia in senso positi 
vo che in senso negativo. In 
questi ultimi quattro anni tut¬ 
ti hanno constatato che co¬ 
sa significhi quando dalle 
urne esca un incremento dei 
voti delle destre e in partico¬ 
lare dei neofascisti, e che 
cosa significa invece quando 
il risultato elettorale segna 
una avanzata del PCI e del 
le sinistre unite. 

Sono a lutti presenti i fat¬ 
ti nuovi e positivi che si pro¬ 
dussero aH'indomani della 
avanzata comunista nelle ele¬ 
zioni politiche de! maggio 
1968: fallimento dell’unifica¬ 
zione socialdemocratica: riav¬ 
vicinamento del PSI. sia pu¬ 
re con oscillazioni che per 
mangono, ad una politica di 
unità di classe e di nuovi 
rapporti con il PCI; nascita 
nel movimento popolare cat¬ 
tolico di nuovi fermenti anti¬ 
capitalistici con il distacco di 
gruppi e di forze dal dominio 
democristiano che hanno sta¬ 
bilito contatti con il movimen¬ 
to dei lavoratori e le sue or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche di classe: fine del col¬ 
lateralismo delle ACLI; prò 
gressi dell'unità sindacale; 
conquista delle regioni: sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
diventato legge dello Stato. 

« Ogni giorno — ha detto 
Berlinguer — voi, operai di 
Torino, gli operai e i lavora¬ 
tori di tutta Italia avete po¬ 
tuto constatare come, sulla 
base politica creata dal ri 
I sultato del 1968, sia aumen¬ 


tato il vostro potere contrat¬ 
tuale dentro e fuori la fab¬ 
brica, ma soprattutto sia 
cresciuta la vostra forza, la 
vostra combattività, la vo¬ 
stra capacità di avanzare ». 
Berlinguer ha ricordato a 
questo .proposito che anche 
dall’avanzata comunista nelle 
elezioni politiche di quattro 
anni fa è venuto uno slancio 
di massu e una unità più 
ampia nelle battaglie operaie 
e popolari per i contratti e 
le riforme; battaglie comin¬ 
ciate nell'autunno caldo e 
che sono proseguite con suc¬ 
cesso e proseguono ancora 
oggi. Una nuova avanzata co¬ 
munista significherebbe pos¬ 
sibilità più ampie di aumen¬ 
ti di salari, di miglioramenti 
contrattuali, di riduzione a 
parità di salario dell’orario 
di lavoro, di estensione dei 
diritti sindacali nelle azien¬ 
de, di aumento delle pensio¬ 
ni, di garanzia del posto di 
lavoro per gli operai, per i 
tecnici, per gli impiegati, per 
tutti i lavoratori. 

Il peso delle classi lavora¬ 
trici nel paese aumenta sem¬ 
pre e solo se avanza il PCI; 
è questa la condizione che ga¬ 
rantisce ai lavoratori la pos¬ 
sibilità di tenere testa ai 
gruppi capitalistici e reazio¬ 
nari e di batterli, quindi di 
non essere costretti a lotte 
troppo dure ed aspre per di¬ 
fendere le conquiste raggiun¬ 
te, ma di avanzare più age¬ 
volmente verso nuovi tra¬ 
guardi. 

Il contrario avverrebbe dopo 
il 7 maggio se le classi lavora¬ 
trici, di ogni orientamento, 
non sconfiggessero con il vo¬ 
to la destra neofascista e non 
ridimensionassero la DC con 
un voto a sinistra, anche del¬ 
le masse lavoratrici e popolari 
cattoliche. 

Oggi la Democrazia cristia¬ 
na non fa misteri delle sue in¬ 
tenzioni di ritorno al centri¬ 
smo, a quella che viene defi¬ 
nita « la politica di solidarie¬ 
tà democratica ». Voi compa¬ 
gni operai della FIAT — ha 
esclamato Berlinguer — cono¬ 
scete molto bene ciò che ha 
significato la politica centri¬ 
sta, dei governi di De Gaspe- 
ri. di Seelba. di Saragat, di 
Pella negli anni *50: lo avete 
imparato a dure spese voi e 
le vostre famiglie; quel prez¬ 
zo si chiama: divisione dei 
lavoratori e dei sindacati, re¬ 
pressione e arbitrii a non fini¬ 
re in fabbrica, violazione di 
ogni libertà, ricatti, reparti 
confino, licenziamenti di rap¬ 
presaglia, decurtazioni sala¬ 
riali, declassamento delle qua¬ 
lifiche, spionaggio, umiliazio¬ 
ne alla dignità umana del la¬ 
voratore. 

E come sarebbe stata possi¬ 
bile la riscossa operaia anche 
alla FIAT e in tutte le fabbri¬ 
che d’Italia senza la tenace 
resistenza degli operai comu¬ 
nisti, senza l’iniziativa del 
sindacato di classe, senza la 
politica unitaria del nostro 
partito? 

Guai dunque — ha conclu¬ 
so Berlinguer — se il risulta¬ 
to elettorale del 7 maggio non 
segnasse una avanzata del 
PCI. Ogni operaio, ogni lavo- 
voratore che voglia guardare 
con fiducia e con certezza al 
proprio avvenire e a quello 
della propria famiglia, quale 
che sia il suo orientamento, 
non può non convincersi della 
necessità di votare PCI: la 
forza più grande, l’antagoni¬ 
sta più serio del grande capi¬ 
tale e dei gruppi parassitari 
del nostro paese. Consapevoli 
di questo, nessun voto vada 
disperso, ma tutti si concen¬ 
trino e gli operai si adoperino 
perchè siano concentrati sulle 
liste comuniste alla Camera 
dei deputati e su quelle delle 
sinistre unite per il Senato. 


Con 7 voli Italturiet 

A Mosca 900 
turisti italiani 
per il 1° maggio 

MOSCA. 27. 

Sono giunti stasera a Mosca, 
con quattro aerei speciali del- 
ntalturist, cinquecento turiati 
italiani, venuti in Unione Sovie- 
tiva per assistere ai festeggia¬ 
menti del Primo Maggio. Altri 
quattrocento turisti erano giunti 
martedì. 

I turisti italiani, dopo aver 
trascorso il Primo Maggio a 
Mosca, visiteranno anche Le¬ 
ningrado. 


COMIZI 
DEL PCI 


OGGI 

Alessandria; Longo e Pic¬ 
chioli; Genova: Berlinguer} 
Pesa ro-M a rotta; Barca; Fer¬ 
rara ; Borghini; Ravenna: 
Cavina; Ariano Irpino: Chia¬ 
ramente; Siena-università: 
Di Giulio; Reggio Emilia: 
Fanti; Bologna-Monlevegiio: 
Galletti; Crotone-Cirò: In- 
grao; Cuneo: Minucci; Tra¬ 
pani: Macaiuso; Sarrano: 
Novella; Benevento-Airola: 
Napolitano; Palermo-Cantle- 
ri: Occhetto; Palermo-Unl- 
versìtà: Occhetto; Verbania- 
Pajetfa; Taranto: Romeo; 
Belluno: Serri; Fìrenze-Ri- 
fredi: Seroni; Viareggio: Ter¬ 
racini ; Rosignano Solvay: 
Terracini. 

Manifestazioni 
della FGCI 

OGGI 

Ferrara: G. Franco Bor¬ 
ghini. Rimini (Cattolica): 
Imbenl. Siracusa: GiglisB 
Mary. Pistoia (Agliana): 
Cecchi. Cosenza (Corigtla- 
no): Bonacinl. Trapani: Vai- 
troni. Catania: IchMtrm. 
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Battuta la manovra della DC contro la pace e la distensione in Europa 


A Conakry dove viveva in esilio 


—- Rassegna internazionale - 

La sconfitta degli amici di Forlani 


La Democrazia cristiana te¬ 
desco-occidentale c stata sono¬ 
ramente battuta, a conclusione 
di una delle più drammatiche 
\ dazioni del Bundestag di 
fìonu. Gli amici di Forlani 
hanno ricevuto. end, la le¬ 
zione che meritavano c la pe¬ 
ricolosa a\ventura in cui essi 
si cnjno lanciali si è per ora 
arenata nelle secche di una 
sconfitta bruciante. K’ un buon 
seguo, c non soltanto per la 
Repubblica federale. Aver tolto 
di mezzo l'ostacolo più mas¬ 
siccio frapposto sul cammino 
della ratifica dei trattati di Mo¬ 
sca e di Varsavia costituisce, 
in realtà, non soltanto una vit¬ 
toria di tutte le forze clic in 
Europa hanno operato e ope¬ 
rano per la distensione e per 
il superamento dei blocchi mi¬ 
litari contrapposti, ma anche 
una lezione severa per coloro 
I quali pensano, in Germania 
e altrove, che sia giunto il mo¬ 
mento di conferire legittimità 
e spazio politico al neo-na/i- 
smo e al fascismo. 

Perché di questo «i è trat¬ 
tato. E lo ballilo acutamente 
avvertito quei settori della 
classe operaia e della gioventù 
tedesca che in questi giorni 
hanno espresso in varie forme, 
ivi compreso lo sciopero, non 
tanto, crediamo, la loro soli¬ 
darietà al tender della social¬ 
democrazia quanto la loro de¬ 
cisa avversione alla sporca ma¬ 
novra della Democrazia cri¬ 
stiana che pur di tornare al 
potere non ha esitato a con¬ 
durre, con il sostegno del neo¬ 
nazismo. una campagna fon¬ 
dala sul revanscismo. 

Del resto, lo stesso e\ can¬ 
celliere democristiano Kicdn- 
ger. parlando ieri al Kundeslag 
per illustrare la mozione del 
suo partito, ha detto chiara- 
niente quanto spudoratamente 
che obiettivo dell'attacco al go¬ 
verno Brandt era in realtà la 
politica « verso l’est » di cui 
i trattati di Mosca e di Var¬ 


savia rappresentano il pillilo 
di shocco. Anche la finzione 
di una a mozione di sfiducia 
costruttiva » sulla situazione 
economica è così caduta c i 
democristiani tedeschi sono 
lisciti allo scoperto, assumen¬ 
dosi la responsabilità di una 
azione clic, se avesse avuto 
successo, avrebbe aperto nella 
Germania di Bonn e in lluiopa 
una situazione politica assai 
tesa e allarmante. 

• Il pericolo, tuttavia, non è 
scomparso. Il (piatirò maggio 
si dovrà votate di nuovo c que¬ 
sta volta direttamente per la 
ratifica o la non ratifica dei 
trattati, io un Bundestag in cui 
i socialdemocratici dispongono 
di una maggioranza ridotta 
all'osso. Ma il fallimento della 
manovra tentala ieri dai dento- 
ci'i'iinni non può non costi¬ 
tuire, pensiamo, una grossa re¬ 
mora per eventuali altre defe¬ 
zioni dei liberali, unica possi¬ 
bilità aurina aperta al giuoco 
della Democrazia cristiana, 
figgi come oggi, ad ogni modo, 
si ha ragione di ritenere che 
la ratifica abbia molte più pos¬ 
sibilità di passare di quante 
iion ne avesse airindomani del 
volo nella regione del Baileu- 
Wùrllcmberg, dove i democri¬ 
stiani, grazie al supporlo neo¬ 
nazista, sono riusciti a ion«er- 
vare la maggioranza nrll’as- 
semblca locale e, grazie a que¬ 
sta, nella Camera alta del Par¬ 
lamento di Bonn. 

Il relativo ottimismo clic 
icrscr.i prevaleva nella capi¬ 
tale della Repubblica federale 
è motivalo anche dal modo co¬ 
me, di fronte a una questione 
di cosi rilevante interesse na¬ 
zionale, si è espressa la parte¬ 
cipazione della classe operaia 
e della popolazione politica- 
niente attiva iti generale. Gli 
scioperi politici, nella Germa¬ 
nia occidentale, non avvengono 
certo ogni giorno c nemmeno 
ogni dieci anni. Si può anzi 
afTermarc clic dalla fondazione 
della Repubblica federale tede¬ 


sca. nel 19 IH, non se ne è mai 
verificaio uno. Il fatto, dun¬ 
que, che per la prima volta vi 
siano stali, alla vigilia del voto 
al Bundestag, e cioè merco¬ 
ledì, sospensioni di lavoro c 
brevi scioperi in numerose fab¬ 
briche, sta a indicare clic i de¬ 
mocristiani tedeschi avevano 
fatto assai male i loro calcoli 
puntando su una pretesa indif¬ 
ferenza del Paese di fronte al 
tentativo di ridar corpo a una 
politica di rivincila all'est. 

E’ questo, del resto, un fat¬ 
to clic va assai al di là del 
monito alla Democrazia cri¬ 
stiana tedesca. Esso significa, 
in realtà, clic nemmeno in un 
paese come la Germania di 
Bonn la classe operaia è di¬ 
sposta a subire la prospettiva 
di un ritorno al passato c tan¬ 
to meno quando il neo-nazi¬ 
smo diventa in qualche modo 
uno dei protagonisti, sia pure 
minore, di una involuzione di 
questo genere. I\ò ci si venga 
a dire, adesso, per coprire in 
qualche misura la responsabi¬ 
lità degli amici tedeschi del- 
Poh. Forlani, che lutto quel 
che ri si proponeva e ci si 
propone di ottenere, rove¬ 
sciando Brandt, era ed è il 
miglioramento dei (lattati di 
Mosca e di Varsavia. Ciò è 
perfettamente falso. La verità 
è, invece, che pur di tornare 
al governo i democristiani te¬ 
deschi hanno scelto cosciente- 
mente la strada di far leva 
sul più torbido sottofondo del¬ 
la Germania occidentale di 
oggi: lo spirito revanscista. 
Per questo, e solo per questo, 
essi hanno ottenuto il voto dei 
neo-nazisti nella regione del 
Badcn-\\ iirltemberg. Comun¬ 
que la vicenda si concluda, 
perciò, niente e nessuno po¬ 
trà togliere loro di dosso que¬ 
sta pesantissima re-pmi-abilità 
davanti alla Repubblica fede¬ 
rale tedesca e alPEuropa in¬ 
tera. 

Alberto Jacoviello 


IS VESTI A: UNA LEZIONE 
AGLI AVVENTURISTI 

«L'attacco della CDU-CSU era diretto contro i trattati 
che sanciscono l'inviolabilità delle frontiere europee » 


MOSCA, ‘ 27. 

A proposito del voto espres¬ 
so oggi dal Bundestag sulla 
mozione di sfiducia al gover¬ 
no le Jzvestia scrivono che 
« gli esponenti della opposizio¬ 
ne della CDU/CSU hanno ri¬ 
cevuto un’altra lezione di co¬ 
me l’avventurismo in politica 
porti in ultima analisi a tri- 


Varsavia: 
nessuna 
modifica 
al trattato 
Polonia-RFT 

VARSAVIA. 27 
Il ministro degli esteri po¬ 
lacco Stefnn Olszovvski ha defi¬ 
nito oggi i tentativi dell’oppo¬ 
sizione nella RFT di far ca¬ 
dere il cancelliere Brandt « una 
sfida provocatoria alla politica 
di distensione in Europa ». Egli 
ha affermato clic la Polonia 
non accetterà mai di rivedere 
con chicchessia clausole che 
snaturerebbero il trattato fir¬ 
mato con la RFT. Per la Po¬ 
lonia il trattato di Varsavia ha 
una particolare importanza in 
quanto riconosce e sancisce il 
carattere definitivo della fron¬ 
tiera occidentale polacca, cioè 
la cosiddetta linea Oder-Neisse. 


sti risultati ». Il governo di 
coalizione della socialdemo¬ 
crazia e dei liberali rimane 
quindi al potere e intende 
adempiere i propri impegni 
fino alla fine del suo man. 
dato. 

Il giornale sovietico sottoli¬ 
nea che la causa reale del 
tentativo di rovesciare 11 go¬ 
verno Brandt-Seheel non stava 
nelle questioni del bilancio: 

« la furia dei parlamentari di 
destra è stata provocata dai 
trattati sottoscritti dal gover¬ 
no della RFT con l’URSS e 
la Polonia, che sanciscono la 
inviolabilità delle frontiere 
europee; questo non vuol pro¬ 
prio entrare nelle teste del 
capi della CDU/CSU. che so¬ 
gnano una ristrutturazione 
della carta dell’Europa ». 

Dopo aver rilevato che IL 
colpo di mano accuratamente 
programmato dalla reazione 
non è riuscito, il giornale di 
Mosca scrive; « Ciò non si¬ 
gnifica che la battaglia sia 
conclusa. Al primi di mag¬ 
gio si avrà al Bundestag la 
seconda lettura del progetto 
di legge sulla ratifica dei trat¬ 
tati tra la RFT e l’URSS e 
la Polonia. L’opposizione cer¬ 
cherà nuovamente di boicot¬ 
tare ia ratifica. Per il gover¬ 
no Brandt-Seheel l’esito dello 
odierno scontro con l'opposi¬ 
zione costituisce una confer¬ 
ma della giustezza della via 
svolta all’attenuazione della 
tensione e al rafforzamento 
della sicurezza in Europa. » 


Confermato 
l'appoggio 
inglese 
a Brandt 


LONDRA, 27. 

Il primo ministro britanni¬ 
co Edward Heath ha oggi 
confermato l’appoggio del suo 
governo alla « Ostpolitik » del 
cancelliere Willy Brandt. 

Il leader liberale Jeremy 
Thorpe aveva chiesto al pri¬ 
mo ministro se avesse chiari¬ 
to a Brandt, nei recenti col¬ 
loqui avuti a Londra, che il 
governo britannico non con¬ 
divideva il punto di vista se¬ 
condo il quale i trattati della 
RFT con l’URSS e la Polonia 
danneggiavano la NATO. 
Heath ha risposto di aver par¬ 
lato con Brandt anche del 
trattati in questione, che la 
Gran Bretagna non ritiene 
che essi danneggino l’alleanza 
atlantica, e che essa, anzi, 
appoggia la « Ostpolitik » di 
1 Bonn. 


Prestito cinese 
di 26 miliardi 
di lire a Malta 

LA VALLETTA, 27 
La Repubblica popolare ci¬ 
nese fornirà a Malta un pre¬ 
stito incondizionato e senza 
interessi di 100 milioni di 
Yuan, pari a poco più di 26 
miliardi di lire italiane. Lo 
ha annunciato ieri il primo 
ministro maltese Dom Min¬ 
toti alla Camera 
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; E' stato uno dei più decisi combattenti per la libertà dell'Africa 
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Un'immagine di Nkrumah, negli anni in cui era presidente del 
Ghana. 


DAKAR, 27. 

Kwame Nkrumah, ex presi¬ 
dente del Ghana ed uno dei più 
noti combattenti per la libertà 
tleU’Africa, è morto oggi a Co¬ 
nakry, dopo una lunga malat¬ 
tia. A darne l’annuncio è stato 
il presidente guineano Sekou 
Tourè, m un messaggio radio¬ 
fonico. 

Nato il 21 settembre del 1909 
in un piccolo villaggio del 
Ghana, Nkrumah frequentò una 
scuola di missionari, dove si 
diplomò come insegnante. Viag¬ 
giò poi in diversi paesi del 
mondo e studiò economia. ' so¬ 
ciologia, teologia, filosofia e 
storia in diverse università ame¬ 
ricane ed in Inghilterra, per 
oltre dieci anni. Rientrato in 
patria nc! '47, si affermò come 
il principale « leader » dell'in¬ 
dipendenza dal colonialismo 
britannico. Fondatore del partito 
indipendentista della Convenzio¬ 
ne-popolare, fu più volte arre¬ 
stato. Grazie al trionfo eletto¬ 
rale del ’51 divenne primo mi¬ 
nistro del governo locale del- 
l’allora Costa d’Oro. 11 6 marzo 
del 1957 Nkrumah proclamò la 
indipendenza del Ghana. 

Teorico del panafricanismo e 
del non allineamento, gettò le 
basi di un'economia multipla e 
cercò di avviare un processo di 
rapida industrializzazione. Il ri¬ 
torno neo coloniale in Africa 
giocò su alcune contraddizioni 
del suo metodo di governo, fra 
cui l’accentramento personale 
del potere, e sulla crisi provo¬ 
cata dalla caduta dei prezzi 
delle materie prime. Dopo di¬ 
versi tentativi eversivi, un colpo 
di stato militare, in cui ebbero 
sicuramente un ruolo decisivo i 
servizi segreti americani. Io ro¬ 
vesciò il 24 febbraio del '66. 
mentre era in viaggio per una 
visita a Pechino. Si stabili al¬ 
lora in Guinea. 
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Nuovo importante passo verso la distensione in Europa 

Concluso l'accordo generale 
sul traffico fra RDT e RFT 

Il negoziato è stato condotto dai segretari di Stato Kohl e Bahr — Ridot¬ 
te le limitazioni ai viaggi dei cittadini della RDT nella Germania ovest 


BERLINO. 27. 

I negoziati fra i rappre¬ 
sentanti della RDT e della 
RFT per un accordo generale 
sul traffico fra i due Stati te¬ 
deschi si sono positivamente 
conclusi ieri sera. I negoziati 
sono stati condotti a termine 
dal segretario di Stato Mi¬ 
chael Kohl, della presidenza 
del consiglio della RDT, ed 
Egon. Bahr. della cancelleria 
federale di Bonn. Questo ac¬ 
cordo completa la vasta trat¬ 
tativa sulle questioni del 
traffico di persone e merci 
che nel dicembre scorso ave¬ 
va visto le intese Bonn-RDT 
e Berlino ovest RFT. 

II testo dell'accordo conclu¬ 
so ieri sera non è ancora noto. 
In una conferenza stampa :I 
segretario di Stato Kohl ha 
sottolineato che anche la fir¬ 
ma cioè, l’atto finale, di que¬ 
sto trattato generale resta su¬ 
bordinato alla ratifica dei trat¬ 
tati di Mosca e di Berlino. 

Il trattato — ha detto Kohl 
— rientra in una serie di pas¬ 
ti miranti alla distensione e 
alla sicurezza europea ». A 
tuo avviso i testi potranno 
essere siglati nel giro di po¬ 
chi giorni. 

Da parte sua Bahr ha 
espresso compiacimento per 
la positiva conclusione delia 
trattativa e ha reso noto che 
il governo della RDT ha dec.- 
to di ridurre le restrizioni 
tui viaggi dei suoi cittadini 
(fi recarsi nelle RFT. Non si 
tratta di una clausola dell'ac¬ 
cordo. ma di una decisione 
unilaterale del governo di Ber¬ 
lino. 

Smentifa 
jugoslava 
alle notizie 
di « Combat » 
sulla zona B 

BELGRADO. 27 

L’agenzia ufficiale jugosla¬ 
va Tanjug pubblica una nota 
contenente una dichiarazione 
del segretario agli esteri jugo¬ 
slavo sulla notizia pubblicata 
dal giornale parigino Combat 
circa la zona B. Nella sua no¬ 
ta l’agenzia ricorda che i! 
giornale Combat ha pubblica¬ 
to un’informazione secondo cui 
era stato siglato a Belgrado 
un accordo su una soluzione 
definitiva della frontiera tra 
Jugoslavia e Italia co', quale 
si asseriva veniva anche ri¬ 
solta la questione della zona 
B. Questa informazione, pro¬ 
segue la Tanjug, è stata ac¬ 
colta con una vìva reazione da 
parte della stampa italiana ed 
anche il governo italiano ha 
smentito ufficialmente quanto 
scritto da « Combat » definen¬ 
dolo « privo di qualsiasi fonda¬ 
mento ». 

La nota cita quindi una af¬ 
fermazione del segretario agli 
affari esteri jugostavo che de 
finisce la notizia pubblicata 
da Combat « non corrispon- 
Mente alla reale situazione di 
OHI ti occupa». 


L'insuccesso della DC tedesca 


(Dalla prima pagina) 

atto in questi giorni per ten¬ 
tare di trovare tre deputati 
della maggioranza disposti a 
passare nel campo avverso. 

Il dibattito era stato intro 
dotto dall'ex cancelliere Kle- 
singer che ha ammesso che 
l’obiettivo della CDU CSU non 
sono in realtà i bilanci su cui 
è stata posta la questione di 
sfiducia ma la politica orien¬ 
tale del cancelliere 3randt. 
Secondo Kiesinger. il governo 
di Bonn « ha fallito il suo 
compito » e gli accordi di 
Mosca e di Varsavia « cemen¬ 
tano lo status quo » in Eu¬ 
ropa. mettendo in pericolo la 
« riunificazione della Germa¬ 
nia » e quindi la pace e gli 
interessi della RFT. L'ex 
cancelliere tedesco ha inoltre 
accusato il governo di Brar.dt 
di voler mettere fine ail’anti- 
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comuniSmo e portare la RFT e 
l’Europa al socialismo. 

Il capo del gruppo parla 
mentare socialdemocratico. 
Wehner, ha dichiarato ohe gli 
accordi di Mosca e di Varsa¬ 
via rappresentano il contri¬ 
buto dato dalla RFT par su¬ 
perare « il confronto fra i 
due blocchi e passare ad una 
fase di cooperazione pacifi¬ 
ca ». « Solo nella pace - ha 
affermato polemicamente 
Wehner — si possono tutelare 
gli interessi della RFF: il 
principio della inviolabilità 
delle frontiere è una condi¬ 
zione essenziale per instaura¬ 
re rapporti di collab-trazione 
pacifica ». 

Durante il dibattito na an¬ 
che preso la parola il leader 
dei liberali Scheel che ha ac¬ 
cusato i cristiano-democratici 
di « mettere in pericolo la 
democrazia » cercando ai rag¬ 
giungere il potere attraverso 
un cambiamento dei rapporti 
di forza m Parlamento senza 
una decisione dell’elettorato. 
Riferendosi alle defezioni su¬ 
bite ultimamente dalla mag¬ 
gioranza. Walter Scheel ha af¬ 
fermato che « questi deputa¬ 
ti debbono rispettare la vo¬ 
lontà dei loro elettori », e 
denunciando le manovre e gli 
intrighi della CDU CSU di 
Strauss e di Barzel ha ag¬ 
giunto che « il gioco che si sta 
svolgendo è un gioco sordido: 
i cristiano democratici spe¬ 
rano di sfruttare la debolez¬ 
za di carattere e di nervi di 
alcun: deputati. Colui che co- j 
struisce un governo su que- ; 
sta moralità — ha concluso ! 
Walter Scheel rivolgendosi a ! 
Barzel — lo costruisce sulla 
sabbia ». 

La politica orientale del 
cancelliere Brandt attende 
ora di superare l’ultima tap¬ 
pa rappresentata dalla di- • 
scussione per la ratifica che 1 
inizierà il 3 maggio per con- j 
eludersi il giorno dopo. I de- J 
mocristiam possono ancora < 
manovrare puntando sulla I 
maggioranza che detengono al ! 
Bundesrat (la Camera alta ; 
formata dai rappresentanti ! 
de: parlamenti regionali i per t 
richiedere che il voto di ra j 
tifica dei trattati di Mosca ! 
e di Varsavia avvenga sulla : 
base della maggioranza asso- - 
luta (249 voti) e non della ! 
maggioranza semplice. La eoa- i 
lizione di Brandt e di Scheel 
può contare esattamente su 1 
249 voti salvo eventuali as ’ 
senze o defezioni che potreb 1 
bero prodursi tra i liberali, 
sulle quali punta in definitiva ’ 
l’ottpasizione. ; 

Una notizia è venuta a con- t 
fortare le speranze della • 
maggioranza di ottenere la ; 
ratifira al Bundestag: due de ! 
putati liberali che avevano i 
votato con l’opposizione han 
no annunc'ato le loro dimìs 
sioni dal Bundestag. 

Il voto di oggi placa in 
parte il clima che si era crea- • 
to nel paese e che si era ma I 
nifestato con scioperi e agi¬ 
tazioni In tutto 11 paese * 
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